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La diffusione 


Marzo 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tutto II partito è Impcpnato in questi giorni per organizzare ia diffusione straor¬ 
dinaria di domenica prossima, 8 marzo, festa delta donna. Molte federazioni già 
hanno fatto pervenire le prenotazioni e gli obiettivi di diffusione. Venezia diffonde¬ 
rà 16.000 copie, Rovigo 5.500, Milano 65.000, Modena 44.000, Rimini 6.500, La Spezia 
11.000, Roma 50.000. Le federazioni che ancora non lo avessero fatto devono comu¬ 
nicare al più presto gli obiettivi. 





Per l’irresponsabilità del governo 

Giornata d'inferno 

nelle città 
senza i trasporti 

A Roma braccio di ferro fra sindacato unitario e « comi¬ 
tato di lotta » : ha viaggiato il 40 per cento degli autobus 


La paralisi dei servizi di trasporto urbano 
ed extra urbano è stata pressoché totale in 
tutte le città fino alla mezzanotte. L’adesione 
degli autoferrotranvieri allo sciopero è stata 
mediamente del 90 per cento con punte del 
100 per cento come a Venezia, Milano. Bolo¬ 
gna. Genova. Torino, ecc. A Roma dove il 
« comitato di lotta > del personale viaggiante 
dell’Atac non aderiva allo .sciopero, ha cir¬ 
colato circa il 40 per cento delle vetture. Fer¬ 
mi tutti i mezzi in sennzio nel Lazio e la 
metropolitana. Per oggi il ministro del La¬ 
voro ha nuovamente convocato le parti. Pro¬ 


cederà — ha annuncialo ~ ad una nuova «ri- 
cognizione > per vedere .se e.sistono le possi 
bilità di una mediazione. Contatti tecnici .so¬ 
no in corso con altri ministeri. I sindacati 
hanno annunciato, in caso di ulteriori rinvii 
del governo, nuove azioni di lotta. 

•Altri disagi, nel campo dei trasporti, sono 
previsti per i prossimi giorni. Intanto da 
stasera, per ventiquattro ore. si fermano i 
traghetti che collegano le isole al continen¬ 
te. Per quanto riguarda gli aerei invece, 
è previsto uno sciopero per dopodomani (tec¬ 
nici di volo). A PAGINA 2 


Se manca una guida politica seria 



Quando si semina vento, è 
inevitabile che si raccolga 
tempesta. Governi deboli, in¬ 
capaci. al cui interno sono 
sempre passate complicità con 
i settori più eversivi della 
* autonomia > sindacale, han¬ 
no seminato vento con i loro 
ritardi, le loro inadempienze, 
i loro ambigui ammiccamenti: 
adesso la tempesta si scari¬ 
ca sulle spalle di milioni di 
utenti dei trasporti, degli aspe 
doli, dei servizi pubblici es¬ 
senziali. 

Iji condizione drammatica 
che nelle ultime ore hanno 
inssuio le grandi città paraliz- 
sate dallo sciopero dei tra¬ 
sporti urbani, proprio mentre 
un improvviso black-out bloc¬ 
cava per ore gli aeroporti, è 
emblematica di questa situa- 
2 ione di disordine. E* arci¬ 
noto che i Comuni sono gra¬ 
vati di compiti e responsabt- 
liià per i quali lo Stato ha 
poi sempre negato i mezzi fi¬ 
nanziari. In Parlamento era 
pronta da anni una legge stra¬ 
tegica di riforma dei traspor¬ 
ti urbani ed extraurbani pre¬ 
parata per iniziativa parla¬ 
mentare e in modo specifico 


dai comunisti: è stata appro¬ 
vata solo ora ma chissà quan¬ 
do sarà attuata, così come è 
capitato al piano delle ferro¬ 
vie che è rimasto ad ammuf¬ 
fire tre anni nei cassetti mi¬ 
nisteriali. Ci sono voluti cin¬ 
que anni laceranti per varare 
quella riforma del controllo 
del volo che altri paesi han¬ 
no fatto venti anni or sono. 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare a decine. Infanto il 
I governo non riesce neppure 
ad essere presente con » suoi 
ministri ai favoli delle trat¬ 
tative sindacali. Tra ritardi e 
rinvii tutto marcisce mentre 
T inflazione galoppa; e in que¬ 
sto contesto si ingigantiscono 
gli egoismi, le spinte corpo¬ 
rative. i particolarismi, Tir- 
responsabilità. E’ Un terreno 
di coltura prezioso per gli au¬ 
tonomi. sia che essi raccolga¬ 
no lavoratori in buona fede 
disorientati e frustrati; sia che 
a tirare t fili vi siano perso¬ 
naggi ben noti della destra 
eversiva e legati al sistema di 
potere della DC. 

Questo capolavoro ha avuto 
Vultimo tocco con l’improvvi¬ 
sa concessione di enormi au¬ 


menti salariali ai medici mu- 
tualisti. Si è squarciata la di¬ 
ga scatenando un'aspra rin¬ 
corsa delle categorie il cui ul¬ 
timo approdo sarà la distru¬ 
zione della lira, livelli di in¬ 
flazione e di prezzi tali da 
sconvolgere l’economia e la 
società. 

Il sindacato unitario — che 
del resto era uno degli obiet¬ 
tivi della destra democristia¬ 
na quando ha favorito e so¬ 
billato gli autonomi — è nella 
morsa: stretto tra il malcon¬ 
tento dei lavoratori, le lofo 
richieste, la latitanza e le con¬ 
traddizioni del governo, il suo 
senso di responsabilità verso 
il paese. Neppure il sindacato 
è però immune da responsa¬ 
bilità. Anni di difficili equili¬ 
bri unitari di vertice hanno 
aperto una sua profonda cri¬ 
si di rappresentatività reale. 
Quando Berlinguer ha posto 
a Torino il cruciale problema 
della democrazia sindacale, 
tutte le oche governative han¬ 
no strillato come se le spen¬ 
nassero. Ma il problema c’era 
e c’è. Non .si governano i pro¬ 
cessi del mondo del lavoro 
senza un sindacato che pri¬ 


ma di tutto esprima diretta- 
mente i lavoratori, e sia da 
essi sentito nel bene e nel 
male come un proprio stru¬ 
mento. 

Che fare in questa situa¬ 
zione? Nessuno ha la bacchet¬ 
ta magica, ci sono invece mol¬ 
te cose da fare. Più tempo si 
perde peggio sarà. Occorre 
intanto varare e attuare tut¬ 
te le misure legislative e non 
legislative necessarie per la 
riforma dei trasporti e per 
consentire alle autonomie lo¬ 
cali di gestire con efficacia i 
propri compiti. Occorre co¬ 
stituire sedi di negoziato sin¬ 
dacale in cui la controparte 
pubblica sia insieme sensibi¬ 
le e attenta ai problemi dei 
lavoratori e ferma nella di¬ 
fesa delTinteresse collettivo. 
Occorre condurre avanti con 
maggior forza la grande At¬ 
taglia politica per l’autorego¬ 
lamentazione dello sciopero nei 
servizi pubblici essenziali. Oc¬ 
corre rafforzare il sindacato 
unitario attraverso lo svilup¬ 
po di una sua democrazia in¬ 
terna. 

.Ma tutto questo è difficile 
e per molte parti impossibile 


fino a che il paese manca di 
una guida politica seria, fer¬ 
ma. coerente; fino a che i dif¬ 
ficili equilibri interni di una 
maggioranza rissosa e scos¬ 
sa da feroci rivalità interne 
non siano sostituiti da una cer¬ 
ta convergenza politica delle 
forze democratiche in un cli¬ 
ma di coesione nazionale; fi¬ 
no a che contro ogni logica 
si pretenderà di affrontare 
una delle crisi più gravi del¬ 
la storia del paese discrimi¬ 
nando dalle responsabilità di 
direzione politica il maggior 
partito dei lavoratori. 

Noi dall’opposizione conti¬ 
nueremo a fare la nostra par¬ 
te con senso di responsabi¬ 
lità. E del se^ proprio 

tutto non è allo sfascio è per¬ 
ché al peggio fanno argine 
la nostra forza e la nostra 
responsabilità. Ma gli italia¬ 
ni comunque la pensino de¬ 
vono sapere che questa situa¬ 
zione è senza via di uscita se 
non cambieranno profonda¬ 
mente i suoi termini. 

Lucio Libertini 


Si è concluso il 26“ Congresso 

Breznev rieletto 
Nessun mutamento 

nel vertice PCIIS 

Una ovazione che sottolinea « Teccezionale coesione » del 
nuovo CC - Il ricevimento per le delegazioni straniere 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Leonid Breznev è stato rieletto 
.segretario generale del PCUS. Lo ha annun¬ 
ciato ieri stesso prendendo la parola nella 
brevissima serluta conclusiva del 26. Congres¬ 
so (solo 27 minuti). Breznev ■— che ha esor¬ 
dito sottolineando l’atmosfera di «eccezionale 
coesione » che ha caratterizzato la prima riu¬ 
nione del nuovo Comitato centrale — è stato 
subito interrotto da una prolungata ovazione, 
l’ultima di una serie ininterrotta che ha preso 
avvio il primo giorno dei lavori congressua¬ 
li. L’anziano leader ha atteso alcuni minuti 
in silenzio, mentre i delegati, in piedi, mol¬ 
tiplicavano gli evxiva al suo indirizzo. Poi 
ha interrotto l’applauso con un gesto della 
mano ed ha proceduto alla lettura della com¬ 
posizione dei massimi organismi dirigenti del 
partito eletti nella seduta a porte chiuse della 
sera precedente. Assolutamente nessuna no- 
\ità. sia nella composizione del Politburo, sia 
tra i membri candidati, sia nella segreteria 
del partito. 

Breznev ha proceduto alla lettura seguen¬ 
do. come da tempo \‘Uole la prassi, un rigo¬ 
roso ordine alfabetico per quanto riguarda i 
due elenclii del Politburo e dei membri can¬ 
didati e proponendo una successione eviden¬ 
temente ispirata a criteri politici più signi¬ 
ficativi per quanto concerne la segreteria. Pur 
essendo arduo addentrarsi nelle allusioni del 
cerimoniale, sembra difilcile non scorgere nei 
gesti compiuti da quella tribuna, di fronte ad 


una platea di 260 milioni di spettatori (la se¬ 
duta conclusiva è stata trasmessa in diretta 
dalla televisione) qualche dato rimarchevole. 

Ixxmid Breznev è entrato in sala come sem¬ 
pre primo e solo, dietro di lui. neH’ordine, 
Suslov, Cernenko, Tikonov. dietro, appaiati. 
Kirilenko e Gorbaciov precedevano tutti gli 
altri. La composizione della segreteria è sta¬ 
ta letta con una sola variazione rispetto al¬ 
l’ordine di entrata in sala: Breznev, Suslov, 
Kirilenko, Oxnenko. Gorbaciov, Ponomariov 
(unico tra i membri supplenti a far parte 
della segreteria). Kapitonov, Dolghich, Zimia- 
nin. Russakov (gli ultimi quattro non sono 
membri deH’ufiìcio politico). Arvid Pelshe — 
classe 1899, il più vecchio del Politburo, di 
cui i più accreditati < cremlinologi > prono¬ 
sticavano l'uscita dai massimi organismi diri¬ 
genti del PCUS — è stato confermato anche 
alla presidenza della (Commissione centrale 
di controllo. 

«Tutto il lavoro del nostro Congresso — 
ha poi proseguito il segretario generale del 
PCUS — si è svolto in uno spirito di unità 
e di coesione che costituisce la forza e la 
in\incibilità del nostro partito. Permettetemi 
di assicurarvi che la nuova composizione de¬ 
gli organismi dirigenti salvaguarderà con la 
massima cura e consoliderà l’unità dei ran¬ 
ghi del nostro partito, garanzia di tutte le 

Giuiiefto Chiesa 

(Segue in ultima pagina) 


Pensioni 

Assemblee 
in tutte 
le sezioni 
del PCI 


La segreteria del PCI ha 
esaminato l'andamento della 
battaglia alla Camera sulle 
pensioni, I risultati ottenuti, 
le questioni che sono rima¬ 
ste del tutto Irrisolte (a co¬ 
minciare da quella del mini¬ 
mi di pensiono). La segre¬ 
teria del PCI ha esaminato 
altresi le Indicazioni scatu¬ 
rite dal convegno nazionale 
sul problema degli anziani 
che si è tenuto a Genova la 
fine della scorsa settimana 
e II punto cui sono arrivate 
la trattative tra i sindacati 
e II governo In materia fi¬ 
scale. 

SI invitano le organizza¬ 
zioni provinciali del Partito 
a promuovere, nei prossimi 
giorni, in tutte le nostre 
sezioni, assemblee pubbliche 
di pensionati e di lavoratori, 
per informare sulle varie fa¬ 
si delia battaglia alla Came¬ 
ra sulle pr-'-lonl e sulle 
conclusioni de' convegno su¬ 
gli anziani, per ribadire l'im¬ 
pegno del PC di prosegui¬ 
re al Senato la battaglia sul¬ 
le pensioni in sede di dibat¬ 
tito sulla legge finanziaria, 
e per discutere anche (in 
collegamento con il proble¬ 
ma delle pensioni) la propo¬ 
ste del PCI sull'indennità di 
quiescenza e quella più ge¬ 
nerale delle ingiustizie e 
sperequazioni fiscali che og¬ 
gi gravano sui lavoratori. A 
queste assemblee partecipe¬ 
ranno parlamentari, consi¬ 
glieri regionali, provinciali e 
comunali, dirigenti locali • 
nazionali del PCI. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


NELLA FOTO: piazza Vene¬ 
zia, a Roma, ieri mattina 


Le tesi congressuali di Craxi 

Una visione politica e culturale molto diversa dal progetto socialista di Torino - Che significa 
« governabilità » in questo mondo in crisi? - La pregiudiziale contro il Pei non viene abbandonata 


La pubblicazione delle tesi 
per il nuovo congresso del Parti¬ 
to socialista è una occasione che 
può essere feconda per una rin¬ 
novata e costruttiva discussione 
tra le forze fondamentali della 
sinistra italiana. Di una tale di¬ 
scussione i comunisti italiani av¬ 
vertono la necessità: in partico¬ 
lare oggi, dinnanzi alla condizio¬ 
ne difficile del Paese, sia per la 
esistenza di responsabilità comu¬ 
ni in tante amministrazioni loca¬ 
li e regionali e in settori decisi¬ 
vi delie organizzazioni autonome 
di massa sia per la opposta col- 
locazione dei due partiti rispet¬ 
to a! governo nazionale. 

Questa situazione non è faci¬ 


le né per i comunisti né, credo, 
per i socialisti: anche se non si 
tratta di una situazione del tut¬ 
to nuova. Essa riproduce, in par¬ 
te, quella che si ebbe con l’av¬ 
vio del centro-sinistra. Allora, si 
giunse alla estensione deH’inte- 
sa di governo in quazi tutto il 
Paese. Ma questa così ampia rot¬ 
tura e. più in generale, la po¬ 
litica che in quel tempo si eb¬ 
be non fu giovevole al partito 
socialista. E soprattutto, quella 
politica, pur arrecando novità im- 
portanti, non riuscì ad avviare a 
soluzione i problemi del Paese. 
D’altra parte, è o\’vio che della 
divisione delle forze progressiste 
e di sinistra si sono sempre gio¬ 


vati i conservatori, cosi come del¬ 
le rotture tra le forze democra¬ 
tiche — quando queste rotture 
superavano i limiti fisiologici — 
si sono sempre giovate le forze 
reazionarie. Perciò il bisogno 
dello sforzo unitario e la lotta 
contro lo spirito di setta è una 
necessità elementare profonda¬ 
mente costitutiva del modo stes¬ 
so di essere, della maturità del 
movimento operaio- organizzato, 
e, in esso, dei comunisti italiani. 

I>e di\isioni, però, non avven¬ 
gono per caso. Come la \icenda 
storica ci ricorda, esse a\'vengo- 
no dinnamn ai passaggi difficili: 
ed oggi noi vi\iamo uno di que¬ 
sti momenti. Vi è una crisi che 


coinvolge, seppure in forme pro¬ 
fondamente diverse, il mondo 
intiero; e le forze progressiste, 
di sinistra, socialiste e comuniste 
hanno dinnanzi a sé problemi i- 
nediti e difficoltà grandissime. In 
parte, ciò dipende anche dai ri¬ 
sultati e dalle vittorie straordi¬ 
narie che sono state ottenute nel 
cammino della liberazione dei 
popoli e della emancipazione u- 
mana. Tutto ciò ha creato una 
situazione rispetto a cui molti 
degli sdiemi mentali del passato 
— anche quelli non \iziaU da er- 

Aldo Tortorella 

(Segue in ultima pagina) 


Appassionata manifestazione pubblica o Palazzo Vecchio 

Da Firenze il segnale che il Paese 
è solidale coi patrioti del Salvador 

Nel salone gremitissimo hanno parlato il sindaco Gabbuggiani, Ingrao, Labrio¬ 
la, Paola Gaiotti e Gozzini > Il diritto all Indipendenza e all’autodeterminazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Tredici mila vit¬ 
time nel solo 1980. di cui TBo 
per cento assassinate dalle 
forze di destra e dall’esercito: 
un quarto dei sacerdoti e dei 
religiosi laici scomparsi o 
torturati. Si consuma cosi il 
dramma del Salvador. 4 mi¬ 
lioni di abitanti, gran par¬ 
te delle ricchezze in mano al 
5 per cento della popolazio¬ 
ne. il più piccolo Stato dell’ 
America centrale, dov'e è in 
atto uno dei più feroci genoci¬ 
di del nostro secolo, AI 
Salvador il Comune di Firen¬ 
ze ha voluto dedicare una 
manifestazione pubblica svol¬ 
tasi l’altra sera nel salone 
dei Dugento di Palazzo Vec¬ 
chio. presenti l’on. Pietro In- 
grao. della direzione del PCI. 
l’on. Silvano Labriola, capo¬ 
gruppo alla Camera del PSI. 
la parlamentare europea della 
DC Paola Gaiotti e 0 senato¬ 
re Mario Gozzini. della sini¬ 
stra indipendente, presidente 
della Lega per i diritti dei 
popoli. 

La sala appariva stracolma 


di persone, donne, operai, 
moltissimi giovani e studenti 
stranieri, a dimostrare quan¬ 
to sia forte l’impegno per la 
libertà, i diritti civili e l’au- 
todeterminazione dei popoli. 
In questo senso si è voluto 
esprimere il sindaco di Firen¬ 
ze. Elio Gabbuggiani. apren¬ 
do la manifestazione, e ri¬ 
cordando la vocazione inter¬ 
nazionale della città che, sul¬ 
le orme tracciate da Giorgio 
La Pira, intende operare co¬ 
me ambasciatrice di pace. 

Sia Gabbuggiani che il sen. 
Gozzini hanno rilevato l’esi¬ 
genza di trovare una sempre 
più ampia unità attorno ai 
problemi del Salvadw per 
chiedere al governo il ritiro 
dell’ambasciatore italiano e 
per rivendicare la non inge¬ 
renza americana nella vicen¬ 
da salvadoregna. 

Perché tanto interesse at¬ 
torno ad un dramma che si 
vive a migliaia di chilome¬ 
tri dì distanza dall’Europa? 
Su questo argomento le forze 
pob'tiche italiane sembrano 
trovare una sostanziale con¬ 
vergenza: il caso Salva¬ 


dor mette a nudo le contrad¬ 
dizioni del mondo occidenta¬ 
le. Al nord ricco ed opulento, 
contrassegnato dal consumi¬ 
smo e dallo spreco dì risorse, 
fa riscontro un sud povero e 
sfruttato, dove il diritto alla 
vita è ancora tutto da conqui¬ 
stare. 

Che cosa insegna allora la 
lotta dell’intero popolo sal¬ 
vadoregno contro le brutalità 
e l’intransigenza del gover¬ 
no democristiano di Napoleon 
Duarte? 

Le atrocità in atto — ha det¬ 
to Fon. Ingrao — non spie¬ 
gano tutto fl senso della vi¬ 
cenda. Nel Salvador dob¬ 
biamo vedere l’esplodere di 
una grossa questione mondia¬ 
le: la lotta cioè per hlierar- 
si dal vecchio e nuovo impe¬ 
rialismo. una battaglia che 
investe ancora fasce infinite 
del pianeta, continenti e sub¬ 
continenti. miliardi di esseri 
umani. E* caduta cioè l’ipo¬ 
tesi che la civiltà industria- 
lizzata. costruita in tre secoli 

Marco Ferrari 

(Segue in ultimo pagina) 


Il vertice della 
«Cassa» a giudizio 
per la diga d’oro 

L'ex presidente e l'in¬ 
tero consiglio d’ammini¬ 
strazione della Cassa del 
Mezzogiorno dovranno ri¬ 
spondere dell’accusa di 
truffa e peculato per lo 
scandalo della diga Gar¬ 
da, un gigantesco invaso 
in costruzione da ben die¬ 
ci anni vicino a Palermo. 

A PAGINA 4 

Assegni 
dei petrolieri 
a DC, PSI e PSDI 

C’à una svolta nell'In¬ 
chiesta sullo scandalo 
petroli: gli inquirenti sa¬ 
rebbero entrati in pos¬ 
sesso di una prova deci¬ 
siva sulla corruzione di 
esponenti della DC, del 
PSI e del PSDI. 

A PAGINA 5 



lasciamola così senza rancar 


T^OI ST.AMO nsviui « 
lettori ite¬ 
gli articoli di fondo che 
compaiono su • L'Umani¬ 
tà n, quotidiano ufficiale 
dei socialdemocratici, non 
solo per Tmteresie politi¬ 
co che suscitano le lo'o 
po.cizioni. ma anche, «e 
non addirittura soprattut¬ 
to. per l'alto talare cultu¬ 
rale di questi br‘^ti saggi, 
che. recando generalmen¬ 
te la firma « C7 » fcioè la 
lettera iniziale del titolo 
del giornalet. non sappia¬ 
mo mai se attribuire alT 
on. bongo o all'on. PuletiL 
Il primo, giudicato a oc¬ 
chio, CI sembrerebbe più 
adatto a lavori pesanti: 
trasporto di grossi mobili, 
pulizie di grandi apparta¬ 
menti e via faticando: il 
secondo, invece, ri appare 
più pensoso e più incline 
a perdersi tra le « sudale 
carte »>. Certo è che ci tro¬ 
viamo quasi sempre dt 
fronte a prodotti di rara 
qualità, come l'articolo ap 
parso ieri .sul foglio social¬ 
democratico. articolo che 
terminava con queste pa¬ 
rale- «Chissà rh<'. abban¬ 
donato jl ricorso aH’cscA- 


tologia. ench’esàl (t comu¬ 
nisti! non capiscano che 
so'.tanlo la scelto occiden¬ 
tale, la pratica del r.for- 
mismo e del gradualismo 
P0550.TO davxero camb;a- 
re 11 Paese ». 

Ora nO’ possiamo per¬ 
sonalmente testimoniare 
quanto sta felice e indo¬ 
vinata l'esortazione che 
abbiamo or ora riferito, 
se e vero, come è vero, 
che Tautentica cultura si 
riconosce sempre nell’uso 
delle parole più appropria¬ 
te e incisive. Ci trovava¬ 
mo un giorno, confusi tra 
una folla numerosissima, 
ad ascoltare il comizio di 
uno dei nostri maggiori 
dirigenti. Ma sentivamo, 
con un indicibile disagio, 
che l'oratore quella matti¬ 
na «non ingranava». Ed 
egli stesso pareva avver¬ 
tirlo: il pubblico ne segui¬ 
va i detti con rispetto, 
questo SI. ma senza ten¬ 
sione, sema ardore, senza 
passione: e applaudiva 
anche con ■ sostanziale 
freddezza Finché a un 
certo punto l'autorevole 
comiziante, come riscosso¬ 
si e ritrorntosi. proruppe 
in un grido quasi di ri¬ 


scossa' • Basta con Tesca- 
tólogia. compagni, basta 
con l'escatologia ». 

Successe un finimondo. 
Donne e uomini che si ab¬ 
bracciavano. bambini che 
urlavano, vecchi che pian¬ 
gevano commossi, bandie¬ 
re che sventolavano Si 
capi d'un tratto che da 
lungo tempo, nelle co'c, 
nelle fabbriche, nei caffè, 
la gente, angosciata, si do¬ 
mandava: « Ma quando 
la finiremo con Tescato- 
logia? » e aspettava ansio¬ 
sa che sorgesse il gran 
giorno, m Escatologia * e 
voce essenzialmente teolo¬ 
gica, con cui ci si rife¬ 
risce al destino ultimo 
delVuomo e del mondo. I • 
socialdemocratici l'hanno 
usata qui come sinonimo 
di estremismo, ciò che è 
decisamente errato. Ma 
ancora una volta essi han¬ 
no compreso le masse e 
hanno capito che i lavo¬ 
ratori e i pensionati non 
vogliono vivere meglio, 
ma ardono dal desiderio 
di abbandonare Tescatolo 
già Ah davvero: ìnsrtn- 
innla per sempre senza 
rimpianto 

Fortabraeelo 



Rossi alla Juve per 
tre miliardi e mezzo? 

paolo R 0 . 5 .SÌ alla Juve? Farina junior, attuale presidente 
del Vicenza, non conferma nè smentisce, però ammette: 
< Le trattative sono ormai arrivate alla stretta finale. Tut¬ 
to dipende dai .soldi >. Sembra che la Juve per avere Pa- 
hlito abbia offerto tre miliardi e mezzo più tre giocatori 
in comproprietà. NELLO SPORT 


Joke Lo Motto o Milano per lo primo di « Toro scatenato » 


«Ho fatto 2000 round con De Niro 


» 


« Hobby è dotato per la boxe » * « Per quattro volte ho avuto un occhio ne¬ 
ro e ho dovuto spendere quattromila dollari per rifarmi i denti rotti» 


< Mi fece piangere Jake La 
Motta, allora giovane Toro del 
Bronx », lo ha confessato Rag 
« Sugar > Robinson. Nel suo 
« Dieu m’a prete la foudre », 
scritto a New York aa Dove 
Anderson e tradotto in france¬ 
se da Andy Dtckson, figlio del 
famoso Jake Dickson che tra 
le due guerre mondiali fu il 
c patron » del pug'ilato europeo 
a Parigi come a Londra. < Su¬ 
gar» Rag lo confessa. Dice 
€ Mi fece piangere il Toro nel 
mio spogliatoio, non per il do¬ 
lore anche se avevo una co- 
stola quasi fratturata, ma per¬ 
ché Jake mi aveva inflitta la 
mia prima sconfitta dopo qua¬ 
ranta vittorie consecutive ». 
Robinson, chiudendo gli occhi 
come per ricordare meglio ri¬ 
prende: € Allora ero giovane. 
23 anni apiTona, ci tenevo an¬ 


cora a queste cose. Accadde 
nell’Olimpia di Detroit una 
notte di febbraio del 1943. .Al 
gong dell’oUavo round dall’al¬ 
tro angolo usci Jake La Motta 
con la sua furia da toro. Ave¬ 
va una faccia triste e piatta, 
uno sguardo senza espressio¬ 
ne. 11 testone che dondolava 
come quello dell’orso su spal¬ 
le immense, n suo ct»po era 
peloso, le braccia corte e pos¬ 
senti, le gambette arcuate da 
rachitico. All’improvviso, co 
me un matto si scaraventò su 
di me. Mi colse con un destro. 
Dovetti piegarmi in due, nel 
medesimo tempo un selvaggio 
crochet sinistro di Jake cen¬ 
trò il mio mento. Come inve¬ 
stito da un ciclone mi trovai 
sulla corda più ba.ssa. più 
fuori che dentro, e poi ruzzo 
lai sulla icriz dei giornailsti. 


L’arbitro. Sam Hennessy, si 
mise a sgranare i secondi, 
rientrai nelle funi appena in 
tempo per continuare. Vin¬ 
si 1 due ultimi assalti, ma lui, 
il Toro, ebbe il verdetto. Poi 
mi rifeci, come sapete. Ho 
battuto Jake La flotta cin¬ 
que volte su sei. Nell'ultima 
sfida, nel Chicago Stadium, 
gli strai^ai la cintura mon¬ 
diale dei medi. Lo bastonai 
per tredici round, nel suo 
spogliatoio 0 Toro ebbe un 
collasso. I fratelli Joey e Al 
Silvani, i suoi .secondi, dovet¬ 
tero chiamare un medico. 
Quando rìridi Jake a New 
York lui mi guardò torxo e, 
come sfidandomi sbraitò: "Mi 
hai battuto negro bastardo, 
ma non mi hai messo giù, ncs- 
■suno può inchiodarmi sulla 
stuoia, nessuno!’’. Aveva ra- 


pone, neppure Denny Nar- 
dico ci riuscì, l'anno dopo, 
nel 19Ò2. quando il Toro era 
ormai finito a (3oral Gables, 
Ebbene, malgrado Q tempo 
trascOTSo. gli è rimasto negli 
occhi il "fight" perso a De¬ 
troit come quello vinto a Chi¬ 
cago e tutti gli altri tra noi 
due. Il Toro del Brora era 
davvero un toro, un rude, po¬ 
tente, incrollabile mostro che 
scaricava con i pugni sul 
nemico la sua rabbia, il suo 
odio. la sua gelosia, il siw 
furore, la sua violenza selvag¬ 
gia da primitivo. Jake La Mot¬ 
ta è stato il più duro, il più 
indomabile, orgogliaso del 
"fighters" da me incontrati ». 

Giuseppe Signori 


(segue neilo sport) 
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VITA ITALIANA 


I lavoratori divisi, il traffico urbano parzialmente bloccato nella capitale 

A Roma sciopero tra le polemiche 

Tra il 40 e il 60 per cento degli autobus in servizio, nessun tram, fermo il metrò — Non cessa il conflitto fra 
la Confederazione unitaria e il « Comitato di lotta » degli autisti — Una giornata difficile per tutti i cittadini 



ROMA — Caos di macchine per le vie del centro 


I risultati di un'inchiesta della commissione nazionale di controllo 

Duemila iscritti in più allo DC milanese 
sfogliando l'elenco telefonico del '79 


ROMA — Tutti gli occhi erano puntati sulla capitale. Qui l'agitazione dei lavoratori del tra¬ 
sporti — operai, impiegati, personale viaggiante — è stata anche una prova di forza tra il 
sindacato unitario e il « comitato di lotta » degli autisti promotore, esattamente una settimana 
prima, di uno sciopero Improvviso. L'adesione allora fu pressocché totale e paralizzò il ser¬ 
vizio. Ieri il « comitato > aveva deciso di boicottare lo sciopero indetto da CGIL, CISL e UIL. 
Come è andata? I mezzi hanno fun/ionato più o meno per il 40 per cento. Queste le cifre 
fornite dal sindacato. Alle 9 erano in giro per la città 1.014 autobus deirAtac, l’azienda ca- , 
pitolina, su 2.250 circa che di regola sono in servizio nei giorni feriali. Sei ore più tardi, alle 
tre del pomeriggio, erano 8:1.1 
su 1.800. Una percentuale più 
alta di vetture ha circolato in 
.serata e fino a mezzanotte. 

E‘ quello, infatti, il turno dei 
co.siddetti « bussolottari >. gli 
autisti più « duri » nella bat¬ 
taglia di rivendicazioni eco¬ 
nomiche, contro e al di fuori 
della Federazione unitaria. 

Il € braccio di ferro > si è 
trasformato anche in una 
€ guerra dei numeri >. Tra i 
due « contendenti > ci si è mes¬ 
sa di mezzo anche la dire¬ 
zione aziendale che ha voluto 
dire la sua. Alle 9 .secondo 
l’Atac camminavano 1.100 bus 
su 2.040: quasi il 60 per cento. 

Tra i 16.000 dipendenti 
deH’Atac (i guidatori sono 
circa la metà) operai e im¬ 
piegati hanno aderito all’agi¬ 
tazione in modo totale. I con¬ 
trollori dei capolinea all’SO 
per cento. Lo sciopero com¬ 
patto degli operai ha costret¬ 
to parte degli autisti che si 
erano presentati ai depositi 
per il primo turno, a restare 
a terra. Gli operai, infatti, 
sin dalle 22 di lunedì, aveva¬ 
no interrotto i controlli e la 
manutenzione d'dle vettiu-e. 

Gli autobus erano privi di car¬ 
burante e del foglio di via. 

Così, nei depositi dove è più 
forte il consenso al < comita¬ 
to di lotta ». come a Porto- 
naccio e a Tor Sapienza, pa¬ 
recchi mezzi sono usciti sen¬ 
za essere visionati, spesso pri¬ 
vi delle regolari tabelle di 
marcia. In qualche caso gii 
autisti hanno provveduto da 
soli a rifornire di nafta i 
motori. 

Nessuno del 163 tram à. 
invece, entrato in funzione. 

Gli operai hanno « staccato » 
la sottostazione elettrica di 
Porta Maggiore. Lo sciopero 
ha bloccato in forma totale 
anche i pullman di linea d^»!- 
r.Acotral, il consorzio dei tra¬ 
sporti regionali. E per 24 ore 
non è partito un vagone della 
metropolitana. 

La città ha vissuto natural¬ 
mente una giornata difficile. 

Lunghe code di auto ai se¬ 
mafori, ingorghi agli men¬ 
ci. traffico paralizzato. Fi¬ 
no a metà mattinata gli stes¬ 
si autobus in circolazione era¬ 
no vuoti o quasi. 

La tensione, la divisione tra 
i lavoratori si è manifesta¬ 
ta in modo evidente nei prin¬ 
cipali depositi. Operai e auti¬ 
sti hanno discusso per tutta 
la giornata in assemblee, e 
capannelli ■ improvvisati. Nel 
deposito di Trionfale — uno 
dei principali: più di cento 
operai, quasi mille autisti, 
linee per tutta la zona nord 
della città, molte nelle bor¬ 
gate — all’assemblea dentro 
la sala mensa hanno parteci¬ 
pato oltre 300 persone. Il 
« comitato di lotta > ha pre¬ 
ferito non essere presente. 

Ma poi. nello spiazzo occu¬ 
pato dalle vetture ferme, tan¬ 
ti dei suoi aderenti si sono 
trovati fianco a fianco con 
i lavoratori in sciopero. .Al¬ 
meno cinquanta guidatori, al¬ 
le tre del pomeriggio, mt^' i- 
zionati a partire se i bus fos¬ 
sero stati € a punto > per .1 
via. hanno discusso con gli 
iscritti al sindacato unita¬ 
rio. 

Una conversazione a più 
voci, smozzicata, sempre in¬ 
terrotta dal vicino. Un dia¬ 
logo a volte tra sordi, spes¬ 
so aspro, aggressivo. .Ma. in 
molti casi, non inutile. « Io 
sto nelle lotte del sindacato 
con tutti gli errori che ha 
commesso » dice Giovanni 
Midaci. operaio. < C’è qual¬ 
cuno che cerca di rompere la 
categoria e c, sono le gravi 
responsabilità del governo cne 
concede a chi vuole gli spazi 
per richieste corporative * ag¬ 
giunge con foga un autista che 
sciopera. < Diciamola tutta — 
si intromette un altro —. Io 
non mi vergogno di fare un 
doppio lavoro. I^ paga di 
autista non mi basta a pa¬ 
gare la casa. Vado e torno 
ogni giorno da Fregene. La 
lotta di oegi ~ si rivoise a 
uno del "comitato” — dove¬ 
vamo farla insieme». «No 
perché la mia a te non ti 
interessa. Che ne sai — gli 
ribatte l’altro — che a me 
danno appena 50 lire di inden¬ 
nità se domani alle quattro 
mi spediscono a lavora.'-e in 
un altro deposito: è questa m 
linea rieU’Eur? ». 

« Sciopero io. non scioperi 
tu! E’ una tristezza — sj 
inseri.sre un altro, con cal¬ 
ma —. Torniamo uniti. .Altri¬ 
menti la fatica più gr.ind'’ 
non sarà lottare per le tue 
vertebre acciaccate sullo 
sterzo o per la mia buca di 
lavoro da operaio, chino 'ot¬ 
to rautobiis. Sarà sopportar¬ 
si a vicenda ». 

/Vlarco Sappine 


ROMA — Da stasera e per 
24 ore 1 traghetti che col¬ 
legano le isole con il conti¬ 
nente non presteranno servi¬ 
zio. Gli equipaggi scendono 
infatti in sciopero per sol¬ 
lecitare una ripresa delle 
trattative per il contratto. 
Difficoltà nei prossimi gior¬ 
ni anche nel trasporto aereo. 
Dopo domani si astengono 
dal lavoro i tecnici di volo, 
per il 13 è previsto uno scio¬ 
pero nazionale di 8 ore di 
tutti gli addetti del settore 
a sostegno della vertenza 
Itavia, mentre azioni di lot¬ 
ta a breve scadenza sono 
preannunciate dai piloti Cgil, 
Cisl, Uil se non riprenderà 
il negoziato per 11 contratto. 
MARITTIMI — Lo sciopero 
degli equipaggi dei traghet¬ 
ti (Finmare, Siremar, Care- 
mar, ecc.) rientra nel « pac¬ 
chetto » delle azioni di lotta 
promosse dalla Federazione 
marinara Cgil. Cisl, Uil per 
tutta la categoria. Tutte le 
navi della flotta privata so¬ 
no state bloccate (o lo sa¬ 
ranno entro il 10 marzo) da 
72 ore di sciopero. Dall’agi¬ 
tazione è stata esclusa la 
flotta pubblica. La Finmare. 
infatti, a differenza degli ar¬ 
matori privati, ha manife¬ 
stato la propria disponibili¬ 
tà a trasformare, come ri¬ 
chiesto dai sindacati, il rap¬ 
porto di lavoro dei maritti¬ 
mi (non più con il coman¬ 
do della nave, ma continua¬ 
tivo con l’azienda). 

Il diverso atteggiamento 
dei due gruppi armatoriali 
e dei sindacati nei loro con¬ 
fronti non vanno interpreta- 


Da stasera 
per 24 ore 
ferali i 
traghetti 
per le 
isole 


ti -- ha dichiarato il compa¬ 
gno 'Trepiedi, segretario del¬ 
la Filt-Cgil — come « una 
separazione dei tavoli nego¬ 
ziali o l’intenzione di anda¬ 
re alla stipula di ipotesi con¬ 
trattuali separate ». L’unita¬ 
rietà contrattuale e della ca¬ 
tegoria — ha aggiunto — è 
< più che mai una condizio¬ 
ne irrinunciabile». E’ quan¬ 
to i marittimi riaffermano 
anche nella manifestazione 
nazionale in programma per 
domani a Torre del Greco. 
TRASPORTO AEREO — Do¬ 
podomani, come dicevamo, 
scioperano ì tecnici dì volo. 
I disagi si avranno soprat¬ 
tutto su quelle rotte in cui 
vengono impiegati aerei co¬ 
me i B 727 o i « Jumbo » che 
richiedono la presenza del 
tecnico dì bordo. I guai mag¬ 
gior! si prospettano però per 
la prossima settimana. Due 
sono le vertenze che rischia¬ 
no di incancrenirsi: quella 
per i lavoratori dell’Itavia 
e quella contrattuale dei pi¬ 
loti. 

Per la vicenda Itavia do¬ 
po le 4 ore di astensione 


di venerdì scorso, tutto 11 
personale, di terra e di vo¬ 
lo, è stato chiamato ad una 
nuova azione di lotta per 
venerdì 13. Il traffico aereo 
resterà bloccato dalle 13 al¬ 
le 21. La decisione è stata 
presa dalla Fulat Cgil. Cisl 
e Uil di fronte ai « ritardi 
inaccettabili » e agli « atteg¬ 
giamenti contraddittori » del 
governo nella vicenda Itavia 
e alla mancata approvazione 
e erogazione della cassa in- 
te^Tazione agli oltre mille 
dipendenti della compagnia 
privata, privi di salario dal 
dicembre scorso. 

I sindacati unitari hanno 
chiesto ai ministri Foschi. 
De Michelis, Formica. An¬ 
dreatta e la Malfa, un in¬ 
contro t urgentissimo » e una 
€ soluzione definitiva > entro 
la settimana. Difficile dire 
se ciò avverrà. Di fatto c’è 
che Tiri solo ora ha chiesto 
a De Michelis il < placet » 
per la costituzione della nuo¬ 
va compagnia pubblica che 
dovrebbe rilevare personale 
e attività dell’ex Itavia e 
che La Malfa ieri ha in so¬ 
stanza lanciato un siluro 
contro la costituenda socie¬ 
tà pubblica a favore della 
presenza di compagnie stra¬ 
niere sulle rotte nazionali. 
I piloti Cgil. Cisl. Uil han¬ 
no intanto chiesto al mini¬ 
stro Foschi la ripresa della 
mediazione per il contratto. 
O la trattativa sì sblocca 
subito — affermano — o il 
ricorso alla lotta diventerà 
inevitabile. 


1 . g. 


MILANO — Grossi sospetti 
su un elenco di più di due¬ 
mila iscritti alla DC mila¬ 
nese. tesserati, sembra a 
loro ’nsaputa. I dirigenti 
della DC milanese dichia¬ 
rano di non sapere niente 
di ufficiale ma sul tessera¬ 
mento fantasma erano or¬ 
mai parecchie settimane 
che le voci correvano. Sem¬ 


bra che a Roma la com¬ 
missione centrale naziona¬ 
le per il tesseramento ab¬ 
bia deciso, dopo essere sta¬ 
ta investita della questio¬ 
ne. di annullare il tessera¬ 
mento straordinario pro¬ 
mosso e pubblicizzato in 
grande stile nel 1979 dalla 
DC milanese. Pare, tra l’al¬ 
tro, che alcune « iscrizio 


Finanza locale; critiche al nuovo decreto 


Cossutta: uaa liaea che 
offeade il Parlaoieato 
e uoiilia le autoaootie 

ROMA — Il nuovo decreto legge sulla finanza degli En¬ 
ti locali presentalo dal Governo è stato pubblicato ieri 
dalia Gazzetta Ufficiale. Le principali modifiche rispet¬ 
to al precedente decreto, che era stato profondamente 
modificato e migliorato dal Senato, riguardano il testo 
dei vecchi articoli 9. 11 e 12. Su questo grave atto del 
governo il compagno Armando Cossutta. responsabile 
della Commissione Autonomie e Regioni della Direzione 
del PCI, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

c II decreto sulla finanza locale presentato dai gover¬ 
no il primo gennaio ò decaduto, li ministero Forlani non 
è riuscito a farlo approvare entro i 60 giorni stabiliti, 
malgrado l’atteggiamento di estrema responsabilità di¬ 
mostrato dalle opposizioni. 

Ora il governo ne ha presentato un altro. Lo abbia¬ 
mo sotto gli occhi e siamo sbalorditi. 

Già la presentazione di decreti a ripetizione è cosa 
che suscita le più forti riserve polìtiche, giuridiche, co¬ 
stituzionali. Ma questa volta si è superato ogni limite. 
Infatti il governo ha ripresentato il decreto senza te¬ 
nere conto delle correzioni introdottevi dal parlamento. 
Con inammissibile arroganza il governo ha ripristinato 
nel decreto alcune norme che il Senato prima e la com¬ 
missione competente delia Camera poi, avevano boccia¬ 
to con il loro voto. E si tratta di alcuni punti decisivi, 
primo fra tutti quello che riguarda le possibilità dei 
Comuni di ricorrere a finanziamenti e mutui per rea¬ 
lizzare opere pubbliche • servizi sociali. 

Si tratta dì una grave provocazione politica e di una 
sfida: una sfida nei contenuti contro i Comuni, le Pro¬ 
vince. le Regioni ed ovviamente contro gli interessi del¬ 
le popolazioni; ed una provocazione nel metodo contro 
il parlamento e specialmente contro uno dei suoi due 
rami: il Senato. 

E' un affronto che deve essere respinto, con una bat¬ 
taglia strenua di opposizione ». 


ni» siano avvenute all’In- 
saouta degli stessi interes¬ 
sati. Non solo: ma si sareb¬ 
be accertato che alcuni in 
realtà sono iscritti ad altri 
partiti, PCI compreso! 

Il segretario della DC 
milanese, Maurizio Preda, 
non vuole neppure prende¬ 
re in considerazione l’ipo¬ 
tesi: € Annullato il tesse¬ 
ramento? Non riesco nem¬ 
meno a immaginarlo. Non 
ha senso ». Eppure la no¬ 
tizia è stata pubblicata ieri 
in prima pagina su un gior¬ 
nale del pomeriggio. Gli 
chiediamo: smentisce al¬ 
lora che la commissione 
centrale ha deciso l’annul¬ 
lamento del tesseramento 
1979 della DC milanese? 
€ lo — risponde — non ho 
visto niente. Fino a qua¬ 
tto momento alla federazio¬ 
ne milanese della DC non 
è giunta alcuna comunica¬ 
zione ufficiale. Attendiamo 
ancora il testo formale del¬ 
la commissione centrale 
per il tesseramento ». Dun¬ 
que, insistiamo, a voi non 
risulta sia stata presa una 
decisione? < No. Sapeva¬ 
mo che la commissione na¬ 
zionale per il tesseramen¬ 
to stava accertando la re¬ 
golarità della campagna 
straordinaria di tessera¬ 
mento, ma a noi risultava 
che l’inchiesta si sarebbe 
conclusa con l’invito alla 
DC milanese di procedere 
ad una sollecita verifica ». 

Conviene fare un passo 
indietro per ricostruire 
questa storia non nuova 
nelle vicende di casa de. 
Nel 1979 la DC milanese 
annuncia con grande cla¬ 
more una campagna stra¬ 
ordinaria di tesseramento. 
Perchè « straordinaria »? 
Perchè le iscrizioni poteva¬ 
no avvenire con modalità 
esemplificate rispetto allo 
Statuto. In altre parole, 
per iscriversi al partito 
scudocrociato un aspiran¬ 


te democristiano poteva 
scegliere due strade: quella 
tradizionale della sezione 
e quella < straordinaria » 
della federazione. In que- 
.sto secondo caso, l’interes¬ 
sato non avrebbe dovuto 
fare altro che compilare 
l’apposita domanda di 
Iscrizione, accludervi la 
quota di iscrizione e quin¬ 
di inviare il tutto in via 
Nlrone dove ha seae la 
federazione milanese del¬ 
la DC. A scegliere questa 
Insolita scorciatoia erano 
stati in duemila. 

Il fenomeno, inaspetta¬ 
tamente cosi massiccio. Im¬ 
pensierì parecchi democri¬ 
stiani. Tanto più che si 
trattava di duemila nuove 
iscrizioni. Particolare, que¬ 
st'ultimo, abbastanza sin¬ 
golare in un partito dove 
quando raumento delle 
iscrizioni avviene (quando 
avviene) è quasi considera¬ 
to un pericolo. Ogni tesse¬ 
ra in più rischia di mette¬ 
re in pericolo faticosissimi 
equilibri raggiunti tra le 
diverse correnti. Molti 
quindi sentirono puzza di 
bruciato. A cominciare dal- 
l’on. Massimo De Carolis, 
che subodorando forse una 
manovra per ridimensiona¬ 
re ulteriormente il peso 
della sua corrente, presen¬ 
tò ricorso alla commissio¬ 
ne centrale nazionale per 
il tesseramento. Decisione, 
tuttavia, che alla fine ven¬ 
ne condivisa un po' da tut¬ 
ti. anche perchè nel frat¬ 
tempo le voci sui duemiiti 
tesserati fasulli avevano 
cominciato a diffondersi 
dentro e fuori la DC mila¬ 
nese creando un compren¬ 
sibile clima dì disagio. 

Del resto Cera un altro 
aspetto del problema che 
suscitava altre perplessi¬ 
tà. Secondo il regolamen¬ 
to interno alla DC. infatti, 
una campagna straordina¬ 
ria di tessemmento si può 


svolgere a patto che nel 
contempo si insedi una 
commissione comunale di 
controllo col compito di ga¬ 
rantire la regolarità della 
campagna stessa. In realtà 
un simile organismo di 
controllo non venne mai 
nominato. 

Michele Urbano 


Oggi al Senato 
il voto finale 
sulla riforma 
di polizìa 

ROMA — Ultime battute a 
Senato per l’approvazione 
della riforma di polizia. ler 
sera, a tarda ora, l’assemblei 
di Palazzo Madama aveva gii 
votato buona parte dei it 
articoli del disegno di legge 
Il gruppo dei senatori comu 
niòti voterà a favore della ri 
forma; contro si sono dichia 
rati soltanto missini e radi 
cali. 

Le votazioni che erano prc 
cedute con una certa spedite 2 
za per quasi tutto il pome 
riggio si sono arenate aH’artl 
colo 69 della legge sull’assi 
stenza religiosa al piersonal* 
di polizia. 

Dopo una vivace discussic 
ne in cui sono Intervenuti tri 
l'altro anche il vice presider 
te del gruppo comunista con: 
pagno Pema ed il compagna 
Maffioletti che si sono nchia 
mati ai principi costituziona 
li e ai limiti votati dal Parìa 
mento in tema di concordato 
il ministro non ha risposte 
A questo punto la DC ha chic 
sto inopinatamente la vota 
zione a scrutinio segreto, ten 
tando subito dopo una clamo 
rosa marcia indietro. 

A tarda ora la seduta è sta 
ta sospesa e riprenderà quo 
sto pomeriezio. L’approvaric 
ne della legge è prevista pe 
la serata di oggi, n testo pas 
serà poi alla Camera che do 
vrà esaminare le modifica 
zloni introdotte dal senatori 


I 


DC: Fanfani teata la «grande mediazione» 


ROM.A — Iva riunione della | 
Direzione de è fissata per do- i 
mani, e un gran fermento ! 
percorre alla vigilia il par¬ 
tito dello .scudo crociato. La 
giornata di ieri è stata tut¬ 
ta un frenetico susseguirsi 
di incontri Ira i grandi capi 
d*'mocri.'tiani, protagonista 
fisso .\mintore Fanfani. Il 
pre.sidente del Senato ha fat¬ 
to in pratica il giro di lutti 
i principali leader con duo 
sole .significative eccezioni: 
Donai Cattin da una parte 
e .Andreotti dall’altra. 


I colloqui più lunghi Fan¬ 
fani li ha riservati ai due 
capi dorotei Piccoli e Bise- 
glia. qiie-st’ultimo tornato in 
scena come il guardiano del¬ 
la ortodossia preambolisLa. 
I*roprio per oggi è prevista 
la riunione del gnippxine do- 
roteo. e .si sa che nemmeno 
i due liinglii incontri a quat¬ 
tr’occhi. nei giorni .scorsi, tra 
il segretario della DC e l’ex 
ministro deirindustria, sono 
riusciti ad appianare i con¬ 
trasti che dividono i due li 
tolari. a mezzadria, delia 
corrente. Il fallo che, alla 


vigilia deirassemblea plena¬ 
ria dei dorotei, Fanfani li 
abbia ricevuti entrambi, sem¬ 
bra quindi confermare chia¬ 
ramente le ambizioni del 
presidente del Senato al ruo¬ 
lo di « grande mediatore » al¬ 
l’interno del partito. 

L’offensiva della destra, del 
resto, gli offre questa carta 
su un piatto d’argento. Pic¬ 
coli .si dà da fare (anche ieri 
ha visto De Mita, e suH’allro 
fronte, il ror7.anovista Vitto 
rino Colombo), ma l’aiuto di 
Fanfani potrebbe f^ssergli es¬ 


senziale per bloccare l'aUac- 
co sempre più acceso dei for- 
zanovisti di Carlo Donat Cat¬ 
tin (che l’accusano dì tradi¬ 
mento del preambolo e di in¬ 
certo indirizzo politico) e l’m- 
sidia bisagliana aU'intemo 
della sua stessa corrente. 

La tromba suonata da Bi- 
.saglia ba av'uto comunque 
l’effetto di svegliare tutti i 
settori moderati della DC. 
non solo quelli che sparano 
a zero sulla sinistra interna 
per l’accoglienza critica 
attenta ri.servata alla propo¬ 
sta Visentini. C’è anche dii. 


come il ministro Mazzetta, 
approfitta dell’occasione per 
dire che la < vecchia DC » 
deve chiudere battenti, espel¬ 
lere dal suo corpo la sinistra 
interna, e dare il via con re 
pubblicani, liberali e settori 
socialdemocratici a « un gran 
de centro democratico» di¬ 
chiaratamente conservatore. 


I Caputiti comunlfll tono ttnv 
•d «tsero prettnli SENZA E^ 
CEZIONE ALCUNA tilt Mdu 
di fiovtdi 5 mtrxo. 
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«Sentiamo sempre più forte 
il fiato della mafia 
alle nostre spalle»^ 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giovani crotonesi che 
hanno .sempre votato per il PCI. La mag¬ 
gior parte di noi, dopo aver completato gli 
studi e conseguito un diploma, è disoccupa¬ 
to. Da qualche tempo sono cominciati ad 
affiorare in noi sentimenti di sfiducia, di 
rabbia, di disperazione. 

Non vogliamo nascondere che questa sor¬ 
ta di disincanto investe anche il PCI. Lo 
facciamo perché desideriamo che si apra 
una discussione, da cui le varie organizza¬ 
zioni del movimento operaio possano trarre 
spunti di riflessione e motivi di iniziativa 
politica. 

A Crotone ci sentiamo come dei condan¬ 
nati all’ergastolo. A parte la mancanza di 
lavoro, non esiste nella nostra città una sola 
struttura culturale o ricreativa o sportiva, 
tale da poter occupare il vuoto delie nostre 
giornate. Non c’è, per i giovani che vogliono 
farlo, la benché minima possibilità di im¬ 
pegno e di partecipazione in attività cultu¬ 
rali. 

Esistono, in una città di 60 mila abitanti, 
su cui ne gravitano altri 120 mila, due soli 
cinematografi che. per giunta, fanno una 
programmazione del tutto squallida. L’uni¬ 
co teatro ha chiuso i battenti l’estate scorsa 
e non c’è alcuna intenzione di riaprirlo. Non 
assistiamo mai ad un concerto di un can¬ 
tautore qualsiasi, di un gruppo rock, di 
musica classica, ad un dibattito culturale, 
ad un film di qualità. I giorni trascorrono, 
uno dietro l’altro, in una noia mortale e 
disperata. In questa situazione la droga a 
Crotone sta diventando una piaga, mentre i 
giovani sono sempre più disimpegnati ed 
apatici. 

Il PCI è stato per lunghi anni all’Ammi¬ 
nistrazione comunale ed è grave che non 
abbia pensato a realizzare struttura pub¬ 
bliche per attività culturali. 

Ma per concludere vogliamo porre una 
domanda: non pensate che la •questione 
meridionale» debba essere superata anche 
all'interno del movmento operaio? Perché 
l’ARCI nazionale ed i gruppi ad essa legati 
non intervengono mai sulle nostre zone? 
Perché FARCI di Crotone non riesce a de¬ 
collare? I gruppi di intervento culturale (in 
senso lato) escludono sistematicamente zo¬ 
ne come la nostra dalla loro attività, anche 
d’estate, quando pure sarebbe possibile fa¬ 
re qualcosa all’aperto. 

Perché non ci aiutate a dare uno scosso¬ 
ne, ad accendere una fiammella? Altrimen¬ 
ti per quale arcano motivo dovremmo noi 
continuare a vivere a Crotone? Per vedere 
sciupate le nostre intelligenze, le nostre 
competenze, le nostre energie? E alla fine 
della nostra vita cosa diremo, che ci siamo 
inutilmente sprecati? 

Possiamo essere pessimisti: ma sentiamo 
sempre più forte il fiato della mafia alle 
nostre spalle. 

GINO MUNGARI 

a nome di 12 giovani di Crotone (Catanzaro) 

È importante lasciar sempre 
un po’ di spazio ai nostri 
bisogni e aspettative 

Cara Unità, 

sento la necessità di rispondere a M.R. di 
Pisa (/'Unità del 13-2) perché è una lettera 
così profondamente triste che mi ha toccato 
proprio come donna che tenta assieme alle 
altre di realizzare la rivoluzione più lunga: 
quella della nostra felicità. 

Capisco quando dici cara M.R., che 
muori un po’ tutte le volte che lui •va daW 
altra», perché io amo e so quanto è impor¬ 
tante questo sentimento: ma so anche quan¬ 
to sia importante la nostra autonomia di 
cuore, il non affidare la nostra vita all’uo¬ 
mo; il lasciare sempre un po’ di spazio ai 
nostri bisogni e aspettative. 

Da sempre in questa società si è realizza¬ 
ta la felicità e la fortuna sullo sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo, dell’uomo sulla don¬ 
na, e quindi anche sulla disperazione degli 
altri; ma è questo che vogliamo combattere 
prima come persone, poi come comuniste. 
Non è vero ciò che si dice e idealizza tuo 
marito, o comunque Io sarà per i •compa¬ 
gni-maschi». per noi no. 

Noi in questi anni abbiamo riflettuto 
molto, su di noi e sulla coppia, abbiamo 
messo in discussione tutto di noi, abbiamo 
capito che avere un rapporto sereno nella 
coppia si^ifica esprimere quello che di più 
bello abbiamo dentro, le nostre disponibili¬ 
tà. la nostra intelligenza, il nostro calore 
umano; non significa usare né essere usatL 
Afa tutto questo significa per l’uomo, anche 
compagno, perdere dei privilegi, perdere il 
potere che hanno su di noi, perdere il ruolo 
di cui anche loro sono succubi ma non io 
sanno. E mascherano questa paura dietro 
grossi bluff ideologici. 

Vale sempre la pena di lottare, ma non 
per quello che ci dicono gli altri, bensì per 
quello in cui confidiamo e crediamo noi. 
per le cose che abbiamo dentro, per costrui¬ 
re la nostra felicità non sulla disperazione 
degli altri, ma sulla comprensione e umani¬ 
tà di tutti: è questo che dobbiamo trasmet¬ 
tere ai nostri figli perché il grande salto 
avvenga di fatto. 

BICE PARODI 
(Genova) 


Altri lettori sono intervenuti in questo di¬ 
battito c qui li vogliamo ringraziare: R.N. di 
Nichelino (Torino): Loredana F. di Reggio 
Emilia; Paola N. di Genova; Giordano F. di 
Taranto; Fabrizio NONNATO di Zola Pre¬ 
dosa (Bologna); Gianfranco A. di Napoli; 
V.C., una compagna di Roma; A.P.M. di 
Genova (•È stato davvero importante che 
l’Unità abbia affrontato questo argomento, 
pubblicando lettere ed articoli, sensibiliz¬ 
zando così l’opinione pubblica sul grosso 
problema delia '‘moralità privata"»); Ma¬ 
ria Grazia VENTUROLl di Torino (•Quel¬ 
lo su "lui - lei - l’altra" è stato un dibattito 
veramente interessante; ed è giusto che il 
nostro giornale abbia accolto la voce di tan¬ 
ti lettori e compagni che avevano qualcosa 
da dire sull’argomento ma che probabil¬ 
mente ritenevano sino ad ieri il Partito im¬ 
preparato a questa tematico»); Giovanna 
CREMONINT di Bologna; Stefano CAR- 
LIZZA di Roma. 


Non esiste democrazia 
«in senso vero»: 
ognuna è determinata 

Cara Unità, 

ho-letto l'editoriale della Civiltà CattoII» 
ca del 7 febbraio 1981, dal titolo •! sessan¬ 
tanni del Partito comunista italiano». Ver¬ 
so la conclusione, a proposito della propo¬ 
sta strategica del PCI, la rivista si chiede: 
•Sarebbe ancora la democrazia in senso ve¬ 
ro o non piuttosto la democrazia "popola¬ 
re" dei Paesi dell'Est?». 

Ora non esiste una democrazia in senso 
vero, ma esistono solo democrazie ben de¬ 
terminate. Quindi esiste la democrazia 
•popolare» dei Paesi dell’Est come esiste la 
democrazia borghese e capitalistica dei 
Paesi occidentali. Nella determinazione 
della democrazia borghese e capitalistica 
non c’è proprio nulla di vero, semmai di 
reale. 

Noi non vogliamo più né l’uno né l’altra 9 
abbiamo scelto la terza via. 

GIULIANO SCARPANTI 
(Mantova) 


Su questo «no» 
è molto perplesso 

Caro direttore, 

ho letto con attenzione il dibattito al Co¬ 
mitato centrale del Partito relativo all’at¬ 
teggiamento da consigliare per i sei refe¬ 
rendum che prossimamente saremo chia¬ 
mati a votare. Ti dico subito che la decisio¬ 
ne di votare •no» per il •decreto antiterro¬ 
rismo» mi ha lasciato non solo perplesso 
ma decisamente insoddisfatto. I compagni 
parlamentari, quindi i nostri legittimi rap¬ 
presentanti, avevano votato decisamente 
contro questo decreto alle Camere pochi 
giorni prima: e domani io con il mio '•no»' 
dovrei mantenere in vita una legge che con 
il fermo di polizia è ingiusta e iniqua? 

Il Partito qui deve dare una indicazione 
molto più larga, che non ci costringa o a 
non votare o a sentirci, ingiustamente, col¬ 
pevolizzati se non ne seguiremo ie direttive. 
Spero che non mancherà il buon senso per 
pubblicare la presente. 

PLINIO PEVERELLI 
(Como) 


C’è poco da scherzare 

Caro direttore, 

leggo sull’Vnìth del 20 febbraio un arti¬ 
colo a firma Matilde Passa dal titolo «C’è 
chi ormai non ha più dubbi: meno siamo e 
meglio è per tutti, in cui vengono^esposte in 
succinto le tesi sostenute dùll’AIECS in un 
convegno tenuto a Roma intorno al proble¬ 
mi posti dall’esplosione demografica nel 
mondo. Le argomentazioni del relatori del 
convegno, peraltro a mio avviso ragionevoli 
e convincenti, vengono esposte in tono ironi¬ 
co e con sufficienza dando per scontato che 
non meritano di essere confutate. 

Tale modo di informare i lettori mi sem¬ 
bra scorretto in quanto non consente loro di 
valutare le questioni alla luce di un even¬ 
tuale punto di vista contraria del giornale o 
del nostro partito. 

Per quanto riguarda poi il merito delle 
questioni trattate dall'AlECS. mi pare sia 
necessario aprire, anche nel nostro interno, 
, una discussione priva di pregiudizi intorno 
a problemi che stanno acquistando un rilie¬ 
vo sempre più drammatico. 

MARCO MALPENSI 
(Pianoro • Bologna) 

La fiducia 
di una diciottenne 

Caro direttore. 

sono Monica, una studentessa di 18 anni. 
Frequento il quinto anno nelTIstituto tecni¬ 
co di Ivrea. Questa mattina si è radunata, a 
■scuola, un’assemblea, a cui hanno parteci- 
' poto studenti ed insegnanti, per discutere 
sulla situazione riguardante le popolazioni 
dell’America latina ed in particolare del 
SaNador. Sono stati invitati all’assemblea 
anche due operai apparta, nenti al Comitato 
del Canavese per la lotta antifascista dei 
popoli dell’America latina. Questi hanno 
parlato a tutti noi. spiegando in che modo 
vive la popolazione del Salvador e portan¬ 
do anche testimonianze scritte di mamme i 
cui figli sono stati uccìsi sotto i loro occhi, 
torturati in modo orrendo e per nulla: è 
bastato anche un piccolo sospetto. 

Nonostante il comportamento di molti 
ragazzi non sia stato ciò che si aspetta da 
persone civili e mature, siamo riusciti ad 
organizzare qualcosa. Ci siamo divisi per 
gruppi: chi scrive i volantini da distribuire 
per Ivrea; chi va nelle altre scuole ad inco¬ 
raggiare discussioni, assemblee; ehi fa ma¬ 
nifesti da esporre negli atrii delle scuole: ed 
infine, se tutto funzionerà come dovrebbe, 
ci sarà per il 24 marzo un corteo cittadino 
per dare tutta la nostra solidarietà a queste 
popolazioni dell’America latina. 

Ora voglio dire una cosa a tutti voi. cari 
lettori: tutto ciò è la sola arma che abbia¬ 
mo. è poco, pochissimo, lo so; ma usiamola, 
cerchiamo di sfruttare al massimo il poco 
che ci rimane da fare! Ripongo tutta la mia 
fiducia di diciottenne in voi che avete avuto 
certamente più amare esperienze delle mie. 
Però ricordatevi, non mi basta che leggiate,, 
dovete agire! 

MONICA FONTANELLA 
(Chieri - Torino) 

È tutta una contraddizione 

Cara Unità. 

vorrei dare un piccolo contributo anch'io 
su un tema di attualità, cioè la riduzione 
delle aliquote fiscali sulla busta paga per 
salvaguardare il potere d’acquisto. 

Ecco, la mìa idea sarebbe di non tener 
conto delia contingenza nel determinare ie 
aliquote fiscali. Sinceramente non com¬ 
prendo come mai vada tassata la contin¬ 
genza; è tutta una contraddizione, perchè è 
solo il recupero, e in parte, degli aumenti 
dei costo della vita. 

GIAMBATTISTA ZANELLI 
(Montello • Bergamo) 
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Neirinten'enlro nel dlbat 
ttto sui Fori Imperiali è 
forse utile ricapitolare per 
brevi cenni Timportanza 
storica di questo complesso 
archeologico. 

Nell’antica Roma mutare, 
no le costituzioni e .si spo¬ 
starono anche le piazze 
pimciiaali: da quella della 
aristocrazia repubblicana a 
quelle dei prìncipi. Cesare 
fu visto accogliere il Sena¬ 
to nel tempio del suo foro, 
come un dinasta, sotto la 
protezione di Venere sua 
progenitrice. -Augusto af¬ 
fiancò nel suo foro le sta¬ 
tue degli antenati della fa¬ 
miglia Giulia a quelle dei 
stivimi viri della Repubbli¬ 
ca (coinprome.sso storico 
perfettamente riuscito) V'e. 
spasiano esaltò nel suo foro, 
la vittoria sugli Ebrei, ac¬ 
cumulandovi opere d’arte 
come in un « Hovinv Mìv 
gpum » (nessuna grondava 
tanto significato quanto il 
candeliere a .sette braccia). 
Domiziano e Nen'a collega¬ 
rono con il loro foro quelli 
precedenti e Traiano cele¬ 
brò con il suo la fondazione 
della dina.stia Ulpia-Aeiia. 
Se negli anni 112-113 erano 
le donne della famiglia im¬ 
periale a rappresentare la 
continuità del potere fra 
Traiano e il successore de¬ 
signato Adriano, il foro pre¬ 
se l’aspetto virilissimo di un 
Bccimpamento militare, do¬ 
ve la colonna appare ad un 
tempo insegna militare ono 
rifica (addobbata dal ro- 
Inmen illustrante le cam¬ 
pagne contro i Daci) c mo. 
numento funerario raccliiii- 
dento l’urna d’oro, del de¬ 
funto impieratore. 

Ultima urna (Adriano 
non verrà cremato), ultimo 
foro, ultimo momento di 
fortuna dell’Italia come 
centro deU’Impero (il se¬ 
gno della crisi è già eviden¬ 
te sulla colonna di Marco 
Aurelio). Decadenza questa 
non solo di forme artisti¬ 
che, ma di città e artigiana¬ 
ti, campagne e agricolture. 

Torniamo alle piazze- Nel 
Medioevo, chiesette, forse 
un povero abitato c pantani. 
Nel Rinascimento, un nuovo 
quartiere Infine, le depor¬ 
tazioni e la distruzione di 
questo pezzo di Roma al 
tempo di àlussoiini. con 
Tautostrada che dal Cv.o.s- 
seo mira in direzione • ag¬ 
ghiacciantemente obliqua) 
del fatidico balcone. Ai la¬ 
ti. false quinte per conte¬ 
nere i fianchi sventrati del¬ 
la Velru, miseri giardinetti 
e pezzi archeologici in cui 
rovine sterrate, smembra¬ 
te, inedite, incomprcnsibili 
marcivano fino a ieri neM’ 
oblio e ancora ogf I nella di¬ 
sgregazione chimica dovuta 
alle combustioni urbane. 
Plaudirono e cooperarono 
allora i « romanisti *, divo¬ 
ratori di città e rovine, né 
poi impararono qualcosa 
dal disastro, se non altro a 
tacere. 

Perché non ripugnano gli 
Bventramenli degM i!nr-"ra- 
tori (la Colonna Traiana se¬ 
gna l'altezza originaria del 
Quirinale prima dello s’o.m- 
camento) mentre ripugnano 
quelli del duce? La risposta 
.sta nello sviluppo della co¬ 
scienza. In antico non ripu¬ 
gnava dominare, assenàre. 
essere padroneggiati (anche 
dall’inconscio) e distrugge- 


La discussione sul progetto di scavo a Roma 
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Una cartina del Fori Imperiali. In grigio la zona che non i itala finora inietessala dagli scavi 






SCÌ0 




• svesti 


ente 





« Nessuno vuole sottoporre il ventre della città al coltello del macellaio » 
Bisogna integrare a pari dignità urbanistica e archeologia 
Un’adesione critica e costruttiva, articolata in tre fasi di intervento 


re storici patrimoni. Oggi 
assistiamo a popoli che 
vogliono autodeterminarsi, 
gruppi sociali che lottano 
contro lo sfruttamento, in¬ 
dividui che indagano nelle 
regioni più oscure del pro¬ 
prio e.ssere, società che cor- 
c.mo di conservare la loro 
storia. Si può amare o ma¬ 
ledire (. beate antiche ci- 
vil*n generosamente distrut¬ 
trici », scrive Briganti su 
fa Repubblica del 25 feb¬ 
braio scorso) questa nostra 
. condanna alla scienza ». 
Ma cosi è. Di qui i giudizi 
diversi che diamo di Traia. 
no e àlussolini (così come 
di tutti gli « sventratoci » 
del nostro secolo, Halles 
comprese). 

Il bello del progetto di 
trasformare i mozziconi dei 
fori in un grande parco ar¬ 
cheologico — avanzato dal 
.sindaco Petroselli e dal so¬ 
printendente La Regina con 
incomparabile intelligenza e 
coraggio — sta proprio nel 
fatto che i>er realizzarlo non 
vi è niente da distruggere 
(visto che sul luogo la di- 
.struzione è già avvenuta 
mezzo secolo fa) né da ri¬ 
costruire. Lasciare le cose 
come stanno è d’altra parte 
intollerabile. Sprofondati, 
segregati, traumatizzati dal 
traffico, i monumenti si de- 
Rradano € soprattutto non 
si vedono. 

E' questione di discettare 


sul danno degli « scappa¬ 
menti »? No, è questione di 
dignità ambientale. « Dov'è 
la Colonna Traiana? », chie¬ 
devo un tempo agii esano 
neiruniversità di Roma. 
Molti rispondevano: « Non 

10 so ». Era la risposta se¬ 
gno soltanto di somaraggi¬ 
ne degli studenti o il soma¬ 
ro principale era la città 
stessa, stretta nella morsa 
inesorabile del traffico? 
Creare il parco significa va¬ 
lorizzare l’unico capitale di 
Roma: la sua storia e la sua 
bellezza, per la ricchezza 
morale e materiale (si pen¬ 
si all’enorme impulso turi¬ 
stico!) dei cittadini. 

Dirò schematicamente ct»- 
sa a mio avviso si dovrebbe 
fare. Prima fase. Continua¬ 
re nella direzione già im¬ 
boccata con la chiusura do¬ 
menicale di via dei Fori e 
con i dibattiti fra speciali¬ 
sti e abitanti (ne ho con¬ 
dotto uno, e ho verificato il 
favore che suscita la pro¬ 
posta). Si potrebbe contem¬ 
poraneamente (né sembra 
un diversivo) rendere com¬ 
prensibile il già scavato con 
cartelli disegnati e scritti, 
dipingere suH'asfalto i li¬ 
miti presunti dei fori se¬ 
polti, promuovere e far co¬ 
noscere progetti, organizza¬ 
re mostre, infine eliminare 

11 parcheggio a ridosso del¬ 
la colonna e chiudere via 
Alessandrina. 


Seconda fase. Dimezzare 
in larghezza via dei Fori (ri¬ 
studiandone magari anche 
il percorso) riservandola ai 
mezzi pubblici; quelli pri¬ 
vati potrebbeio seguire per¬ 
corsi alternativi (piazza del 
Colosseo - via S. Gregorio - 
via del Circo Massimo?). 
Scavare (eviterei comunque 
il verbo vorace-vendicatono 
«sbancare») la sola super¬ 
ficie dell’area, asportando 
asfalto, travertino da giar¬ 
dinetti, fa’ise statue di im¬ 
peratori (ma non gli alberi) 
e creare un grande prato in 
pieno centro. Ai bordi di 
questa platea verde, om¬ 
breggiata e circondata dai 
fori, disporre cartelli illu¬ 
stranti la storia del quar¬ 
tiere (progetto - di parco 
compreso), le mappe e le 
ipotesi ricostruttive dei fori 
stessi e quant’altro può ser¬ 
vire a sviluppare la coscien¬ 
za storica e ambientale. Co¬ 
minciare lo scavo archeolo¬ 
gico (dal foro Transitorio?), 
inteso come imo dei mo¬ 
menti di questo museo al¬ 
l’aperto e quindi visitabile 
sempre dal pubblico (trami¬ 
te apposito percorso), se¬ 
condo il costume britannico. 

Terza fase. Chiudere de¬ 
finitivamente il traffico mo¬ 
torizzato, proseguire prn- 
dualmente lo scavo, trasfor¬ 
mare gli uffici comunali sul 
Campidoglio in un nuovo 
museo. 


Ciò comporta una trasfor¬ 
mazione di Roma, cioè l’ar¬ 
resto delle deportazioni dei 
cittadini e degli istituti cul¬ 
turali dal centro e il pro¬ 
gressivo decentramento de¬ 
gli uffici e ministeri. Brucia 
a questo proposito consta¬ 
tare che proprio il mini- 
.«jlcro per i Beni culturali 
ha favorito, insediandosi al 
centro, la espulsione di un 
museo e rispostando prossi¬ 
mamente la propria sede 
sempre nel centro impedirà 
la creazione dell’auspicato 
museo della città nel conte¬ 
nitore indiscutibilmente più 
adatto: San Michele (se si 
scaverà, di un tale museo 
statale si avrà pur bisogno). 
Svolgo a questo proposito 
ùn appellò al ministro Bia¬ 
sini perché scongiuri, se si 
è ancora in tempo, questa 
sciagurata evenienza. 

Nel mio totale e sincero 
appoggio al progetto e nel 
mio impegno a mettere a 
disposizione delle ammini¬ 
strazioni l’esperienza ar¬ 
cheologica acquisita lavo¬ 
rando sul campo vi è una 
preoccupazione cui voglio 
dare la forma della costru¬ 
zione più che non della ri¬ 
serva. Sta ncU’idea, già dif¬ 
fusa. che si possa e si debba 
scavare tutto e presto. Alla 
pessima urbanistica e ar¬ 
cheologia del passato dob¬ 
biamo contrapporre una ot¬ 
tima archeologia e urbani- 


' itlca dòl presente (a pari di. 
gnità). Una cattiva archeo¬ 
logia al sonùzio di una buo¬ 
na urbanistica inquinerebbe 
progetto e parco. Dobbiamo 
scavare le azioni umane 
stratificatesi nell’area dei 
fori ncH’ordine inverso in 
cui si sono prodotte, a co¬ 
minciare dal quartiere di¬ 
strutto da Mussolini. Il me¬ 
todo archeologico è analogo 
allo svestire: operazione i- 
dentica e contraria al ve¬ 
stile. Ma scavare in questo 
modo non è tanto facile 
quanto .svestire. Ne.ssuno 
vuole .sottoporre il ventre 
di Roma al coltello del ma¬ 
cellaio. Bisogna però rico¬ 
noscere i ritardi deH’archcn- 
;ogia italiana in questo cam¬ 
po stratigrafico», dovuti fra 
i’aUro allo stesso nero mes¬ 
saggio lanciato dai vecchi 
sterri (che e.sercitò non po¬ 
ca influenza) e dal fatto che 
le patrie d’origine dell’ar- 
choologia stratigrafica .sorto 
lontane dalla nostra. Ma qui 
sta l’incredibile potenziali¬ 
tà del progetto. Dai luoghi 
dello scempio può partire 
il messaggio di una archeo. 
logia divcr.sa (scientifica, 
non ghiotta) e di un modo 
nuovo di fare .storia (siste¬ 
matico e dettagliato). Fare 
mtcrostoria, storia dei par- 
colari, nei grandi fori. Ecco 
il .senso del progetto dal 
punto di vista archeologico. 

vSe si scava con metodo 
una capanna preistorica, 
perché non applicare la 
.stessa cura a questi monu¬ 
menti incomparabili? L’oc¬ 
casione fa l’uomo ladro e la 
bella scultura può viziare 
il ricercatore, fino a farne 
l’autore principale di di.'a- 
stri. L’indubitabile compe¬ 
tenza scientifica del soprin¬ 
tendente La Regina garari- 
ti.sce in pieno da questo 
punto di vista, nel senso di 
una ricognizione, utilizzo e 
direzione delle forze nazio¬ 
nali e intemazionali (le 
« scuole » di Roma) compe¬ 
tenti nella specifica mate¬ 
ria della chirurgia urbana. 
Ma quale impresa e quan¬ 
to appoggio gli dovremo! 

-Scavo c abolizione di traf¬ 
fico dovranno procedere di 
pari passo. Altrimenti vi è 
il rischio di cadere nella 
trappola dei romanisti: sca¬ 
vare pezzi di fori in più. 
salvando una sopraelcvata- 
sottoscavata: un obbrobrio 
perfino peggiore di quello 
mussoliniano. 

« Operazione elettorale *, 
.si è detto (sempre da parte 
dei romanisti). Come mai 
allora essa non fu pensata 
dai democristiani, specìali- 
eti in materia (scusare lo 
’ Bcadimento.di tono)? Altra 
accusa: «pompeianizzare Ro¬ 
ma » (la fonte è la stes¬ 
sa). Ma se scavare in noi 
stessi è origine di rita rm- 
gliore, perché non domeb- 
be essere vitale per Roma 
scavare in un punto cosi 
straordinariamente ricco di 
significati c per di più (ca¬ 
so unico) libero da costru¬ 
zioni? Analisi scientifica 
della psiche, cosi come del 
terreno e della città appar¬ 
tengono allo stesso grado di 
civiltà. Siamone degni co¬ 
niugando decisione e com¬ 
petenza, risonanza e rigo¬ 
re. complessità e coraggio, 
sità e coraggio. 

Andrea Carandinl 


Sul « primato delWccidente » 

Civiltà 

superiori 
e storia 
inferiore 


V'o riconosciuto a Ida Magli 
il merito di aver ricuperato 
dalle rigattiere della cultura 
illuminista la vasca d'antiqua¬ 
riato in cui, immerso nell’ac¬ 
qua sporca della presunzione 
razzista, è stato allevato l’eti- 
fant terrible della civiltà con¬ 
temporanea: l'imperialismo. 

Im .Magli si compiace di defi¬ 
nire < pensiero laico-scientifi¬ 
co > una rassegna abbreviata 
ma esauriente di ovvietà .stori¬ 
che, di moralità tecnoloche sui 
mille primati delfOccidenfe. 

.Mi .si scuserà se chiamo le 
cose con il loro nome. So 
bene che bisognerebbe essere 
piu prudenti. Ida Magli è 
un antropologa di tutto rispet¬ 
to. e la sua in.sofferenza per 
le culture t diverse >, suhnl 
terne e contadine, accom¬ 
pagna ad un grande risvetto 
per i « diversi >. le « donne > 
e i € snbaìierni nostrani >. In¬ 
fatti, è dettata da un vivi.s li¬ 
mo amore jter il progresso e 
da una generosa preparazione 
scientifica. Del resto, tanto 
lei (nella nota uscita su Re¬ 
pubblica il 20 gennaio scorso), 
quanto i professori e sacer¬ 
doti intervistati sullo stesso 


argomento e sullo stesso gior¬ 
nale (13, 22 e 26 febbraio), 
si guardano bene dal parlare 
dì razze inferiori. Parlano, 
itu’ecc, con il tono di chi sco¬ 
pre l’America, di civiltà supe¬ 
riori. Ma il risultato è ana¬ 
logo. 

L’enfant terrible di cui so¬ 
pra p cresciuto in questi frrn- 
Vanni lontano dall’Europa, 
dove avrebbe avuto qualche 
difficoltà a svilupparsi, a cau¬ 
sa di recenti e non gradevoli 
memorie. Oggi, vi ritorna adul¬ 
to, posato, addirittura prn- 
gre.ssisfa. e vi ritorna atfra- 
ver.so nuelln .shiistra « moder¬ 
na > alla quale non sfiigae che 
un eventuale conflitto di inte- 
rc.id con il Terzo Mondo (che 
.so?, jyer il petrolio, le mate¬ 
rie prime, n anche .soltanto 
il grano) non potrà essere so- 
.stenuto, questa volta, in no¬ 
me detla razza e dn cannoni, 
ma in quello dell’elettronica e 
dei diritti civili. Se prima, per 
giustificare l’aagressiviià psi¬ 
cologica. dovevano risultare 
inferiori gli uomini di colore 
diverso. oPai bisognerà giudi¬ 
care inferiore la loro storia. 
Cambia molto? 


La Magna Charta e Timbiictu 


Non che Ida Magli e i pro¬ 
fessori dicano cose sbagliate 
o confutabili. .Al contrario. 
Im Piagna Charta è stata for¬ 
se scritta a Timbuctu? E non 
è forse vero che nelle società 
contadine imperversano il pa¬ 
triarcato, l'ignoranza e la re¬ 
pressione .sessuale? Fuori del 
cerchio magico d’Occidente, 
niente altiforni, niente parla¬ 
menti. niente penicillina, nien¬ 
te classe operaia, niente mu¬ 
sica rock (che qualcuno co¬ 
mincia seriosamente a consi¬ 
derare liberatorie), niente Co¬ 
ca Cola. Forse bisogna con- 
.staiare che, svanita l’illusione 
dell’alternativa cinese, dege¬ 
nerate 0 in difficoltà le rivo¬ 
luzioni del Terzo Mondo, smen¬ 
tita la € realtà > del sociali¬ 
smo, le componenti che hanno 
formato U fronte vasto e ru¬ 
moroso del '68 si stanno se¬ 
parando. Sicché ognuna se ne 
torna per la sua strada: New 
left con new left, evangeli¬ 
smo con evangelismo, marxi¬ 
smo con marxismo e leninismo 
(o quel che ne resta) con leni¬ 
nismo. 

Nuova è forse la tendenza di 
un certo operaismo intransi¬ 
gente. diffuso nell’extrasini¬ 
stra. a schierarsi rapidamente 
sulle posizioni di un nerdibe- 
ralismo aggressivo e segnato 
per le arretratezze e le ric¬ 
chezze immeritate dei popoli 
< di colore >. Nuoto, si inten¬ 


de, solo per questa fase. Per¬ 
ché si è già manifestata altre 
volte, e non è strano. Nuo¬ 
vissimo, poi. potrebbe essere 
il pericolo che dalla parte del 
Terzo mondo rimanessero sol¬ 
tanto il cieco integrismo cat¬ 
tolico di Comunione e Libe¬ 
razione e certe aspirazioni mo¬ 
rali. nob'tli ma disorientate 
e disarmate. 

Non vorrei incorrere in bi¬ 
gottismo. Sono stato mfa.sti- 
ditn anch’io, negli anni .scorsi, 
dall'invito perentorio a com¬ 
pulsare scialli, saltarelli e 
dialetti, e soprattutto dalViuso 
estensivo, incontinente e mera¬ 
mente ricattatorio dell'accusa 
di razzismo.. Quanti padri o 
madri non sono stati giudicati 
razzisti per aver dato un cef¬ 
fone ai figli? E non è vero 
che, fino a poco tempo fa. ac¬ 
corgersi del colore dei negri 
equivaleva professare un’intol¬ 
lerabile d'tscriminaz'ione? 

Il guaio è che adesso gli 
stessi che volevano chiuderci 
gli occhi, recuperata la vi¬ 
sta. tornano a vederli (i ne¬ 
gri) oltre che neri, inferiori. 
Il guaio è che vorrebbero in¬ 
culcarci, con la medesima tec¬ 
nica ricattatoria, il sentimen¬ 
to della superiorità occidentale 
solo perché qui non ci sono 
chador ma coiti facili. 

Cosi, tra coloro che si ri¬ 
prendono il bambino del sen¬ 
to comune sono molti, oggi, 


quelli che tornano a lavarlo 
nell'acqua sporca insieme al¬ 
la quale io avevano buttato. 
Ida Magli, antropologa molto 
informata, ha .scoperto che 
l'eguaglianza tra gli individui 
è il « precipitato di un lungo 
itinerario .storico, contraddi 
■Stinto dalla volontà di prò 
gradire e dal .senso del dive 
nire ». p che questa è una ra 
ratterisiica presente < solo 
nella civiltà occidentale >. 
grazie ad un modello cultura¬ 
le in cui * il valore-tempo ha 
um rilevanza grandissima ». 

L’invenzione dell’orologio, 
che misura ine.'^orahilmente la 
brevità e la irripetibilità del¬ 
ia nostra vita, è dunque l’im 
mediato antecedente della ri- 
vrAuzione yankee, dalla quale 
vengono tui*e le altre? Può 
darsi. E infatti, non per nul 
la il tempo è denaro. Ma, 
quelli che non hanno inven¬ 
tato Voroloqio. come bisogna 
considerarli? E’ eguale, e go 
de quindi dei « diritti che ne 
conseguono », anche chi non 
ha ai polso un cronometro 
.'ivAzzero? L’argomento di Ida 
Magli, che ci insegna a trar 
re profitto, per coltivare un 
confortevole sentimento di su¬ 
periorità. anche dalla scoper 
la del principio di eguaglian¬ 
za, dimostra che lo scienti 
smo. oltre ad essere lontanis- 
simn dalla scienza, non e in 
realtà più laico del manichei¬ 
smo n dell'ermetismo orfica 
pitagorico Anzi, forse è più 
fanatico ancora, perché più 
sirettamenfc .sicuro di .sé. 

La scienza, quella vera, lai¬ 
ca e poro pratica, ci insegna 
a non ricavare i giudìzi di va¬ 
lore dalle constatazioni di fat¬ 
to. e a considerare il sdive- 
nire » non già come una stra¬ 
da ferrata sulla quale i ca¬ 
pistazione della storia possa¬ 
no alzare a piacere la laro 
bandierina, ma come un labi¬ 
rinto complicato, nel quale il 
dare e avere delle civiltà è 
molto più vario e accidentato 
di quanto non immagini la 
ragioneria « laico-scientifica* 
di Ida Magli. A parte la scien¬ 
za. anche la politica consi¬ 
glia. comunque, prudenza. Nel 
rinnovato litigio tra Est e 
Ove.st, il Sud, terzo escluso, 
rischia di fare le spese per 
tutti. E se i criteri della nuo¬ 
ra sinistra, operaista e libe¬ 
rale. .sono quelli sunteggiati 
dalla Magli, il possesso dell’ 
orologio e dei « diritti che ne 
conseguono > rischia di e.s.se- 
re circn.scritto, per succe.ssi- 
re esclusioni, ai benéficiarii 
della formula araldica che ha 
e.spres.so ed esprìme, senza 
veli e. ipocrisie, la coerenza 
del sentimento di .superiorità 
occidentale, vale a dire ai non 
molti WASP (white. anglo-.sa- 
x.son. protestano disseminati 
nel mondo, g ai loro parenti 
stretti. 

Uno dei professori intervi¬ 
stati ha detto: c II mondo eu¬ 
ropeo. proprio per aver svi¬ 
luppato la capacità operativa 
dell’uomo, ha realizzato quell’ 
idea di progresso che non con¬ 
siste neiressere felici, ma nel 
-soffrire più in alto *. Ecco: 
letta Vinchiesta di Repubbli¬ 
ca sulle € culture diverse >. 
nasce il timore che, óltre a 
questa nobìUssima capacità. 
l'Occidente (e perfino quello 
.scalcinato come il nostro) con¬ 
tinui a sviluppare anche la 
vocazione, meno nobile, a 
portare più in alto pure la 
presunzione e le sciocchezze. 

Saverio Vertone 


<.. Mi rendo conto e faccio 
la constatazione un po' ironi¬ 
ca che ade.s.so che ho sessant' 
anni comincio finalmente ari 
avere le idee confuse sul¬ 
l'amore Prima credevo di 
averle chiare: adesso mi ren¬ 
do conto di quanto sia com¬ 
plicata la questione >. L'argu 
zia. l’onestà, la laicità di que 
.':ta dichiarazione concludono 
l’interrista che Luciano Crup 
pi ha rila.sciato a Fabio Gio 
vannini perché, in-sieme ad 
altri materiali, fosse in.':erita 
nel volume dal titolo Comuni 
sfi e diver.s: (Il PCI e la que- 
.stione omosessuale). 

Abbondantemente annuncia 
to nei mesi scorsi, il volume 
p giunto in iibreia solo in 
questi giorni, pubblicato dalla 
Dedalo. E Tinteresse opportu 
namente si riaccende perciié 
ciAstitui.sce un contributo di in¬ 
dagine e di riflessione assai 
ricco su una tematica — quel¬ 
la della sessualità e delia di¬ 
versità sps-suale — oggettiva¬ 
mente comples.sa e forse im 
barazzarte. che non molti ap¬ 
porti ha gtiadagnato finora, 
neppure tra gli .studiosi di si 
ni.stra. Circostanza .sinaolare 
quest'-.iltima (e inoninata: ar 
Eomenti ben più remoti .so-’o 
pa.ssati al vaglo critico', m.a 
evidentemente signir.cativa e 
non priva di motivazioni, eli*' 
non possono certo risiedere 
nell’irrilevanza del tema o 
nella difficoltà di coglierne ie 
implicazioni. 

Fabio Giovannini. comuni¬ 
sta. ventitreenne, studente, di 
filo.sofia all'Ateneo romano, ha 
deci.so di superare l’imbaraz¬ 
zo e ha affrontato di petto 
l’interrogativo: che cosa è 
cambiato, che cosa sfa cam¬ 
biando nel rapporta) tra PCI c 
« diversi »? 

I-a sua attenz-one si é ap 
puntata s,iprattutto sugli uhi 
mi tre anni — il {periodo tra 
Il i!I78 e il lùf.O — dur.ìnte i 
quali due tendenze si sono 
manifestate più vistose: 1 af 
fermarsi delTiniziativa di -sog 
getti «marginali» che riven¬ 
dicano la legiitimit.n delle prò 
jr-ir scelte: e i segnali <1- una 
più attenta considerazione da 


Affrontata in un libro la questione dei «diversi » 

Problema omosessualità 
che ne pensa il PCI 


parte del PCI circa i proble¬ 
mi delle cosiddette «diver¬ 
sità ». 

«Diversità» di carattere 
ses-suale. anzitutto: ciò che 
consente a Giovannini di com¬ 
piere una ricognizione del gra¬ 
do di elaborazione raggiunto 
dal PCI nei riguardi deil’in- 
tera pro’olematica della ses- 
.«ualità. Ma anche «diversi¬ 
tà > in scn.so più lato, inten- 
dendii’e come il p>:«'tato tdi 
quelle pressioni che si incro- 
r.ano con le realtà basilari di 
classe > conferendo maggior 
rilevo a queile « fratture tra¬ 
sversali che si in'CTsecano con 
ie grandi cìuscriminanti deriva 
te dai rapporti di produzione*. 

la questione omose.ssuale 
(condiz.one <diversa» per ee- 
colìcnza. almeno nel «enso co 
mune). dunque, quasi come 
un « pretesto » per guardare 
più da v:cino alle basi su cui 
poggiano cerezz-e antiche e 
interrogativi recenti. In altre 
parole — quelle di Berlinguer 
nel ’TR a Genova —, la cla.sse 
operaia riesce a farsi infeT- 
prete. tramite il suo partito 
più rappresentativo, delle e-si- 
genze e delle aspirazioni di 
tutti gli « emarginati »? 

Giovannini cerca la rispasta 
nelle direzioni più diverse, e 
dove non trova risposta, rac¬ 
coglie segnali e indizi. In una 
r.cerca non facile, sapendo 
di avere di fronte, e anzi di 
sta»" dentro, una macchina 
crfiiDlessa come il PCI. che 
assimila dairintcmo e dall' 
esterno, che ha radici c anten¬ 
ne. umori c cultura, tradirlo 
ne antif'a e moderna «ensibi 
lita, ma che si mi.sura co 


raggiosamente con il nuovo 
perché i valori di libertà, di 
dignità, di eguaglianza si af¬ 
fermino pienamente anche 
nella sfera più intima che è 
quella deila se.s5ua!:tà. 

Ole questo sia robiettivo. 
pur non semplice né privo di 
ostacoli. Luciano Gruppi lo 
spiega chiaramente in tutta la 
sua intervista; e Io confer¬ 
mano anche — aggiungendo 
ciascuno riflessioni assai .sti¬ 
molanti — altri due intervista¬ 
ti: Mario Soinella e D ogo 
Novelli, il primo nella .sua 
qualità di studio.so dei feno¬ 


meni legati alla soggettività, 
il secondo nella sua veste di 
sindaco comunista di una 
grande città come Torino. 

Se il libro si conclude con 
la cronaca (le lettere, i dibat¬ 
titi. i servizi giomali.st:ci 
comparsi sempre più di fre¬ 
quente in questi tre anni sulla 
stampa comunista intorno ai 
temi deli’omo.se5SuaIità). e.s .'0 
tuttavia parte da lontano: 
dalla storia, dalla filosofia, dai 
cla.ssid. 

Che cosa ne pensava Carlo 
Marx? DoU’omosessualità non 
è dato sapere, ma dell’amore 


Ritrovati manoscritti 
di Beethoven e di Wagner 

C’è ancora qualcosa da scoprire nella produzione e 
nella biografia di due grandi musicati come Beethoven 
e Wagner. 

Negli archivi dell’Arcidiocesl di Wroclaw (Breslavla) 
è stato reperito il manoscritto di un’opera, finora sco¬ 
nosciuta. di Ludwig van Beethoven. L’opera, dal titolo 
«Ex.nudI Deus», fu composta ai primi dell'Ottocento; 
pare che a commissionarla sia stato un amico del com¬ 
positore. il violinista Jozef Schnabl, direttore del com- 
pIes.so musicale della cattedrale di Wroclaw. Il mano¬ 
scritto è stato scoperto dalla professoressa Walentyna 
WegTzyn Klisowska. 

L’altro ntrovamento riguarda una lettera di Richard 
Waimer ed è avvenuto — come annuncia la a Neue Mu- 
sikze.tung » — nella cittadina di Haan, pres.='o Duossel 
dorf. Indirizzata all’amico SchindelmeLsser. la lettera cl 
offre significativi particolari sugli ostacoli Incontrati da 
Wagner in occasione delle rappresentazioni del «Tann- 
hàu.ser » a BreslavMa (Wroclaw) e a Lipsia. Secondo la 
rlvl.'Jta. rattuale proprietario della lettera è Intenzionato 
a disfar.sene. 


si: il più naturale dei rap¬ 
porti sociali, il più sociale dei 
rapporti naturali: quello — 
scriveva nei « Manoscritti » 
del 1814 — in base al quale 
« si può giudicare interamente 
il grado di civiltà cui l’uomo 
è giunto». E' presumibile che 
per Marx — osserva Giovan¬ 
nini — Tomosessualità fosse 
contraddittoria con la «natu¬ 
ralità » deH'uomo, ma ciò non 
induce a rintracciare alcun¬ 
ché di repressivo o di morti¬ 
ficante nella visione marxia¬ 
na. E non fu lo ste.sso Engels 
a prevedere, circa « Vardi- 
namento dei rapporti sessuali 
dopo che sarà spazzata eia la 
vroduzione cavitaìistirn ». che 
aeh iKvmini futuri « non im¬ 
porterò loro un corno di ciò 
che secondo Vopinmne d’oagi 
dorrebbero *are ». poiché in- 
vece « c-'-vi si creeranno la lo¬ 
ro prassi e lo corrisnondente 
onintone pubblica sulla prassi 
di ogni individuo »? 

.Ma lo ‘ stesso concetto di 
« naturalità » — nota Giovan¬ 
nini — apparve discutibile a 
Gramsci, se nei « Quaderni » 
volle affermare che «non si 
può parlare di 'natura’ come 
alcunché di fisso, immutabile 
e oggettivo. Ci .si accorge che 
quasi sempre 'naturale' signi¬ 
fica 'giusto' e 'normale' secon¬ 
do la nostra attuale coscienza 
storica: ma i più non hanno 
co.scumza di que.sto attualità 
determinata storicamente e 
ritengono il loro modo di pen 
sare eterno e immutabile ». 

Tuttavia, al di là della pur 
Interc.s.sante ricognizione .sui 
testi. CIÒ che preme all'auto 
re — t anche ai suoi interlo 


cutori prima citati — è la sot¬ 
tolineatura di un grave atteg¬ 
giamento negativo, di chiusu¬ 
ra moralistica, di intolleran¬ 
za. talvolta di rifiuto, che in 
passato ha contraddistìnto la 
posizione del PCI nei confron¬ 
ti dell’omosessualità. Molti 
elementi vi hanno contribuito: 
il peso della morale cattoUca. 
le rigidezze dello stalinismo, 
le condizioni difficilissime 
della battaglia politica duran¬ 
te il fascismo e nella fase 
della contrapposizione post¬ 
bellica. Di episodi non certo 
luminosi il libro ne indica pa¬ 
recchi. 

Non tutte le ragioni che si 
opponevano ad una conside¬ 
razione laica e moderna dei 
problemi della sessualità sono 
ora cadute, ma certo è ben al¬ 
tro Tatteggiamento dei comu¬ 
nisti nella fase attuale. Spi¬ 
nella raccomanda di liberarsi 
dai vincoli deireconomicismo 
e del « politicisn» » che mor¬ 
tifica l’attenzione verso il 
«sociale»: Gruppi non vede 
nulla di scandaloso che del¬ 
l'argomento si parli aperta¬ 
mente nelle sezioni di partito, 
oltre che — come è già avve¬ 
nuto — nelle sedi di approfon¬ 
dimento teorico; Novelli con¬ 
sidera questo alla stregua di 
un qualunque altro problema 
e ravvisa nell’omosessualità 
una condizione che non deve 
dar luogo né a discriminazio¬ 
ni né a particolarità, e in 
tale -senso si è espresso negli 
incontri che — come .sindaco 

— ha avuto con esponenti di 
associazioni omosessuali. 

Si può durxpie concluderà 
che per ì comunisti non esìsta 
più il problema? Quello del 
rispetto delle libere scelte 
sessuali — osserv’a Giovannini 

— è un cammino finalmente 
iniziato ma ancora da com¬ 
piersi nella pratica quotidia¬ 
na. E certo — come dice 
Gnippi — senza la pretesa dì 
dettare una nuov^a morale, 
poiché è questo un compito 
che non spetta al partito. Ma 
confrontarsi con il diverso è 
già in sé una garanzia. 

Eugenio Manca 
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Mostra sul Sahara algerino 

Sono velati nomadi 
di pelle bluastra 
si chiamano Tuareg 


Dopo li paMO di Tin Ta- 
rahjeil ai apra la piana cha 
porta a Fort Gardel a al¬ 
la prima duna dall'Erg (Tad- 
mar. Non o’è da abagliarai: 
vi dominano il giallo abba¬ 
gliante dalla sabbia, l'ocra 
In tutta la tua sfumatura, 
l'aranciona. Il grigio dalla 
rocca, l'azzurro cupo dal da- 
lo. Su quatto sfondo, I par- 
aonaggi: alti, aprazzantl. va¬ 
ra apparizioni di un mondo 
acomparao.. 

Comincia coti non l'accat- 
tlvanta depliant d'una agen¬ 
zia di viaggi a caccia di 
clienti, nè rennatimo roman¬ 
zo di avventura etoticha. Al 
contrario: una «cheggia. plc- 
collttima ma autentica, di 
Sahara algerino è approda¬ 
ta in quatti giorni a Mila¬ 
no grazia alla mottra alla- 
atita a Palazzo Raalo dal 
Comune — In collaborazlo- 


na con l'équipe « Torino 
MOO > a il centro riviste 
deH’Arci — dal titolo < Gli 
uomini blu. Il Pianeta 
Sahara ». 

Otto mesi di ricerche nel 
Tattili n’AJJar. il Plateau a 
sud ast di Iherir, riassunti 
to settanta pannelli foto¬ 
grafici a una seria di vetri¬ 
na, dova si trovano minusco¬ 
la punte di frecce, penda¬ 
gli. anelli a bracciali d’ar¬ 
gento, mortai ricavati dal 
tronco della palma, vati par 
la mungitura delle capra, ca- 
ramicha, bambola, disegni, 
strumenti musicali, ampia 
tacche in palla lavorata per 
la dote munite di lucchetto 
e chiavi: insomma, quel che 
tl usa chiamare la cultura 
materiale d'un popolo. 

Sovrasta il tutto l'ombra 
diacrata ma oasatsiva dal 
Tuarsfi. che par più di un 


motivo Incuriosiscono. Per¬ 
ché escludandone dall’uso la 
donna, sono l'unico esem¬ 
pio al mondo di uomini va¬ 
iati. Perché il caratteristi¬ 
co colora della vesti rituali, 
portate giorno e notte, con¬ 
ferisca alla palla dal viso 
una indelebile tinta blua¬ 
stra (di qui il noma di « uo¬ 
mini blu >). E perché, di re¬ 
ligione islamica, monogami, 
suddivisi in gruppi o kel. 
sono organizzati in forma 
schiavistica o su basa ma¬ 
triarcale: è infatti par via 
materna, tra l’altro, che as¬ 
si acquisiscono i quarti di 
nobiltà necessari, insieme a 
spossanti addestramenti al 
comando. 

Di origina antichissima, 
appartenenti ad una razza 
bianca con alcuna caratte¬ 
ristiche barbara, nomadi og¬ 
gi ridotti a non più di tra- 
ccntomila tu un territorio 
grande quindici volta l'Ita¬ 
lia. i Tuareg hanno sempre 
vissuto di commercio lungo 
la > via dal sala » cha dal 
deserto porta a Tripoli a 
quindi al Cairo; aala, dat¬ 
teri a pianta officinali in 
cambio di zucchero e miglio. 

Rimangono, del loro ante¬ 
nati. alcune stupenda inci¬ 
sioni rupestri: scena di ca&> 
eia al protoalefanta dipin¬ 
te con l'ocra sulla parati di 
incavature naturali, acana 
di mungitura, rappresenta¬ 
zioni erotiche, capotribù con 
notabili dova spiccano i sin¬ 
golari uomini ■ bitriangola- 
rì » o, altrove, uomini « ma¬ 
culati > come le tigri. 

Peccato la laconica con- 
elslona del commento scrit¬ 
to alla mostra: solo consul¬ 
tando il libro cha dalla me¬ 
desima spedizione è stato 
tratto, veniamo a sapere, ad 
esempio, dal grande rilievo 
dato alla cultura orale: del¬ 
l'esistenza di vere a propria 
sfida letterarie a poetiche, 
e di « corti d'amore », dova 
in recinti fuori dai villag¬ 
gi, i giovani usano ancora 
corteggiarsi. Resta la asso¬ 
luta novità di una rassegna 
cha ci porta in contatto con 
una realtà ad un popolo di¬ 
menticati. 

Vanna Brocca 

MELLA FOTO: un Tuareg dal 
Sahara algerine 
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Lo scandalo delPinvaso di Garcia tra espropri di favore e omicidi di mafia 

Il «vertice^ della Cassa e 114 agrari 
a giudizio a Palermo per la diga d'oro 

Una grande abbuffata di miliardi che ha favorito potenti «famiglie» siciliane - Peculato e truffa i reati con¬ 
testati al prof. Pescatore e agli altri - Da 10 anni in costruzione l’opera non ha dato una sola goccia d’acqua 



Gabriele Pescatore 


Dalla nostra redazione 

PA LE RMO — S^uestri a ca¬ 
tena, gialli, uccisioni: accan¬ 
to a questa c diga d'oro >, em¬ 
blematicamente vuota, scorre 
tanto sangue. Per gli affari 
che hanno alimentato questo 
fosco intrico, in una zona de¬ 
sertica alle sorgenti del Be- 
lice, a cavaUo fra le pro¬ 
vince « mafiose > di Palermo. 
Trapani e Agrigento, dovran¬ 
no rispondere di peculato e 
truffa, davanti al tribunale 
l'ex presidente e Tintero con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
la Cassa del iMezzogiorno. E, 
insieme a loro, 114 tra pro¬ 
prietari grossi e medi, bene¬ 
ficiari degli « espropri d'oro », 
e il vertice (DC-PSI) di un en¬ 
te-simbolo del sistema di po¬ 
tere del centro-sinistra sici¬ 
liano. il Consorzio di bonifica 
dell’alto e medio Belice. 

La diga Garcia, un gigan¬ 
tesco invaso da dieci anni in 
costruzione, nel territorio del 
comune di Roccamena, uno 


dei cwitri ai margini della 
« vallata del terremoto » del 
'68, non ha dato, infatti, fi¬ 
nora ima goccia d’acqua ai 
contadini. Ma, secondo il giu¬ 
dice istruttore Giovanni Bar¬ 
rile. che ha depositato ieri 
mattina la sua clamorosa or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio, 
ha costituito un vero e pro¬ 
prio « pozzo di San Patrizio » 
di illeciti, p>eculari e tniffe, 
compiuti all’ombra del cosid¬ 
detto « intervento straordina¬ 
rio s> per il Sud. 

La denuncia 
del PCI 

Lo scandalo, rivelato tre 
anni fa esatti all’Assemblea 
regionale dal PCI, coinvolge 
il presidente (de) della CA- 
SMEZ. Gabriele Pescatore, 
che ricoperse questa carica 
per 20 anni, i consiglieri 


Franco Ancona. Luigi Piane- 
se. Baldo De Rossi, Alessan¬ 
dro Potriccione e Pasquale 
Saraceno: i funzionari della 
Cassa, Francesco Vegna, Fi¬ 
lippo Viccnti e Giuliano Vi¬ 
sconti, tutti colpevoli, seoMi- 
do il magistrato, di avere a- 
vallato e applicato le perizie 
suppletive die portarono alle 
stelle (in alcuni casi fino ad 
80 volte) il valore degli in¬ 
dennizzi dei terreni da espro¬ 
priare: il commissario straor¬ 
dinario (PSD Franco Fumari 
e il direttore amministrativo 
(DC) Giuseppe Mirto, del Con¬ 
sorzio di bonifica deU’alto e 
medio Belice. assieme a due 
impiegati (Francesco Miseren- 
dino e Michelangelo Calvani) 
dello stesso ente, braccio ese¬ 
cutivo dell’assessorato regio¬ 
nale airagricoltura. che istruì 
le pratiche per l’acquisizione 
delle terre. 114 dei 118 pro¬ 
prietari (4 di essi sono morti 
durante l’istruttoria). Tra que¬ 
sti ultimi, Giuseppe Garda. 


il € patriarca» ottantenne di 
Monreale e gli esponenti di 
altre « famiglie > i Fundarò, 
gli Asta, i Giocondo e. per 
completare il quadro, pime i 
Salvo di Salemi. i potentissi¬ 
mi e chiacchierati esattotri con¬ 
siderati in Sicilia « più poten¬ 
ti di un pailito o di una ban¬ 
ca». come una volta si lasciò 
scappare II Popolo l’organo 
ufficiale della DÒ. 

Terre svendute 
contadini raggirati 

Questa è la storia di una 
ben singolare « trasformazio¬ 
ne » agricola. Dove c’era pa¬ 
scolo e frumento i proprieta¬ 
ri colpiti ieri dal rinvio a giu¬ 
dizio si gettano come mo.sco- 
ni negli anni Sessanta, pro¬ 
prio quando l’area di Rocca- 
mena sta per esser prescelta 
(nonostante tante abbondanti 


trivellazioni fatte in altre zo¬ 
ne vicine) per la diga, che 
viene reclamata, fin dal dopo¬ 
guerra, dai contadini del Cor- 
leonese, con marce, occupa¬ 
zioni e scioperi a rovescio. Si 
preparano ad una grande ab¬ 
buffata di miliardi. Ma i pic¬ 
coli proprietari r.on lo sanno. 
E svendono per poche lire 
quella terra aridissima. 

< Don » Pappino Garda, per 
esempio, per 300 ettari slxirsa 
appena 100 milioni. L’inchie¬ 
sta. oltre ad approfondire le 
ragioni di tale e tanta sospet¬ 
ta furia d’accaparramento, 
getta luce anche sulla fase 
successiva dell’imbroglio che 
verrà pilotata dalla Cassa e 
dal Ckmsorzio. 

La costruzione della diga, 
deliberata nel '72 con uno stan¬ 
ziamento iniziale di 380 mi¬ 
liardi si tramuterà infatti in 
breve in una inesauribile grei>- 
pia parassitarla di miliardi. 
Terreni acquistati dai privati 
a 400 mila Uze l’ettaro ver¬ 


ranno cosi espropriati dallo 
Stato ad una media di 30 mi¬ 
lioni. Ma si tratta, per l’ap¬ 
punto, solo di una media. L’an¬ 
ziano « ras » di Monreale ot¬ 
terrà due miliardi 404 milio¬ 
ni per 76 ettari: gli esattori 
un miliardo 608 milioni per 50. 

Una sequenza 
di crimini 


H fatto è che — accerta il 
magistrato — gli uffici dell’in¬ 
tervento straordinario statale 
e regionale hanno predisposto 
in loro favore un'impressio¬ 
nante catena di « moltiplica- 
tori >. av\'aIendosi di mille 
sotterfugi. 

In principio, dunque, furo¬ 
no gli espropri. Poi — men¬ 
tre la magistratura decapita¬ 
va. con una retata di arre¬ 
sti. il vertice del Cimsorzio 
di bonifica — si snodava una 


tragica catena. Nel secondo 
capitolo della «operazione-di¬ 
ga senz’acqua », una agghiac¬ 
ciante sequenza di crimini: 

3 sequestri, quello di un nipo¬ 
te del patriarca. Peppino Gar¬ 
da, Franco Madonia, del pro¬ 
fessor Nicola (Campisi, e di 
Luigi Corico, suocero dei Sal¬ 
vo: l’assassinio, nel *75. del 
giovane socialista Lillo Mon¬ 
reale. colpevole d’aver sospet¬ 
tato gli imbrogli: l’uccisione 
del colonnello dei carabinieri 
Giuseppe Russo e del suo ami¬ 
co-confidente Filippo C^sta, 
freddati per aver messo il na¬ 
so negli appalti della diga: 
l’esecuzione, nel ’79, del cro¬ 
nista giudiziario del Giornale 
di Sicilia, Mario Francese, 
che aveva scritto sull’ « affa¬ 
re ». Ed ancora altre vittime.o 
decine, attorno a quella fa¬ 
raonica « cattedrale » della 
Cassa del Mezzogiorno, tutte 
rimaste impunite. 

Vincenzo Vasile 


Fo//a e maschere senza precedenti per Vallegro appuntamento del martedì grasso 


Una festa più «grande» che mai 
chiude il carnevale di Venezia 


n simbolico rogo di Pantalone 
a piazza San Marco 
Ininterrotto via vai nel labirinto 
delle calli - Tanti « foresti » 
e tutta la città - Che fare nell’SE? 
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VENEZIA — Maschere in Piazza San Marco 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Furtive, ic ulti¬ 
me maschere in sontuosi co¬ 
stumi di velluto e di brocca¬ 
to si aggirano verso l'alba 
lungo le calli, lastricale di 
coriandoli. Vengono dalle 
grandi feste < private » ini¬ 
ziate nella tarda serata di 
ieri nei saloni dei palazzi sul 
Canal Grande. Un cielo gri¬ 
gio, a tratti piovoso, si por¬ 
tava via il malinconico sen¬ 
tore del Carnevale. Paolo 
Poli aveva iniziato alle 23, 
al Teatro del Ridotto, la re¬ 
plica del suo € Paradosso » 
da Diderot. Uora in cui un 
po' alla volta si zittivano gli 
altoparlanti dei balli in Cam¬ 
po San Polo, alla Pescheria 
di Rialto, in Campo Santo 
Stefano, in vìa Garibaldi a 
Castello. Ultimi scampoli ca- 
serecci, tutti veneziani della 
€ festa gronda » di piazza 
San Marco. Quella, s’era 
conclusa un poto d’ore pri¬ 
ma. nel rogo del simbolico 
Pantalone, presenti migliaia 
di persone, stremata e ba¬ 
gnata retroguardia dell’im¬ 
menso esercito che da ieri 
mattina, martedì grasso, ave¬ 
va occupato la città. 

Non era bastato lo sciope¬ 
ro nazionale degli autobus, 
né il blocco totale dei vapo¬ 
retti in laguna, ad arrestare 
la marea di gente, giunta 
con ogni mezzo dalle città 
del Veneto e da più lontano. 
Treni sovraccarichi scarica¬ 
vano fin dal mattino valan¬ 
ghe soprattutto di giovani, 
per lo più già truccati e ma¬ 
scherati. Lungo il ponte 
translagunare, un intermina¬ 
bile biscione d'auto cercava 
in quale maniera di raggiun¬ 
gere i parcheggi di piazzale 
Roma e dell'isola del Tron¬ 
chetto. Poi, tutti a piedi, in 
una processione ininterrotta 
nel labirinto delle calli, ine¬ 
vitabilmente diretta verso il 
proscenio di San Marco. 


Sono maschere < povere », 
fatte in casa: un naso finto, 
un cappello di cartone, una 
coperta della mamma, una 
vecchia giacca militare, un 
asciugamano arrotolato in te¬ 
sta a mo’ di turbante. E poi 
tanto colore pennellato sulla 
faccia. Nelle prime ore del 
pomeriggio San Marco è già 
gremita. Decine di migliaia 
di persone, incuriosite, talo¬ 
ra perplesse, ansiose di di¬ 
vertirsi. Chiaramente, nella 
stragrande maggioranza, so¬ 
no € foresti » I veneziani. lo¬ 
ro, arriveranno sul tardi. In 
pochi, tanto per mostrare i 
perfetti costumi da sartorìa 
teatrale, i travestimenti im¬ 
peccabili, le movenze elegan¬ 
ti di una consumata disin¬ 
voltura. Gli altri, se ne re¬ 
stano nei sestieri, a farsi il 
c loro » carnevale. Sembrava 
impossìbile ripetere il « pie¬ 
none» incredibile di sabato, 
di domenica. Sembrava non 
potesse reggere il t crescen¬ 
do » inarrestabile avviatosi 
col giovedì grasso, quando la 
esplosione del carnevale ha 
sorpreso furti, compresi i 
veneziani pur ammaestrati 
dalla straordinaria esperien¬ 
za dell’anno scorso. Eppure 
è accaduto. 

La suggestione di questa 
città fuori del tempo. la sua 
attitudine a rimandare ogni 


più pìccolo gesto nello spec¬ 
chio' di una dimensione tea- 
troie, esercita un fascino ir¬ 
resistibile. Viene inevitabil¬ 
mente da chiedersi cosa spin¬ 
ga tanta gente a venire fin 
qui da Napoli, da Roma, da 
Firenze, da Milano, dall'e¬ 
stero. Quale meccanismo 
scatti nel provocare U biso¬ 
gno di truccarsi, di masche¬ 
rarsi, di travestirsi. E tutto 
senza isterismi, senza esa¬ 
sperazioni 0 violenza. Al più. 
qualche traccia di un ritro¬ 
vato vecchio spirito goliar¬ 
dico. 

L’impressione è soprattutto 
quella di un gran bisogno di 
esibirsi. Singolarmente o in 
gruppi, le maschere guarda¬ 
no soprattutto al fatto di es¬ 
sere guardate. Ci si agita, s. 
corre, si grida, si balla, so¬ 
prattutto per attrarre l’at¬ 
tenzione degli altri. L’obiet¬ 
tivo di una cinepresa o del¬ 
la più dilettantesca delle 
macchine fotografiche ha il 
potere di una calamita. Se 
davvero questa in cui vivia¬ 
mo è la società dello spetta¬ 
colo, qui abbiamo la riprova 
di quanto possano i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa. La televisione come 
nutrimento quotidiano è il 
contagio c”i obbediscono i 
comportamenti di tutti. Il 


carnevale è soltanto una im¬ 
mensa occasione collettiva 
per esprìmere questo bisogno 
di esibizione, di protagoni¬ 
smo. E’ Venezia la cornice 
irripetibile per vivere, una 
volta tanto, migliaia e mi¬ 
gliaia di piccoli show indi¬ 
viduali. 

Ma è ormai tempo di bi¬ 
lanci. Maurizio Cecconi, as¬ 
sessore comunale al tur'ismo, 
può giustamente compiacersi 


di come sono andate le cose, 
€ E’ stato il carnevale della 
città, il carnevale di tutti, 
senza etichette. Abbiamo vi¬ 
sto che la gente vuole e può 
sfare insieme. Senza inciden¬ 
ti, senza violenze. Venezia 
ha tenuto sui servizi meglio 
dell’anno scorso. Anche se 
ha dimostrato di non essere 
fatta per reggere Vimpalio 
di centinaia di migliaia di 
persone. Certo, noi dobbiamo 


trarre da questo esperienza 
alcune lezioni. Bisogna am¬ 
pliare i servizi per i turisti, 
rispondere alla domanda di 
dove far dormire i giovani 
e affrontare l’annosa quz;t'^- 
ne dei terminals per l’arri¬ 
vo nel centro storico ». 

Prosegue Cecconi: « Sul 
piano più complessivo, una 
cosa sì può dire. Non abbia¬ 
mo avuto un solo carnevale, 
bensì tre, abbastanza distin¬ 


ti fra di loro. Quello dai tu¬ 
risti, quello dei vennzv'.ni 
nei sestieri e nelle isole, 
quello della cultura. La Bien¬ 
nale ha voluto il teatro chiu¬ 
so nei teatri e ciò, a mio av¬ 
viso, non è stato positivo, lì 
rapporto con l’enorme pub¬ 
blico presente a Venezia an¬ 
dava cercato di più all’ape-- 
to, nelle piazze, in mezzo 
alla gente». 

Botta e risposta, alla con¬ 
ferenza stampa di Maurizio 
Scaparro, direttore del set¬ 
tore teatro della Biennale: 
€ Ventitré compagnie e grup. 
pi italiani, dieci stranieri, 
hanno operpio per nove gior¬ 
ni conscùtM a Venezia, inte¬ 
ressando qxialcosa come cen¬ 
tomila si^tatori, più altri 
veniicinquemila nel circo al¬ 
l’antica allestito in Campo 
Sant’Angelo. Mai a Venezia 
si è avuto tanto pubblico a 
teatro. Sono segnali impor¬ 
tanti da registrare, malgra¬ 
do le difficoltà, assieme al 
fatto che in Francia e in In¬ 
ghilterra si siano allestiti due 
spettacoli goldoniani appo¬ 
sta per noi. Ma la Biennale, 
questo è chiaro, non può at¬ 
tardarsi in una formula ri¬ 
petitiva. Il nostro compito è 
quello di sperimentare forme 
nuove. Noi lasciamo U car¬ 
nevale alla città, ai suoi enti 
locali, i quali vorranno, cre¬ 
diamo, farlo proprio e con¬ 
tinuarlo ». 

Un discorso appena oc 
eennato, meritevole di ben 
altri approfondimenti. Inten¬ 
to Venezia è invasa dì ma¬ 
schere, e i teatri si appre¬ 
stano a ripetere fino a mite 
i loro spettacoli, e la folla 
cresce, e la musica impaz 
za. Ancora qualche ora, poi 
del carnevale 1931 non re 
steranno che manciate di co 
rìandoli. 

Mario Passi 


Per i 

referendum 

tre 

seminari 
del PCI 


Dxi oggi in discussione al Senato le norme per lo moralizzazione 

Conti trasparenti anche per ì parlamentari 

Eletti e uomini di governo dovranno così rendere pubbliche le proprie condizioni patrimoniali 


I In prepirazione della campa- 
en* referendaria, la Sezione 
centrale Scuole di Partito in 
accordo con la Seareteria ha or- 
fanizzato tre aeminari che af¬ 
fronteranno i seguenti temìi 
l’impostazione politica ed orga¬ 
nizzativa della campagna refe¬ 
rendaria; la battaglia per la di¬ 
fesa della legge 194; i referen¬ 
dum sull'ergastolo, legge Cossi- 
ga, tribunali militari e porto 
d’armi. 

t SEMINARIO PER IL MEZ. 

I ZOGIORNO E IL LAZIO: si 
' terrà all’istituto Togliatti (Frat- 
I tocchie - Roma) nei giorni 5 

I e 6 marzo, con inizio alte are 
15, • i relatori sui tre punti sa¬ 
ranno Alessandro Natta, Adria¬ 
na Seroni, Ugo Spagnoli. 

PER L’ITALIA SETTENTRIO¬ 
NALE: all’Istituto Cunei (Fag- 
geto Lario - Como) il 12 e 13 
marzo, con Inizio alle ore 15, 
e I relatori saranno Renzo Tri¬ 
velli, Bianca Braccitorsi, Luciano 
Violante. 

PER L’ITALIA CENTRALE; 
•U’Istltulo Alleata (Albinea • 
Reggio E.) il 13 e 14 marzo, 
con inizio alle ore 15, e i re¬ 
latori saranno Edoardo Perni, 
Ciglia Tedesco. 

Sono invitali dirigenti pro¬ 
vinciali, segretari di zona ed 
organizzatori della campagna sul 
referendum, i legrelari della 
1 FGCI. 


RO^L^ — Dopo un anno di 
lavoro, le prime norme < mo¬ 
ralizzatrici » stanno pct ve¬ 
dere la luce. Da oggi, infatti, 
l'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma sarà impegnata nella di¬ 
scussione e approvazione dì 
due disegni di legge (frutto 
dell’unificazione di una decina 
di proposte): il primo riguar¬ 
da il finanziamento pubblico 
at partiti e Tintroduzione di 
nuovi controlli e divieti; il se¬ 
condo disegno di legge isti¬ 
tuisce l’anagrafe tributaria e 
patrimoniale degli eletti e dei 
membri del governo. Dopo 
l'approvazione del Senato 
(prevista per domani sera), i 
provvedimenti passeranno al¬ 
l’esame della Camera dei de¬ 
putati. 

Obiettivo di entrambi i di¬ 
segni di legge — dice il com¬ 
pagno Roberto Maffioletti. se¬ 
gretario del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti, che ha seguito 
il lavoro della commissione 
Affari costituzionali — è di 
rendere trasparenti i bilanci 
dei partiti e le condizioni pa¬ 
trimoniali degli eletti e degli 
uomini di governo e degli am¬ 
ministratori. La nuova legge 


sul contributo dello Stato al 
finanziamento dei partiti (ap¬ 
provata nel *74) introduce, in 
effetti, diverse novità. Vedia¬ 
mo le più interessanti. 

CORRENTI — Per la pri¬ 
ma volta i < raggruppamenti 
interni dei partiti politici > 
fanno il loro ingresso in una 
legge. .Alle « correnti ». infatti, 
sono estesi i divieti — già pre¬ 
visti per i partiti — di riceve¬ 
re finanziamenti da organi 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, da enti pubblici, da socie¬ 
tà a nartecipazione pubblica o 
controllate da queste ultime. 
Gli altri soggetti a cui sono 
estesi i divieti sono i depu¬ 
tati. i senatori, i parlamentari 
europei, i consiglieri regiona¬ 
li, provinciali, comunali, i 
candidati a queste cariche e 
chiunque rivesta cariche nei 
partiti. In caso di violazione 
dei divieti, il contributo sta¬ 
tale viene decurtato fino ad 
una somma pari a quella il¬ 
legìttimamente percepita. 

PUBBLICITÀ' — I finanzia¬ 
menti legittimi che superino 
i cinque milioni di lire devo¬ 
no essere dichiarati congiun¬ 


tamente da chi li eroga e da 
chi li riceve: U documento 
deve essere depositato presso 
la Presidenza della Camera 
dei deputati, che curerà l’ac¬ 
cesso dei cittadini alle stesse 
dichiarazioni. Chi non dichia¬ 
ri questi finanziamenti o di¬ 
chiari fl falso o cifre infe¬ 
riori a quelle realmente per¬ 
cepite è punito con una multa 
dal triplo al quintuplo del- 
Tammontare non dichiarato. 
E’ prevista anche la pena ac¬ 
cessoria dell’interdizione tem¬ 
poranea dai pubblici uffici. 

BILANCI — ! bilanci dei 
{èrtiti dovranno essere più 
analitici e sottopwti ai con¬ 
trolli dei revisori dei conti. 
Nei bilanci devono essere indi¬ 
cate le partecipazioni dei par¬ 
titi a società commerciali, la 
titolarità di imprese, i reciti 
comunque derivanti da attività 
economiche, i contributi supe¬ 
riori 9 cinque milioni annua¬ 
li. la ripartizione dei contri¬ 
buti statali. Nella relazione al 
bilancio devono essere ripor¬ 
tate le somme per contributi 
anche indiretti erogate alle 
correnti e ai gruppi parla¬ 
mentari. 


I bilanci sono sottoposti al 
controllo del presidente delia 
(Camera (d’intesa con il pre¬ 
sidente del Senato) che si av¬ 
vale di un comitato tecnico 
composto da revisori ufficiali 
dei conti. Per ì contributi non 
dichiarati è prevista la decur¬ 
tazione del finanziamento pub¬ 
blico per una somma pari a 
quella non dicliiarata. 

I bilanci dei partiti, le re¬ 
lazioni e le rettifiche dei bi¬ 
lanci saranno pubblicati in un 
supplemento della Gazzetta 
Ufficiale, n bilancio consun¬ 
tivo, infine, dovrà essere cer¬ 
tificato da un celierò di re¬ 
visori dei conti designato da 
ciascun partito. 

RIPARTIZIONE — I contri¬ 
buti dello Stato — ecco un'al¬ 
tra rilevante novità — devo¬ 
no essere ripartiti tra gli or¬ 
gani centrali e gli organi pe¬ 
riferici del partite. La misura 
e i criteri li stabiliscono t sin¬ 
goli partiti, n 20 per cento dei 
finanziamento pubblico è ri¬ 
partito in misura eguale fra 
tutti i partiti, il restante ot¬ 
tanta per cento in prop «rzione 
ai voti ottenuti. 

ELEZIONI U disegno di 


legge estende definitivamente 
il contributo anche per le ele¬ 
zioni europee (15 miliardi) e 
regionali (20 miliardi). La 
condizione per ricevere il con¬ 
tributo è qudia di aver avuto 
almeno un candidato eletto. 

ADEGUAMENTO - Dal 1974 

il contributo dello Stato al fi- 
na-nziamento dei partiti è fer¬ 
mo a 45 miliardi di lire. Que¬ 
sta cifra verrà ora aggan¬ 
ciata aH’aumento del costo 
della vita nella misura del 
75 per cento delVindice calco¬ 
lato daU’Istat. L’adeguamento 
diventerà cosi automatico. In 
queste ultime ore che prece¬ 
dono la discussione in aula sì 
sta cercando un sistema di 
adeguamento del finanziamen¬ 
to che non segua meccanica- 
mente Ta amento del costo del¬ 
la vita. 

Il secondo disegno di legge 
— come dicevamo — prescri¬ 
ve «la pubbliatà della situa¬ 
zione patrimoniale di titolari 
di cariche elettive e di cari- 
die elettive di alcuni enti » 
Vediamo, innanzitutto, chi sa¬ 
rà sottoposto alle disposizioni 
della legge: senatori, deputa¬ 
ti. presidente dei Ccmsiglio, 


ministri, sottosegretari, consi¬ 
gliere regionali, provinciali e 
dei Comuni capoluogo o con 
popolazione superiore a cen¬ 
tomila abitanti. E inoltre: i 
presidenti, vice presidenti, 
amministratori delegati, diret¬ 
tori generali di enti pubblid. 
anche economid. di società a 
partecipazione pubblica, di 
aziende autonome nello Stato 
e di aziende municipalizzate. 

Tutti questi soggetti devono 
sottoscrìvere una dichiarazio¬ 
ne concernente i diritti reali 
su beni immobili e mobili; le 
azìcmi di società, le quote di 
partecipazione a sodetà; 
Tesercizio di funzioni di am- 
ministraUH’e o di sindaco di 
società. Nel documento deve 
essere riportata anche la for¬ 
mula « sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrispon¬ 
de al vero ». Deve essere de¬ 
positata anche l’ultima dichia¬ 
razione dei redditi. A questi 
adempimenti sono tenuti an¬ 
che i coniugi e i figli convi¬ 
venti (i quali però non pos¬ 
sono essere obbligati). 

In caso di inadempienza è 
prevista la diffida. All’inosser¬ 
vanza della diffida verrà da¬ 
ta pubblicità. Le dkdiiarazio- 
ni patrimoniali saranno pub¬ 
blicate su appositi bollettini e 
l’accesso alle stesse è libero 
per tutti i dittadini elettori. 
In particolare, questo mecca¬ 
nismo permette di porre in 
risalto anche le variazioni pa¬ 
trimoniali e di reddito ad ogni 
scadenza annuale e alla fine 
del mandato. 

g. f. m. 


Conferenza dì produzione od Arbatox 


Se la cartiera 
potesse contare 
su boschi vicini 

Lo Stato cJeve acquistarla, senza regalie ai 
privati — In quale modo produrre legno 


ROMA — Alle porte di Olbia 
è fiorita una piccola indu¬ 
stria che dagli aghi di pino 
ricava truciolati per quei ri- 
vestimenti a superficie ruvida 
che oiTnai vanno di moda. 
Il signor Paolo Marras, tem¬ 
po fa proprietario della car¬ 
tiera di Aibatax, ha fatto 
qualcosa in più come ha spie¬ 
gato qualche giorno fa du¬ 
rante la conferenza di pro¬ 
duzione svoltasi aU’intemo 
dello stabilimento: si è com¬ 
prato un bel brevetto tede¬ 
sco con il quale — pensate 
un po’ — dagli aghi di pino 
sì può trarre del buon man¬ 
gime per le pecore. Gli aghi 
di pino Paolo Marras li rica¬ 
va dai boschi che ha tirato 
su con un piano di foresta¬ 
zione realizzato in modo tale 
da garantire anche le attività 
agro-pastorali. 

Sono due esempi circascrit- 
ti. ma buoni a capire quante 
cose si possono fare con il 
legno. Eppure — con quella 
cartiera piantata lì. nel cuo¬ 
re deirOgliatra (750 occupa¬ 
ti), massima produttrice di 
carta per giornali, sul punto 
di essere acquistata per me¬ 
tà dallo Stato con 50 miliardi 
da pagare sull’unghia — in 
Sardegna, a parte le inizia¬ 
tive di Paolo Marras e di 
qualcun altro, forestazione 
nem ce n’è. Il legno bisogna 
comprarlo all’estero e le pro¬ 
spettive sono tutt’altro che 
rassicuranti. 

E’ già stato calcolato che 
i paesi delia CEE nei pros¬ 
simi anni dovranno radde^ 
piare la loro importazione da 
paesi terzi. Con due incogni¬ 
te: il prezzo e la disponibi¬ 
lità del mercato. La foresta¬ 
zione attraversa un periodo 
di crisi in Svezia; le pesanti 
restrizioni annunciate da Rea- 
gan per Tindustria abitativa 
minacciano di dimezzare il 
taglio di boschi in Canadà, 
i cui alberi sono utilizzati sia 
per la produzione dì car^ 
che per il mercato edilizio 
americano. 

In Europa chi ha' voluto e 
saputo ha cercato di mettersi 
al riparo: Francia e Inghil¬ 
terra hanno attuato piani di 
forestazione che le hanno 
rese pressoché autosuffiden- 
ti; la Spagna addirittura e- 
sporta in Italia semilavorati 
per il cartone ondulato. 

Sarebbe tempo di porre ri¬ 
medio anche da noi visto che 
le importazioni di legno d 
costano già 1000 mflianli al¬ 
l’anno. E invece di foresta¬ 
zione non si parla neanche 
ora che sì dovrebbe ricosti¬ 
tuire — con l’acquisto di Ar- 
batax — il «polo pubblico» 
della carta. « Polo pubblico » 
ma per cacciarlo — secondo 
il progetto del go\'erno — in 
quel pasticciaccio della Pu- 
bliedit. la finanziaria pubbli¬ 
ca nella quale sono stati ac¬ 
corpati il Giorno, l’agenzia 
Italia e uno stabilimento tipo¬ 
grafico. 

Proprio i dirìgenti della car¬ 
tiera — nd corso della con¬ 
ferenza di produzione — han¬ 
no spiegato con i numeri che 
avere il legi^ sul posto con¬ 
sentirebbe di far calare il 
prezzo della carta che esce 
da .Arbatax di 65 lire al chi¬ 
lo (più altre 65 se la cartiera 
potesse usufruire di energia 
prodotta localmente). 

Basterebbe, per rendere au- 


tosuffìciente Arbatax. foresta- 
re 50 mila ettari di terreno, 
una superficie grande quan¬ 
to l’Asinara. Intorno a que¬ 
sto tema — un futuro per la 
cartiera legato alla fore^sta- 
zione — ha ruotato l’intera 
conferenza di produzione dal¬ 
la quale sono scaturite quat¬ 
tro indicazioni principali. 

^ Attuazione del piano ven¬ 
tennale di forestazione (lo 
hanno reclamato vigorosamen¬ 
te anche i rappresentanti dei 
braccianti) utilizzando ì fondi 
stanziati dalla CEE. R piano 
è uno dei tanti lasciti falli¬ 
mentari della vecchia giunta 
guidata dalla DC con i quali 
deve fare i conti il nuovo go¬ 
verno regionale. 

Q II « polo pubblico > si de¬ 
ve fare per condizionare 
il monopolio privato, diversi¬ 
ficando la produzione: .Arba¬ 
tax — per equilibrare il CChi- 
to economico — non può re¬ 
stare inchiodata alla produ¬ 
zione di sola carta per quo¬ 
tidiani. (3<Knunque fl « polo 
piibblico» deve prevedere un 
ciclo cwnpleto e. quindi, non 
può prescindere dalla foresta¬ 
zione. In quanto all’inserimen¬ 
to nella Publiedit — spièga 
Piero Marras. della segrete¬ 
ria nazionale dei poligrafici e 
cartai — al ministro De Mi- 
chelis glielo abbiamo messo 
per iscritto: « siamo contrari, 
come siamo contrari a opera¬ 
zioni assistenziali: salvare po¬ 
sti di lavoro è il nostro me¬ 
stiere ma ci batteremo con¬ 
tro soluzioni pastrocchiate ». 

0 Bisogna andarci piano con 
i 50 miliardi che si voglio¬ 
no dare a Fabbri per metà 
cartiera: il Parlamento dei’e 
verificarne il valore reale, 
poi il prezzo va depurato di 
tutti i soldi che lo Stato ha 
già erogato per tenere in pie¬ 
di la fabbrica; quello die re¬ 
sta deve essere investito uni¬ 
camente nella cartiera sen¬ 
za andare a coprire altre ope¬ 
razioni 1^0 chiare; in più 
bisogna -intendersi - mi ruolo 
della Fabocart, che restereb¬ 
be come socio ^ minoranza 
ma alla quale non sì può de¬ 
legare la gestione della car¬ 
tiera. Aleggia un sospetto: che 
a questo punto la Fabocart 
preferisca non vendere ma 
chiedere altri soldi per fare 
da sé riconversione produt¬ 
tiva e forestazione; allora — 
avvertono i sindacati — è fl 
governo che deve fare la sua 
parte e andare sino in fon¬ 
do. 

Q Cxjntestualmente d vuole 
una politica di riequili¬ 
brio del territorio per impe¬ 
dire che rOgliastra continui 
a svuotarsi per Temigrazio- 
ne e la fuga verso la fascia 
costiera. 

n sindacato ha altri ap¬ 
puntamenti p>er rilanciare 3 
suo pacdhetto di proposte: 
il 13 intanto lo sdopero na¬ 
zionale dei cartai. Poi le con¬ 
ferenze di produzione In Ca¬ 
labria e in Sicilia dove d so¬ 
no stabflimenti per la prima 
lavorazione del legno: 1.000 
posti di lavoro in gioco e il 
tema della fOTestazione legato 
al dramma perpetuo delle 
frane die scaraventano a 
valle interi paesi. 

Antonio Zollo 


Permesso retribuito per addetti 
aUe elezioni amministrative 


ROMA — ^wtterenno per 
legge anche ai componenti i 
seggi elettorali delle «ammi¬ 
nistrative» (regionali, provin¬ 
ciali e comunali) le tre gior¬ 
nate di ferie retribuite già 
previste per presidenti e se¬ 
gretari. scrutatori e raK>re- 
sentantl di liste dei seggi per 
le elezioni iwlitlche. 

La norma è stabilita da una 


leggina d’iniziativa comuni¬ 
sta (prima firmataria la com¬ 
pagna Piera Bonetti) che è 
stata esaminata ieri dalla Ca¬ 
mera e verrà approvata nella 
giornata di domani per pas¬ 
sare quindi subito alTesame 
del Senato in modo che pos¬ 
sa entrare in vigore prima 
della tornata elettorale della 
prossima primavera. 


Rno Arlacchi 

Mafia, contadini e iatifondo 
nelia Calabria tradizionale 

In un'indagine ai confini tra antropologia, 
sodologia, economia, la critica 
dei più radicati luoghi comuni 
della letteratura meridionalistica: 
emigrazione-miseria, mafia-latifondo, 
Mezzogiorno-società cxintadina 
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Solo ora inchiesta del Governo | Clamorosa svolta nelPinchiesta torinese sul contrabbando degli olii minerali 
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Uiriniportante prova del coinvolgiiiieiito politico sarebbe nelle mani degli inquirenti - Il latitante Gissi avrebbe ’ 
ll6J. CdffeJSfc? L LO elargito somme per 400 milioni a esponenti di tre partiti di governo - Aperto e rinviato il processo a 4 imputati 


Uirimportante prova del coinvolgimento politico sarebbe nelle mani degli inquirenti - Il latitante Gissi avrebbe 
elargito somme per 400 milioni a esponenti di tre partiti di governo - Aperto e rinviato il processo a 4 imputati 


Basilicata: 
il PCI 
denuncia 
i gravi 
ritardi 

POTENZA — Se non si 
interviene rapidamente 
non c'e ancora alcuna 
garanzia die prima del 
prossimo autunno i 40 mi¬ 
la terremotati senzatetto 
della Basilicata, abbiano 
un alloggio sicuro e non 
disagiato, anche se tran 
sitono. I comuni non 
h.anno stnimenti per in- 
tenenire. La proposta di 
legge presentata dai gover¬ 
no al parlamento non ga¬ 
rantisce la soluzione del 
problemi piu urgenti ne, 
come i comunisti hanno 
già sottolineato, pone un 
freno a tentazioni ceiitra- 
listiche che minacciano 
di esautorare i comuni. Il 
comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI lucano, do¬ 
po una riunione che si è 
svolta ieri, ha chiamato i 
comunisti' e le forze de¬ 
mocratiche ad una imme¬ 
diata mobilitazione. Il di¬ 
rettivo regionale del PCI 
ha sintetizzato in sei pun¬ 
ti le proixiste urgenti; 

A accelerare 1 tempi per 
rinstallazione di pre¬ 
fabbricati leggeri nei no¬ 
ve comuni deH’epicentro 
e negli altri comuni (su¬ 
bito nei 17 già individua¬ 
ti) in cui .se ne presen¬ 
ti la necessità; 

A riflnanziare l’inter¬ 
vento del commissa¬ 
rio straordinario con fon¬ 
di finalizzati all’acquLsto 
di prefabbricati leggeri 
nonché alla requisizione 
e aH’acquisto da parte dei 
comuni di alloggi dispo¬ 
nibili; bisogna istituire 
corsi di formazione pro¬ 
fessionale per preparare 
operai qualificati per il 
montaggio dei prefabbri¬ 
cati leggeri; 

0 superare gli intralci 
che impediscono la 
piena utilizzazione del 
fondi disponibili per le 
piccole riparazioni, garan¬ 
tendo il rimborso della 
Intera spesa sopportata, 
affrontando i problemi 
della sicurezza antisismi¬ 
ca con le mi.su'e appro¬ 
priate. E’ Inoltre necessa¬ 
rio prorogare 1 term*ni 
per la presentazione del¬ 
le perizie: è Infatti diffi¬ 
cile ottenerle dal tecnici 
entro l’S marzo; 

Q prevedere e appronta¬ 
re plani di reaulslzio- 
ne da parte dei sindacl e 
del commissario straordi¬ 
nario; 

0 rilanciare n rapporto 
e la collaborazione con 
le regioni, le province, le 
comunità montane, i co¬ 
muni eemeilati Ancora 
oagi. per re^nonsabilUà 
.'H'orattntto della e<imta 
reqionale. 1 eemellaeei 
non e^n'-'mono nienamen- 
te le d' e=ne- 

rlenze d’ ri'orcn h-' tec¬ 
nici di cui .sono dotati: 

0 bt.sogna infine e.serri- 
tare un controllo sul¬ 
le condirionl -.eienico-sa- 
nitarle. E' .'tata infatti 
segnalata una preoccu¬ 
pante diffusione di infe¬ 
zioni viralL 


Oggi sentenza 
al processo 
per il libro 
delle Br 

ROMA — Stamattina 1 giu¬ 
dici togati e popolari della 
Corte d’assise di Roma si 
ritireranno i.n camera di con- 
sigbo per decidere la sen¬ 
tenza da emettere nei con¬ 
fronti degli a'~ocat! Eduardo 
Di Giovann: e Giovanna 
Lombardi, d- Carmine Fio¬ 
rillo e di Giancarlo Pacielio. 

• ut*i e qu.i'tio impuiat; di 

* pcibblica ;.=.*;gaz;o;ie .» com¬ 
mettere dei.fi contro la per¬ 
sonalità de'.io Stato - per 
avere pubb.icato ;I libro de.ie 
Br contenente, tra l'altro, 
ordini militari e direttive sul- 
r« annientamento »». 

Con le arr.nghe pronun¬ 
ciate len da aitn quattro 
awocatt della difesa, il* pro¬ 
cesso è ormai g.unlo alle 
ultime battute. Tutti i legali 
intervenuti ieri hanno rical¬ 
cato, in grandi linee, le argo- 
ment-szioni già sostenute nel¬ 
le prime arringhe diiensive. 
Sia gii avvocati Orefice e 
M.a’tina (pier l’imputata Gio- 
van.ia Lombardi), .sia l’avno- 
cato Spinelli ifx'c Carmine 
Fionllo), sla l’avvocato I-.a Pe¬ 
ra (per Giancarlo Panello), 
'nanno in.s stiio nel .sos’enere 
che la pubblicazione rici do- 
rumenti prop.agand;.>t;ci delle 
Br riuniti :n un libro non 
ranore-enfa un atto di apo¬ 
logia 0 di i.stigazione. 


! ROMA — Il ministero del¬ 
la Giustizia ha disposto 
un’inchiesta del proprio 
Ispettorato generale per 
appurare i motivi degli 
scandalosi ritardi nell’iter 
delle decine e decine di 
procedimenti penali aperti 
nei confronti dei respon¬ 
sabili e dei complici — 
privati e pubblici — delle 
ruberie consumate nei tre¬ 
dici lunghi anni del do- 
poterremoto nella Valle del 
Belice. L’annuncio dell’ 
inchiesta è stato dato ieri 
pomeriggio alla Camera 
dal sottosegretario France¬ 
sco Spinelli nella risposta 
alle interpellanze da più 
i parti fp in primo luogo 
j dal PCI) presentate prò- 
j prie per chiedere spiega- 
; zione dei ritardi processiia- 
i 1; e per .sapere .«e il mini- 
1 stero non ritenesse di con¬ 
seguenza opportuna una 
inchiesta. Spinelli ha ap¬ 
punto riconosciuto la fon¬ 
datezza di questa richie¬ 
sta e, inoltre, che * i ri¬ 
tardi oggettivamente non 
sono contestabili ». 

Il rappresentante del 
governo ha dovuto ammet¬ 
tere — con un tono tra il 
desolato e il rassegnato — 
che 11 ministero della Giu¬ 
stizia in tutti Questi an¬ 
ni. fino a ieri, non ha mos¬ 
so un dito. Tant'è che Spi¬ 
nelli ha manifestato, bon- 
tà sua. apprezzamento per 
Tinterpellanza comunista 
riconoscendo come ad es- 
.sa spetti il merito di aver 
mosso le acque. Ma per¬ 
ché. poi, tante ritardo e 
su tanti procedimenti (il 
compagno Bnino Frac- 
chia ne ha contati ben 
27)? Spinelli ha dette di 
aver chiesto spiegazioni 
alia Procura Generale di 
Palermo e di averne otte¬ 
nuta una risposta in cui 
si .sommano diversi ten¬ 
tativi di giustificazione: il 
gran carico di lavoro, la 
regolarità formale degli at¬ 
ti amministrativi che han¬ 
no consentito Inaudite spe¬ 
culazioni (un lotte di ca¬ 
se a Menfi. spesa previ¬ 
sta 377 milioni, è venuto 
alla fine a costare 1.750 
milioni, per giunta con un 
ritardo di tre anni nella 
consegna), la mancanza di 
controlli, la difficoltà de¬ 
gli accertamenti tecnici. 

II sottosegretario Spinel¬ 
li ha preso con le pinze 
le giustificazioni della Pro¬ 
cura Generale di Palermo. 
Occorreranno ha detto 
— analisi attente per ve¬ 
rificare se la Magistratu¬ 
ra siciliana ha ragione; 

« Oggi non siamo In gra¬ 
do di giudicare >. E proprio 
da questo atteggiamento 
pilatesco ha preso le mos¬ 
se la replica del tutto in¬ 
soddisfatta del compagno 
Fracchia li quale si è chie¬ 
sto come mal solo ora. e 
solo in seguito airinlzlati- 
va parlamentare comuni¬ 
sta. il governo abbia de¬ 
ciso di muoversi. Quante 
Ingiustizie, quante soffe¬ 
renze, quante umiliazioni 
per le genti del Belice si 
sarebbero potute evitare: 
quanti speculatori e cor¬ 
ruttori, cresciuti aH’ombra 
del centrosinistra, si sa¬ 
rebbero potuti tempestiva¬ 
mente assicurare alla giu¬ 
stizia; e quanti ladrocinil 
si sarebbero potuti preve¬ 
nire — ha osservato — se 
il ministero della Giusti- 
1 zia unitamente ad altri 
' settori della pubblica am- 
mln'istrazione avessero fat- 
j te dall inizio il loro do- 
• vere. 

i In sostanza, è mancato 
{ qualsiasi controllo preven- 
( tìv'o; e la stessa inchiesta 
I ora disposta rischia di as- 
1 somigliare ad un chiuder 
J la stalla dopo che I buoi 
1 sono fuggiti. Gr.an parte 
I de; reati le si tratta di 
I accu.-^e quasi sempre pe- 
I s.ant;sslme: peculato, Inte- 
I rcs.te privato in atti d’uf- 
: fic.o. concessione fraudo- 
i lenta d; appaPi. falsi in 
t atti pu'oblici, eco.) ri.schia- 
j no la prescrizione: parec- 
j chi dei personaggi coin¬ 
volti negli scandali sicilia¬ 
ni hanno tentato di metter 
Io zampino anche nel più 
recente dopo-terremoto in 
Campania e Basilicata. 

Non ci si può né ci si 
deve rassegnare a quanto 
è accaduto, ha detto an¬ 
cora Fracchia. II governo 
deve dare Tesempio. pro¬ 
prio mentre vanno avanti 
i lavori di un’altra inchie¬ 
si:). quella parlamentare, 
sullo scandalo del dopo- 
terremoto nei Belice. che 
é ormai in corso da tre 
I .anni e di cui cl ,sl augura 
1 prossima la conciu.^iione. 


Danni di guerra: depone 
oggi il ministro Colombo 

MILANO ~ Al proce.sso per 1 falsi danni di guerra appun- 
fiiinento con il ministro de Emilio Coloml>o. citato come te.sti- 
mone princiixile i)er que.sta mattina. E’ questo il fatto di 
maggior rilievo proce.ssuale. Non si tratta solo della deiwsi- 
zirne di uno dei txjlitici che si «dettero da fare» sollecitati 
per vie tortuose da Guasti e .soci. Colombo è stato individuato 
<ial giudice istruttore come colui che patrocinò la leggina 
del 19Ù7 sui danni di guerra. 

«Proprio il Fu.saroli e il Gua.sti — si legge neirordinanz-a 
di rinvio a giudizio — avevano collaborato con II ministro 
Colomix) nella relazione della legge 29-9-1967 n. 955. legge che 
doveva .servire da una parte a far ottenere alle industrie del 
nord benefici analoghi a duelli previ.sti ijer la industrie del 
sud e, dairaltra. a finanziare l partiti di governo». 

Sul plano morale e politico roccusn non poteva essere più 
bruciante e chiara, .sul piano processu.ale non sono stati in¬ 
dividuati elementi di prova se non contro il segretario partl- 
rolnre di Colombo, quel Darlo Crocetta di cui sono docu 
mentati dodici pres.'anti e arroganti inten'cnti di .'Otlccita- 
?4one. Croce?rn è imputato di corruzione, al pari del se?re- 
?ario particoiare di Andreottl. Gil'e^rto Bernabei. Crocetta, 
■lel .suo inte'TO?atono. ha fatto chiaramente capire, pur 
negando tutto, che lui agiva uer conto di Colombo. 


TORINO -- Tutti i mini.stri 
deirindii.stria e delle Finaii/.e 
dal 197-3 ad oggi saranno 
ascoltati come testimoni dai 
giudici di Torino che indaga¬ 
no .stillo scandalo dei jxiLroli. 
I.a clamorosa decisione po¬ 
trebbe essere collegata alla 
notizia, ancora priva di qual- 
sia.si conferma ufficiale, se¬ 
condo la quale gli inquirenti 
avTebbero raggiunto la prova 
che nel 1973 esponenti roma¬ 
ni di tre partiti di governo 
(De. Psj e P.sdi) ricevettero 
400 milioni di lire da parte 
di uno dei petrolieri maggior¬ 
mente coinvolti nel contrab¬ 
bando di oli minerali. U lati¬ 
tante Vincenzo Gissi. 

Chi .siano i pc»litici benefi¬ 
ciari delle elargizioni dclì’in- 
riu.striale non si sa. Quello 
che è noto è che la prova 
starebbe in una serie di as¬ 
segni staccati da un conto 
corrente che Gissi aveva aper¬ 
to in una banca milanese. 


magÌKtratura avrebbe 
messo le mani sulle matrici 
degli as.segni. che per altro 
risultano intestati a nomi di 
fantasia. Come da que.sti ul¬ 
timi es.si .siano risalili alle 
identità di chi effettivamen¬ 
te riscosse le somme non è 
chiaro. 

V.’ ovvio che l'importante 
.scoperta, cui sono arrivati as¬ 
sieme i giudici torinesi e mi¬ 
lanesi. porta un ulteriore ele¬ 
mento a sostegno dell’ipotesi 
di legami molto stretti tra i 
contrabbandieri e certi am¬ 
bienti politici. In altre parole 
che i traffici illeciti e le frodi 
fiscali potessero snlupparsi 
impunemente perché avveni¬ 
vano aH'onibra di protezioni 
sicure e non disinteressate. 

A Torino chi si occupa della 
cosa è il giudice i.stnittore 
Vaudano. che vi è arrivato 
nell’ambito di una nuova in¬ 


chiesta appena cominciata. 
Essa riguarda il contrabban¬ 
do di benzina operato a par¬ 
tire dal 1973 dalla ditta Sipea 
di Bruino (Torino). La Sipea 
appartiene al iietroliere la¬ 
titante Bruno Musselli per il 
tramite dell;t finanziaria mi- 
lano.se Sofimi. 

Non è questa però l’nnica 
novità iinfiortante di ieri. Ci 
sono anclie dodici mandati di 
cattura (quattro dei quali tra¬ 
dotti in effettivi arresti) e 
cinque imjwrtanti interrogato- 
ri effettuati da Vaudano nel¬ 
l'ambito della istruttoria sul 
contrabbando di benzina oi?e- 
rato negli anni 1973, ’74 e ’75 
da alcune ditte, tra cui la 
Isomar di S. .-Imbrogio e la 
Siplar di .Airiino (Lecco). 

Le 4 persone arrestate so¬ 
no i funzionari dcH’Utif Ge¬ 
rardo di Sapio e France.sco 
Fucile, e gli industriali Fi- 
liberto Zanghi e Giovanni Ga¬ 


liberti. Il primo (ex-ufficia¬ 
le della Guardia di Finanza 
al pari di tanti altri per.so- 
naggi implicati nel contrab¬ 
bando, come Gissi. Gala.ssi, 
l’avvocato Giulio Formato) 
era socio in affari del lati¬ 
tante Vinc-enzo Gis.si. titolare 
della Siplar. Galiberti è tito¬ 
lare della Cobegas. una dit¬ 
ta lombarda. 

Gli altri mandati di cattu¬ 
ra riguardano un funzionario 
delTUtif defunto pochi giorni 
fa, il doti. Co.stadura. i de¬ 
tenuti Raffaele Giudice e Ala¬ 
rio Milani (ex-comandante 
delle Fiamme gialle il primo, 
titolare della Co.stieri .Alto .A- 
driatico il .secondo), i latitan¬ 
ti Enrico Ferlito (funzionario 
Utif). Vincenzo Gissi, Salva¬ 
tore Galas.si, Pif-tro e Cesare 
Chialxatti. Gl' ultimi due. co 
m'è noto, sono i propnetari 
della Isomar. 



Il processo a Bari contro Giuseppe Piccolo 
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L'uccisione dei compagno Petrone: 
no della Corte ad un nitro rinvio 

L’ultimo tentativo degli avvocati missini è stato quello del «cromosomo in più» 
I giudici hanno respinto le eccezioni - Oggi un altro processo contro fascisti 


Benedetto Petrone 

Pace e Piperno potranno 
espatriare entro il 13 aprile 

ROMA — Franco Pipemo e Lanfranco Pace. I due leader di 
autonomia estradati dalla Francia e recentemente prosciolti 
per insufficienza di prove dal caso Moro, dovranno decidere 
entro il 13 aprile pro-ssimo se espatriare o rimanere in Italia, 
ove pendono nei loro confronti altre gravi accuse per atti¬ 
vità terroristiche. I due autonomi, in seguito alla sentenza 
di proscioglimento neil’iochiesta Moro, hanno ottenuto ve¬ 
nerdì .scorso dalla questura romana i loro passaporti: in 
base alla convenzione europea recepita dal trattato di estra¬ 
dizione itaio-francese, hanno 45 giorni di temp>o per lasciare 
l'Italia ed evitare l’arresto per tutti gli altri reati contestati 
loro dai magistrati del caso 7 aprile. 

In teoria, anc'ne in questo periodo pKitrebbero essere ar¬ 
restali ma solo per accu.'e e fatti successi^ all’estradiziaie 
che. come si ricorderà, fu concessa dalla Francia soltanto 
relativamente al caso Moro. Se. d'altra parte, i due auto¬ 
nomi rinunciassero aH’esjiatrio e volessero mettersi a dispo¬ 
sizione della giustizia anche {rer le altre accuse, verre'o’aero 
arrestati alio scadere dei 45e3imo giorno. 


Dal nostro inviato 

BARI — Le hanno pensate 
davvero tutte. Ci hanno pro¬ 
vato, dapprima, con ia legit¬ 
tima suspicione per poi insi¬ 
stere, lungamente, l’altra ntat- 
tina con una serie di inter¬ 
minabili eccezioni procediu’ali 
e di piccole obiezioni tecni¬ 
che. Ieri, poi. gli avvocati di 
Giuseppe Piccolo, il fascista 
che la sera del 28 novembre 
1977 assassinò il nostro gio¬ 
vanissimo compagno Benedet¬ 
to Petrone, hanno giocato T 
ultima, disperata carta. 

Nel tentativo di annullare 
la superperizia psichiatrica 
(oltre 100 cartelle) che rico¬ 
nosce Tomicida di Benedetto, 
ancorché psicotico, perfetta¬ 
mente sano di mente, e quin¬ 
di rinviare per l’ennesima vol¬ 
ta il dibattimento, i legali 
Preziosi e Pranza (figlio del¬ 
l’ex senatore missino di .Avel¬ 
lino) hanno, perfino, sostenu¬ 
to che <r responsabile » di quo! 
tremendo, vile, efferato delit¬ 
to è. probabilmente, un cro¬ 
mosomo in più: 47 al posto 
dei normali 46. che Piccolo, a 
detta dei due a\Tocati, d'* 
\Tebbe ponare con sé ma che 
mai nessuna perizia gli ha ri- 
conosciuto- 

La (torte d’.Assise di Bari 
(presidente Stea, giudice a 
latere Lombardi. P.AI Rimel- 
la) dopo una brevissima se¬ 
duta in camera di consiglio, 
ha respinto, oue.'ta volta in 
maniera definitiva, qualunque 
tentativo di rinvio. Il proces 
so. dunque, continua e dono 
ben tre anni e mezzo sarà 


possibile rendere un po’ di 
giustizia a Benedetto e alla 
sua famiglia. Anzi entrerà nel 
rivo oggi stesso con la depo¬ 
sizione di Giuseppe Piccolo 
c.he, per la prima volta, po¬ 
trà essere interrogato pubbli¬ 
camente. Lui, Timputato, in 
sintonia con la sua difesa, 
ha sostenuto, fino a ieri, la 
parte del povero demente. 
1 Perfino tre notti fa ha tenta¬ 
to un innocuo suicidio. Tulti- 
mo della serie, ed anche ieri 
in aula ha cercato di vestire 
i panni della vittima so\Ta- 
stata da un destino irrazional¬ 
mente avverso e comunque e- 
normemente più grande di luì. 
Ma, persa anche questa ulti¬ 
ma battaglia, non ci sarebbe 
da meravigliarsi se stamane 
Piccolo improA'visamente rin- 
sarirà. 

Ormai lo hanno scaricato 
tutti. Certo, il suo partito, il 
MSI. gli ha procurato due a- 
bili legali di fiducia, ma so¬ 
lo perché vuol tenere distin¬ 
ta la sua posizione processua¬ 
le dagli altri sette fascisti 
coinvolti nel raid assassina e 
accusati, a piede libero, sola¬ 
mente di falsa testimonianza 
e favoreggiamento: Emanuele 
Ssaramello, Luigi Piccinni 
(figlio del noto pittore Gen¬ 
naro). Vincenzo Lupelli, An¬ 
tonio Molfettone, Carlo Mon- 
i trone. Domenico Grimaldi e 
j Michele .Anseimo, i sette mis- 
I sini sotto accusa, anzi si sono 
I ben guardati in questi due 
j giorni di presenziare al pro- 
j ce'.'o. Quasi tutti figli della 
I media borghesia barese (quel¬ 


la che ha i giusti agganci In 
città col potere polìtico e am¬ 
ministrativo, al contrario di 
Piccolo, ex immigrato dal 
pìccolo paesino campano di 
Vallata e di origine, col pa¬ 
dre maresciallo di Pubblica 
Sicurezza, chiaramente popo¬ 
lare) hanno scelto i migliori 
av\ocati penalisti. 

• Insomma, il loro obiettivo è 
chiaro: lasciar Piccolo com¬ 
pletamente isolato e dimostra¬ 
re che quella sera maledetta, 
erano sì usciti assieme all’o¬ 
micida dal portone della Fe¬ 
derazione provinciale missina 
gridando inni nazisti ma so¬ 
lo per una ragazzata o poco 
più e che comunque, poi, le 
loro strade a piazza della Li¬ 
bertà, dove il diciannovenne 
Petrone fu ucciso con una mi¬ 
cidiale pugnalata e l’altro gio- 
j vane comunista Franco Intra- 
nò fu gravemente ferito, si 
divisero al punto tale da non 
vedere nemmeno Tassassino 
che affondava la lama nell’ 
addome di Benedetto. 

Ala è altrettanto chiaro e 
logico che il MSI, ora che a 
Bari ha ritrovato un suo vol¬ 
to perbenista con le propa- 
ga.ndate 35 mila firme raccol¬ 
te per la pena di morte, ab¬ 
bia tutte le intenzioni di mo- 
j .strare alla città un Piccolo 
omosessuale, devnante, infer- 
I mo di mente e comunque un 
I prodotto abnorme, lontanissi¬ 
mo dai « suoi » sette ragazzi 
che, giacca e cravatta, stan¬ 
no attivamente collaborando 
alla crociata. 

‘ Ma lo « schieramento > che 


Dopo ore di interrogatorio nessuna rivelazione del terrorista di Prima linea 

Le mezze verità di Marco Donat Cattin 

« Non sta collaborando », affermano i magistrati - H giovane nega di essere stato aiutato dai geni- | 
tori per avere il passaporto - Oggi sarà ascoltato dai giudici di Firenze - «Sfiorato» il caso Calabresi | 


protegge costoro è. purtrop- 
ben più vasto e coinvolge 
diversi settori moderati della 
città. Ieri mattina, per esem¬ 
pio, la € Gazzetta del Mezzo 
giorno *. il quotidiano locale, 
nel resoconto della prima 
giornata di dibattimento nem¬ 
meno riportava i nomi, a par¬ 
te Piccolo, degli altri imputa¬ 
ti. Ma non per responsabilità 
^lla cronista che avev'a fatto 
interamente il suo dovere. E’, 
a quanto pare, il consigliere 
delegato della « (Gazzetta », il 
vero padrone del giornale, 
Bepi Goryux. grande amico 
del pittore Piccinni, che ave¬ 
va depennato, dall’articolo il 
nome del figlio del suo amico 
e degli altri .sei. 

Ma coincidenza vuole che 
stamane si celebrerà anche il 
processo d’appeìlo per ricosti¬ 
tuzione del partito fascista e 
tra i suoi imputati guarda ca¬ 
so annovera non solo Piccolo 
ma anche quasi tutti gli altri, 
scagionati in prima istanza da 
una .sentenza che fece grida¬ 
re allo scandalo. 

E’ probabile che in queste 
ore Piccolo stia facendo be¬ 
ne i suoi conti e chissà che, 
sentendosi tradito, non faccia 
scoppiare Tim previsto e Tim- 
prevedibile. E cioè che non so¬ 
lo gli riesca di ricostruire per 
intero l’assassina sequenza 
che - portò alla morte di Be¬ 
nedetto. ma anche la non 
meno tragica catena di inci¬ 
denti che tre anni fa mi.'e Ba¬ 
ri a ferro e fuoco. 

Mauro Montali 


situazione 


CATANZARO 

Il Pg 

insiste 

nelle 

accuse 

contro 

Valpreda 


C.ATANZARO - Ricalcando 
fe<Ielmente le tesi già soste¬ 
nute nella sua requisitoria, il 
procuratore generale al pro- 
ce.sso di appello per la strage 
di piazza Fontana, dottor Do¬ 
menico Porcelli, ieri ha ini¬ 
ziato la sua replica partendo 
daU’esame della posizione di 
Mano Merlino e di Pietro Vai- 
preda. Cosi il PG è tornato 
ad affermare che Merlino, al 
servizio dei fasci.sti e in par¬ 
ticolare di Stefano Delle 
Ghiaie, si servì di Valpreda 
per collocare la bomba alla 
Banca Nazionale dell’Agricol- 
Uira di Milano. Valpreda è 
stato definito dal magistrato 
« uomo violento, deciso a tutto 
pvir di emergere, naturalmente 
predisposto al crimine Par¬ 
tendo da questa affermazione, 
il dottor Porcelli ha - de¬ 
dotto 3> che Merlino non do- 
vTebbe avere avuto molti pro¬ 
blemi nel convincere Valpreda 
a collocare l’ordigno. 

Le prove? Come era stato 
già notato in occasione della 
requisitoria, anche stavolta 
non sembra che le tesi della 
pubblica accusa possano fon¬ 
darsi su elementi diversi, e 
tantomeno nuovi, rispetto a 
quelli che avevano portato I 
giudici di primo grado ad 
assolvere l’anarchico per in¬ 
sufficienza di prove. Il dot¬ 
tor Porcelli, infatti, ha rievo¬ 
cato la testimonianza del tas¬ 
sista Rolandi, dicendo che 
egli « prese le distanze dalla 
fotografia che il questore 
Guida gli mostrò ma non ebbe 
perplessità a puntare l’indice 
su Valpreda quando fu messo 
a confronto con lui >, 

Soffermandosi poi su Mario 
Merlino, il PG ha detto che 
gli argomenti so-stenuti dalla 
difesa dell ’ imputato « non 
hanno minimamente scalfito » 
il suo convincimento. 

Subito dopo il PG ha esa¬ 
minato la posizione del gene¬ 
rale Maletti e del capitano 
La Bruna, accusati di falso 
in atto pubblico e di favo¬ 
reggiamento. affermando che 
ì due ufficiali del SID erano 
consapevoli di quanto face¬ 
vano in favore di Giannettini 
e di Marco Pozzan e che co¬ 
noscevano le implicazioni dei 
personaggi. 

Prima del procuratore ge¬ 
nerale aveva preso la parola 
ra\^xx:ato di parte civile Giu¬ 
seppe Seta, il quale ha detto 
che si è fatto di tutto per 
sottrarre alla giustizia Gian¬ 
nettini, non tanto per il suo 
ruolo, ma perché dietro di lui 
c’erano i servizi segreti. Gian¬ 
nettini. ha aggiunto il legale, 
fu strumento nelle mani del 
SID. Egli si consegnò alle 
autorità italiane quando Io de¬ 
cise il SID. 

L’av'vocato Giuseppe Seta 
ha - infine ricordato • la deci¬ 
sione della Corte di Cassa¬ 
zione. che si è espressa per 
la altematirità delle respon¬ 
sabilità tra i due gruppi di 
imputati. 

Oggi proseguirà la replica 
del procuratore generale, che 
tratterà le posizioni di Freda. 
di Ventura e di Giannettini. 


g. f. p. 


Dal nostro inviato 

TORINO — « (iuai se passas¬ 
se rimma^ne di un Marco 
Donai Cattin migliore di un 
Peci o di un Ondalo. Più 
meritevole e anche più co¬ 
raggioso è chi collabora C(xi 
ia g’ustzia. Questo potete pu¬ 
re scriverlo a ciliare !e;iere ». 
I.a fra'e è di 'uno dei giudici 
istruttori che. in quest: gior¬ 
ni. ha lungamente interroga¬ 
te il gio\ a le capta di Pr.ma 
linea, accusato di mnumere- 
voii e feroci delitti. L’inter¬ 
rogatorio di < .Alberto » (è 
questo il nome di battaglia 
«àie Timputato si era scelto 
quan<lo andava a compiere 
rapine o a uccidere) è con¬ 
tinuato lunedi dalle 18 alle 
21.30 ed è rkominciato ieri 
verso Tuna «lei pomeriggio. 

Oggi saranno i magi.strati 
fiorentini ad ascoltarlo. Sa¬ 
bato. presenti anche ì legali 
della parte civile per conto 
della moglie Paola e del pa¬ 
dre di Emilio .Alessandrini, 
rintcrrogatono sarà dedicato 
interamente all’omicidto del 
giudice milanese, messo in 
atte da un commando di Pri¬ 
ma linea il 29 gennaio del 
1979. In proposito, come *5) 
sa. Marco Donai Cattin ha 


già ammesso di essere stato 
uno dei due (l'altro era Ser¬ 
gio Segio, latitante) a spa¬ 
rare ai magistrato. 

Ma «tenie mai interrogatori 
tanto lunghi e qual è robiet- 
tì'.o delia difesa'.' La lungiiez- 
za degli inter.-ogaton. desti¬ 
nati a pr4.e>tguire ancora per 
giorni e giorni, è facilmente 
spiegabile la moie delle 
contestazioni. Non dimenii- 
c’niamo cne Marco Danai Cai- 
lin è accusato di ben sette 
omicidt. oltre a rapine va.rie. 
assalti a caserme, ferimenti, 
incendi. Ieri s<xx) terminate 
le contestazioni dei fatti spe¬ 
cifici. 

Gran parte della giornata 
di oggi, come si è detto, sa¬ 
rà d^icata ai giudkri fio¬ 
rentini. Marco DÒmat (tottin 
è accusato di avere parteci¬ 
pato alTassalto delle Murate, 
le carceri di Firenze, con lo 
.scopo di fare evadere i de- 
tentiU Neri e Bandoli. Il ten¬ 
tativo fallì, ma nel corso di 
una sparatoria venne ferito 
a morte un agente. Per la 
prassima settimana sara ’a 
volta dei "indici di Berga¬ 
mo e di Roma, e forse, di 
Milano. 1 milanesi sono com 
petenti per l’omicidio del com¬ 
missario lAiigi Calabrtìsi. Que¬ 


sto argìMTiento. per ora. è 
stato Soliamo sftoraio. t No. 
TiOii è Stato approfondito ». na 
«ietio ieri un magistrato nel 
corso di un breve colloquio 
«tea i gionìali-sii. La storia 
di Calab.'csi. nelle grandi ii- 
nee. è nota. Ro’oerto Sanda¬ 
lo ha dicniaraio che l'amico 
f .AToerto -• gh dis-NC die a 
commettere quel «le!ilio era 
stata gente del sera izio d’or¬ 
dine di Itetta conliivua. Ora 
.vi '3 che. sia pure succin¬ 
tamente, Marco Donai Cat¬ 
tin ha parlato di questo. .-VI 
delitto .Alessandrini, inv eoe, 
è stato dedicato, {K-esumibil- 
mente, più spazio. Di .Ales¬ 
sandrini. Marco Dtwiat Cattin 
avrebbe parlato anche nella 
famosa lettera trasmessa il 
giorno stesso del suo arrivo 
in Italia ai magistrati. < I 
giociù però erano già stati 
fatti», è il laconico commen¬ 
to di uno degli inquirenti. 
Questo vuol dire che la let¬ 
tera era già stóta scritta a 
Parigi? E' possibile. Quella 
lettera, d’altronde, aveva un 
preminente scopo dif<msivo. 
nel senso, cioè, di accredita¬ 
re Timmagine di un giovane 
terrorista pentito, che però 
.si i-o)Tiporta «ten ' dignità >. 
non abba.ssandosi al livello 


: del « «lelatore ». Da un pun¬ 
to di vista processuale il suo 
valore è nullo. .Anche dal 
punto dì vista, dkùamo cosi, 
morale, il contemrto di quel 
< messaggio » lascia il tem¬ 
po che trova. Privilegiato 
dalla cono5<ten/a degli atti 
prcxtessuali, c+ie sono .stati 
’ depositati il -5 dicembre scor- 
-so. • .Alberto ». a differenza 
di altri imputati, ha potuto, 
per lo meno fino ad oegi. 
seguire una .strada senza 
commettere «rori dj percor¬ 
so. 

Ma se non fornisce un aiu¬ 
to (tencreto — ha detto un 
magistrato — l’artktelo 4 
(quello che ridotte la pena 
a «àii «tellabora con la giu¬ 
stizia) ntxi gli sarà certo 
ap(dicato. E per ora il suo 
aiuto è stato zero. Marco 
Donat Cattin. dunque, non 
avrebbe detto niente, pty ora. 
«die sia di aiuto alTacxterta- 
mento della verità. Per di 
più, talune sue affermazioni 
potrebbero anche risultare 
non veritiere, c .Alb<udo », ad 
esempio, ha detto di av’er 
visto il padre, per Tultima 
volta, nel .settembre del ’78 
a Finale Ligure. Sandalo, 
però, lo smentisce, affennan- 


! «lo che i due si sono bKon- j 
trati in occasione della Pa- j 
squa dri Tà, e cioè quasi 1 
un anno dopo. E anttera: «.Al- j 
berlo » afferma di avere in- j 
teressato i genitori per ave- j 
re un passaporto, ma di ave- j 
re ottemito un socco rifiuto. ì 
E uitta'ia c'é chi riuene che j 
il giovane fosse in possesso • 
di quel docinnento. ; 

Ibio Paoluccì ! 


Il col.Viezzer j 

non è indiziato j 

NelTarticok) comparso sul | 
giornale di doinen:«te 22 feb¬ 
braio sul esso « SII>Pe<terel- 
li », riferendo che il colonnel- t 
lo Antonio Viezzer è stato [ 
prosciolto dairindagine di¬ 
sciplinare disposta dal mini¬ 
stero della Difesa, abbiamo 
eironeamente scritto che Tuf- 
fledale era stato coinvolto 
anche nell’Indagine penale 
della Pr<xrura romana sulla 
stessa vicenda, tuttora in 
«terso. In realtà 11 «telonnello 
Viezzer non è stato mal Indi¬ 
ziato dalla magistratura, Cl 
scu-siamo dell’errore con Tln- 
tere^to ■ con 1 lettori. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano - 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino - 

Cuneo - 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Falconara 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M. Lcuca 

R. Calab. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 
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fT>oato I agitato 


u on’M«a di baaaa prcssioiM cIm 

waalwde dalla Franaa al Mediterranee • nella «niale ai inaaritcone 
perturbazioni provenienti dalPEuropa nord-occidentale. 

inizialmente ai avranno condizioni di tampo perturbato 
in tutte le r^ieni iteiiane caratterizzato da annuvolamenti eateai a con- 
Mttcntì uwiat! « precipitazioni che tulle regioni meridionali powoao 
ciaare di tipo temporaleace a aulla Alpi, al di aopra dei 1000 metri, di 
tipo nevoso. Ounnle il coreo della giornata il tempo ai ericnterb verao 
la variabiliti tulle ragioni nord occidentali, il Colto Ligure, la fatela 
Tirrvnict ccntnltt • la Sardegna dova la nuvoloaiti tenderà a fraxfonarti 
lateiando il posto a limitato achiarita* Soccessivamento la varlabilitè oj 
ettanderè alla altra regioni dtll’ltalia aetfentrionala a a quelle adriati- 
cha dall Italia centrale. La temperatura z! mintarri generalmenta Inva¬ 
riata. Durante la notte banchi di nebbia tono poealblll aulla Wa- 
nura Padana. 
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Si apre oggU preceduta dalle prime polemiche, ^assemblea dei delegati 


Cadono le lamiere 


Montecatini: quale salario (e quale sindacato) 

I rìschi di un ripiegamento in una pura dimensione contrattuale, anche se occorre fare scelte più chiare su temi 
molto concreti - Le dichiarazioni fatte alla vigilia - Vi sono delle posizioni molto diverse nelle tre confederazioni 


Muore schiacciato 
un operaio Alfasud 

Aniello Leone, 53 anni, faceva il magaz¬ 
ziniere - Nessuna misura di sicurezza 


Gli stati maggiori del sin¬ 
dacato italiano, insieme a 
numerosi delegati provenien¬ 
ti da fabbriche e uffici di tut¬ 
ta Italia, si riuniscono oggi 
a Montecatini. Non è la gran¬ 
de assise che era stata a suo 
tempo annunciata, da tener¬ 
si a Milano o a Roma; .si è 
ripiegati su un centro mino¬ 
re, quasi a sottolineare le ca¬ 
ratteristiche di studio e ri¬ 
flessione dell'iniziativa, ma è 
pur sempre un'occasione im¬ 
portante. Lo scenario non è 
davvero confortante. I rischi 
del < ripiegamento *, non so¬ 
no solo logistici. Basta dare 
un'occhiata a quanto avvie¬ 
ne nel mondo del lavoro. Non 
c’è soltanto la ripresa del 
sindacalismo autonomo nei 
servizi, lo scavalcamento a 
volte delle Confederazioni. 
C'è anche un malumore che 
serpeggia nelle grandi aree 
industriali, riflesso nell'ulti¬ 
ma riunione del comitato Di¬ 
rettivo CGIL, CISL, UIL, un 
addensarsi dell'attenzione o- 
peraia tutta su temi speci¬ 
fici sia pure giusti e sacro¬ 
santi, da non snobbare (le 
trattenute fiscali, le liquida¬ 
zioni, grande cavallo di bat¬ 
taglia ormai di larghe schie¬ 
re di lavoratori), un rimpic- 
ciolimento, a nostro parere, 
degli orizzonti rivendicativi, 
una abdicazione, quasi, ad 
un ruolo più generale. 

Era una sensazione che po¬ 
teva toccarsi con mano nella 
tumultuosa discussione alla 
riunione dei delegati lombar¬ 
di. nei giorni scorsi, a Cinì- 
sello B'^ìsamo. E’ la sensa¬ 
zione che nasce leggendo le 


centinaia di scritti che giun¬ 
gono e .sono giunti al nostro 
giornale, nell'ambito dell’ini- 
^iafii'o lanciata per costruire 
un legame e un dialogo nuo¬ 
vo con lettori, amici e com¬ 
pagni. 

Perché questo ripiegamen¬ 
to e quale può essere la ri¬ 
sposta? Noi non crediamo 
che possa consistere nel ca¬ 
valcare tutte le tigri, nel far 
propria ogni spinta rivendi¬ 
cativa elemeiìtare. Nemmeno 
si può pensare che basti — 
per soffocare gli scioperi sel¬ 
vaggi nei servizi — ipotizza¬ 
re un intervento autoritario, 
a colpi di legge: altri Paesi 
hanno adottato questi siste¬ 
mi ma hanno visto poi scop¬ 
piare tra le proprie mani il 
giocattolo legislativo, sotto 
U colpo delle O'^fensioni spon¬ 
tanee. 

Noi siamo conmnti che que¬ 
sto « abbassare il tiro » que¬ 
sto rinchiudersi, questo di¬ 
sperdersi In mille riuolì incoe¬ 
renti dell’azione rivendicativa 
nel particolare, nasca dall’as¬ 
senza di un progetto più am¬ 
pio e trascinante, dalle divi¬ 
sioni oi vertici del sindacato, 
dal venire meno, spesso, del¬ 
l'autonomia e della democra¬ 
zia del sindacato. Facciamo 
un esempio. La CGIL lanciò 
tempo fa un’ipotesi, un orien¬ 
tamento: fare del terremoto 
che aveva devastato intere zo¬ 
ne dei Mezzooiomo. l’occa¬ 
sione ver costruire dal basso 
un vero e vronrin piano di 
rinascita, coinvolgendo non 
solo le popolazioni locali, ma 
anche gli onerai del nord, il 
sindacato tutto. Poteva esse¬ 


re il modo per ristabilire un 
legame anche organizzativo 
con le forze dei giovani, dei 
dhoccupati, degli emarginali. 

Ma quanti hanno creduto a 
questa possibilità nel sutda- 
cato? Un impegno serio su 
questo grande tema di rinno¬ 
vamento e trasformazione del 
Paese avrebbe forse ricucito 
ferite, assopito delusioni, ri¬ 
dato slancio aH’iniziatica sin¬ 
dacale, avrebbe evitato che 
migliaia e migliata di attivi¬ 
sti sindacali incentrassero la 
propria attenzione, su un te¬ 
ma certo importante, ma li¬ 
mitato come quello del recu¬ 
pero della contingenza sulle 
liquidazioni di anzianità. Era 
la vera « contropartita » 

E in questo senso avrebbe 
agito un progetto vero e cre¬ 
dibile, non rimpicciolito alle 
ambiguità cogestionali dello 
0,50, sull’altro grande tema 
del raccordo tra fabbrica e 
piano. Anche qui le elabora¬ 
zioni non sono mancate per 
un disegno di trasformazione 
del modo di lavorare in fab¬ 
brica, conquistando gruppi di 
lavoro autogestiti con una lo¬ 
ro nuova professionalità col¬ 
lettiva (e quindi anche con 
una vera risposta salariale e 
una nuova efficienza), per un 
sistema jdi controlli e poteri 
.sulle scelte di i nvestimento 
non scisse dall'operato degli 
organi di programmazione. 

Sono indicazioni proposte, 
rimaste sulla carta, ^getto 
di convegni per esperti. Han¬ 
no tutte un grande bisogno di 
una riforma del sindacato, 
una riforma dei consìgli, una 
ripresa della democrazia ca¬ 


pace dì coinvolgere accanto 
agli operai, i tecnici, gli im¬ 
piegati, gli ingegneri, il loro 
patrimonio di conoscenze. 

E’ vero, sono tematiche rin¬ 
viate ai Congressi che CGIL, 
CISL e UIL terranno in que¬ 
sto tormentato tOSt. Ma sa¬ 
rebbe un guaio, noi credia¬ 
mo, se a Montecatini ci si 
limitasse a guardare con pic¬ 
cole lenti < contrattualistiche > 
le questioni del .salario, delle 
liquidazioni di anzianità, del¬ 
le aliquote fiscali. Tji rispo¬ 
sta al malessere non può che 
consistere in una capacità di 
rimettere in piedi un pro¬ 
getto unificante, dentro il 
quale ci siano pure le liqui¬ 
dazioni (e la riforma del sa¬ 
lario. dunque) e le riduzioni 
di orario e. insieme, un chia¬ 
rimento del rapporto con il 
governo. Un tema deVtcato 
quest’ultimo, oggetto di recen¬ 
ti, dure discussioni. Anche i 
dìrìaenti sindacali sono chia¬ 
mati a riflettere sul compor¬ 
tamento assunto, nel cosiddet¬ 
to perìodo della solidarietà na¬ 
zionale, tra un puro appiatti¬ 
mento su un governo che in 
qualche modo coinvolgeva le 
forze di sinistra, c un’azio¬ 
ne anche di sabotaggio su 
ìeagi che pure potevano ave¬ 
re uno shocco rinnovatore. 
Sono errori chn possono rive- 
tersi oggi, rievocando, nette 
file del movimento .sindacale, 
gelosie di partito, patriotti¬ 
smi inadeguati, fj sìndgeato 
è chiamato ad tLscire da que¬ 
sta « impasse >, con uno scat¬ 
to unitario. 

Bruno Ugolini 


Non è meglio la scala mobile 
della contrattazione selvaggia? 

Dibattito tra Mattei e Sylos Labini - Il FRI insiste: quadrimestralizzazione 


ROMA — La scala mobile resta sempre 
sotto tiro. Il tentativo del governo, nel* 
l’incontro con i sindacati, ora è rien¬ 
trato. ma molte delle forze in campo non 
hanno certo desistito. Il Partito repub¬ 
blicano. ieri, ha ribadito, in una nota, 
che < una quadrimestralizzazione della 
cadenza contribuirebbe a frenare l’infla- 
zione > e ha invitato il sindacato ad af¬ 
frontare la questione a Montecatini, in¬ 
sieme agli altri temi di politica con¬ 
trattuale. 

Intanto, al centro di documentazione 
per i giornalisti, ieri mattina Franco 
Mattei. ex direttore generale della (^n- 
flndustria, uno dei protagonisti dell’ac¬ 
cordo che nel ’75 istituì l’attuale mecca¬ 


nismo di contingenza e il professor Pao¬ 
lo Sylos Labini, hanno dato vita ad un 
vivace faccia a faccia. E’ toccato al pri¬ 
mo difendere la scala mobile: « l'alter¬ 
nativa. in un regime di inflazione per¬ 
manente — ha detto — è o un sistema 
di indicizzazione continua, il più perfet¬ 
to possibile, o la contrattazione contì¬ 
nua. n problema oggi è, semmai, come 
aumentare la copertura dei salari medi, 
non come diminuirla ». Un’opinione sen¬ 
za dubbio controcorrente per un espo¬ 
nente del mondo imprenditoriale. Ma I 
fatti, le cifre sulla dinamica dei redditi 
da lavoro dipendente sembrano dargli 
ragione: proprio dal '77 da quando la 
scala mobile è a pieno regime e i sinda¬ 


cati hanno fatto una politica salariale 
«moderata», la grande impennata dei 
salari si arresta e la loro crescita sì sta¬ 
bilizza in termini monetari e diventa 
molto contenuta in termini reali. 

Sylos Labini ha illustrato ancora^ una 
volta la sua oroposta (un grado di co¬ 
pertura de) 60'~f. per tutti e una diffe¬ 
renziazione del punto). L’obiettivo è ri¬ 
durre rappiattimento e restituire .sprazio 
contrattuale ai sindacati. Per ricompen¬ 
sare i residui più bassi, poi. può inter¬ 
venire il fisco. Ma anche oer Sylos il 
problema non è tanto di diminuire la 
sua capacità di protezione dei redditi 
onerai, quanto di suoerare le distor'sionl 
che si sono prodotte nel corso degli anni. 


Bruno Trentin: 
decideranno 
i delegati 
anche col voto 



Bruno Trentin 


ROMA — SI ridiscuterà 
tutto alPassemblea dei de¬ 
legati di Montecatini. Per 
questo, una commissione ri¬ 
stretta della segreteria 
CGIL. CISL. UIL ha lavo¬ 
rato ancora ieri intorno al¬ 
le tematiche con cui arric¬ 
chire la relaziona che oggi 
Cesare Del Piano leggerà di 
fronte ai 1.500 delegati. 

I cardini della discussio¬ 
ne saranno essenzialmente 
tre. Cosi II ha riassunti 
Enzo Ceremigna, segretario 
confederale deila CGIL: il 
raccordo tra la strategia 
contrattuale e te linee di 
programmazione; la rifor¬ 
ma della struttura dalla 
contrattazione (cadenza dei 
contratti, contrattazione in¬ 
tegrativa. sedi della con¬ 
trattazione. ecc.); la defini¬ 
zione dei termini di una 
vertenza con la Confindu- 
stria e con il governo sul¬ 
le liquidazioni per ottenere 
un recupero di quanto per¬ 
so dai lavoratori con il 
blocco della scaia mobile. 

Su tutto questo, niente 


Cesare Del Piano 


può essere dato per scon¬ 
tato. « L’intasa unitaria — 
ha detto Bruno Trentin in 
una intervista radiofonica 
— non potrà che derivare 
dai lavoro e dall’orienta¬ 
mento dei delegati di Mon¬ 
tecatini; l'assunzione di una 
linea comune attraverso un 
dibattito democratico fra i 
delegati dei lavoratori può 
lignificare un passo avan¬ 
ti per un nuovo rapporto 
fra il sindacato o la gran¬ 
de matta dai lavoratori ». 

li segretario confederale 
della CGIL ha parlato 
esplicitamente di « voto ». 
E non è un mistero che ci 
sono stata fino all’ultimo 
all’Interno del sindacato 
spinte tese a fare di questo 
appuntamento un momento 
di consultazione e niente 
più. Invece, dalle fabbriche 
e dalle categorie ei è espres¬ 
sa con forza una spinta di 
segno opposto, con l’obiet¬ 
tivo di affrontare a Monte- 
catini una verifica vera 
delia politica del sindaca¬ 
to, cosi da costruire una 


piattaforma In grado di of¬ 
frire risposte adeguate al 
malessere che serpeggia al¬ 
ia base. Ieri si ò voluto cor¬ 
reggere certe tinterpreta¬ 
zioni >: t II sindacato — ha 
sostenuto, per esempio, Gio¬ 
vanni Mucciareill, segreta¬ 
rio confederale della UIL 
— non si predispone affat¬ 
to a ripiegare su " mere ipo- 
te.sl contrattualistiche ” ». 

Ma la « piattaforma glo¬ 
bale • di cui ha parlato 
Mucciareill sollecita un 
chiarimento sui nodi non 
sciolti del confronto poli¬ 
tico. Ed ecco che Mancini, 
della FILT-CGIL, sollecita 
uno spazio adeguato alle 
questioni contrattuali che 
in questi giorni tormentano 
il settore dei trasporti e si 
ripercuotono cosi pesante¬ 
mente sugli utenti, paven¬ 
tando « un vuoto che. In 
un momento cosi delicato, 
sconteremmo non solo co¬ 
me trasporti, ma come mo¬ 
vimento nel suo insieme». 
' \ ei'inifica, ad esempio, 
affrontare il problema del- 
i'autoregolamentazione del 
diritto di sciopero con un 
nronunciamento netto, di 
linea e di modo di essere 
del sindacato. 

Ancora, i tessili CGIL a 
CISL hanno messo a pun¬ 
to, in vista di Montecatini, 
una proposta comune sulla 
indennità di fine lavoro 
(recuperare l’effetto ano¬ 
malo del blocco delia con¬ 
tingenza sui valori già ma¬ 
turati: concordare un inte¬ 
resse annuo sull’Intero 
ammontare: cambiare ra¬ 
dicalmente l’attuale siste¬ 
ma di liquidazione per le 
competenze che matureran¬ 
no in futuro), ma anche su 
questioni come quelle delle 
pensioni e delle aliquote 
irpef che tanti contrasti 
hanno provocato prima nel 
direttivo unitario poi tra I 
lavoratori. E’, In sostanza, 
la richiesta di dar subito il 
segno che la vertenza col 
governo è davvero ancora 
aperta. 

Lo stesso legame tra scel¬ 
te contrattuali e linee di 
programmazione rimanda 
alla vertenza coi governo. 
Per non dire del «compor¬ 
tamenti difformi ed inquie¬ 
tanti nel negoziati contrat¬ 
tuali » manifestati dall’esa- 
cutivo e denunciati, ieri, da 
Trentin; « Sarebbe utile — 
ha detto — che II ministero 
del Lavoro possa in qual¬ 
che modo vigilare la coe¬ 
renza del comportamento 
del governo come datore di 
lavoro ». 

Anche con queste zone 
d’ombra e aree di ambi¬ 
guità a Montecatini il sin¬ 
dacato deve decidere come 
fare i conti. 

p. C. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — E’ morto schiac¬ 
ciato sul ;x>sto di lavoro da 
una enorme pila di lamiere 
di acciaio alla otto metri e 
pesante quaranta quintali. 
Aniello Leone, 53 anni e tre 
figli, magazziniere al reparto 
scocca all ' Alfasud. non ha 
avuto scampo. I rotoli sono 
accatastati uno suiraltro in 
lunghe file, alte fino a venti 
metri: uno spaventoso labi¬ 
rinto in equilibrio instabile 
di.segnato da vialctti stretti 
qualche metro appena. 

Se una di quelle torri crolla 
non c’è nemmeno lo spazio 
per mettersi al riparo. Ieri 
mattina è successo proprio 
cosi, attorno alle 12.30. 

Le sequenze di questa spe¬ 
cie di film deH’orrore comin¬ 
ciano con una operazione di 
normale routine. Il manovra¬ 
tore del carroponte solleva il 
grosso rotolo d’acciaio che sta 
in cima alla catasta e lo ada¬ 
gia pian piano al suolo. L'o- 
perazione. spiegano gli addetti 
al reparto, è molto delicata: 
.si tratta infatti di districarsi 
nella giungla di lamiere senza 
sfiorare nulla. 

Ma l’operazione riesce. Una 
volta a terra, occorre solo 
slacciare il cavo e tirarlo di 
nuovo su. La tragedia si coii- 
.suma aH’improvviso proprio a 
questo punto. 

Scatta il segnale di via al 
tiraggio della fune. Nessuno, 
evidentemente, si accorge che 
U cavo di metallo in alcuni 
punti attorcigliato su se stesso 
si è impigliato tra le lamiere. 

Il motore della gru riparte, 
innescando la trappola mor¬ 
tale. « Abbiamo visto quella 
mostruosa torre di acciaio on¬ 
deggiare per Un attimo solo 
— raccontano gli operai scon¬ 
volti. — Subito dopo c’è stato 
il tonfo spaventoso*. Il car¬ 
ropontista che dalKalto ha 
assistito con gli occhi sbar¬ 
rati alla scena agghiacciante 
è svenuto sul colpo. 

Gli altri due operai che 
lavoravano a terra col povero 
Aniello Leone sono riusciti a 
mettersi al riparo solo per un 
soffio: adesso sono ricoverati 
in ospedale in preda a un pe¬ 
santissimo choc. 

Aniello Leone è morto qual¬ 
che minuto dopo la tragedia: 
da sotto alle lamiere lo hanno 
tirato quelli del pronto soc¬ 
corso dello stabilimento. Ma il 
poveretto non è arrivato vivo 
al vicino ospedale di Nola. 
Nel mastodontico capannone 
« scocca > dove lavorano in¬ 
sieme quasi duemila persone 
per una buona mezz’ora non 
si è capito più nulla. Grida 
di disperazione, urla, impre¬ 
cazioni. pianti. « Ecco come 
si può morire in una fabbrica 


dove tutto dovrebbe essere un 
modello di perfetta efficienza 
— sosteneva più di un com¬ 
mento sarcastico — e dove, 
invece, un bel giorno, sj può 
anche fare la fine dei topi ». 
Non è solo la rabbia del mo¬ 
mento. Da molto tempo { la¬ 
voratori e il sindacato si bat¬ 
tono e hanno denunciato la 
situazione di estrema perico¬ 
losità in cui si è costretti a 
lavorare nel magazzino lamie¬ 
re. dove la < stabilità » delle 
torri di acciaio è affidata a 
nient’altro che al loro stesso 
peso. 

Ieri l’area « scocca > si è 
fermata immediatamente per 
un’ora. Oggi, la fermata di 
orotesta interesserà l’Intera 
fabbrica, dalle 9.30 alle 10.30. 

Procolo Mirabella 


Dlrcttor» 

MMIOO RIICHtM 

Condlr»ttor« 

CIAUDIO PETRUCCIQU 
SÌr*ttor« r«»t>oft<»bII« 
ANTONIO ZOLLO 

al m. 243 d«l R« 4 litr» 
Stampa «al Trlbunala iN Roma 
rUNITA* automi, a «iornita 
■turala R. 4555. Oiraziena. Ra- 
dationa ad Ammimitraziona, 
00185 Rema, via dai TaurbiL 
R. 19 - TalalonI cantraline t 
4950351 - 4950353 • 4950353 
495035S-4951251 -4951252 
4951233 • 4951254 - 49SI25S 

Stabilimanto TipegraHco 

C.A.T.E. - 00185 Rem* 

Via dal Taurini, 19 


La famiglia a un mese dalla morta 
ricorda 

PASQUALE DRAGO 

e ringrazia i compagni, le istitu¬ 
zioni, gli enti, le associazioni sin¬ 
dacali, I conoscenti e gli amici a 
quanti ti tono uniti al proprio 
dolore. 

La famiglia Drago invia all’Unità 
la somma di lire 100 mila. 
Bagheria, 4 marzo 1981 


Adamo a Maria Vecchi partecipano 
con ■fletto al dolora di Fadarieo 
Starna par la prematura morta del¬ 
la tua compagna 

SIMONA 

Bologna, 4 marxo 1981 


Nel tuo carissimo ricordo I tuoi 
cari sottoscrivono 100.000 lira par 
l’Unità. 

GIANFRANCO ORLANDINI 

Rema, 4 marzo 1981 


avvisi economici 


CALABRIA • Zambrona • Tropea 

Villaggio Camping PAGO PAGO tuf 
mare. Tel. 02/800487. 


Disoccupati: domani a Napoli c'è Foschi 
Riuscirà ad assumere impegni concreti? 

Ancora generiche le dichiarazioni del ministro alla vigilia dell incontro 
Quanti lavoratori occorrono per la ricostruzione? - La «lista di disponibilità» 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — Che cosa dirà do¬ 
mani 'il ministro Foschi ai 
disoccupati napoletani? Intor¬ 
no a questo interrogativo ruo¬ 
tano a Napoli speranze e 
preoccupazioni. L’incontro con 
Foschi è stato infatti prece¬ 
duto da settimane molto « cal¬ 
de ». segnate da una protesta 
crescente, da tensioni ed esa¬ 
sperazioni molto grari e. in 
qualche caso, anche da atti 
di provocazione e di teppi¬ 
smo che hanno fatto temere 
il peggio. 

Se il movimento dei disoc¬ 
cupati è riuscito finora ad 
evitare il rischio di infilarsi 
nel vicolo cieco deirtsolamen- 
to e della violenza, lo si de¬ 
ve anche al fatto che le forze 
politiche sono riu.scite final¬ 
mente ad ottenere che Foschi 
venga a Napoli; che il gover¬ 
no. cioè, si assuma le sue re¬ 
sponsabilità sia per quanto 
riguarda la riforma del collo¬ 
camento. sia per quanto ri¬ 


guarda le effettive occasioni 
di lavoro che è in grado di 
programmare o di suscitare 
per Napoli e la Campania. 

Ieri Foschi ha dichiarato; 
< Non dora a nessuno, e so¬ 
prattutto ai disoccupati che 
intendono trovare un lavoro, 
il tentativo di drammatizzare 
o di dare coloriture politiche 
o di .schieramento all'incontro 
che avrò a Napoli». F ooi: «Se 
c'è una minoranza che pensa 
di cogliere que.sta occasione 
per trarre rantnaqi che non 
hanno niente a che vedere con 
il lavoro allora non c’è dub¬ 
bio che dorrò fare una .scelta 
in favore di coloro, e sono la 
maaainranza. che intendono 
lavorare ». 

Fin qui. oerò. siamo ancora 
sulle questioni dì metodo e 
di principio. Che, fra l’altro. 
potrebbeT-o es-'ere rapidamen¬ 
te risolte se il governo mì- 
glioras'e e desse applicazio¬ 
ne raoida al decreto sul col¬ 
locamento. 

Ma sulle questioni di me- 


Priolo: si presentono in fabbrico 
gli operai in cosso integrazione 


SIR.ACUSA — I selcentodl- i 
ciotto lavoratori della Mon- 
tedison di Priolo. da lunedi 
in ca.ssa integrazione, conti¬ 
nueranno ad andare In fab¬ 
brica ogni giorno per presi¬ 
diare e bloccare i vari re¬ 
parti. 

La decisione è stata presa 
Ieri dal comitato di gestione 
della vertenza dopo un’assem 
blea nella sala mensa dello 
stabilimento. 

L’atmosfera, dunque, conti¬ 
nua a rimanere tesa nello 
stabilimento siciliano (come ' 


d’altronde In tutti gli altri 
del gruppo colpiti dalla cas¬ 
sa integrazione) dopo l bloc¬ 
chi stradali effettuati sempre 
lunedì sulla statale Slracu.sa- 
Catania. 

I lavoratori di Priolo han¬ 
no, Inoltre, etmfermato il 
programma di lotte elaboralo 
dalle confederazioni sindaca¬ 
li. Ieri, dlfattl. si è fermato 
Il reparto dove si produce il 
trilonitrile (prodotto base 
della fibra LeacriI) e sono 
stati presidiati gli Ingressi 
dello stabilimento. 


rito, che dirà il ministro? Co¬ 
municherà — come gli chie¬ 
dono i comuni.sti — quali im¬ 
pegni intendono assumere 
Partecipazioni Statali. Coope¬ 
rative. imprese per dare vita 
in tempi b’-evis^ìmi a migliaia 
di contratti di formazione? 
Fornirà ’m censimento delle 
possibilità di lavoro esi.stenti 
o che si creeranno a Nanoli 
e in Campania per la ricostru- 
ziore’’ Da tante parti, perfi¬ 
no da Zamherletti. s? continua 
a ripetere che ci sarà lavoro 
per decine di migliaia di di- 
socciipati: ma non è for.=e 
giunto il momento di dire do¬ 
ve. quando, come? .Anche per¬ 
ché. se gli imperni sono chia¬ 
ri ed ì progetM definiti, allora 
anche la formazione profes¬ 
sionale che chiedono le « li¬ 
ste * di dis<TCcupati può non 
essere Vennesima ooe>-a rione 
a.ssistenriale ma il modo di 
oiialificare la mano d'opera 
necessaria alla ricostruzione 
.Anzi — aggiungono i comu¬ 
ni.sti — in un quadro di chia- 


1 rezza si devono anche decide- | 
I re forme dignitose di inden- i 
! nità di di«occiinaz;one per 
coloro che non possono esse¬ 
re subito avviati al lavoro. 

Si può dunque superare il 
punto di contrasto che finora 
ha diviso le « liste » dal sin- | 
dacato e dai partiti. I disoc¬ 
cupati chiedono infatti un 
avviamento preferenziale per 
coloro che sono iscritti alle 
< liste » di lotta, una sorta di 
diritto di prelazione rispetto 
a tutti gli altri disoccupati. 
Una logica inaccettab'ile. ma 
che si spiega con la sostan- 
ziale sfiducia dei disoccupati 
nella capacità del governo di 
avviare un vero e massiccio 
piano del lavoro. Spetta al 
governo saper rompere que¬ 
sto muro: lo strumento, in 
grado di garantire tutti, pò- 
Irebbe essere quella lista di 
disponibilità al lavoro nella 
quale possono iscriversi, se- j 
rondo criteri giurii e chiari. 1 
tutti coloro che sono disposti j 
‘ a lavorare in edilizia I 


-* i 

Nelle Marche 2000 licenziati | 


nelle aziende d'abbigliamento 


ANCONA — Nelle Marche ( 
stanno per essere licenziati | 
più di duemila lavoratori del ' 
settore tessile Questa la 
drammatica denuncia che la 
PULTA tla federazione uni 
tarla del tessili) ha lanciato 
neH’incontro — svoltosi Ieri 
— con la presidenza della 
giunta regionale 
Le procedure per rallonta- 
namento dal ciclo produttivo 
sarebbero esattamente 2.287 
mentre nella regione già cl 
.sono più di 17 000 lavoratori 
in cassa Integrazione Solo 


quest’anno sono state consu¬ 
mate ben otto milioni e ot¬ 
tocento mila ore di cassa in¬ 
tegrazione. la maggior parte 
delle quali hanno colpito il 
settore deirabblgllamento e 
delle calzature 
La Pulta a questo propo¬ 
sito ha chiesto alla Regione 
Marche di intervenire presso 
11 governo per chiedere Inter- 
ven’-l finanziari urgenti. ET 
s’ato Inoltre proposto che sul 
plano nazionale si Interven¬ 
ga con la fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali 


Sessantanni dì storia 

dì un partito 
che fa storia. 



PCI ’81. Fatti, volti, riflessioni, documenti della nostra storia, 
per capire meglio i problemi e le scelte di oggi. 


Una documentazione indispensabile: oltre 600 Immagini 
in bianco e nero e a colori, in parte inedite. 

300 pagine di grande formato e un supplemento. 

In distribuzione nelle sezioni del Pei. 


Pc/ • DfpMrlimtnto stampa, propaganda a Informazlona 




I 













A BRUXELLES SCELTE ECONOMICHE CHE PENALIZZANO L’ITALIA 


Sì divìdono ì ministri della CEE 
sui finanziamenti alla siderurgìa 


Dal nostro corrispondente j 

BRUXELLES — Riduzione ul¬ 
teriore della produzione di 
acciaio — tra il 20 e il 25" — 
e astilità verso i finanziamen¬ 
ti statali alla siderurgia ita¬ 
liana sono gli orientamenti 
emersi ieri al consiglio dei 
ministri della Comunità. E’ 
stata una prima discussione 
che ha messo in mostra pro¬ 
fondi contrasti tra i vari mi¬ 
nistri. Comunque si è stabili¬ 
to di rinviare eventuali de¬ 
cisioni. 

SuUa situazione della side¬ 
rurgia europea tutti sono d'ac¬ 
cordo: essa permane grave 
a causa del deterioramento 
delle capacità concoiTenziali 
e della flessione dei consumi 
interni. La utilizzazione degli 
impianti che era deir80®'o nel 
'7-}. è scesa lo scorso anno 
al 55%: la capacità produtti¬ 
va è .superiore di oltre 40 
milioni di tonnellate alle pos 
sibilità di assorbimento; so¬ 
no stati persi più di 200 mila 
posti di lavoro in cinque anni 
c altrettanti si teme che do¬ 
vranno essere cancellati nei 
prossimi anni seguendo la po¬ 
litica di ristnitturazione. 

produzione attuale di ac¬ 
ciaio nella Comunità è di 127 
milioni di tonnellate, il 9% 
in meno rispetto al '79. Ma 
neirultimo quadrimestre del- 


rSO la caduta b stata del 19% 
a seguito della dichiarazione 
di crisi manifesta del settore 
e delle misure conseguenti al- 
Tapplicazione dell’articolo 58 
del trattato CEC.^. 

Gli sforzi fatti finora per 
la riduzione della produzione 
sono ancora, a parere della 
commissione, insufficienti. Es¬ 
si dovranno portare entro il 
giugr.o ’81 fdata di scadenza 
dello stato di crisi manifesta) 
ad una riduzione del 25% per 
i laminati e del 20 21% per i 
profilati. 

Gli investimenti continuano 
ad es.^ere molto scarsi: la 
metà (in moneta corrente) di 
quelli effettuati nel ’74 è sem¬ 
pre nettamente inferiore, co¬ 
me ormai da dieci anni a 
questa parte, agli investimen¬ 
ti della siderurgia giappone¬ 
se. Unico dato positivo è quel¬ 
lo relativo alla produttività 
del lavoro: occorrevano 8.3 
ore di lavoro per produrre 
una tonnellata di acciaio nel 
'70. ne sono bastete 7.6 nel 
1980. 

La terapia proposta dalla 
commissione e discussa ieri 
dal consiglio per ristabilire la 
competitività della siderurgia 
com initai'ia a livello intema¬ 
zionale. garantire la redditivi¬ 
tà e la stabilità dell’impiego 
è fissata in tre punti; 1) ri- 


duzifMie delle capacità di pro¬ 
duzione e blocco dei nuovi 
investimenti che prevedono 
aumento di capacità; 2) ra¬ 
zionalizzazione degli impianti* 
3) ristabilimento progressivo 
delle condizioni normali di 
concorrenza. Per raggiungere 
questi obiettivi si propongono 
criteri molto rigorosi per i 
prestiti e per i finanzdamenti 
una stretta applicazione della 
disciplina degli aiuti alla si¬ 
derurgia e delle regole del 
trattato CECA in materia di 
cooperazione tra le imprese; 
un potenziamento degli stru¬ 
menti finanziari per effettua¬ 
re inten'cnti di riconversione, 
per incoraggiare la chiusura 
di impianti ritenuti vecchi, 
per frenare investimenti ri¬ 
tenuti non validi. 

Sulle linee generali c‘è un 
sostanziale accordo tra il con¬ 
siglio e la commissione e tra 
i ministri dei vari paesi. I 
contrasti sono iniziati (e so¬ 
no rimasti in.<olnt!) quando 
si è entrati nei dettagli. La 
delegazione italiana ha insi- 
.stito (ma molto isolata) sul¬ 
la necessità di escludere dal¬ 
le limitazioni gli aiuti a fina¬ 
lità regionale e generale e 
di non attuare alcuna discri¬ 
minazione tra imprese pub¬ 
bliche e private contestando 
la posizione della commissio¬ 


ne che vorrebbe che tutti gli 
aiuti alla siderurgia vengano 
notificati, anche quelli a fi¬ 
nalità regionale e generale, e 
che vorrebbe affermare il 
principio che gli aumenti di 
capitale alle aziende pubbli¬ 
che contengono elementi di 
aiuti. Con tale atteggiamento 
la delegazione italiana inten¬ 
de salvare in tutto o in parte 
i finanziamenti per seimila 
miliardi che il governo sareb¬ 
be intenzionato ad assicurare 
alla nostra sidenirgia. 

Ma il ministro Pandolfi non 
ha potuto (sembra non ci sia 
stato neppure il tempo) for¬ 
nire al consiglio un piano 
convincente per tali investi¬ 
menti. Soprattutto non ha po¬ 
tuto convincere che gli in\'e- 
stimenti serviranno alla ra¬ 
zionalizzazione. al migliora¬ 
mento tecnologico, al rispar¬ 
mio di energia e non all’au- 
mento della produzione. Il mi¬ 
nistro Pandolfi ha però sot¬ 
tolineato come i nostri im¬ 
pianti. diversamente da quan¬ 
to awMene per altre siderur¬ 
gie. siano nella grande mag¬ 
gioranza competitivi, che la 
nostra produzione è diretta 
nella grande maggioranza a 
coprire il fabbi.sogno interno 
e non la esportazione (come 
avviene ad esempio per la 
siderurgia belga), che altri 


stati hanno concesso alle lo¬ 
ro siderurgie ingenti aiuti ne¬ 
gli ultimi anni (12 mila mi¬ 
liardi dal 1974) contrariamen¬ 
te a quanto avvenuto in Italia. 

Ma tutti questi argomenti, 
insieme a quelli che ogni mi¬ 
nistro avanza per sostenere 
aiuti ed interventi per le pro¬ 
prie sidenu^gie, saranno af¬ 
frontati in un prossimo con- 
si.glio dei ministri che si ter¬ 
rà entro la fine del mese. 
Sarà dunaue entro marzo che 
verrà presa una decisione sul¬ 
la attuabilità degli investi¬ 
menti per .seimila miliardi a 
favore della siderurgia ita¬ 
liana. 

Per i problemi energetici 
della Comunità, sì trattava 
di affrontare due serie di 
questioni: lo approvvigiona¬ 
mento petrolifero e gli obiet¬ 
tivi energetici a media sca¬ 
denza fino al 1990. Ci si è 
limitati a prendere atto che 
la situazione generale del 
mercato petrolifero è sostan¬ 
zialmente mieliorata. Per tut¬ 
to il resto, e soprattutto per 
la strategia energetica comu¬ 
nitaria, sarà già molto se 
decisioni verranno prese en¬ 
tro la metà dell’anno. 

Arturo Barioli 


Duello fra marco e dollaro 
Non si vedono vie d’uscita 


ROMA — Il dollaro '«ale 
ancora, a 1.046 lire, nono- 
s^^-'nte che le banche degli 
Stati allineino il tasso d’in 
teresse base al gradino in 
feriore raggiunto nei giorni 
scorsi del 18.5%. E’ il Te¬ 
soro degli Stati Uniti che. 
lanciando forti qiiantitati\ i 
di titoli di prestito per co 
prire il disavanzo, fa salire 
l’interesse sul dollaro fuori 
degli Stati Uniti. Ma sono 
ancor più le dichiarazioni 

— ormai a getto continuo 

— del presidente della Ri¬ 
serva Federale (banca cen¬ 
trale) Paul Volcker a far 
diventare il dollaro merce 
preziosa, ricercata da tutti 
gli investitori a spese delle 
monete europee, specie del 
marco. 

Volcker ha parlato alla 
ccHTimissione parlamentare 
« degli strumenti e mezzi fi¬ 
nanziari > per dire che la 
stretta creditizia continua e 
che diventerà efficace, con¬ 
tro l'inflazione, appena il 
governo avrà ridotto ancor 
più la spesa pubblica. Due 
potenti concentrazioni indu¬ 
striali - finanziarie, quella 
delle fonti di energia (pe¬ 
trolio. carbone ecc...) e quel¬ 
la dei mezzi militari (ae¬ 
reospaziale. elettronica) al¬ 
largano i loro profitti, non 
hanno penuria di dollari e 
quindi appoggiano fino in 
fondo l’azione di Volcker 
che si rivolge ora — è la 
seconda volta che a’TÌene 
in due me.si — contro lo 
stesso governo Reagan in 
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quanto non riduce a suffi¬ 
cienza la spesa pubblica. 

.Ma se Volcker. a nome 
del vasto complesso banca¬ 
rio - industriale che rappre¬ 
senta. critica Reagan, le 
sue critiche sono vere e pro¬ 
prie cannonate sulla fwliti- 
ca delia Germania occiden¬ 
tale. L'attrazione del dol¬ 
laro si ripercuote sulla mo¬ 
neta tedesca per ragioni die 
non sono tecniche. E’ vero, 
in Germania cambiare mar¬ 
chi con dollari è più facile 
che in altri paesi e la mas¬ 
sa dei capitali liquidi dispo¬ 
nibili è vasta. Poiché il tas¬ 
so d’interesse pagato sui de¬ 
positi ed impieghi in dollari 
è più alto di quasi un ter¬ 
zo. il travaso è incentivato 
da cospicui guadagni. La 
banca centrale tedesca è co¬ 


stretta, quindi, a fare inter¬ 
venti a sorpresa, forni¬ 
re il denaro liquido indi- 
spiensabile alle attività in¬ 
terne, aprendo o chiudendo 
i rubinetti. Ieri, dopx» qual¬ 
che giorno di interruzione, 
li ha apierti pier qualche ora 
ed ha fornito denaro con 
crediti a breve scadenza con 
Tinteresse del 12%. 

In Germania, come del re¬ 
sto in Italia, i banchieri 
centrali sono dispx>5ti a tut¬ 
to fuorché selezionare le 
restrizioni, risen'andole a 
determinati tipi di opjera- 
zioni. Dicono di non crede¬ 
re all’efficacia della sele¬ 
zione mentre la respìngono 
pjer .spirito liberistico. 

Questi fatti tecnici, pxir 
così imjxjrtanti, non sono il 
fondo del problema. Sia la 


Germania che gli Stati Uni¬ 
ti si trovano davanti alla 
stagnazione delle proprie 
economie, due delle princi- 
p>ali concentrazioni indu¬ 
striali del mondo (le altre 
due prossime sono l'Unioae 
Sovietica e il Giapipone). 
Ambedue i paesi si trovano 
Pier questo dì fronte a disa¬ 
vanzi commerciali con l’este¬ 
ro; le loro strutture jjrodut- 
tivc non sono più così for¬ 
ti da piagare integralmente 
ì costi delia loro espiansione 
nel mondo e del pietrolio che 
importano. Gli Stati Uniti 
hanno scelto la via di forti 
restrizioni interne nel livel¬ 
lo di vita Pier tornare alla 
autosufficienza ed aumenta¬ 
re la piroduttività. Hanno il 
vantaggio di vaste risorse 
interne. In Cìermania si con¬ 


tinua a respingere questa 
scelta 

li nuovo clima di tensione 
ad Est danneggia diretta¬ 
mente la Germania: la Polo¬ 
nia non può rimborsare i 
crediti; il nuovo gasdotto 
URSS-Comunità europea ri¬ 
schia il congelamento. 

I tedeschi sembrano pam- 
tare sull'esplosione delle 
contraddizioni negli Stati ‘ 
Uniti. La polemica ' dì Vol¬ 
cker. il quale attribuisce Tin- 
successo della stretta mone¬ 
taria nel reprimere Tinflazio- 
ne alla debolezza dell’azione 
repressiva di Reagan. sareb¬ 
be un sintomo de! crescere 
delle tensioni. Il credito in¬ 
terno è diminuito di 5 mi¬ 
liardi di doUari In l^A dal- 
Tìnizio deH’anno (pxico, te¬ 
nendo conto anebe della pxxs- 
sibile espansione di forme di 
credito incontrollate). Tutta¬ 
via c’è chi dice che le ban¬ 
che statunitensi saranno co¬ 
strette ad abbassare i tassi 
d’interesse prima ancora 
che Reagan px>ssa tagliare 
il disavanzo 

Intanto l’econtHnia delle 
due « locomotive dell’econo¬ 
mia mondiale » ristagna sen¬ 
za ^jeranza. Guai a imp» 
stare la poUtica nazionale 
affidando ancora a questi 
paesi il ruolo trainante. Poi¬ 
ché non tirano, il disastro 
Pier i paesi più deboli, qua¬ 
lora si muovano come vago¬ 
ni « agganciati >. sarebbe 
certo. 

r. s. 


ROMA — n presidente del Medio¬ 
credito centrale. Rodolfo Banfi, ha 
denunciato il ncorso alle pratiche 
protezionistiche « sia pure in chiave 
moderna» come nspiosta alle diffi¬ 
coltà che sta incontrando la produ¬ 
zione industriale ed agricola. Il Me¬ 
diocredito interviene attraverso uno 
di questi strumenti — l’agevolazione 
alle espiortazioni attraverso il credito 
— del cui funzionamento Banfi si è 
detto « parzialmente soddisfatto ». 
Banfi piarlava all'Associazione fra le 
aziende ordinarie di credito. II succo 
del suo di-scorso è che la collocazione 
deireconomia italiana nel mercato in- 


Il credito sta scarseggiando 
anche per le esportazioni 


■ temazionale non pxuò di|)er»dere da 
; soluzioni protezionistiche ma nella 
1 creazione di «un più efficiente siste- 
! ma produttivo ». 

; Tuttavia oggi le varie forme d: so- 
‘ stegno all'espjortazione incidono for- 
' temente sulla divisione del lavoro. 
Cosi l’essenza di linee di credito con 


lURSS sta contribuendo, secondo al¬ 
cuni dei principiali gruppi esportatori, 
a creare disavanzi ancor più grossi 
neirinterscambio dellTtalia. 

Si sono Incontrate le delegazioni 
della Associazione bancaria e della 
Confindustiia che. abbandonando il 
terreno di un nuovo inquadramento 


del rappwrtl fra banca ed impresa, 
avrebbero deciso di unirsi pjer una 
azione comune a spiese del pubblico 
avendo «convenuto di dare piTiorità 
ai problemi valutari e fiscali ». Inu¬ 
tilmente si attende, sia daU’ABI che 
dalla Confindustria, un giudizio non 
generico, irapiegnativo. sui contenuti 
dell’attuale px>litica di stretta mo¬ 
netaria. L’ABI pKr sua pjarte discu¬ 
terà tali problemi a livello di ese¬ 
cutivo. cioè ristretto, il 10 marzo, 
vaie a dire a quasi un mese e mez¬ 
zo di distanza dalle decisioni del 
Teserà 


Politica agricola: 
lo scontro non è 
solo sui prezzi 


Il negoziato per la fissazio¬ 
ne dei prezzi agricoli comuni 
per la campagna 1981-1982 en¬ 
trerà nel viro nelle prossime 
settimane, ma .si annuncia sin 
d'ora come una trattativa 
molto aspra. La fissazione dei 
prezzi comuni si scontra, in¬ 
fatti, con la difficoltà ogget¬ 
tiva di determinare aumenti 
che tengano conto di esigen¬ 
ze contrastanti: da un lato, 
la necessità di livelli di prez- • 
?o sostenuti per alcuni paesi 
dove i tassi di inflazione so¬ 
no molto elevati, dalialtro, 
i vincoli finanziari di un bi¬ 
lancio comunitario in via di 
esaurimento. 

La trattativa sui prezzi è 
per di più cot\pqato.. quesfan- 
no, ad un pacchetto di pro¬ 
poste di correzione di alcuni 
meccanismi della politica 
agricola comune che ne tra¬ 
sformerebbero profuvf'.omen- 
te la gestione. Ed è > ,'iinto 
su queste proposte t vale 
la pena soffermarsi, più an¬ 
cora che sulla necessità di un 
aumento adeguato dei prezzi, 
poiché esse configurano, di 
fatto, una riforma della poli¬ 
tica comunitaria che potreb- 
he ulteriormente penalizzare 
Vagricoltura italiana. 

Per far fronte ad una spesa 
agrìcola diventata in questi 
anni incontrollabile, la Com¬ 
missione CEE propone di ge¬ 
neralizzare il principio della 
corresponsabilità finanziaria 
dei produttori nella gestione 
dei mercati agricoli, tentando 
per questa via di ricondurre 
la spesa entro limiti tollerabi¬ 
li. Essa propone, tra l'altro, 
di rafforzare il meccanismo 
della tassa di corresponsabili¬ 
tà, già in vigore per il latte e 
lo zucchero, e di introdurre 
una nuova forma di correspon¬ 
sabilità per l'olio d’oliva, il 
grano duro e gli ortofruttico¬ 
li trasformati, attraverso la 
fissazione di quantitativi di 
produzione aldilà dei quali aiu¬ 
ti od altre forme di sostegno 
sarebbero ridotte o sospese. , 

Va detto, sul piano genera¬ 
le. che l'introduzione di un cri¬ 
terio generalizzato di corre¬ 
sponsabilità finanziaria equi¬ 
vale. di fatto, ad una sempli¬ 
ce riduzione del livello dei 
prezzi o degli aiuti, riduzione 
che non modifica il tipo e la 
qualità dei meccanismi di so¬ 
stegno comunitari, ma solo al¬ 
cuni dati del calcolo di conve¬ 
nienza delle aziende, aumet*- 
tandone i costi in eguale misu¬ 
ra. Significa, in altri termini, 
lasciare più spazio alle azien¬ 
de più efficienti e comprimere 
le possibilità di sviluppo di 
quelle che difficilmente sono 
in grado recuperare un att- 
mento dei costi, o per non aver 
raggiunto la dimensione otti¬ 
male, o per il fatto dì trovar¬ 
si in regioni in cui la produttt- 
vità esterna non lo permette. 

D’altra parte, se una pena¬ 
lizzazione finanziaria può tro¬ 
vare giustificazione in compar¬ 
tì od aree eccedentari (quale 
ad esempio U latte nelle regio¬ 
ni delVEuropa del biord), co¬ 
me tentativo per frenare una 
produzione abnorme, la gene¬ 
ralizzazione di questo strumen¬ 
to a settori o regioni defìcHa- 
ri. diventa un ingiustificato 
fattore di freno a qualsiasi 
possibilità dì sviluppo di ter¬ 
ritori o comporti dove sarebbe 
necessario rafforzare U pro¬ 
cesso inverso. In particolare, 
l’applicazioruz generalizzata di 
questo principio aUltalia s! 
tradurrebbe in una disincen¬ 
tivazione della produzione, in 
una più forte spinta tùia emar¬ 
ginazione delle aziende più de¬ 
boli, di fatto, in un re^ringì- 
mento della base produttiva. 

Va detto, peraltro, che l’ope¬ 
razione tentata dalla Commis¬ 
sione CEE. se rivela l'incapa¬ 
cità a proDorre soluzioni rea¬ 
li ai problemi deU’agrìcoltura 
Cìirovea. mo-tra un'incontesta¬ 
bile abilità tattica. Essa ten¬ 
ta, infatti, di salvare con le 
sue proposte l’impìanfo attua- 


Appaiti SIp: 3000(perora) in cassa integrazione 

La procedura è partita per 3000 lavoratori della GTE e per 1300 della Fatme - H piano di «sfolti¬ 
mento » deciso la scorsa settimana dall’ANIE - Venerdì sciopero nazionale del settore della telefonìa 


MIL.^NO — Una seti]mana . 
fa l'As.--ociazione iiaz;o.u.'iie i 
delle industne elellronicae 
<ANIB) aveva inviato ai sin¬ 
dacati una sene di documenti 
sullo stato delle aziende; 
un vero e proprio piano di 
« sfoltimento ». Nelle impre¬ 
se manifatturiere e di Uialai- 
lazione della telefonia ci sa¬ 
rebbero. insomma, più di undi¬ 
cimila lavoraton di tropp»; 
airilaltel (ex Sit Siemens) 
ottomila, alla Fatme 1100. al¬ 
la Face 1300, alla GTE 800. 
alla Telettro 100. alla Marco¬ 
ni 100. Ora SI piassa alle vie 
di fatto. La procediua per 
la cassa integrazione è pxudita 
p)er duemila addetti alla GTE 
e p)er 1300 della Fatme. a 
giorni dovrebbe essere la vol¬ 
ta deiriuiltel. 

Sui 28.'j00 dip>endentl del 
gruppo, fra addetti alla pio 
duzlone e alla ln.stalla/lone 


degli impianti, interessati al- 
iC sospensioni saranno quat¬ 
tordicimila lavoraton, di cui 
almeno duemila per nove me¬ 
si 

Cassa integrazione come 
antiCtimera di espubioni dal¬ 
le aziende comunque masche¬ 
rate (non da oggi l’Anie par¬ 
la di incenuvaztone delle di¬ 
missioni e prepensionamen¬ 
to)? La cosa certa è che oltre 
alle Cifre senile nei documen¬ 
ti ce ne sono altre ancora più 
allarmanti. Nel giro di due- 
tre anni le telecomunicazio¬ 
ni saranno investite da un 
gigantesco processo di ricon¬ 
versione, Con il {jassaggio 
dalle produzioni elettromec¬ 
caniche alle produzioni elet¬ 
troniche. 

Le trasformazioni. Inevita¬ 
bili por rilanciare 11 .settore, 
.sono alle porte e già si è in 
grado di prevederne le con¬ 


seguenze. A fine nstruttura- 
zione a par.tà di voiurru prò- ! 
duri IVI. all’Itaitel. di proprie¬ 
tà della finanziaria pubblica 
Stet. risulterebbero « super¬ 
flui » diecimila addetti, un 
terzo degli attu.ali. Un motivo 
non certo secondario della cri¬ 
si del settore della telefonia 
è il rapporto con la Slp. La 
società per l’esercizio telefo¬ 
nico, difatti, maggiore forni¬ 
trice di ordini, ha bloccato 
gli Invesllmentt. Nel 1981 il 
calo è stato di 680 miliardi 
(g à ncll’80 e ancora nel 
’79 aveva fatto mancare all’ 
Italtel un trimestre di com¬ 
messe). 

Il governo, dal canto .suo, 
tare mentre la Stet, in nome 
di lotte di potere che contrap¬ 
pongono l centri di potere mi¬ 
nisteriali con la finanziaria 
medesinn.a, ha continuato a 
far produrre alle aziende più 


di quanto sarebbero state 
poi in grado di piazzare sul 
mercato (l'e-x Sit-Siesnens og¬ 
gi denuncia mesi di lavo¬ 
ro in magazzino per un valo¬ 
re dì 400 miliardi). 

La crisi, come si vede, ha 
più facce. Ed è probabile 
che per uscirne le aziende, 
pubbliche, private e le mul¬ 
tinazionali che occupano po¬ 
sizioni di primo piano, stiano 
giocando al nalzo ricorrendo 
a migliala di sospensioni. Per 
tornare, magari, al periodo 
d’oro in cui vivevano al ri¬ 
paro delle commesse pubbli¬ 
che. Ma senza grandi Investl- 
menU pubblici e un coordi¬ 
namento delle imprese del 
settore — dice 11 sindacato — 
non si potranno sfruttare le 
possibilità espansive che in 
prospettiva potranno assorbi¬ 
re Il personale che ri.sulterà 
eccedente a ristrutturazione 


avvenuta. 

L’attenzione è rivolta al po¬ 
tenziamento del servizio in¬ 
terno («Non è In crisi la 
telefonia » — dice la FLM — 
«bensì la gestione deU'intero 
sistema delle telecomunlca- 
rioni »). Lo stesso passaggio 
alle nuove tecniche elettro¬ 
niche rischia di partire con 
Il piede sbagliato. Tutti, go¬ 
verno. Stet, Slp. aziende, ne 
piriano e ne sbandierano la 
necessità, ma delle 870 mila 
linee da istallare nel 1982 so¬ 
lo U 7 per cento sarà b.asato 
sul nuovi sUtemL Le grandi 
sperimentazioni di cui si di¬ 
scute nei convegni rimanga¬ 
no solo sogni. Il sindacato a 
questo punto chiede scelte 
precise, e perciò venerdì ci 
sarà uno sciopero nazionale 
di settore. 

A. Pollio Salimbenì 


I controllori 
smilitarizzati 
reintegrati 
in servizio 


ROMA I controlloil di volo 
smilitarizzati, che negli ae¬ 
roporti militari e a traffico 
misto erano stati sostituiti 
da personale dell’aeronautica 
militare, saranno reintegrati 
In servìzio operativo. E’ que¬ 
sto l’impegno preso ieri dopo 
una giornata di trattative 
dal Commissariato per l’assi¬ 
stenza al volo. 

La Filt-Cgil, che nel gior¬ 
ni scorsi aveva espresso per¬ 
plessità sulla correttezza del 
provvedimento e preoccujja- 
zione SUI livelU di sicurezza 
degli aeroporti in seguito al¬ 
la sostituzione di controllori 
di lunga e provata professio¬ 
nalità con militari appena 
abilitati, ha sollecitato i mi¬ 
nistri della Difesa e del Tra¬ 
sporti a rendere subito ese¬ 
cutivo l’impegno del oommis- 
sariato. 


le della politica comune, cer¬ 
cando di frenare l’aumento 
eccessivo della spesa nel set¬ 
tore lattiero, ma .soprattutto 
di parare gli effetti dell’in- 
gres.so della Grecia nella CEE 
(ed in seguito della Spagna), 
vincolando sin d’ora i livelli 
di sostegno delle produzioni 
mediterranee. Questo è il sen¬ 
so della proposta che intende 
fissare quantitativi di produ¬ 
zione ammessi al beneficio del 
sostegno comunitario per Volto 
d'oliva, il grano duro e gli or¬ 
tofrutticoli trasformati. 

L’es'tgcnza di una program¬ 
mazione dello sviluppo produt¬ 
tivo dell’agricoltura europea 
viene, così, snaturata e ri¬ 
dotta a puro e semplice stru¬ 
mento di blocco della produ¬ 
zione non laddove sarebbe ne¬ 
cessario. ma paradossalmente 
nei comparti deficitari e nelle 
aree strutturalmente più de¬ 
boli. E ciò in palese contrad¬ 
dizione con il dato ormai ge¬ 
neralmente acquisito, e denun- 
riat .0 dalla stessa Commissio¬ 
ne. dell’esistenza di un preoc¬ 
cupante aumento delle dispa¬ 
rità di sviluppo soprattutto 
nelle aree più periferiche del¬ 
la CEE, come conseguenza di¬ 
retta dell’attuale funzionamen¬ 
to della politica comune. 

Questo tentativo di riforma, 
che potrebbe avere possibilità 
di riuscita, poiché colpisce ma 
non intacca al fondo gli inte¬ 
ressi nazionali e corporativi 
dei paesi dell’Europa del 
Nord, va respinto dall’Italia 
con un rifiuto politico pregiu¬ 
diziale. Non si pttò accettare 
di discutere un pacchetto di 
proposte che compromettereb¬ 
bero qualsiasi possibilità di 
sviluppo dell’agricoltura ita¬ 
liana e mediterranea più in 
generale. Va posta, al contra¬ 
rio, come condizione irrinun¬ 
ciabile l’esigenza di uno svi¬ 
luppo produttivo equilibrato 
per tutte le aree ed a livelli 
adeguati: di qui Vinacceitabl- 
lità di provvedimenti comuni¬ 
tari che contrastino con que¬ 
sto obiettivo ed il rifiuto di 
provo.’ite che si ripercuotereb¬ 
bero in modo molto negativo 
sui redditi dei produttori e 
sulla base produttiva, soprat¬ 
tutto nelle aree di minore sci- 
luppo. 

Solo se la questione nodale 
di una profonda riforma del¬ 
la politica agrìcola verrà af¬ 
frontata nella sua globalità e 
con precisi obiettiti di svilup¬ 
po per tutte le aree produtti¬ 
ve (ed in funzione delle loro 
specifiche esigenze), sarà pos¬ 
sibile discutere un migliore 
funzionamento dei meccani¬ 
smi di sostegno, compresi 
alleili per le produzioni me¬ 
diterranee. 

Questa esigenza politica va 
affermata e mantenuta con 
grande fermezza. Certo, è es¬ 
senziale ottenere sul fronte 
dei prezzi una risposta ade¬ 
guata alle esigenze del paese 
(ed in questo senso le propo¬ 
ste CEE non sono suf^cìenti), 
ma sarebbe molto grave se Ut 
discussione sui prezzi facesse 
perdere di v'tsta la pericolosi¬ 
tà del tentativo di riforma 
della Commissione. 

L’opposizione nei confronti 
di questo tentativo richiede 
naturalmente una risposta 
molto ferma e forte da parte 
di tutto il governo italiano, e 
non del solo ministro delT 
Agricoltura, risposta che al- 
mero per il momento non 9 
stata ancora espressa. 

Deve essere chiaro, infatti, 
che non sono in giuoco a 
Bruxelles interessi settoriali o 
di difesa, pur indispensabili, 
di una categoria di produtto¬ 
ri, ma la possibilità stessa di 
sviluprìo di intere aree specie 
nel Mezzogiorno e dì conse¬ 
guenza di una crescita econo¬ 
mica equilibrata dell’intero 


paese. 


Carla Barbarella 


Enel: raggiunto 
l’accordo per 
il « premio 
di produzione » 


ROMA — CI sono voluti ben 
otto mesi di faticosa tratta¬ 
tiva ma alla fine raccordo 
.sul «premio di produzione» 
per 1 lavoratori dell’Enel è 
finalmente stato siglato. L’ 
Intesa prevede un aumento 
di 17.500 lire al mese da va¬ 
lutare secondo le attuali sca¬ 
le retributive, ed altre 17.500 
lire legate alla presenza. 

In sostanza ci dovrebbe es¬ 
sere una trattenuta di 2.000 
lire per ogni giorno di assen¬ 
za sino ad un massimo di 
sei. L’obiettivo sarebbe quel¬ 
lo di tutelare l « veri » ma¬ 
lati. colpendo Invece gli as¬ 
senteisti Com’è noto la que¬ 
stione era stata al centro di 
vivaci polemiche ed anche d! 
una consultazione tra tutti 1 
lavoratori dell’azienda. 


inpoche 

parole 

libri di base 


collana diretta daTullio De Mauro 

144 pagine, formato tascabile, 3.000 lire 
Otto sezioni per tutti i campi d'interesse. 

Ogni volume illustra un argomento, un problema, 
una realtà del mondo mode.'no. 
i testi Si completano con illustrazioni, fotografie, 
grafici e tabelle statistiche. 
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Sciopero CGBL-CISL-UIL: adesione totale di operai e impiegati, ma gli autisti... 


Da slamane assemblea permanente 


Se passa 
la divisione 


Gli autobus fermi a metà 


La « Videocolor » 
non tratta e paria 


perdiamo 
tutti quanti 


La situazione che si è crea¬ 
ta tra gli auto/errotramvieri 
romani con fenomeni di se¬ 
rio distacco tra settori di la¬ 
voratori e sindacati confede¬ 
rali, merita qualche riflessio¬ 
ne che vogliamo svolgere con 
la massima serietà. 

1) Ciò che emerge con par¬ 
ticolare preoccupazione è il 
pericolo di una spaccatura in¬ 
terna alla categoria. Se à ve¬ 
ro che il disegno per le con¬ 
dizioni materiali di vita è ge¬ 
neralizzato tra i lavoratori 
ferrotramvieri, è pur vero 
che una parte di essi, gli au¬ 
tisti deWATAC, si sono lan¬ 
ciati in una lotta che tende 
ad essere settoriale sia all'in- 
iemo della categoria sia in 
rapporto alla vertenza che è 
nazionale. Cosa si vuole? Una 
lotta unitaria che risolva i 
problemi complessivamente 
per tutti o un risultato esclu¬ 
sivo per gli autisti? 


Un segnale 
df divisione 


Quale senso ha la parola 
d’ordine dei comitati di lot¬ 
ta di non fare lo sciopero na¬ 
zionale e di ricercare mo¬ 
menti di lotta autonomi cir¬ 
coscritti a Roma? I dati del¬ 
lo sciopero di ieri segnalano 
una forte partecipazione allo 
sciopero degli operai ATAC, 
dei dipendenti ACOTRAL e 
una minore partecipazione 
degli autisti ATAC. C’era bi¬ 
sogno ai un così netto segna¬ 
le di d:visione in una lotta 
che vuole conseguire tangibili 
risultati, come vedremo, per 
migliorare la situazione degli 
autoferrotramvieri? Si sta 
cercando di scavare un solco 
sempre più profondo tra set¬ 
tori di lavoratori e sindacato, 
per giungere dove? Si dice, 
da parte di rappresentanti dei 
comitati di lotta che non c’è 
nessuna intenzione di costrui¬ 
re strutture contrapposte al 
sindacato ma solo una pres¬ 
sione perchè il sindacato, mo¬ 
dificandosi, assuma comple¬ 
tamente le richieste che ven¬ 
gono avanzate. Ma è proprio 
cosi? I lavoratori ferrotram¬ 
vieri debbono awertire il pe¬ 
ricolo in atto e particolar¬ 
mente i lavoratori autisti del- 
l’ATAC. Il pericolo cioè di 
atti consecutivi che, disarti¬ 
colando il rapporto sindacato- 
lavoratori, spingono a rende¬ 
re permanenti e contrattual¬ 
mente rappresentative strut¬ 
ture di qualifica, angustamen¬ 
te aziendali, alla fin fine di¬ 
rompenti per Vanità della ca¬ 
tegoria. Si annida in questa 
situazione, che può apparire 
di forza per alcuni, l’estrema 
debolezza per il movimento 
di domani ritenendo impos¬ 
sibile, per la storia della ca¬ 
tegoria, per la serietà dei la¬ 
voratori tramvieri. processi 
vasti di aggregazione di al¬ 
tri settori alle impostazioni ri¬ 
gide. di contrapposizione ai 
sindacati confederali da par¬ 
te dei comitati di lotta. 

Da qui il nostro appello a 
tutti i lavoratori autoferro- 
tramvieri di battersi per sal¬ 
vaguardare l’unità della cate¬ 
goria, impedendo il cristalliz¬ 
zarsi di posizioni settoriali e 
ritrovando nelle lotte comuni 
l’ancoraggio sicuro per risol¬ 
vere i problemi. Un segno Che 
da parte di tutti si lavora per 
l’unità e senza altri fini che 
gli interessi dei lavoratori può 
venire dalla revoca dell’azio¬ 
ne di lotta annunciata dai 
« comitati » per giovedì. Il 
comportamento del sindaca¬ 
to è e sarà coerente neUa 
ricerca per ricucire lacerazio¬ 
ni e superare incomprensioni, 

2) La rivendicazione di una 
adeguata rivalutazione dei sa¬ 
lari sta alla base della conte- 
stazione e della rabbia dei lo.- 
voratori. ET un elemento og¬ 
gettivo e motivato. Si tratta 
di una categoria che negli ul¬ 
timi anni — specialmente a 
Roma — ha seguito una linea 
di moderazione salariale e di 
riforma dJla st-jssa struttura 
del salario superando forme 
perverse di indicizzazione. 


Il recupero 
solariale 


/ lavoratori hanno compre¬ 
so questa linea con l’obiettivo 
di sviluppare l’azienda e ti 
servizio pubblico e per mi¬ 
gliorare le condizioni ambien¬ 
tali e organizzative di lavoro. 
Era 11 fatto delVEUR: con¬ 
tenere le quantità salariali 
per cambiare la qualità dello 
sviluppo sociale e ti governo 
Cel paese. Questo patto è sta¬ 
to rotto da una politica cor- 
porctiva delle forze dominan¬ 
ti e del governo che punta a 
privilegiare alcune categorie 
e a scaricare i prezzi sul re¬ 
sto dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari più deboli (la vi¬ 
cenda del fisco e delle pen¬ 
sioni, insegnai. 

Tra la richi'’sta di cui si 
parla tra i comitati di lotta 
e ciò che realisticamente si 
attendono i lavoratori — data 
la erosione salariale subita — 
le differenze non sono incol¬ 
mabili se si considera la ma¬ 
novra contrattuale comples¬ 
siva messa in atto dal sinda¬ 
cato: recupero salariale irr- 
mediato. definizione delta 
piattaforma contrattuale na¬ 
zionale, difesa della scala mo¬ 
bile, riforma fiscale da per¬ 
seguire con forza. 


La indicazione che i lavo¬ 
ratori danno è per un recu¬ 
pero salariare immediato ri¬ 
conosciuto in modo specifi¬ 
co per valori professionali e 
lavori disagiati, e noi chie¬ 
diamo che gli organi dirigen¬ 
ti nazionali della categoria 
debbano precisare, a partire 
da questa indicazione, la ri¬ 
vendicazione da far pesare e 
difendere al tavolo delle trat¬ 
tative. 

E’ infatti giusta la scelta 
di sviluppare una vertenza 
nazionale, che valga per tut¬ 
ta la categoria, evitando la 
frantumazione in vertenze 
aziendali senza sbocco possi¬ 
bile e che metterebbero in 
discussione i passi avanti 
compiuti sulla via della uni¬ 
ficazione contrattuale. 

Ma attenzione! E’ neces¬ 
sario dare subito una risposta 
positiva alle attese dei lavo¬ 
ratori, anche se non è pensa¬ 
bile inseguire un salarialismo 
cieco che finisce per frantu¬ 
mare la categoria e risultare 
velleitario e perdente. D’al¬ 
tra parte bisogna mettere le 
aziende e i comuni nelle con¬ 
dizioni di affrontare specifi¬ 
cità organizzative ed esigen¬ 
ze di risanamento e di svilup¬ 
po ambiente, parco macchi¬ 
ne, etc. che l’attuale norma¬ 
tiva sulla finanza locale im¬ 
pedisce. Ciò riteniamo debba 
essere un punto di impegno 
non del solo movimento sin¬ 
dacale ma di tutte le forze de¬ 
mocratiche interessate allo 
sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali. 

La CGIL pensa che sia pos¬ 
sibile perseguire questi due 
obiettivi a condizione che le 
rivendicazioni non diventino 
lo strumento per dividere i 
lavoratori e segnare una rot¬ 
tura con il sindacato unita¬ 
rio ma, al contrario, ti terre¬ 
no su cui ricostruire l’unità 
della categoria e la sua capa¬ 
cità di contrattazione. L’at¬ 
tuale divisione infatti favori¬ 
sce le manovre dilatorie delle 
associazioni, delle aziende e 
del governo. 


Il sindacato 
esce indebolito? 


3} L’atto tasso di sindacaliz- 
zazione dei lavoratori travi- 
vieri non ha impedito che la 
quasi totalità di essi, per 
quanto riguarda gli autisti 
ATAC, raccogliesse l’invito a 
scioperare lanciato non dai 
loro sindacati ma da comitati 
di lotta. Viceversa, a sciopero 
confederale proclamato, una 
parte notevole del personale 
viaggiante dell’AT.AC hq vo¬ 
luto fare diversamente recan¬ 
dosi al lavoro. Si è consuma¬ 
ta tra questi lavoratori e t 
loro sindacati una frattura 
irrecuperabile? E’ certo co¬ 
munque che il sindacato da 
questi ultimi avvenimenti 
esce indebolito e deve seria¬ 
mente riflettere su quanto 
accaduto. 

Come CGIL la riflessione 
che dobbiamo fare deve esse¬ 
re tempestiva e rigorosa per¬ 
chè la concezione che abbia¬ 
mo del sindacato è quella 
che lo fa essere non stru¬ 
mento per i lavoratori ma or¬ 
ganizzazione dei lavoratori. 

E quando tanta parte di essi 

10 contrastano in modo così 
netto Ci si deve domandare 

11 perchè e scoprire impieto¬ 
samente errori e debolezze. 

Certo errori e lacune nelle 
politiche rivendicative costi¬ 
tuiscono il terreno su cui può 
crescere un distacco stnaaca- 
to-lavoratori ma tale distacco 
Si colma rapidamente se la 
democrazia e la partecipazio¬ 
ne nel sindacato sono tali da 
determinare U consenso dei 
lavoratori stessi, quanto me¬ 
no della maggioranza, alte 
scelte che si compiono. Col¬ 
pisce nella vicenda degù au¬ 
toferrotramvieri la non le¬ 
gittimazione da parte di mot¬ 
ti lavoratori non solo delle 
strutture direttive ma delle 
stesse strutture unitane di 
base fi consigli) presenti net 
depositi. A questo si può esse¬ 
re pervenuti per le angustie 
rappresentative dei consigli 
stessi (che sono spesso soffo¬ 
cati dalle mediazioni e deei- 
nont ene st prendono o non 
prendono nella Federazione 
unitaria di categoria). E" 
quindi da un certo modo di 
fare degli stessi sindacati erte 
i consigli, quale espressione 
adatta e partecipata dei la¬ 
voratori si trovano ad ac^e 
rlduetone di funzionari e re¬ 
sponsabili. Occorre avviare 
un processo che rimetta in 
movimento una reale vita ac- i 
mocratica nel sindacato, fot- ì 
mando i consigli in modo di- ; 
retto e Tinnovabllt al massi- , 
ma ogni due anni (sono già 
tre gli anni passati dalle ul¬ 
time elezioni tra i trcmvieri). 
Inoltre — e per quanto n- 
guarda la CGIL questo di¬ 
scorso sarà rigorosamente av¬ 
viato — la formazione del 
gruppi dirigenti del sindacato, 
il modo come debbono rac¬ 
cordarsi con i lavoratori do¬ 
vrà conoscere una fase nuo¬ 
va e più corrispondente alle 
attese. 

Ai tramvieri romani e di 
tutto il Lazio, possiamo e 
dobbiamo guardare con rinno¬ 
vata fiducia che sapranno ri- 
travèrsi etti sindacato e net 
sindacato far U bene di loro 
stessi e di tutta la classe la¬ 
voratrice. 

Santino Picchetti 

(Segretario regionale COILi) 


Ha circolato il 50 per cento delle vetture - Completamente fermi i bus dell'Acotral e la metropolitana 
Traffico caotico • Domani sì effettuerà l'altro sciopero? • Forse i « comitati di lotta » ci ripensano 
Ieri un incontro con la direzione dell'Atac - Come favorire l'unità della categoria oggi divìsa 


dì licenziamenti 

La società, che ha avuto ingenti finanzia¬ 
menti, non vuole discutere con il sindacato 



Confronto in diretta a Radio Blu 


Vogliamo più 
punto e basta» 


Seno le 14,30. Lo sciope¬ 
ro sindacale degli autoler- 
r.'U'anvieri è cominciato da 
un bel po', ma ancora non 
si ccnoscono le cifre esat¬ 
te deH’adeslone. C’è un cli¬ 
ma di Incertezza. Chi ha 
vinti' nel « braccio di fer¬ 
ro » ÌTa sindacato e comita¬ 
ti di lotta? La fedeiazicne 
uniti ria ha recuperato op- 
piu-e no? E la città, come ha 
reagito all’idea del doppio- 
sciopero? Attorno a un ta¬ 
volo, nella sede di Radio- 
Blu, 1 protagonisti di que¬ 
ste giornate: Bruno Peverini, 
segretario regionale detla 
Flit, Antonio Tocci. rappre¬ 
sentante dei comitati di lot¬ 
ta, ring. Filippi, vice-diretto¬ 
re dell’Atac e Angelo Zola, 
del ccr. ùglio di amministra¬ 
zione doiraz.'enda. Un dibat¬ 
tito vivace. Lo ripo.’tiamo co¬ 
si come Tabbiamo ascoltato, 
senza « interferire ». Lo spac¬ 
cato che ne vien fuori serve 
a capire meglio le tensicoi 
di questi giorni. 

• « « 

Va In onda una registra¬ 
zione. Seno le voci raccolte 
in mattinata tra la gente e 
tra i lavoratori. « Lo sciope¬ 
ro fatto così va bene — di¬ 
ce uno —. Non si i^ò i>a- 
ralizzare la città all'improv¬ 
viso, sei.iza che nessuno sap¬ 
pia niente. Serv'e un’etica 
anche dello sciopero ». « Gi¬ 
ra, gira — incalza un altro 
— chi ci rimette alla fine sla¬ 
mo sempre noi cittadini, che 
nco ci possiamo muovere e 
ncn andiarro a lavorare ». 
Tra i lavoratori: « No. io ncc. 
ho scioperato — dice un au¬ 
tista — sto qui e faccio il 
mio lavoro. Perché? Ma per¬ 


ché il sindacato ha dette un 
Sacco di bugie... ». « Ma se 
rompiamo la lotta — aggiun¬ 
ge un altro — non risolvia¬ 
mo un bel nulla ». a Sarà pu¬ 
re cosi — dice un autista — 
ma io non sciopero perché 
il sindacato cosi com’è non 
mi ota bene, ncn mi garan¬ 
tisce ». 

Radio-Blu: Ecco, queste so¬ 
no le cose che dice la gen¬ 
te. E quello che pensano l 
lavoratori. Ma tagliamo cor¬ 
to: quali seno le differenze 
tra le richieste del sindaca¬ 
to e quelle del comitato di 
lotta? 

ToccI: Le nostre seno ri¬ 
chieste di soldi. Percepiamo 
uno stipendio basso... 

Radio-Blu: Quanto? 

Tocci: Poco più di 6(X) mi¬ 
la lire, compresi gli assegni 
familiari. Ecco, noi vogliamo 
adeguarlo alle altre catego¬ 
rie. essere messi in grado di 
ncn fare gli straordinari, 
che seno massacranti, per 
poter campare. Per questo 
siamo in disaccordo col sin¬ 
dacato, perché ha fatto pic¬ 
cole richieste e per di più 
molto lentamente. Non ab¬ 
biamo beai al sole e non 
possiamo aspettare. 

Prima telefonata: Sono un 
autista. Chiedo: ma perché 
il sindacato ha pensato alla 
prcmozicne degli altri, dei se¬ 
gretari e del funzicoari, e 
non alla nostra. Perché ci 
tralascia? 

Filippi: Ma le promozioni, 
badi bene, sono regolate da 
una legge... 

Tocci: Si. va bene, ma noi 
non possiamo guidare per 
vent’rrni. ncn ce la faccia¬ 
mo. Vogliamo avere la pos¬ 


soldi 


sibilltà di salire di gr^o..i 

Radio-Blu: Ma come si può 
sanare la frattura tra I la¬ 
voratori? 

Peverini: La spaccatura è 
11 dato più preoccupante. 
Dobbiamo lavorare per sa¬ 
narla. La lotta è impegnati¬ 
va e richiede la massima uni¬ 
tà. Non ci possiamo dividere. 

Radio-Blu: Quali sono le 
percentuali di adesione allo 
sciopero di oggi? 

Tocci: L’adesione è stata 
del 90 per cento... 

Radio-Blu: Il 90 per cento? 

Tocci; Si. Il 90 per cen- 
to, perché slamo stati boicot¬ 
tati, è stato bloccato il no¬ 
stro controsciopero, ci han¬ 
no impedito di lavorare. 

Peverini: Stai mentendo. 
Ncn è vero. Per noi la riu¬ 
scita dello sciopero di oggi 
è una questicoe politica, lo 
capisce bene. E ncn siamo 
ricorsi alle furberie. Anzi, tl 
dirò, che stanotte qualcimo 
di voi ha svolto altre man- 
slcni, ha rifornito i bus. ha 
preparato le tabelle di mar¬ 
cia. E qualche vettura è usci¬ 
ta anche ella ventura. 

Tocci: Lo sapremo doma¬ 
ni. daH’azienda, quanta gen¬ 
te ha scioperato. 

Seconda telefonata: Sono 
un lavoratore che è andato 
a lavorare a piedi. Voglio 
dire questo, ma se il s'nda- 
cato non punta agli aumen¬ 
ti salariali, allora a che co¬ 
sa altro punta? Dovete far- 
celo capire. 

Peverini; Gli obiettivi del 
sindacato seno chleri. Li ab¬ 
biamo discussi coi lavoratori. 
Vogliamo cambiare la socie¬ 
tà. in generale, e poi mijlio- 
rare le condizicni di lavoro. 


Miti • metA. Il cinquanta per cento del personale viag¬ 
giante dall’Atae ieri ha lavorato, l'altro cinquanta per cento 
invece ha scioperato. Quindi il servizio di trasporto pubblico 
non 4 mancato complatamante, più di mille vetture (sulle 
duemila che circolano mediamente nei giorni lavorativi) 
erano al loro posto, In mezzo al traffico (caotico più del so- 
lito). Diversa la iltuazione tra gli operai e gli Impiegati, 
dove l'adesione è stata pressoché totale e tra I lavoratori 
dell'Acotral, dova nessun bus ò uscito dalle rimessa. Il metrò 
4 rimasto cemplatamonta bloccato. 

L’unica » dafezione », Insomma, si è registrata tra gli au¬ 
tisti Atac. Ma era prevedibile, i comitati di lotta, quelli che 
una settimana fa riuscirono a bloccare II servizio quasi al 
cento per cento, avevano Infatti deciso di fare un « contro- 
sciopero», cioè di lavorare regolarmente. Certo, le percen¬ 
tuali non sono più quelle di martedì scorso, buona parte 
dei lavoratori ha scelto di stare dalla parte del sindacato. 
Ma questo sciopero lancia un segnala: c’è molto da fare per 
ricucire, per riunificare una categoria che per ora sembra 
spaccata. 

Ora resta un’Incognita. Domani cl sarà l’altro sciopero, 
quello del comitati? 'Per la città sarebbe un colpo duro. Ma 
forse c’è uno spiraglio. I comitati, Infatti, avevano chiesto 
un Incontro all’Atac. E Ieri l’Incontro e’ò stato. Non si sa 
cosa sia successo, che cosa si stano detti. Ma dagli ambienti 
del comitati sono arrivati segnali positivi. Lo sciopero di 
domani potrebbe essere sospeso. E questo, oltre ad evitare 
ulteriori disagi ai cittadini, potrebbe favorire queli’unltà di 
lotta che oggi appare più che necessaria. 


Certo, 11 contratto integra¬ 
tivo ohe abbiamo finnalu nel 
'79 prevedeva duterm!.nati 
miglioramenti, investimenti. 
Alcune cose non sono state 
fatte. E noi facciamo l’auto¬ 
critica, siamo stati poco ri¬ 
gorosi, è vero, contro 1 ri¬ 
tardi, 

Radio-Blu: Va bene ma vo¬ 
lete spiegare qual è la diffe¬ 
renza delle vostre richieste? 
Parliamo di soldi... 

Tocci: Nell’arco del rinnovi 
contrattuali vogliamo 200 mi¬ 
la lire in più nella busta. E’ 
un recupero salariale che ci 
spetta. 

Poverini ! Nelle prime as¬ 
semblee, però, gridavate cen¬ 
tomila. E oggi perché avete 
alzato la posta? 

Rtdlo-Blu: Qual è la cifra 
del sindacato? 

Peverini: Noi pensiamo che 
In questa fase bisogna pun¬ 
tare alle 100 mila lire». 

Terza telefonata: Ncn so¬ 
no d’accordo con quello che 
dice 11 comitato di lotta. Al¬ 
l’Atac cl stanno anche gli o- 
peral. ma loro se ne fregano. 
La busta paga, caro Tocci, 
ncn basta più a nessuno, 
ncn solo a voi. La lotta è 
la stessa e la colpa è del 
governo», 

Tocci: SI, ma tu prendi più 
di me. 

Ascoltatore: Ma tu dai 1 
numerL.. 

Quarta telefonata: Sono 
un autista. Vorrei risponde¬ 
re a Tocci. Lui dice di pren¬ 
dere WO Mila lire al mese, 
compresi gli assegni fami¬ 
liari. Ebbene, io che è poco 
che lavoro all’Atac e ci ho 
un assegno solo, prendo 737 
mila lire... 

Peverini; Quello che dici è 
sicuramente vero, però le ri¬ 
chieste del lavoratori sono 
giustificate. C’è bisogno dav¬ 
vero di un riequHìbrio sala¬ 
riale, che sia però compati¬ 
bile ccn l’unità dei lavoratori 
nei diversi settori— 

Tocci: E’ questo che non 
va bene. Noi slamo per la 
differenziazione. Facciamo 
gli autisti e vogliamo essere 
pagati per questo. Gli operai 
earenno pagati per il loro 


lavoro. La professionalità de¬ 
ve pure cullare qualcosa. Il 
sinaacato deve essere più 
duro. 

Quinta telefonata: Ma voi 
del comitato di lotta allora 
siete contro il sindacato? 

Tocci: No. no, non siamo 
contro il s.ndacato. Faccia¬ 
mo il controsciopero per di¬ 
re al s.ndacato che deve es¬ 
sere più duro,» 

Peverini: Ma come fate a 
dire che dobbiamo essere più 
duri, se poi rompete la lot¬ 
ta, la frammentate. E’ una 
contraddizicne. 

Radio-Blu: Facciamo par¬ 
lare anche gli altrL Ing. Zo 
la, lei che dice? 

Zola: Dico che l’azienda 
deve essere in grado di dare 
il servizio alla città, un ser¬ 
vizio migliore. B allora 1 la¬ 
voratori deveno individuare 
la giusta controparte, ehe i 
il governo. 

Radio-Blu : Ultime doman¬ 
de, 11 tempo scade. Al comi¬ 
tato di lotta: cosa chiedete 
al sindacato? 

Tocci: Diciamo che c’è bi¬ 
sogno di una discussione ap¬ 
profondita. di un confronto. 
Noi restiamo nel sindacato, 
ma lo vociamo cambiare. 

Radio-Blu: Ma come? 

Tocci: Il sindacato oggi è 
vertìcista, c’è poca democra¬ 
zia, scarsa parteclpazlcne. 
Deve diventare come l’acqua 
limpida, non cl deve essere 
alcuna zena d’ombra. (Dosi lo 
vogliamo, più vricino ai lavo¬ 
ratori. 

Poverini: Ogni ccn tributo 
alla crescita del sindacato è 
bene accetto. Discutiamo, 
ccnfrontiamoci, noi siamo 
qui. Ma la lotta bisogna far¬ 
la insieme, c’è bisogno del¬ 
l’unità. E dobbiamo ricom¬ 
porla l’unità, rlunificaire la 
categoria. 

Radio-Biu: Però giovedì oi 
sarà un altro sclcpero... 

Tocci: E’ ancora confer¬ 
mato. Ma il pericolo, pian 
piano, si allcntana, anche se 
non è completamente scon¬ 
giurato. Vedremo. Potremo 
anche decidere di ncn fame 
più niente.» 

Pietro Spataro 


La « Vldeocolor » insiste: 
anche durante la riunione di 
ieri al tavolo delle trattative 
ha confermato che nel suo 
stabilimento di Anagnl ha u- 
na forte « esuberanza di per¬ 
sonale». Prima si limitava a 
prospettare la cassa Integra¬ 
zione (una cassa integrazione 
non contrattata senza garan¬ 
zia per il rientro in fabbrica) 
ora, Invece, si comincia a 
far largo l’ipotesi gravissima 
di licenziamenti. E, a conti 
I fatti, l’azienda vorrebbe ri¬ 
durre di un quinto i suol 
duemila e cinquecento operai. 

Contro questo atteggiamen¬ 
to (Un atteggiamento « puni¬ 
tivo » nei confronti di una 
classe operaia che nella zona 
è stata già falcidiata dai li¬ 
cenziamenti; realizzati o mi¬ 
nacciati come nel caso della 
SNIA di Colleferro) 1 lavora¬ 
tori stamattina, dopo lo scio¬ 
pero dell'altro giorno, hanno 
deciso di riunirsi in « as¬ 
semblea permanente » all’in- 
terno dello stabilimento. In- 
somma 11 consiglio di fabbri¬ 
ca ha deciso di inasprire le 
forme di lotta per battere 
« rawenturlsmo di ima dire¬ 
zione aziendale miope e non 
affidabile che tende a far 
precipitare la situazione ». 

E in questa situazione di 
precarietà lo stabilimento di 
Anagni sì trova ormai da un 
bel pezzo. Tempo fa la Vi¬ 
deocolor (che produce tubi 
catodici e altre parti per le 
TV a colori) annunciò di vo¬ 
ler mettere in cassa integra¬ 
zione 780 operai, a partire 
dal 2 marzo. La sospensione 
dal lavoro sarebbe durata, in 
tutto, un mese e mezzo. Nel¬ 
la richiesta dell’azienda, però, 
c’erano parecchie cose stra¬ 
ne; appena l’anno scorso la 
società aveva intascato dalla 
Cassa del Mezzogiorno qual¬ 
cosa come dieci miliardi. 
Dieci miliardi che sarebbero 
dovuti servire per consolida¬ 
re e aumentare 1 livelli occu¬ 
pazionali. Ora il sindacato 
vuole sapere che fine hanno 
fatto quel soldi, come sono 
stati impiegati. 

Ma c’è di più. La Vldeoco¬ 
lor sostiene che è necessario 
ridurre 11 personale (ancora 
non si sa se temporaneamen¬ 
te o definitivamente) perché 
ha enormi scorte di magazzi¬ 
no. E allora come mai conti¬ 
nua ad accelerare i ritmi di 
lavoro, come mai continua a 
chiedere maggiore produttivi¬ 
tà? 

Cosi si è arrivati aU’incon- 
tro di Ieri, dove la direzione 
ha confermato il suo atteg¬ 
giamento arrogante. E questo 
nonostante il sindacato sia 
andato alle trattative con una 
proposta che. salvaguardando 
gli occupati, mirava ad ab¬ 
bassare i costi di produzione. 
Ma la Videocolor come ormai 
fa da tempo neanche si è 
degnata di discutere con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Chi ha finanziato con tanti 
miliardi questa società. 11 go¬ 
verno, ora non ha nulla da 
dire su questo comportamen¬ 
to? 


Lavoratori Sip: 
sciopero generale 
per difendere la 
scala mobile 

Con lo sciopero di un’ora 
I dipendenti della SIP del- 
la zona « Colombo » han¬ 
no risposto a chi tenta di 
attaccare nuovamente la 
scala mobile. L’astensione 
dal lavoro è stata deci¬ 
sa unitariamente durante 
un’assemblea che ha visto 
una partecipazione straor¬ 
dinaria. 

I lavoratori hanno an¬ 
che decìso di inviare una 
lettera alla federazione re¬ 
gionale CGIL-CISL-UIL e 
al consiglio unitario di 
zona. Nel documento scri¬ 
vono che « la Conflndu- 
stria e il governo voglio¬ 
no modificare la contin¬ 
genza con la quadrlme- 
strallzzaztone dello scatto 
o con la revisione del pa¬ 
niere, strumento egualita¬ 
rio e irrinunciabile dei la¬ 
voratori. L’esperienza di 
questi anni ci ha insegna¬ 
to che a queste manovre 
non si può rispondere con 
le interviste a questo o a 
quel giornale... ma che so¬ 
no necessarie precise scel¬ 
te di lotta ». La lettera si 
conclude con la richiesta 
di sciopero generale. 

Interrogazioni 
al ministro 
sullo vertenzo 
allo « OMI » 

Cosa si aspetta a fare 
entrare TOMI nelle par¬ 
tecipazioni statali? Cosa 
vuol fare il ministero del¬ 
l’Industria per potenziare 
le capacità produttive del¬ 
la fabbrica alla Vasca Na¬ 
vale? E’ questo il senso 
di due Interrogazioni, ri¬ 
volte al ministro, che do¬ 
vranno avere una risposta 
in cmnmissione. 

La prima è di tre depu¬ 
tati comunisti, GtossuccL 
Proietti e Camillo, la se- 
calda è unitaria e porta 
la firma del compagno 
Margheri per il PCI e de¬ 
gli onorevoli CrucianelU, 
del PDUP, Bassanlni del 
PSI. Dutto del Partito re- 
pubblicano e Piceno della 
Democrazia cristiano. 

Nell’interrogazione uni¬ 
taria 1 deputati scrivono 
che «secondo alcune no¬ 
tizie ufficiose vi sarebbe¬ 
ro In corso altre offerte 
{per la fabbrica, ndr) ». 
Allora — è sempre l’Inter¬ 
rogazione — si chiede « se 
il governo voglia arrivare 
a un confronto aperto e 
limpido tra le varie pro¬ 
poste ». 


Il traffico di gasolio da riscaldamento scoperto dalla Finanza a Velletri 

Anche a Roma giravano pompe «truccate» 

Oltre la « Claspi » e la «c Termoappia n sembra che anche altre ditte recuperavano di nascosto par¬ 
te del carburante - Semplice ma efficace congegno - Impossibile per le vìttime scoprire il raggiro 


Decisi ieri dal Comune 

Pulizia e lavori 
per rendere il Tevere 
«più navigabile» 

Per le imbarcazioni turistiche e sportive 
Sistemazione ai ponti Cavour e Risorgimento 

.Assicurare una maggiore | a^Tanno luogo presso ponte 
naviga'nllila .sporiiva e turi- i Risorgimento, ponte Cawjr 
stica del Te\ere: questo è I 


stato lo scopo di una riunk>- i 
ne convocata dalì'assessore i 
al Tecnologico. Piero Della ! 
Seta, alla quale hanno preso 
parte rappresentanti deil*Uf¬ 
ficio Tev'ere dd Genio Civi¬ 
le. deirUfficio Tevere del 
Comune di Roma, del Comi¬ 
tato laziale della Federazio¬ 
ne canottaggio e de] (Tt-AL 
della Marina Mercantile. 

Nella riunione è stato ana¬ 
lizzato e predisposto il pro¬ 
gramma di lavori che il Ge¬ 
nio Civile attuerà a breve 
termine per rendere il ihime 
più accessibile ai cittadini ro¬ 
mani. Il tratto di Tevere in¬ 
teressato è qtiello compreso 
nella zona urbana da ponte 
Milvio a velie: in particola¬ 
re gli interventi per miglio- 
raro l.T situazione dal punto 
di \jsta navigabilità .sportiva 


e ponte Umbeno. 

.A monte di ponte Risorp- 
mento, a sinica, il Genio 
Civ3e - Ufficio Tevere - ha 
in programma la sistemazio- 
r,e compieta d^a scarpata; 
con l’occasione esaminerà an¬ 
che alcune secche che si crea¬ 
no a! centro dd fiume e \v»ri 
ostacolj esistenti al centro 
dd ponte. Per quanto riguar¬ 
da ponte Cavour si attuerà 
una pulizia comi^eta in riva 
destra fino a ponte Sant'An¬ 
gelo e nd contempo saran¬ 
no sistemati i passaggi sotto 
ponte Umberto. 

Nei prossimi giorni verran¬ 
no tenute altre riunioni per 
esaminare e risolvere altri 
«.spetti del problema: quali 
rifxilitura delle banchine, 
paggio dei rifiuti superficiali 
deiracqua sia per ii Tevere 
che per TAniene. 


Lo scandalo delle autobotti 
truccate e del traffico di ga¬ 
solio da riscaldamento sco¬ 
perto dalla Guardia di Fi¬ 
nanza a Vdletri supera di 
molto i confini deila cittadi¬ 
na dei Castelli. Molte altre 
società del ramo, oltre alle 
due incriminate dalla Pretu¬ 
ra di Velletri. farebbero par¬ 
te del « giro » delle pompe 
truccate. Le autocisterne, du¬ 
rante i normali rifornimenti 
a condomini ed abitazioni in¬ 
cameravano consistenti quan¬ 
tità dì gasolio, grazie a un 
contalitri truccato. 

Nonostante io stretto riser¬ 
bo sulle indagini, sembra che 
nel mirino degli investigatori 
ci siano molte più persone. 
Fra gli altri i titolari delle 
officine che hanno modifica- 
Xo i contatori delie autocister¬ 
ne. Sedici sano gli automezzi 
sequestrati fino ad oggi, tutti 
dotati della pompa nascosta 
per frodare i clienti. Rispetto 
al contalitri ufficiale le ditte 
erano in grado di sottrarre 
fino al trenta per cento del 
combustibile erogato. 

Bisognerà trovare chi e co¬ 
me ha eseguito il delicato 
lavoro di messa a punto dei 
dispositivi succhia-gasolio. 

Ma quante e quali sono le 
società che hanno organizza¬ 
to Timbroglio? Per adesso 
sono finite in galera sette 
persone. Sùno gli amministra¬ 
tori unici di due ditte di com¬ 
bustibili da riscaldamento: 
Umberto Morpurgo della «Cla- 
.spi» c Glauco Mantovani del¬ 
la «Termoappia », i fratelli 


Igino e Armerio .AnticoU e 
Ivano Bigonzi, autotrasporta¬ 
tori e due impiegati. Bruno 
Bianchi e Paolo Tartaglia. I 
truffatori, però, sembrano 
molti di più. n quotidiano 
Paese Sera, fra l’altro, ha 
avanzato ieri il sospetto che 
anche altre ditte di combu¬ 
stibile adoperavano il trucco 
delle autobotti. In particolare 
neH’inchiesta sarebbe coinvol¬ 
ta una società di Acilia. Il 
capitale della < Clasfà » e del- 
l'altra ditta sarebbe in mano 
ai fratelli Giancarlo. Ovidio 
e .Angelo lacorossi. in pratica 
i più importanti imprenditori 
del combustibile romani, che 
riforniscono quasi tutta la 
capitale. 


INTITOLATA A 
CAPOLINO LA 
SEZIONE CASTELFORTE 

Ventanni fa moriva il com¬ 
pagno Ettore Capolino. A suo 
nome è stata intitolata la se- 
zione del Pei di Castelforte, 
in provincia di Latina. Com¬ 
battente per la libertà e 9 
socialismo, Ettore Capolino su- 
U le persecuzkmi del fascismo 
e per vent’anni, dopo essere 
stato esonerato dal suo lavo¬ 
ro. capo stazione principale, 
visse in grandi ristrettezze. 
Dopo la Liberazione fu eletto 
consigliere comunale comuni¬ 
sta <!Ù Castelforte. 

In suo ricordo U figlio Libe¬ 
ro sottoscrive 100 mila lire 
per l’Unità, 


Lo scandalo, quindi, potreb¬ 
be assumere proporzioni gi¬ 
gantesche. La distribuzione 
del combustibile, però, non è 
sempre gestita in i^ima per¬ 
sona dalla Jacorossi. ma af¬ 
fidata a diversi appaltatori. 
I bilanci, i libri contabili e 
gli auUmiezzi su cuj i giudici 
di Velletri devono ordinare 
accertamenti e controlli stan¬ 
no diventando davvero una 
mole enorme. 

Truffati, in pratica, potrem¬ 
mo essere tutti. Nei riforni¬ 
menti perdici dei condomini 
è impossibile controllare la 
quantità di combustibile ero¬ 
gata. E il congegno ideato 
dai truffatori era a.ssai dif¬ 
ficile da scoprire. In prati¬ 
ca i truffatori montavano sul¬ 
le autocisterne due condotti: 
uno con il contatore dìe se¬ 
gnava la reale quantità di ga¬ 
solio e uno sup^ementare. II 
gasolio veniva regolarmente 
registrato dal contatore, solo 
che poi. invece di andare a 
finire nel serbatoio dd con- 
donìinìo, il condotto supple¬ 
mentare k> rimandava nella 
autocisterna. Per rivendere 
sul mercato nero fl gasolio 
recufìerato con questo siste¬ 
ma oocorrev’a poi avere due 
bolle di accompagnamento, 
una ufficiale, con la quanti¬ 
tà reale delle consegne di 
gasolio, l’altra con la quan¬ 
tità < nera ». Ma se { docu¬ 
menti risulteranno introvabi¬ 
li. sarà impossibile cancellare 
dalle autocisterne le tracce 
del meccanismo ideato dai 
truffatori. 


fi partifo^-~ ) 


COMITATO REGIONALE 

RINVIATA LA CONSULTA RE¬ 
GIONALE DEI TRASPORTI — U 
rìuniont della Consulta ragionala 
dai trasporti, convocata per oggi 
alla ore 16, è stata rinviata a data 
da dasrina.'si. 

E* convocate par oggi alia ora 
9,30^ rìuniona dei responsabili d: 
amminisU-azìona delle federazioni dal 
Lazio sui bilanci 1980 a 1931. Ra- 
latora Emilio Mancini dalla segra- 
feria ragionala. Concluda il com¬ 
pagne Carlizza della saziona centra¬ 
la di anwninlstraziona. 

E’ convocate per ogp atta 16 
c/o il C. R^ionala la riumone su: 
Landò dali'iteziativa sulla donna, 
assambtaa amministratori su diala- 
gba; a I assamblaa ragionala sul- 
l'agrìcoUura. (Montino). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE. COM- 
MISSIONE FEDERALE DI CON- ! 
TROLLO E COMITATO CITTADI- ! 
NO — Oggi alle 17,30, riunione : 
congiunte dai C.F. daHa CF.C a dal 
Comitato Cttadino. ^targate sita sa- 
vateria di zona, appunti a capi- 
gruppo di tircpsoriziona. O.d.G.: 

« Imposteziona dalla conferenza 
ptograttKnat.'ca cittadina. Criteri a 
modalità di consultazione par la « 
formaziona della lista e la dafin:- j 
ziona dal programma >. Retetora il | 
compagno Piero Safvogni, segretario ' 
dei Comitato Cittadmo. j 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 16 in federaz'one riunione ese- j 
cutivo e gruppo Pro-.'lncla. 

ASSEMELEE — NUOVA 'TUSCO- 
LANA alle 18 cor. la compagna 
Bianca Brccdtorsi defla C.C.C.: CI¬ 
NECITTÀ’ alle 13 (Violante); TU- 
SCOLANO alia 13 (Mammuca.'i); 


FLAMINIO alla 19 Bl dreoto Cai* 
oarini (Capponi). 

CONGRESSI: IPPOLITO NIEVO 
«Ite 13 con la compagna Anite Pa¬ 
squali dai C.C; SIP alla 17,30 • 
Laurentina (Oainotto); CENTRALE 
DEL LATTE «ile 15,30 (Piccoli); 
FERROVIERI CENTRO «II« 16,30 
(Nardi)t ENI AGiP alla 17,30 a 
Eur (Rossetti). 

COMITATI DI ZONA — TIBE¬ 
RINA alla 18 alla usa dal popolo 
di Piano attivo sui preblami deé> 
l'agricoltura (Zaccaroini-Segnato)i 
OLTREANIENE »:ia 20 coordina¬ 
mento maternità c infanzia (Oido- 
ni-G. Rodano); OSTIENSE COLOM¬ 
BO «Ha 17.30 a Ardaatina attive 
sanità (Fabrizi-Pucd); MAGLI ANA 
PORTUENSE alle 17,30 coordina¬ 
mento sanità (Angeretti). 

Alia 19 pwso la seziona San 
Giovanni, seminario su; c Crisi del¬ 
lo stato «ssistenzisie. Dal boom 
economico ad oggi >. Partecipa le 
compagna LirM Tamburrino. 

FOCI 

E’ convocato per oggi in Fede¬ 
razione ella ora 19 IL DIRETTIVO 
PROVINCIALE — 0.d.g.; L’inizia- 
tTva e la mobìUtazìona dai giovani 
comunisti contro la pena di morta. 

LUDOVI5I ore 16: Congresso 
di circolo (Gressi)t MACAO c.'a 16: 
CelMa Cróce (Stefanalli) : MACAO 
ore 18: Attivo circolo: EUR ore 16: 
Atti \'0 stuocnti XII (Sendri); TRA¬ 
STEVERE ore 16,39: Attivo 8 mar¬ 
zo: IV ZONA ore 18: Attivo IV 
circ. (Natali). 

Attivo universiteri ore 17.30 In 
Fadaraziona — O.d.g.: 1) Vaìuta- 
z'-ona Consiglio nezionala F.G Cl. 
(Referendum); 2) Discussione Con¬ 
gresso Sezione Universiteria. 


(TJiccob cnonacén 


Lutti 

E* morto U contegno In¬ 
nocenzo Evangelista iscritto 
da) 1943 della sezione Cas¬ 
sia. A tutti i familiari le fra¬ 
terne condogllanae della se¬ 
zione. della federazione e del- 
l’Unità. 

• a a 

E' morto 11 compagno Qui¬ 
rino Lilli della seriale Te¬ 
stacelo. A tutti 1 familiari le 
fraterne condoglianze della 


sezione; della federazione e 
dell-Uniti. 

Culla 

E’ nata Giulia, figlia dei 
compagni Edda Consoli e 
Giovanni Tallone segretario 
della zona Centoceile Quar- 
ticciolo. Alla piccola e ai 
suoi genitori vanno gli au¬ 
guri delle sezioni della zona, 
della federazione, c del' 
l’Unità. 




% 


i 



















Mercoledì 4 marzo 1981 


ROMA-REGIONE_ runità PAG. 9 

E' stato trovato ieri pomeriggio da due passanti a Fiumicino, davanti all'lsoia Sacra 


Marroni: le amministrazioni rischiano la paralisi 


Il decreto del governo 
è una doccia fredda 
per la finanza locale 

Il limite deiraumento di spesa è molto inferiore ai tasso di inflazione 
L’incredibile decisione di spostare la data deH’approvazione del bilancio 


<Una nuova doccia fredda 
per le amministrazioni loca¬ 
li»: così il compagno Angio¬ 
lo Marroni, vicepresidente del¬ 
la Provincia e assessore al 
Bilancio, definisce il decreto 
sulla finanza locale, che ar¬ 
riva a rincorare la dose do¬ 
po i recenti provvedimenti go¬ 
vernativi sulla stretta credi¬ 
tizia. Il decreto (n. 38 del 28 
febbraio), che non è stato con¬ 
vertito in legge in tempo uti¬ 
le, viene riproposto dal go¬ 
verno i» un'edizione-bis che 
provoca reazioni negative. 

Perché presenta no\'ità, pur¬ 
troppo. Cile sono veramente 
incredibili» ha detto Marroni, 
che sull’argomento ha rilascia¬ 
lo una lunga intervista ad una 
agenzia di stampa della qua¬ 
le riportiamo ampi stralci. 

* In questo nuovo decreto 
— dice Marroni — appare un 
atteggiamea'o del governo di 
aperta sfiducia, direi di pro¬ 
vocazione. non solo risipetto 
alle associazioni autonomisti¬ 
che, ma anche rispetto alla 
stessa maggioranza che lo so¬ 
stiene, e nei confronti del Se¬ 
nato. E’ clamoroso, è inaudi¬ 
to, che il governo non abbia 
fatto proprio il testo del de¬ 
creto cosi come era stato e- 
mendato, positivamente, dal 
Senato. Una delle modifuhe 
che l’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama avcia inl.'odctto era il 
ridimensionamento delle misu¬ 
re restrittive poste alla possi¬ 
bilità di contrarre mutui ccn 
istituti di credito diversi dal¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti. 
(Ebbene, ne" nuovo decreto 
questi limiti sì ritrovano an¬ 
cor più accentuati di prima; 
e. cosi, i Comuni, come le 
Procnnce, se vorranno con¬ 
trarre mutui per opere pub¬ 
bliche, dovranno ridurre ul¬ 
teriormente le spese cor¬ 
renti ». 

•— Che conseguenze ha que¬ 
sta decisione? 

■z E’ noto che il decreto già 
limitava e continua a bmita- 
re al 16 e al 18 per cento l'in¬ 
cremento massimo ammesso 
per la spesa corrente nel 1981. 
Tale limite è già di molto in¬ 
feriore al tasso di inflazio¬ 
ne. Ebbene, risulta chiaro che 
se i soldi a dispo-sizdone per 
beni e servizi e cioè, per for¬ 
niture, suppellettili, manuten¬ 
zione. fitti ecc. dovranno es¬ 
sere impiegati per pagare ra¬ 
te e interessi dei mutui per 
opere pubbliche, il risultato 
sarà una forzata restrizione 
degli investimenti da parte de¬ 
gli enti locali, con tutto ciò di 
negativo che questa compor¬ 
ta in termini di occupazione, 
ampliamento delle ba.si pro¬ 
duttive. servizi essenziali ai 
cittadini, come case, traspor¬ 
ti. Per le Pro\ince poi la si¬ 
tuazione è ancora più grave, 
in quanto nel decreto, non si 
capisce porche, vi è un limi¬ 
te in priù rispetto ai Comuni, 
e cosi la riduzione forzata 
rappresenta por la Provincia, 
che non ha neanche consi¬ 
stenti entrate propirie. un osta¬ 
colo insormontabile ». 

— Vi sono altre novità in 
questo « decreto-bis »? 

^ n Senato aveva eiu«ta- 
mente detto che i 12 mila mi¬ 
liardi del triennio ’81-'8.3 pre¬ 
visti por opere pubbliche po¬ 
tessero essere utilizzati in un 
imnegno globale. TI nuovo de¬ 
creto invece stabilisce per l’Sl 
che il limite resti a 4 mila mi¬ 


liardi por i vari programmi; 
il che vanifica l’opera di pro¬ 
grammazione pluriennale che 
rappresenta uno dei punti qua- 
ll'iìcanti sul quale gli enti lo¬ 
cali. in questi anni, si sono 
impiegnati. E poi ci troviamo 
di fronte ad un'ultra incredi¬ 
bile decisione. Il termine p>er 
l’approvazione del bilancio è 
stato spostato al 30 aprile. 
Ciò significa paralizzare gli 
enti locali, bloccando una se¬ 
rie di iniziative già da tempo 
in cantiere. Tra l’altro nessun 
amministratore lojcale, in que¬ 
sto momento, in tutta Italia, 
sa cosa scrivere in bilancio, 
visto che non si conoscono an¬ 
cora i criteri con cui pxitrà 
applicare Tincrcmento della 
spiesa corrente nella percen¬ 
tuale del 1 Pier cento cento o 
in quella del 18 pier cento ». 

« Per gli enti locali dove si 
vota, ad esempio pier nei a 
Roma — ha detto ancora Mar¬ 
roni — il tutto diviene anco¬ 
ra più grave, se si considera 
il termine previsto dalla leg¬ 
ge p>er lo .scioglimento delle 
assemblee che sarà presumi¬ 
bilmente nei primi giorni di 
maggio. A me sembra che 
tutto ciò non solo mostri una 
miopia amministrativa e px>- 
litica davvero sconcertante. 


un distacco profondo dal Pae¬ 
se reale e dai bisogni delle 
popolazioni, ma andie una vo¬ 
lontà centralistica di pluraliz¬ 
zare le autonomie locali ». 

— E allora quali prospetti¬ 
ve ci sono? 

€ Questo decreto dovrà tor¬ 
nare in Parlamento ed è ne¬ 
cessario che venga subito di¬ 
scusso da parte di tutti i grup¬ 
pi democratici, respingendo o 
supjerando posizioni 'pweconcet- 
te, questa volontà ostinata del 
governo di ignorare le esigen¬ 
ze delle autonenrie locali. E’ 
necessario d’altra piarle che 
le associazioni autonomistiche, 
tutti gli enti locali facciano 
sentire la propria voce uni¬ 
tariamente, come hanno fatto 
finora. Il senso complessivo di 
questa propiosta governativa lo 
si ritrova in una testarda, tec¬ 
nocratica. centralistica visio¬ 
ne dello Stato, e, al tempio 
stesso, in una piosizione di dif¬ 
fidenza, di sospetto, e forse 
pierfino di disprezzo verso le 
autonomìe locali. Tutto ciò de¬ 
ve essere respinto. I pirossimi 
giorni rappresentano un ban¬ 
co di prova p'er tutti quanti 
dicono di avere a cuore la 
democrazia ed il rafforzamen¬ 
to del sistema autonomistico 
dello Stato ». 


All'Eur dal 10 al 13 marzo 


I rifiuti urbani : 
a convegno città 
da tutto il mondo 

Il recupero, il trasporto e l'utilizzo, i temi 


Domani 
in Comune 
dibottito sulle 
cose Caltagìrone 

H consiglio comunale è con¬ 
vocato Pier domani. AH’ordine 
del giorno c’è una comunica¬ 
zione della giunta sulla vicen¬ 
da legata alle case dei Calta- 
girone. (Su questo stesso ar¬ 
gomento il consiglio ha ap¬ 
provato un documento in una 
seduta deH'ottobre dello scor¬ 
so anno). 

In quel documento come 
si ricorderà — il Cwnune ave¬ 
va richiesto che l'intero pa¬ 
trimonio immobiliare dei Cal- 
tagirone fosse acquisito dallo 
Stato (che < avanza » dai fra¬ 
telli costruttori miliardi pwr 
tasse non pagate) p)er essere 
messo a dispxisizione ddle fa¬ 
mìglie di senza casa. 


« Dove va la Spagna » 
Assemblea a Campitelli 

Oggi alle 20 presso il Cen¬ 
tro licreativo culturale di 
Campitelli in via Arco del 
Monte, 99b dibattito su: « Do- 
I ve va la Spjagna». Partecipja 
i il compagno Armmio SavioiL 


Uno dei problemi della so¬ 
cietà a tecnologia avanzata 
è costituito daU’aumento dei 
rifiuti sediti] urbani. Cosa far¬ 
ne, come • utilizzarli, dove 
smaltirli, come raccoglierli 
nel modo più razionale p>^* 
sibile? Non è un caso, quin¬ 
di che su questi temi il Co¬ 
mune di Roma, l’assemblea 
del Consiglio d’Europa e la 
Federazione mondiale città¬ 
unite abbiano organizzato un 
convegno internazionale che 
si terrà a Roma, al palazzo 
dei congressi all’Eur dal 10 
al 13 marzo prossimi. 

L’incontro si articolerà in 
quattro giornate: la prima 
sarà dedicata ai problemi e 
alle soluzioni p)er la raccolta, 
trattamento e utilizzazione dei 
rifiuti solidi urbani. La se¬ 
conda a\Tà al centro del di¬ 
battito gli asciti tecnico¬ 
scientifici relativi alla rac¬ 
colta e al traspwrto dei ri¬ 
fiuti. all’influenza del loro 
smaltimento sull’ambiente e 
al recup>ero e riutilizzo. La 
terza giornata sarà dedicata 
oltre agli asp>etti tecnologici 
della raccolta, anche alla vi¬ 
sita degli impianti di raccol¬ 
ta e smaltimento del (tornane 
di Roma e ad una tavola ro¬ 
tonda degli esp>ositori. 

Infine, il 13 marzo, saran¬ 
no affrontati i temi della for¬ 
mazione dei quadri, della le¬ 
gislazione europ>ea e dell’eco¬ 
logia. 


Il colpo » ai Banco di S. Spirito 


In tre rapinano una banca: 
35 milioni per V eversione ? 

Molti gli elementi che fanno pensare che sia stata opera di un 
« commando » terrorista - Hanno agito in tre e poi sono fuggiti 


La sequela di rapina « in | 
odore > di terrori=:mo — fatte ; 
per finanziare atiei.tati e a- j 
zioni armate — comincia a . 
essere lunga. li fenomeno. ; 
che preoccupa da tempo la i 
polizia, a\rebbe toccato ulti- : 
mamento punte allarmanti. 1 
L’ult.mo < colpo » è di len 
mattina contro una banca al- 
l’EUR ed ha fruttato 35 mi¬ 
lioni. Nessuno, come al soli¬ 
to, ha rivendicato a nome di 
qualche gruppo terrorista, 
ma l’intuito degli inquirenti e 
qualche particolare a prima 
vista insignificante permetto¬ 
no di annoverare anche que¬ 
sta rapina tra le operazioni 
di finanziamento dell’eversio- 
ne. 

La stessa formazione del 
gruppo di rapinatori è «igni- 
ficativa. Hanno agito infatti 
tre uomini, tra i quali forse 
un arabo, od una donna lutti 
ben addestrati. Difficilincnte 
per le rapine la malavita si 


serve di manodopera femmi* I 
nile. C'è da tener presente 1 
anche la difficoltà dell’obiet- i 
tivo scelto, in via delle Mon- ! 
lagne Rocciose aH'EUR. in i 
un tratto di .strada tenuto ! 
sotto conirollo da ben due j 
vigili notturni, ognuno di essi i 
a 2 uardia di un istituto di i 
credito, un’agenzia del Banco | 
di Santo Spirito e quella del¬ 
la Banca d’.Amcrica e d’Italia. 

Il « commando » voleva i 
soldi dell’agenzia del Banco 
di Santo Spirito, evidente¬ 
mente più rifornito e meno 
invulnerabile. Così tre di lo¬ 
ro. poco prima delle dieci, 
sono scesi da una * 128 » ru¬ 
bata quattro giorni fa ad un 
imp.egaio. La donna era ri¬ 
masta ad attenderli suU'auto. 
con il motore acces-o. pronta 
a partire. 

Con molta freddezza uno 
dei tre ha puntato una pisto¬ 
la alla tempia del primo vigi¬ 
le. dùsarmandolo. Gli altri 
due. intanto, facevano lo 


stesso con l’altro, portandogli 
però via anche la radio rice¬ 
trasmittente collegata con il 
comando. 

A quvsto punto tutto il 
« commando * è entrato negli 
uffici affollatissimi della 
banca mischiandosi tra la 
folla. Davanti al cassiere 
hanno tirato nuovamente 
fuori le pistole ed un sacco. 
« Svelti, buttate i soldi qiri 
dentro ». hanno gridato. Ed 
in pochi secondi .sono riusciti 
ad allontanarsi con un botti¬ 
no di 35 milioni, che proba¬ 
bilmente andrà a rinipìngua- 
re le già rifornite casse di 
qualche gruppo terrorista, 
€ rasso » o « i.ero ». 

L’allarme e la trascrizione 
del numero di targa — Roma 
X02274 — sono serviti a po¬ 
co. Dopo poche centinaia di 
metri, in via Sierra Nevada, 
la polizia ha trovato come al 
.solito la vettura abbandonata 
t nessuna traccia dei rapina¬ 
tori. 


Cadavere nel fiume: è un cboss> ucciso? 


In un primo momento sembrava il corpo di Nicolino Selis, cognato di uno spacciatore ucciso a Ca¬ 
salbruciato - Ma la sorella non lo ha riconosciuto - Restano però i dubbi - Numerosi tatuaggi su 
tutto il corpo - Era in acqua da almeno venti giorni - La testa fracassata, forse a colpi di pistola 



Poliziotti sul luogo dove è stato trovato il cadavere 


Un altro cadavere è affio¬ 
rato dalle acque limacciose 
ded Tevere. Un altro assassi¬ 
nato olle qualcuno voleva na¬ 
scondere. ma che il fiume ha 
riportato a galla alla sua fo¬ 
ce. davanti all’Isola Sacra di 
Fiumicino. 

Il corpo, nudo, quasi irrico¬ 
noscibile, non ha ancora no¬ 
me. La testa era fracassata, 
forse da colpi di pistola. Sul¬ 
la pelle decine di tatuag¬ 
gi, un volto di donna, un 
serpente, una rosa, cinque 
punti a forma di stella, il 
« distintivo a della malavita 
e una frase: « Il vero bene 
della vita è la mamma ». Ep¬ 
pure tutti questi segni non 
sono bastati a risalire con 
certezza all’identità dell’uo- 
mo. 

L’hanno trovato così, ieri 
pomeriggio quasi a riva, lad¬ 
dove il Tevere entra nel ma¬ 
re, due coniugi che cercava¬ 
no legna per il fuoco. Quan¬ 
do la poliza ha visto il cor¬ 
po. il giallo sembrava già ri¬ 
solto. Quel tipo di tatuaggi, 
quel fìsico basso e tarchiato: 
tutto sembrava appartenere 
ad un boss della droga spa¬ 
rito da Un mese. Nicolìno Se¬ 
lis. 29 anni, cognato di To¬ 
nino Leccese, ucciso a sua 


volta II 3 febbraio in un re¬ 
golamento di conti. 

E per ore tutti ci hanno 
creduto. Ma a tarda sera, 
quando U < curriculum » dì 
Selis era su tutte le scriva¬ 
nie dei cronisti, la smentita. 
E’ stato la sorella, vedova di 
Leccese, a negare categorica¬ 
mente che il cadavere potes¬ 
se appartenere a Nicolino Se¬ 
lis. « Lui era abituato a ta¬ 
gliarsi con la lametta sulle 
braccia, l’ha fatto mille vol¬ 
te, dentro e fuori dal carce¬ 
re » ha detto la donna alla 
polizia. Dovevano esserci 
i segni quindi. Invece non c’e¬ 
rano. 

E allora, chi mtò essere? 
L’unico particolare scontato 
sembra essere quello del re¬ 
golamento di conti. Sia i ta¬ 
tuaggi die quei cinque punti 
a stella sul braccio sembrano 
confermare la sua apparte¬ 
nenza al mondo della mala¬ 
vita. Per questo .sembra quan¬ 
tomeno singolare la coinciden¬ 
za con la scomparsa del boss 
Nicolino Sdis. Tanto più che 
i moventi per il suo assassi¬ 
nio non mancavano certo. 

(tognato del trafficante To¬ 
nino Leccese, «giustiziato» a 
quattro passi da casa, sotto 
gli occhi degli amici che af¬ 


follavano un bar-ritrovo a Ca- 
salbrudato. Selis doveva in¬ 
contrarsi con lui .proprio que- 
la sera per « parlare d'affa¬ 
ri » insieme ad altre persone. 
Lo hanno dichiarato i suol 
parenti alla polizia, denun¬ 
ciandone la scomparsa. Era 
esattamente il 5 febbraio, 
quando la sorella si è pre¬ 
sentato in questura dichiaran¬ 
do che Nicolino non lo vede¬ 
vano da due giorni e che era¬ 
no preoccupati, dopo quanto 
era successo a Tonino. 

Da allora — ed è passato 
un mese — di Selis la poli¬ 
zia non ha trovato nessuna 
traccia. Naturale dunque la 
ipotesi sull’identità del ca¬ 
davere affiorato alla foce del 
Tevere. Tanto più che il me¬ 
dico legale ritiene probabile 
una lunga permanenza in ac¬ 
qua del corpo, almeno venti 
girroi. 

Ma la risolutezza ddla so¬ 
rella di Selis sembrerebbe 
non ammettere repliche, smen¬ 
tendo tutte le ipotesi e le il¬ 
lazioni. La polizia, natural¬ 
mente, continua ad indagare 
in tutti i sensi. E forse oggi 
salterà fuori un secondo no¬ 
me, di un altro boss scompar¬ 
so. Di più non si è riusciti a 
sapere. 


Certo, se anche non si trat- 
tosse del corpo di Selis, il 
trafficante di eroina non de¬ 
ve essere scomparso casual¬ 
mente da un mese. Molti ave¬ 
vano temuto, dopo quella del 
cognato, anche la sua esecu¬ 
zione. «Nicolino non l'avreb¬ 
be fatta passare liscia agli 
assassini di Tonino. L’hanno 
ammazzato prima che potes¬ 
se vendicarsi », così commen¬ 
tavano ieri gli amici dei due 
boss. Selis da anni era cono¬ 
sciuto da polizia e carabinie¬ 
ri come trafficante dì eroina. 
Ma non solo. I reati del co¬ 
dice hanno riempito la sua 
scheda segnaletica, dai primi 
furti, all'evasione da Regina 
Coeli nel '75 insieme ad altri 
12 detenuti, ai sospetti suUa 
sua partecipazione ad un al¬ 
tro regolamento di conti nel¬ 
l'agosto '78. quando venne uc¬ 
ciso il proprietario di una 
boutique di Ostia, Sergio Ca¬ 
rezzi, al manicomio crimi¬ 
nale. 

Nel < lager » per 1 crimi¬ 
nali pericolosi, a Morlupo 
Fiorentino. Selis si era fatto 
spedire nell’BO chiedendo una 
vìsita ad una éouioe di psi¬ 
chiatri. Venne allora ritenu¬ 
to infermo 


Un amico lo ha abbandonato in macchina davanti all’ingresso del pronto soccorso della CRI 



uore d'eroina poco dopo il ricovero 


Sergio Leo, 27 anni, abitava con i genitori al Tiburtino - Ieri pomeriggio si è sentito male - Qaando è stato ac¬ 
compagnato nell’ambulatorio, i medici hanno tentato invano di salvarlo - E’ morto senza riprendere conoscenza 



i Sergio Leo, 27 anni, ultima vìttima dell'eroina 


La strage continua. Ieri la 
dr(^ ha fatto un’altra vit¬ 
tima: un giovane, un ragaz¬ 
zo di 27 anni, è morto dopo 
essersi iniettato una dose di 
eroina, tra le braccia dei me¬ 
dici che cercavano di sal¬ 
varlo. Tutti i soccorsi sono 
stati inutili, perfino la som¬ 
ministrazione del Narcan, im 
potente antagonista dello stu* 
pefacente; non è bastata a 
fargli riprendere conoscenza. 
Sergio Leo, 27 anni è spirato 
dieci minuti dopo il ricovero. 

Verso le due del pomerig¬ 
gio una macchina, una «A- 
112 > si è fermato davanti al¬ 
l’ingresso del pronto soccor¬ 
so della Croce Rossa in lar¬ 
go Preneste. E’ sceso un gio¬ 
vane sui venti anni, che è en¬ 
trato trafelato dentro l’am¬ 
bulatorio. « (torrete — ha det¬ 
to stravolto ai medici — Ser¬ 
gio, il mio amico si sente 
male. S’è fatto Una pera, si 
insomma un buco... l’ho por¬ 
tato qui con la sua macchina, 
ma fate presto per carità, 
che questo muore ». 

I sanitari si sono precipitati 
fuwi: Sergio wa adagiato 
sul sedile anteriore. Non re¬ 
spirava quasi più e aveva 
le labbra viola. I medici han¬ 
no tentato i primi soccorsi. 
« Abbiamo impiegato d^ tem¬ 
po per trovare una vena sul¬ 
la quale fosse possibile fare 
im’iniezione — diranno poi — 
quei povero ragazzo aveva le 


braccia e le gambe ricoper¬ 
te di segni ». Per fare più in 
fretto, non lo hanno nemme¬ 
no spostato l’hanno curato in 
macchina praticandogli due 
iniezioni al collo. Ma la mor¬ 
te. rapidissima, per sìncope 
respiratoria, così come è 
scritto sul referto, è arrivata 
lo stesso. 

Quando si sono accorti che 
per Sergio non c’era più nien¬ 
te da fare, si sono voltati per 
cercare l’amico che lo av'e- 
va accompagnato. Ma quello 
se ne CTa già andato, era spa¬ 
rito dopo aver farfugliato 
riie si sentiva male. Una scu¬ 
sa. evidentemente, per non 
correre riscfii, per eritare 
grane con la polizia. L’iden¬ 
tificazione della vittima è 
a\'\'enuta più tardi, grazie 
alla carta d’identità che il 
giovane aveva in tasca. 

Sfa-gio Leo vivqya con la 
famiglia in via dei Ramni 2, 
al Tiburtino. in una palazzi¬ 
na dove abitano molti dipen¬ 
denti delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. Suo padre Giuseppe Paga¬ 
ni è macchinista, la ' madre 
Eleonora Jtoo arrotonda lo 
stipendio del marito con la- 
roretti saltuari. Dei tre fi¬ 
gli era proprio lui a dare più 
grattacapi. 

< Entrava e usciva dalla 
galera — dice la portiera 
dello stabile — sempre per 
furtarelli. roba di poco. No, 
non lavorava, e quando non 


stava dentro, era sempre in 
giro. Lo sapevano tutti die 
si bucava, lo sapevano anche 
in casa. Ma la madre, pove¬ 
retta. pensalo di - aiutarlo 
gli passava i soldi di nasco¬ 
sto. e lui glieli chiedeva con¬ 
tinuamente. A quanto ne so 
io non aveva mai provato a 
smettere: usciva dal carcere 
e ricominciava». 

Un giro terribile, che lo 
spingeva tutti i giorni, alla 
ricerca della dose, fino a 
Centocelle. Qui protebilmen- 
te si procurava la roba, a 
volte tàiona, a volte cattiva. 
Ieri deve averlo ucciso un’ 
overdose, oppure un taglio 
micidiale, acquistato in fret¬ 
ta. magari da un tossicodi¬ 
pendente come luì. per le 
strade de! più grosso mer¬ 
cato di eroina di Roma. 

Proprio pochi giorni fa. 
la polizia ha scoperto una 
grossa organizzazione, alle¬ 
stita da veri professionisti: 
importavano eroìna dalla Tai¬ 
landia per distribuirla a 
Centocelle. Dopo lunghe in¬ 
dagini sono state arrestate 
ventun persone. Un colpo che 
deve aver fatto cambiare fi¬ 
sionomia a un mercato che 
obbedisce a regole precise: 
in galera gli importatori sul¬ 
la piazza sono rimasti i pe¬ 
sci piccoli, a spartir^ qud 
poco che resta sidla piaz¬ 
za. costretti a moltiplicaria. 
magari con la pdvere di 
marmo. 


Casa della Culturat 
oggi ricordo 
di Nello Ponente 

Oggi alle ore 21 alla Ca¬ 
sa della Cultura, largo Are- 
nula Sto. ricordo di Nello Po¬ 
nente. Partecipano Maurizio 
Calvesi, Filiberto Menna, A- 
chille Perilli, Manfredo Ta- 
furì, Aldo Tortorella e pre¬ 
siede Giulio Cario Argan. 


« Serve ancora 
saper leggere? » 
Dibattito al Gramsci 

«Serve ancora saper leg¬ 
gere e scrivere?»: ò il te¬ 
ma di un dibattito organiz¬ 
zato dallTstituto Gramsci e 
che si terrà domani — Inizio 
alle ore 17 — nella sede di 
via del Conservatorio S5. I 
lavori, che affrcHiteranno i 
temi della scuola di base e 
dell’educazione degli adulti, 
saranno aperti da Tullio De 
Mauro. 


Conferenza dt 
Italia-Cuba 
a via De Lollis 

L'associazione Italia-Cuba 
ha promosso per oggi aUe 
18,30, presso la Ca^ dello 
studente (via Cesare De Lol¬ 
lis 20) una conf^renza-dibat* 
tito sul tema: «Le etnia la 
Sud America ». 


! risultati di un dibattito sul futuro del centro storico 

Ecco perché la città ci guadagna 
se sparisce via dei Fori Imperiali 


Certo, Roma sotto gli oc¬ 
chi del mondo, un’operazio¬ 
ne dt recupero del patrimo¬ 
nio monumentale che non 
ha quasi precedente C’è que¬ 
sto ne’la decisione dell'am¬ 
ministrazione comunale di 
arrivare in tempi ragione¬ 
voli alla chiusura e alla 
cancellazione di via dei Fo¬ 
ri Imperiali, ma non solo 
questo. Il recupero archeo¬ 
logico è solo un aspetto del¬ 
l’operazione, che ha al cen 
tro un obiettivo più gros 
so: nqualiftcare tutto il 
centro storico riqualifican¬ 
done le funzioni. 

Questo cosa significa? E" 
semplice: via dei Fon Im¬ 
periali, è vero, non può es¬ 
sere chiusa da un momcn 
to aWaltro (ma nessuno lo 
ha mai propostof sema che 
prima et sia una soluzione 
ssibile per il traffico ur- 
no. senza che prima il 
centro storico perda alme¬ 
no in parte la sua funzio¬ 
ne di centro direzionale del 
terziario (quindi di polo di 
attrazione) o di punto di 
passaggio obbligato per spa 
starsi da una parte all’altra 
della città. E allora, quello 
che la giunta comunale si 
è posto e ha pozto alla cit¬ 


tà è un obiettivo che va 
ben al di là del pur im¬ 
portante recupero archeola 
gteo, è una scommessa e 
nello stesso tempo una pro- 
locazione. 

Il centro stonco, appun¬ 
to. 1 dati che l'assessore 
Vittoria Calzolari ha letto 
len al convegno organizza¬ 
to dalla cooperativa m. Am¬ 
biente, città € territorio » 
(a palazzo Braschi) debbono 
far riflettere. Sono dati in 
parte noti in parte inediti, 
frutto di ricerche portate 
avanti da cooperative e da 
istituti specializzati. Il ce.t- 
tro stonco, pur essendo op- 
pena un centesimo delFin 
tero territorio della città, 
ospita un ventesimo della 
popolazione. 

C’è il 70% 
del terziario 

E ancora: il centro sta 
Tico. quel pezzetto minusco¬ 
lo di citta, ospita il 70‘^c 
di tutte le attività terziarie, 
e questo significa che ogni 
giorno verso questa parte di 
Roma si spostano centinaia 
e centinaia di migliaia dt 


persone, per lavoro e per 
acquisti. 

Nel centro storico ci so¬ 
no ministeri che sono 
smembrati in 25 aedi diver¬ 
se e questo significa che 
ogni giorno in questa parte 
di Roma ci sono migliata 
di persone che invadono le 
strade per spostarsi da un 
ufficio all’altro dello stesso 
ministero. 

Già questi dati, da soli, 
dicono chiaramente quali 
sono gli obiettivi che ci si 
deve porre quando ai parla 
di riqualificazione del cen¬ 
tro storico e delle sue fun¬ 
zioni, esaltando natural¬ 
mente la funzione residen¬ 
ziale. le attività artigiane e 
quelle culturali, nello stes¬ 
so tempo decentrando le 
funzioni amministrative e 
anche il grande commercio. 

E questa la direzione nel¬ 
la qurle la giunta si è mos¬ 
sa in questi anni? Si può 
dire aen^altro di sì anche 
se difficoltà e ritardi non 
mancano. Lo ha ricordato 
per esempio Varchitetto Pie¬ 
tro Somogi: ormai è cer. 
to che sia la Fiera di Roma 
che i mercati generali e al¬ 
tre strutture commerciali 
(Che sono fuori dal centro 


storico ma che ve pesano a su 
di esso) verranno spostate 
nella parte orientale della 
città dove sono previsti cen¬ 
tri direzionali per due mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubL 
Nello stesso tempo (sono 
ancora dati fomiti dalla 
Calzolari) grazie agli inter¬ 
venti del Campidoglio, per 
la prima volta in questo se¬ 
condo dopoguerra, il numero 
di abitanti del centro non 
è diminuito: questo signifi¬ 
ca che si è arrestato il pro¬ 
cesso di ulteriore terziariz¬ 
zazione. Certo in questo 
stallo a bisogna leggere an¬ 
che un ricambiò dei re.si- 
denti, U fatto che agli abi¬ 
tanti originari se ne sono 
sostituiti altri, ma il dato 
complessivo deve essere con¬ 
siderato positivo. 

Un’altra questione: il cen 
tro stonco sta perdendo gra¬ 
dualmente il suo carattere 
di punto di passaggio ob¬ 
bligato del traffico «di spo¬ 
stamento» e questo grazie 
alle grandi opere viarie mes¬ 
se in cantiere, tutte arterie 
tangenziali per congiungere 
direttamente tra loro le pe¬ 
riferie: il congiungimento di 
via Marco Polo con via Ci¬ 
ucia, il grande svincolo tra 


fOlimpica e la Salaria per 
il congiungimento della pri¬ 
ma con la circonvallazione 
Nomentana. il cavalcavia 
della Serenissima e così vkt. 

Poco, ha detto Vittoria 
Calzolari, ti prà fare inve¬ 
ce per gli istituti culturali 
e per le associazioni che 
hanno le loro sedi nel cen¬ 
tro storico. Molti di essi han¬ 
no ricevuto lo sfratto e non 
esistono strumenti legali o 
amministrativi per impedire 
che questo avvenga, non 
esiste un equo canone per 
questo tipo di inquilinL Ma 
anche qui bisognerà trova¬ 
re delle vie d’uscita, deUe 
aduzionU 

Auto «sparate;» 
nei vìcoli 

Ecco, è in questo conte¬ 
sto, in questa problematica 
che va collocato U discorso 
su via dei Fori Imperiali, 
perché sono questi i proble¬ 
mi che bisogna affrontare e 
tentare di risolvere quando 
si progetta di chiuderà to 
stradone mussoliniano. 

E soprattutto per questi 
motivi che non avrebbe 


senso attuare quelTidea cfie 
pure in qualche modo non 
è dispiaciuta aWassessore al 
traffico De Felice, queUa di 
separare una dall’altra le 
due carreggiate di via dei 
Fori Imperiali e poi collo¬ 
carle in spazi più opportu¬ 
namente scelti, in modo che 
non diano troppo fastidio e 
che permettano U totale re¬ 
cupero delTarea archeologi¬ 
ca. In questo modo, infat¬ 
ti. via dei Fon Imperiali 
pur cambiando forma conti¬ 
nuerebbe a K sparare a den¬ 
tro i vìcoli e le viuzze del 
centro storico migliaia e mi¬ 
gliaia di auto ogni giorno, 
e questo proprio mentre si 
sta lavorando per superare 
la struttura a raggera del¬ 
la città, U suo assurdo, as¬ 
solutamente non funzionale 
monocentrismo. 

Dunque, l’operazione Fo¬ 
ri Imperiali non t un s fio. 
re dU’occhieUoa della 0un- 
ta, tanto meno un capric¬ 
cio. un fentatipo dt farsi 
belli agli occhi del mondo, 
ma una tappa mevitabile 
per una seria politica di re¬ 
cupero della parte più anti¬ 
ca della città. 

9* 














PAG. 10 l’Unità 


ROMA • REGIONE 


Mercoledì 4 marzo 1981 


In una settimana rimosse 200 auto 



Le contravvenzioni sono state più di 2.000 < Gli « sfondatori » sono 
sempre di meno • Un po’ di respiro per chi vive nei settori ofMimits 


Tempo di bilanci per Te- 
sparimento della supermulta 
nel centro storico. Lunedì 
dell’altra settimana, com’è 
noto, sono diventate molto 
più salate le sanzioni per chi 
entra e posteggia l’auto nei 
quattro settori chiusi senza 
averne il permesso, e alle 
sanzioni si è aggiunta anche 
la rimozione < automatica s 
delle auto in sosta, che que¬ 
ste siano di inb'alcio alla cir¬ 
colazione o no poco importa. 

Come è andata? Prona di 
tutto i dati: tra lunedi e sa¬ 
bato scorsi, quindi sei giorni, 
i carri-gru del Comune hanno 
rimosso in tutto, nei quattro 
settori 202 auto. Di queste, 
168 erano senza contrassegno 
di permesso e quindi i pro¬ 
prietari non solo hanno do¬ 
vuto pagare 18 mila lire per 
riprendersi la macchina a] 
deposito (più mille lire per 
ogni giorno di permanenza) 
ma anche la supermulta di 20 
mila lire. Quindi, in tutto al¬ 
meno 38 mila lire. 

Altre 34 automobili sono 
state rimosse e portate \na 
perchè, pur avendo il con- i 


trassegno esposto sul pa¬ 
rabrezza, erano posteggiate 
in modo tale da bloccare o 
comunque ostacolare la circo¬ 
lazione. Numerose le contrav¬ 
venzioni (in questo caso 2 mi¬ 
la lire) fatte a chi entrava 
senza permesso ma che se ne 
è andato prima che arrivas¬ 
se l’autogrù: 2.399. Le con¬ 
travvenzioni fatte invece a 
chi aveva posteggiato in so¬ 
sta vietata ma aveva il la¬ 
sciapassare per i settori sono 
state 32. 

Rimozioni e multe sono il 
risultato del lavoro di 250 vi¬ 
gili che divisi in due turni, 
hanno controllato la circola¬ 
zione nel centro storico per 
l’intera giornata. 

Cosa dire di questi numeri? 
Tanto per cominciare bi.sogna 
ricordare che il primo giorno 
di supermulta, cioè l’altro ! 
lunedì, il numero delle auto j 
portate via perchè d’intralcio j 
era molto superiore al nume- ì 
ro di quelle rimosse perchè 
senza autorizzazione per i 
quattro settori. Col passare 
dei giorni, però — lo dicono 
le cifre — il primo numero 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà all’esfjerimento di li¬ 
citazione privata, con la procedura di cui aH'art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l’appalto dei lavori di 
costruzione 1. stralcio opere urbanizzazione piano zo¬ 
na n. 2 nell'Importo a basa d’asta di L. 143.748.700. 

Le Impa-ese che desiderano essere imitate dovr. nno far¬ 
ne richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo 
entro il termine di gg. venti dalla data di pubblicazione 
deU’awiso di gara all’Albo Pretorio Comunale. 
Mont-erotondo, li 20 febbraio 1981 ' 

IL SINDACO Carlo Lucherini 


COMUNE DI MONTEROTONDO 

PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione procederà ali’esperimento di li¬ 
citazione privata, con la procedura di Ciri alVart. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per rappaltc dei lavori di 
costruzione impianto pubblica illuminazione piano zona 
n. 1 nell’importo a base d’asta di L. 39.726.275. 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno far¬ 
ne richiesta in carta legale al Comune di Monterotcndo 
entro il termine di gg. venti dalla data di pubblicazione 
deU’awiso di gara all’.Mbo Pretorio Comunale, 
Monterotondo, li 20 febbraio 1981 

IL SINDACO Carlo Lucherini 


si è quasi fermato, mentre il 
secondo è cresciuto. Questo 
significa che giorno dopo 
giorno il centro è diventato 
sempre meno intasato e i re¬ 
sidenti (o comunque coloro 
che hanno i permessi) hanno 
trovato sempre più facilmen¬ 
te un posto per parcheggiare 
e quindi non sono stati co¬ 
stretti a mettersi in sosta 
vietata. 

La supermulta naturalmen¬ 
te continuerà a restare in vi¬ 
gore. il che significa che chi 
riuscirà a entrare nei settori 
eludendo la vigilanza dovrà 
sempre temere di beccarsi 20 
mila lire di multa e. se si 
ferma, anche la rimozione. 

(^erto, la battaglia per sal¬ 
vare il centro storico non si 
combatte .solo a colpi di su- 
permulte (o infatti la giunta 
comunale si sta muovendo da 
tempo anche in altre direzio¬ 
ni) ma intanto .se tutti ci 
convincessimo a non ent’'are 
sempre nelle inuzze della 
vecchia Roma con la macchi¬ 
na (a meno che non sia indi- 
.spensabile). sarebbe già un 
grande passo avanti. 


Rina<M-Ìfa 

Rinascila 
Rinascita 
, liiiascita 
Rinascita 
Rnascìta 


è la sloria 
del < parlilo nuovo» 
di Toglialli 
e conlinua ad essere 
ogni seltimana 
la sloria originale 
del PCI 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
f ««UNITA » SUL MARE 

UNITA VACANZE 

2Z-Ì2 V - V 4 f =.-*. 3 T**-', 75 
TrVor» e4J3 557 . 


Ccl . 


INTERESSA I RESIDENTI IN ROMA 


La S.P.I. 


soc. PER LA PUBBLICITÀ’ IN ITALIA 

Concessionaria esclusiva per la pubblicità 
sulla stampa quotidiana e periodica 

cerea 

per potenziamento quadri filiale di Roma 


produttori/ci 


per la vendita di spazi pubblicitari sulla 
stampa quotidiana 


SI RICHIEDE : Iniziativa - Facilità di contatto - Serietà 

SI OFFRE: Un lavoro continuativo con notevole pos¬ 

sibilità di guadagni - Rimborso spese - Acconto provvi¬ 
gioni - Inquadramento Enasarco. 


Telefonare per appuntamento alla Segreterìa di Direzione 672.031 ore ufficio 


Unità vacanze 

MILANO . Viale F, Testi, 75 
Teief. 6473 557 - 64.38.140 

ROMA . Via del Taurini, 19 
Telefono (06) 49J0141 
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Mostra di Gabriele Basilico allo galleria A.A.M. 

Visti con occhio nuovo 
[li edifici di Milano industriale 


La natura 
è tutta 
ocra 
e grigio 


GABRIELE BASILICO • Ro¬ 
ma; galleria A.A.M., via dal 
Vantaggio, 12; fino all'8 
marzo; ore 11/13 e 16,30/20. 

Meticolosa neU’indagme, 
rigoro.sa neiriaquadmiura. 
prospettica, la mostra foto¬ 
grafica di Gabriele Basilico: 
« Immagini dell’area indu¬ 
striale a Milano», offre 
spunti di riflessicni e di sti¬ 
molo alla ricerca architetto¬ 
nica che vanno al di là del 
semplice dato tecnico, peral¬ 
tro io questo caso sapiente¬ 
mente curato. Seguendo le 
tracce del nostro più receti- 
te ixissato, Basilico li car¬ 
pisce in una dimensicne spa¬ 
ziale nitida, netta che tende 
all’esibizione dell’oggetto ri¬ 
cercandone la sua « imma¬ 
gine ». 

L’immagine in questo ca- 
.so, filtrata atraverso l’espe¬ 
rienza fotografica, intende 
essere strumento sia di cata¬ 
logaziene che di indagine 
coerente e parallela con 
quelli che sono gli strumen¬ 
ti più tradizionali deH’archi- 
tettura quali per esempio il 
disegno, o la storiografia. 

Il tema della periferia In¬ 
dustriale. punto nevralgico 
del « sofferto » dibattito sul¬ 
le città moderne, diventa 
un’occaaione per svelarne le 


Carlo Lorenzetti • Roma; 
galleria c La Margherita », 
via Giulia 108; fino al 14 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Sculture sospese oppure 
aggettanti dal piano della 
parete o messe delicata¬ 
mente sotto vetro in casset- 
tlne come fossero anima- 
lucci. E ciascuna con la sua 
vibrazione sotto la luce, con 
la sua ombra un po’ a nu¬ 
vola. Lorenzetti ha una sor¬ 
ta di amore e di furore ar¬ 
tigiano con cui sostiene il 
sogno e la leiità delle sue 
sculture astratte. 

Tratta l metalli, rame e 
ottone con particolare bel¬ 
lezza, In grandi e piccole 
lamelle piegandoli dolce¬ 
mente con la tecnica del 
martellamento a sbalzo. 
Una volta restai delle ore 
Incantato a veder nascere 
dal rame, con questa tec¬ 
nica. una conca per l’acqua 
nelle mani di un artigiano 
ciociaro. 

Lorenzetti conserva ed e- 
salta questa magia del la¬ 
voro: è la novità delle scul¬ 
ture recenti Come poeta 
sembra voler piegare i me¬ 
talli alla leggerezza della 
nuvola, della goccia d’acqua, 
del ciottolo, deH’ehtra. E’ 
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sue preesistenze, ciminiere 
in mattcni cccitrapposte a 
lunghi prospetti rettangolari 
chiusi da Ila tetto rappre¬ 
sentato con una spezzata, 
cabine elettriche, edifici che 
l’usura del tempo ha reso 
imprevedibilmente stravolti 
nelle loro linee essenziali. 
L’atteggiamento di « silen¬ 
ziosa freddezza » ccn cui 
Blsllico presenta edifici or¬ 
mai fam-'liari e sccntati al 
nostro lessico urbano, ccn- 


se«ite una rllettura spaziale 
inusuale e significativa. 

L’indagine di Basilico, 
Inoltre, si sofferma agli ele¬ 
menti grammaticali della 
città: le insegne luminose 
al necn, la segnaletica, il 
gioco di quadrati sulle fac¬ 
ciate degli edifici e inqua-' 
dra gli aust«1 e metallici 
bidcnl serbatoi, simbolo del¬ 
la nostra età contempora¬ 
nea. come elementi clic si 
contrappongono e si compe- 


Carlo Lorenzetti olla « Margherita » 

Scultura in lamine 
leggera come nuvole 


una scultura la sua che ri¬ 
porta i volumi al piano e 
fa giocare molto lo scivolo 
della luce sulla superfìcie 
curvata e mossa con armo¬ 
nia e grande eleganza. 

Le sculture non sono gran¬ 
di, stanno bene anche ih un. 
piccolo ambiente ma, nel¬ 
la misura e nella grazia del¬ 
le proporzioni, lasciano in¬ 
tendere possibili ingrandi¬ 
menti in scala fino a di¬ 
mensioni grandiose. Sareb¬ 
be Interessante vedere una 
di queste sculture a lamina 
librarsi in un grande spa¬ 
zio tra rocce e alberi. 

Queste sculture piccole e 
medie sono però nate per 
un interno perché ogni 
scultura ha la sua ombra 
preziosa e U gioco del me¬ 
tallo con l’ombra è ben cal¬ 
colato con una finezza che 


rocchio coglie a poco a po¬ 
co. e con grande piacere. 
Dietro le forme astratte la¬ 
vora segretamente una fan¬ 
tasia organica che ha sguar¬ 
do per le cose minime del 
mondo minerale, animale e 
vegetale. Le sculture han¬ 
no tutte un punto di at¬ 
tacco, di sospensione: pavi- 
mento, pareti, soffitto di 
ima stanza pos-sono libera¬ 
mente entrare nella costru¬ 
zione del rapporto tra scul¬ 
tura e spazio. 

Con tante mostre di scul¬ 
tura viste in gallerie non mi 
era mal capitato di seotu-e 
le mura estranee entrare a 
far parte di ima spaaalità 
nuova creata da una scul¬ 
tura. Lorenzetti riesce ad 
agire nell’ambiente con mez- 
2 H minimi ma con grande 
immaginazione esaltando il 



Secondo Concorso «Bottistini 


Appuntamento a Rieti 
con tante voci nuove 
per il teatro lirico 


L'associazione culturale musicale lirica 
<% Mattia Battistini », di cui è presidente 
Franca Valeri e direttore artistico il mae¬ 
stro Maurizio Rinaldi, bandisce il 2. Con¬ 
corso nazionale « Mattia Battistini » per 
giovani cantanti lirici (tenori, soprani, 
mezzo soprani, baritoni e bassi), in col¬ 
laborazione con il Comune di Rieti. 

I concorrenti, necessariamente di cit¬ 
tadinanza italiana, non dovranno aver 
compiuto i 36 anni di età alla data del 
1. gennaio 1931. 11 Concorso iri svolgerà 
nei giorni 4. 5. 6 e 7 giugno prossimi 
presso il Teatro Flavio Vespasiano di 
RietL La commissione giudicatrice sarà 
composta da direttori d’orchestra, mae¬ 
stri di canto e critici musicali di chiara 
fama. I vincitori saranno scritturati per 
i ruoli principali delle opere La battaglia 
di Legnano, di Giuseppe Verdi, Madama 
Butterfìy di Giacomo Puccini e II bar¬ 
biere di Siviglia di Rossini. 

Le opere suddette costituiranno 11 gros¬ 
so della stagione lirica, organizzata con- 
giimtamente dal Teatro deU’Opera del 
Casino Municipale di Sanremo, dal Tea¬ 


tro Flavio Vespasiano di Rieti e dal Tea¬ 
tro Eliseo di Roma. La stagione si svol¬ 
gerà tra i mesi di settembre e ottobre. 

I vincitori del Concorso, nel mese di 
e greto, parteciperanno a un corso di per¬ 
fezionamento scenico e musicale presso 
il Teatro Eliseo di Roma, sotto la guida 
di Franca Valeri e di Maurizio Rinaldi. 
L’iniziativa si svolge confortata dal suc¬ 
cesso che l’anno scorso ebbe la prima 
edizione del « Battistini », che portò al 
debutto otio nuovi cantanti, protagonisti 
delle opere II Corsaro di Verdi (trasmes¬ 
so anche dalla Rai), La Bohème di Puc¬ 
cini e L’Elisir d’amore di Donizetti. 

Per più dettagliate informazioni i con¬ 
correnti potranno rivolgersi ella segrete¬ 
ria dell’Associamone « Mattia Battisti¬ 
ni ». in Via Aristarco di Samotracia, IO. 
00125 Roma - Tel. 06/6060574, 

II termine di presentazione delle do¬ 
mande scade Improrogabilmente il 24 
maggio prossima E* stato, inoltre, isti¬ 
tuito il « Trofeo Banco di Roma », che 
verrà assegnato al più giovane vincitore 
del «Battistini». 



Setfesere 
ol cineclub 
con Pollock, 
diorlot 0 
Antonioni 


C'è tanta carne al fuo¬ 
co questa se’timana nelle 
vivacissime sai*» dei cine¬ 
club e io spazio a dispo- 
.sizione è talmente ridotto 
che. senza premesse diva- 
zanti. ci inuneigiamo su¬ 
bito nella desenzione detta- 
ciiaia dei singoli program¬ 
mi: 

MONTAGGIO DELLE AT¬ 
TRAZIONI: Qui, dalla set¬ 
timana scorsa, ha avuto 
inizio un ciclo dedicato a 
Michelangelo AntonionL E- 
sauriente, comprensivo co- 
m'è di tutti i lungometrag¬ 
gi firmati dal regista lun¬ 
go un quarto di secolo (da 
Cronaca di un amore del 
1950 a Professione reporter 
del 1975), l'omaggio .si ap¬ 
punta questa settimana sul 
Grido, un film ded 1957, 
eccezione neH'unlverso di 
Antonioni. La disperata ri¬ 
cerca d'un operalo nella 
pianura padana immersa 
dalla nebbia ha segn.ato, in¬ 
fatti. il distacco momenta¬ 
neo dairindagìn^ da lui abi¬ 
tualmente condotta sull’am¬ 
biente Txirghese”. Ola con 
L’avventura, 11 film Imme¬ 


diatamente successivo. An- 
tonionl tornava ' infatti al 
dima a lui caro. 

IL T^BIRINTO; Carlo 
Verdone continua a oce- 
gllere i film comici che pre¬ 
dilige per i palati del cine- 
f:li. NeH'eterogeneo miscu¬ 
glio capitano gomito a gomi¬ 
to Chaplin e Woodjr Alien, 
Jacques Tati e FellinL ma 
va detto che Verdone ma¬ 
nifesta comunque un gusto 
''classico”, senza troppi ghi¬ 
ribizzi; k) testimonia l’ac¬ 
coppiata Charlot-Stanlio e 
Olio di oggi costituita dalla 
La febbre dell’oro (1925) e 
Frà Diavolo (1933), come 
VHéUzapoppin (1911) di Hen¬ 
ry Potter previsto per do¬ 
mani. il Prendi i soldi e 
scappa (1969) del primo Al¬ 
ien, per venerdì. Play Urne 
(1968) di Jacques Tati e 
Provaci ancora Sam, anco¬ 
ra di Alien (1972) per sa¬ 
bato e domenica. Attraver¬ 
so raibitniggio di Verdone, 
insomma, 11 Labirinto que¬ 
sta volta punta sul sicuro, 
.senza affannarsi troppo 
nella scelta di materiale 




netrano ella «vecchia» 
realtà della periferia mila¬ 
nese. I riferimenti sono evi¬ 
denti: 1 maestri della fota 
grafia americana, e un o- 
maggio alle più recenti espe¬ 
rienze architettcniche. in 
particolare quelle milane.si 
che ccnducono una ricerca 
attenta sui processi qualita¬ 
tivi e quantitativi della cre¬ 
scita della città. 

Paola D'Incecco 


ALFONSO AVANES5IAN - 
Roma; galleria < La Vetra¬ 
ta », via Tagfiamento 4; fi¬ 
no al 9 marzo: ore 10/13 e 
16,30/19,30. 

Delicatls.simo distillatore 
della luce di un’ora meridia¬ 
na molto morbida e dolce. 
Alfonso Avanessian dipinge 
paesaggi solitari dove tutti 1 
colori della natura virano 
sull’ocra e .su’ grigio. 

Il paesaggio è quello di 
periferia, squarci di natura 
tra gruppi di case ma che 
l’immaginazione esalta e 
potenzia. 

DI origine armena, molto 
solitario nei lavoro, Avanes¬ 
sian ha finito per stabilire 
con la luce di Roma un rap¬ 
porto incantato che dura da 
anni costante e incorrutti¬ 
bile: è uno sguardo pazien¬ 
te che attende queU’ora di 
luce che si armonizza col 
suo stato d’animo portato 
all’armonia delle cose, al¬ 
l’elegia sottile e quasi mu¬ 
sicale. a un «clima» lumi¬ 
noso del colore che sospen¬ 
de nel tempo lungo la con¬ 
cretezza quotidiana del pae¬ 
saggio. 


Sorpresa 
della 
«sorellina 
di Matisse» 


ADRIANA PINCHERLE • 
Roma; galleria « Narciso », 

via ' Allbert 25: f'no al 5 
mai-zo; ore 11/12.30 e 17/ 
19.30. 

Una vera, piacevolissima 
sorpresa questa piccola an¬ 
tologia di dipinti di Adria¬ 
na Pincherle tra 11 1932 e 
11 1950. 

Porse, il gusto della soli¬ 
tudine e l’orgoglio della piL 
tr:ce li hanno tenuti nasco¬ 
sti ma certo anche la ca¬ 
gnara dei clan che si suc¬ 
cedono senza risparmio di 
colpi. Prima mostra con Ca¬ 
gli nel 1933 e poi il volo ol¬ 
tre l’espressionismo della 
Roma marcia di Scipicne 
con quei piccoli capolovarl 
che sono « Le braccia intor¬ 
no alla testa » e « Autori- 
tratto » del '34. 

La Pincherle sente il co¬ 
lore della vita con grande 
energia e setisualità: sorel¬ 
lina di latte di Matisse (per 
la Raphael, Longhi parlò di 
.sorellina di latte di Cha- 
gall ) anche nel « clima » 
neocubista ha la sua bella 
originalità fondata sull’orgo- 
gllo d’essere donna e su una 
grande tenerezza per il 
mondo. 
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metallo con un gusto pri¬ 
mordiale della materia. 

Quanto alle sculture mi¬ 
nime in cassettine, la lami¬ 


na di metallo è combinata scrrriso (qualcosa che sta 
con altri materiali soffici tra MelotU e Baruchello). 
ottenendo così delle meta- AAtmmmmlmi 

fore piene di grazia e di UariO IVIICaCCni 


Lyo De Barberiis o S. Cecìlio 


Un pianismo severo 
e devoto, sensibile 
alla tastiera moderna 



Un incontro con Ljra 
De Barberiis che nella Sa¬ 
la di Via dei Greci, ha 
portato per rAccademia di 
Santa Cecilia tm denso e 
vasto programma pianìsti¬ 
co. lascia solitamente po¬ 
co margine alle aperture 
problematiche e all’incer¬ 
to destino delle interpre¬ 
tazioni avventurose: la 
sua personalità ha conso¬ 
lidato negli anni, grazie 
alle multiformi esperien¬ 
za un rajHJorto con la mu¬ 
sica, cosi solido e medi¬ 
tato da permetterle di af¬ 
frontare, con la massima 
consapevolezza, pagine, 
per storia, tempo e cultu¬ 
ra, Icntanissime tra loro. 

Nella prima parte del 
concerto, il pisùiismo di 
Mendeissohn (Albumblatt 
op. 117) e di Brahms (Va¬ 
riazioni su un toma di 


trascurato dal circuiti uffi¬ 
ciali. 

SADOUL: Qui. mvece, 

inizia una rassegna inte¬ 
ressante: dedicata a Sid¬ 
ney PoUack. uno dei regi¬ 
sti più espressivi deila 
« Nuova Hollywood ». per¬ 
mette di cogliere la valenza 
di moduli espressivi ”c’!as- 
sici” (western, thriller, 
ecc_.) quando a fame uso 
è un regista dall’originale, 
pessimistica visione delia 
vita. Un attimo, una vita e 
Ardenne 44: un inferno so¬ 
no l due titoli emblematici 
in questo s«ìso in program¬ 
ma In questi giorni 

GALLERIA NAZIONALE 
D’ARTE MODERNA: Ha 
inizio da oggi una sesta 
fase della « Rassegna in¬ 
temazionale dei cinema 
non-flctlon », che si tiene 
da tempo in questi locali, 
E’ 11 turno della produzio¬ 
ne documentaristica olan¬ 
dese, che vanta al suo at¬ 
tivo anche un Premio Oscar, 
tributato nel 1980 al cinea¬ 
sta Bert Haanstra. Proprio 
lui, insieme con Joorls Ivena 


Haendel) è stato indaga¬ 
to con quella casta e de¬ 
nota severità che, aggior¬ 
nata del piglio vibrante, 
tipico delle esigenze della 
tastiera del Novecento, ha 
dato vita, nei pur diversi 
ambiti espressivi a Quat¬ 
tro Studi di Debussy, al¬ 
la Fantasia baelica di De 
Falla e all’imprescindibi¬ 
le, per memore gratitudi¬ 
ne, Casella dei Sei Studi 
op. 7a 

La serata, ricca di au¬ 
tenticità nel significato 
musicale più ampio, si è 
conclusa con il Tambou¬ 
rin di Salnt-Sàens, per la 
sola mano sinistra (e la 
De Barberiis è una spe¬ 
cialista del Concerto 
< mancino » di Ravel ). 

u. p. 


è protagonista della gior¬ 
nata d’oggi Philips radio 
(1931), Rotterdam Euro- 
poort (1966' e Glass (19581 
sono i titoli in prc^ramma. 
Un avviso ai renitenta ai 
genere: la docuraentarlst;- 
ca riserba spesso delle au¬ 
tentiche sorprese, quanto 
all’uso dei mezzi tecnici. 

PILM3TUDIO: E' la sa¬ 
la 3 ad avere il program¬ 
ma più interessante: conti¬ 
nua qui il ciclo dedicato al 
cinema di Eduardo De Fi¬ 
lippo; Manto e moglie dei 
1952 e Napoletani a Milano 
deiranno successivo sono 1 
due film che coprono le 
giornate che vanno fino a 
lunedi prossimo. Ambedue 
firmati da Eduardo regista, 
e da lui stesso Interpreta¬ 
ti (ma nel primo appare 
anche la sorella Titina), so¬ 
no favole realistiche di di¬ 
versa orìgine. Manto e mo¬ 
glie prende spunto dalla 
narrativa di Maupassant. 
mentre Napoletani a Mila¬ 
no invece, nasce dalla fan¬ 
tasia d'un artista calato 
nei problemi della Ricostru- 
aiorw. 


Al Bernini 
si trascorre 
« Un'ora 
d'amore » 

Col tempo rraJe, & teatro, 
sì possono fare giochi ma¬ 
liziosi. patetici, infiniti- Una 
ora vera di rappresentazio¬ 
ne coincide con un’ora della 
vicenda che si finge? H pal¬ 
coscenico, allora, diventa la 
clessidra nella q^e scorro¬ 
no i minuti; il minimo, ve¬ 
ridico invecchiamento de¬ 
gli uomini e delle donna 
che recitano si accentua, 
ma conserva un sapore in¬ 
consueto, perchè iperreale. 
L'attesa, se è questa ad es¬ 
sere mimata, è vìssuta sul 
palcoscenico proprio come 
in platea. E’ lo spunto, esi¬ 
le, 'en'b"Tonale die irriga e 
allaga il testo « Un'ora d’ 
amore» dovuto ad una dram¬ 
maturgo cecoslovacco fiori¬ 
to in tempi di Primavera a 
Praea. Josef TopoL 

Gianfilìpno Belando. Il re- 
gù^ta, M.asaria Ckiluccl, Mi¬ 
no Capno e Manna Sassi, 
gli attori, si sono dedicati 
cc*i generosità senza mac¬ 
chia e mezzi scarsissimi a 
questa prova; troppo entu- 
siastL forse, per vedere il 
trabocchetto che celava. 

Eia ed El, come già dico¬ 
no 1 nomi, sono due perso¬ 
naggi che hanno pretese di 
risonanze universali; Aman¬ 
ti, portatori primi d’un lin¬ 
guaggio in fiammati vec¬ 
chio come il mondo, desti¬ 
nati a consumare Tattesa 
(giusto un’ora) della patten- 
za apparentemente irrevoca¬ 
bile d’uno di loro due. Per¬ 
ciò si scambiano ricordi, si, 
ma solo stilizzati; recitano 
l’abbandono e 11 ^oco stan¬ 
do attenti a non fornire 
nessun particolare adatto 
airklenUfìcazione. 

IH* s. p. 
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ROMA-SPETTACOLI 


Cine 




e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 20,30 (fuo,-i aobonamento, ree. 38): ■ Eugt- 
nio Onlcghin » di Pioir I. Ciaiko\(Skij. Direttore 
d’orchestra Gary Bertini, maestro del coro Gianni 
Lanari, regista David Pour.tney, scenograto Roger 
Butlin, costumista Deirdre Clancy, corc-ogroto Ter- 
ry Gilbert. Allestimento del Festival di Edimbur¬ 
go. Interpreti: Laura Bocca, Maria De Francesca 
Gavazza, Anna D; Siasio, Katia Angelonl, William 
■ Stone, Gdsta Winbergh, Paolo Washington, G. 
Onesti, M. Guggia, M. Lauricella. 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSICALI (Piazze 

S. Croce in Gerusalemme, 9/a) 

Continuano 1 corsi su « Gli strumenti musicali del- 
J’età del Bernini i, promossi daH’Asscssorato alla 
Cultura de! Comune di Roma e da! Teatro del¬ 
l’Opera, in occasione do! « Festivo! del Barocco ». 
Domani alle 18,30 * Gli strumenti a fiato di ot¬ 
tone dell'epoca berniniana », Lezione di Vinicio 
Gai. I corsi sono giatuiti. Per informazioni rivol¬ 
gersi tei. 4742595-7575936. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tal. 2601752) 

Alle 21 

Al Teatro Olimpico debutta la Compagnia delle 
« Marionette di Budapest » con un programma 
che comprende « Il principe di legno » e s II 
mandarino meraviglioso » di Bela Bartok. Repli¬ 
che domani alle 15 e alle 21 c venerdì alle 21. 
Biglietti in vendita alia Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Vìa 
della Conciliazione - tei. 6541044) 

Riooso 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vìcolo delle Sci- 
mia n. 1 'b - Tel. 655.952) 

Domani alle 21,15. 

Chiesa di Sant'Agnese in Agone (ingresso Via 
5, Maria dell’Anima n. 31); Concerto de'; quar¬ 
tetto a Diapason ». B. Antonloni, F. Leoifreddi, 
P. Centurioni, J.G. Schultis. Musiche di Haydn, 
Mendelssohn, Brehms. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis ■ Tel. 36865625) 

Sabato alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Gunter Neuh- 
old. .Mezzosopreno; Nucci Condò. Violancellìsta: 
Lynn Harrel. Musiche di Dvorak e M. De Falla. 
Orchestra sinfonica di Roma della RAI - Radio- 
televisione Italiana. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 654.33.03) 

Domani alle 21,15 

P.-csso l’Auditorium dell’IILA (Piazza Marconi 
n. 26): Concerto (n. 134 in abbonamento) del 
violinista Hernando Deheza e del pianista Giu¬ 
seppe Bruno. In programma musiche dì Mozart, 
Schubert, Brahms, Auza. Biglietteria ore 21 pres¬ 
so Auditorium. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 • tei. 7596361) 

Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscoìo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti). 
Par informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
alle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga¬ 
nizzativo, Anna Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15 30. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Via Fracassini, 46 - tei. 3610031) 

Sabato alle 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no n. 38, tei. 853216): «Quartetto Beethoven». 
Musiche di Bach. Mozart e Strauss. Prenotazioni 
telefoniche all’Istituzione. Vendita a! botteghino 
dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 47S8S98) 

Sabato alle 20,45 e domenica alle 17 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura - Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma Musica e teatro a Roma 
negli anni venti. L'Associazione Culturale del Tea¬ 
tro Delle Art: presenta: « Il gesto di Niobe » 
una serata 1925 con Alberto Savinio con « La 
Morte di Niobe ». Musiche di Alberto Savinio. 
■Regia di L. Salvetl. Con: M.G. Frassini, P, D: 
Jorio, B. Montinero. 


ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tei. 422.114) 
Domani alle 17 (fam.) - Ultima settimana 
La Comp. Teatro Eliseo, Gianni Santuccio, Um¬ 
berto Orsini in « Servo di scena > di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavia. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazioneia. 183 - T. 465.095) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettì, 1 • tei. 6794585) 
Alle 21 (abb. speciale turno 2.) 

Giulio Bosetti in « L’albergo dal libtro scambio » 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • Telefo¬ 
no 6543794) 

Domani alle 21 « Prima » 

Lo Coop. T€^at^ogg! presenta Bruno Cirino In: 
« LIolà » dì Luigi Pirandello, con Angiola Saggi 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regie 
di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 - Te¬ 
lefono 353360) 

Alle 21 (abbonamento turno B) 

Spettacolo di danza dell’Aterballetto con Amedeo 
Amodio, Peter Schutfus e Elisabetta Terabust. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati) 

Alle 21 

La Compagnia « Il Pungiglione > presenta; « La 
posizione », satira sociale di Giorgio Mattioli. Re¬ 
gia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forni. 43 - tei. 862948) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te¬ 
lefono 656.94.24) 

Alla 21 

« Dramma d'amore al Circo Bagno Belò » di Da¬ 
cia Meraini con O. Altomonte, D. Bisconti, D. De 
Luca, E. Gallinari, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Vie G. Genocehi, ang. Vis C Co- 


VI SEGNAUAMO 


TEATRO 


• Tha Blues Brother» a (Atlantle, 
Esperia) 

c Atlantic City USAa (Capranichatta) 
c Provaci ancora Sam e (Diana) 

■ Gente comune» (Etolla) 

■ Shining » (Gioiello. Sisto) 

c Mon onde d'Amórique» (Rivoli) 
«Donna in amore» (Africa) 
e L’enigma di Kaspar Hauser» (Au- 
gustus) 

< il posto della fragola » (Farnese) 

■ Animai House» (Hollywood) 

■ lo e Annie » (Madison, Rubino) 
«Giulia» (Novocine) 

■ i tre giorni del Condor» (Cina- 
fiorelll) 

■ Il cinema di Eduardo» (Fllmstu- 
dio 1) 

< La febbre dell’oro » e « Fra’ Dia¬ 
volo» (Il Labirinto) 


■ La donna è mobile» (Valle) 

« L'azzurro non si misura con la 
mante» (Limonala di Villa Torlonla) 
«Lupi a pecore» (Argentina) 


CINEMA 


«Un uomo chiamato cavallo» (Au¬ 
sonia) 

« Personale di Straub » (Archimede) 
«Toro scatenato» (America, Empire) 
« Biancaneve a I sette nani » (Anta- 
res, La Ginestra, Beisito) 

«Bianco, rosso a verdone» (Adria¬ 
no, New York, Univsrsal. Ambaa- 
sade, Majestic) 


(Fllmstu- 


« Fra’ Dla- 


6542770 


) ROMA- 
n. 16 - 


(Piazza Marconi 
abbonamento) del 
del pianista Giu- 


Telefono 


Pingitora. Mu- 
Lionello, Min- 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636) 
Alie 21,15 

« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa¬ 
risi, Vittorio Duse, F.-ancasco Madonna, Rita Ita¬ 
lia, Rossella Brio. Pippo Tuminelli, Franca Bal¬ 
letta. Regia di Fnzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 67 - Telefono 
6798269) 

Alle 21.30 

* My fair Minnie » di Casteltacci c Pingitora. Mu¬ 
siche di Gribanovski. Con; O.-esta Lionello, Min¬ 
nie Mincprio. Regìa degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penìte.niieri n. 11 - 
Tel. 8452674) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tal. 735255) 

Alle 21 

K II gatto in tasca » libe.'o adattamento di R. La¬ 
rici da Georges Feydeau. Regia dì Luigi Proietti, 
con Ugo Pagliai, Paola Gassman, Mario Carotenuto. 
BELLI (Piazza 5. Apollonia 11/a - Tel- 5894875) 
Dal 9 marzo alle ore 21 

La Compagnia Teatro Bell? presenterà: c II conci¬ 
lio d’amore » di Oscar Panizza, versione e adatta¬ 
mento di Roberto Lerici. Regìa di A. Salines. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5 rei 756255) 
Riposo 

CENTRALE (Vis Gelsa n. 6 • Tef. 679.72.70) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspar»! 
Dandolo nelia novità di G. Perfetta: * Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino P.-o:acci. Con: C. Ailegri- 
ni. P. Ferrante. C. Lionello. R. Quarta, E. Ribau- 
do. E. Ricca. M. Ressi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei. 475 83 931 


lombo - tei. 5139405) 

Alle 17,30 

» Recital per Garda torca a New York • lamento 
per Ignacio ». 

Domani alle 17,30 

c Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) « 

lauda di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed in- 
formazion' dalle 16. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Sorsi 20 - Tei. 803523) 

Ripeso 

PORTA-PORTESE (Via N. Betton! 7 - tei. 5810342) 
II martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 la¬ 
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 • tei. 6542770 • 
7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via dell* Mercede, 50 • tele¬ 
fono 6794753) 

Venerdì alle 21 

Leopoldo Mastellon! in; a Carnalità ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 

I! Teatro di Genova presenta: sLupi e pecore > 
di A. N. OstrovskiJ. Regìa di Marco Sciacceluga 
TEATRO DI ROMA - LIMONAIA VILLA TORLO- 
NI A (Ingresso Via L Spallanzani - T. 852.448) 
Alle 21 

Il Gruppo della Rocca presenta; ■ L'azzurro non 
si misura con I» mente » di A. Blok. Regia Mar¬ 
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano dei Cacco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 » Prima » 

Il Teatro di Roma e l’Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano: « L'usuraio c la sposa bambina » di Ro¬ 
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra- 
ziant. 

TEATRO DI ROMA • CHIESA SS. LUCA E MAR¬ 
TINA (Via del Tulieno - Via dei Fori imoeriali) 
Alle 21 

La Coop. Teatromusica presenta: « Britannico > di 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ESPERO (Via No- 
mentana 11 Tel. 893 906) 

Alle 10: « Basilio e l'amico metro » di G. Rimondi. 
Alle 21: « Il diavolo e l'3cquasan^3 ■ con F. Fio¬ 
rentini, L. Gatti, E. Guarini da G. Beili. 

TEATRO AURORA (Via Flaminio Vecchia, 520 - 
tei. 393269) 

Venerdì alle 21 « Prima » 

« II re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru¬ 
no Cirino. Con Roberto Bisacce, Didi Perego, An¬ 
gela Cardirte. Prod.: Cooperativa Teatroggi orga»- 
nizzata da S. Calabrò. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393.969) 
Alla 21,15 

Jango Edward! and thè littia big nosa band 
clown Power. 

ABACO (Lgt. Meliini, 33/i • tei. 3604705) 

Venerdì alfe 21 « Prima > 

II GST presenta: ■ Iperione A Diotima • da Frie¬ 
drich Holderiin, con Ruggero Dondi. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • tei. 5421933) 

Alle 21,30 «Prima» 

Il Gioco de' Teatro presenta: « Rinfresco di nox- 
ze > da Anton Cechov. Riduzione e regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesano. 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - tei. 8380760) 
Atle 21.15 (ultima settimana) 

La Compagnia Agorà 80 presenta; « Babà al rum • 
d: Ettore Petroiini, R. Viviani, H. Pìnter con Ste¬ 
fano Antonucci e Massimo Popolizio. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. SI - Tel. 576162) 
Alle 21.15 

Il Teatro Studio dì Caserta presenta; « Acqua¬ 
rio». Regia di Toni Ser/illo. Musiche di Gianni 
D'Argeniio e Lelio Panico. 


(Via degli 


393.969) 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Ta- 

fleceio - tei. 573089-6542141) 

Domarti e venerdì alle 16,30 
Spettacoli per le scuole: « Danai » diretta da Da¬ 
niela Qoensch. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia- 
loia. 6 - tei. 36051111) 

Alle 21 

« Santa Teresa d'Avila ■ di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 16). 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testaccio - te¬ 
lefono 3582959-573089) 

Martìnalc per le scuole 

« Il mare » di Dora e Pierluigi Manetti. Musiche 
di Paolo Vignali. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - tei, 317715) 
Domani alle 13 

Campidoglio (sala della Protomoteca). Il Beat 72 
in collaborazione con la Facoltà di Scienze di 
Roma presenta; « Dal - collasso delle stella al¬ 
l'esplosione dell'universo », eve.nti di spazio-tempo. 
Remo Ruftini: Astrotisica relativistica. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 - tele¬ 
fono 6545890) 

Ahe 2t,30 

L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna in « La storia di An¬ 
na O • secondo il racconto dei Dott.ri Breuer e 
Freud, di Luigi Gozzi. 

CABARET TEATRO TOTO’ (Vi» Viollier, 65 - Largo 
BeltrauìeHI - tei. 432356) 

Tutte le sere alle 21,30 

Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone in: 
« Old Variely » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Gotlno. Musiche dì L. De Angelis. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Saia A - Alle 21,30 

La compagnia Guasco-Anfeclown presenta: « E' so¬ 
lo un mostro, dr. Frankenstein » di e con G. Ce- 
derna e D. Von Thury. 

Sala 6 - Alle 21.30 

La Compagnia "Chille de la balani»'* presenta: 
« Teatro Kroetz » di F.X. Kroefz. Regia di C. 
Ascoli. 

Sala C - Alle 21.30 

La Compagnia Teatro Dove presenta: « Almeno • 
di e con Donatella Macchi. 

Saia Pozzo - Alte 21,30. 

Il teatro Aperto di Erio Maslna presenta « Bella 
se mi vuol bene » di Erio Masina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere ♦ 
Tel. 589.51.72) - 

Alle 21,15 

. La Compagnia "Coop. Teatro de Poche” In; « I 
■ fiori dei male » di Baudelaire. Regia di Aichi 
Nani. Ingresso studenti ed operai U 1.000. 


Cabaret 


Sperimentali 


presenta: ■ Acque- 
Musiche di Gianni 


IL CIELO (Via Natale del Grande 27 - Trastevere • 
Tel. 589.81.11) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti, 129) 

Alle 19,30 

Per la rassegrw Intemazionale del cinema non- 
Ketion, "Documentario in Olanda”; « Philips Ra¬ 
dio » di J. Ivens; « Rotterdam Europoort » di 
Ivsns e « Glass »; di B. Haanstra. 


A Teatro con TUnità 

Stasera al teatro la Piramide (via 
Benzoni 51, tei. 576162) il Teatro Stu¬ 
dio di Caserta presenta c Acquario >. 
Per i nostri lettori fi biglietto d'in¬ 
gresso sarà di 2.500 lire al posto di 
4.000. 


Jazz e folk 


Tef. 679.72.70) 


Ettore 


DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tei. 475 83 931 

Vedi rufc.'ics Concerti. 

DEI SATIRI (Via di G,-ottapir.ta, 19 - te,. 6355352- 
6561311) 

Alle 21.15 

La Compagnia di Prosa « Roma » prese.ita: « II 
diavolo ha gli occhi verdi », scritto e diretto da 


Antonio A.ndolfi. Con: M. 
G. De March:, P, Zardini. 


Soiinas. 


Andolfì. 


POLITECNICO (V:e G.B. T:epo*o, 13/a - telefono 
575162) 

Sala A - Alle 21 

■ L'albergo della morte » giallo dì Ettore Mes¬ 
sarese- (Solo fino a domenica). 

Sala B - Alle 21 
« Risotto » di Amedeo F-go 
RIPAGRANDE (Vìcolo Ssn Francesco a Ripa 58, 
Tal. 589.26.97) 

Aiie 21 

I Giovani delle Compagnia Ripagranda presa.ntano: 
« Prosstece ■ (il teatro italiano dalle origini ai 
nostri giontf) con Riccardo Deodati, Anna Mu- 
rolo. Gianfranco Principi e Mariarosaria Spadola. 
Regia dì .Manlio Tassi. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • Te¬ 
lefono 48.37.18/48.35 86) 

Alle 22 

Carlo Loffredo e i J-azz Compantons e i « Ojango 
Pupìls ». 

EL TRAUCO (Via Fonte deirOilo. 5 - Tel. 58.95.928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presanta: Musiche Sudamericane. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi. 3 - rei. 5892374) 
Alle 21.30 

Country • Old Time Music con (a Hobo Band. 
MUSIC-IN (Largo dei Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 
Domani elle 21 

« .Mandrake Som » In Concerto. 

MURALES (Via dei FienaroJi, 20,'b - tei. 5898344-5) 
Riposo 

MUSIC-WORKSHOP - (Associazione per (a diffusio¬ 
ne deil'Educazione Musicale - Via Grati, 19 - te¬ 
lefono 8441886) 

Sabato alle 21 

Concerto di Piero Montauti. « Blue Note Ou®»"- 
tett » con Pi^o Montauti (sax). Ludovico Fulel 
(pieno). Fabrizio Buscictano (cont.-abasso), Gio- 
va.nni Cristiani (batteria). 

MAGIA (Piazza Trìlussa, 41 - Tel. 58.10.307) 
Tutte le sere dalle 24 » Musica rock ». 


VIDFO UNO 

(canale 59) 

12.00 Film < Il volto de! fu 


SCO » 

a 18.30 Notiziario 
e 20 15 Cinema e 


TV 

private romane 


soc ftà 


15.20 Motor: 

lo.CO I V cei ragazz' 

13.CO I Comrrìedis ?ii'itaìia-na » - 
T»’ef::,-n 

13.45 L’zuto per voi. 

19.30 .Vor.-ziario 

19.45 S;dc:o aperto 
Medicina oggi. 

20.30 r Commedia ail'itciiana » - 
Te.-tf Irr 

21,00 Not'z'ar o 

21,15 Film » li co.iazion.sis » 

27.50 Motor 

23.20 li rns-ccn!e - 0-:ir 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale 52) 

12,00 Okay - Cartoni 

12.30 Popcorn - iVusica’ie 

13.30 Speciale canale 5 

14.00 Film » Matrimonio ella 

francese » 

15.30 Cartoni an'matì 

16,00 Okey • Cartoni 

16.30 Carto.qi a.nimati 

17.30 Cartoni animati 

17.00 Okay - Cartoni 

18 00 Popcorn 

19,00 « Co'vboy in Africa » -• Te- 
lafilm 

20.09 • L'uomo di Atlant.de » - 
Telefilm 

20.30 « Lou Grani » - Telefilm: 
Cambio di qualità 

21.30 Film: « L’Incred’bil* Mr. 

Ho!land » 

23 20 Sorciaie ore undici 

23.45 Film « La rivolta di Haiti » 


GBR 

(canata 33-47) 


14,co Film « La Strega d: Go- 
tenhagen » 

13.30 Musicele 

16.00 Gundam - Cartoni 

15.30 Mr. Weeden - Cartoni 
17.00 Gii uitifn; sepr»v\-;ssutl 
18.00 Certoni esimati 

15.30 * Dottor Kiìdare » - 7el«- 
fi'.m 

19.00 e 20.00 La grande occe- 
sicne 

19.30 4 NYPD » - Teief.im 
21.45 Gioco 

22.00 Fi’m « La venere dei pF 
rati » 

24.00 Film no-stop 

LA UOMO TV 

(canale S) 

12.00 Film « All'ovest niente di 
nuovo » 

13.30 « The Rookies » - Teiefilm 

14.25 < Giorno per giorno » - 
Telefilm 

14.50 e 19,40 Cartellone 
15,10 « Swat » - Telefiim 
16,00 Megaloman - Cartoni 

16.25 Tekkaman - Certoni 

16.50 La prirKipessa Zaffiro - 
Cartoni 

17,15 Megaloman - Cartoni 
17,40 Selab - Cartorri 
18,00 Tekkaman • Cartoni 

18.25 La principessa Zaffiro - 
Cartoni 

17.50 « The Rookies » - Telefilm 


20.00 « Giorno per giorno » - 
Teiefiim 

20^30 Fiim « Un perfetto genriì- 
iuemo » 

22.10 » Joe Forrester » - Teiefilm 
23.05 F;;m « lì diario dì Shegg » 


ler giorno » - 
perfetto genriì- 


rameo. Flash Gordon, PI- 
nocch'c Candy Candy. Bat- 
man - Cartoni 

19,25 « Star Trek » - Teiefilm 

20.30 « Petrocelì; » - Teiefilm 

21.30 Film ciclo "Il segnacine- 
ma”: « Vacanze a Monte¬ 
carlo » 

23.00 « La grande vallata » • Te- 
lefi'm 

24,00 « Tìbaud i! cavaliere bian¬ 
co » 

0.30 La comica tinaie 
0,35 « Gel Smart » 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71 - Tele¬ 
fono 875.567) L 2000 

Introduz’one alla musica d'accompagnamento par 
una scena del film di Hamold Schombei^. 
AUSONIA (via Padova, 92 - T. 426.160) L. 1500 
« Il piccolo grande uomo » con D. Hoffman - Av¬ 
venturoso 

AFRICA (Via Galla e Sidama, 18 - Tel. 8380718} 
« Donne In amore » con A. Bates - Sentimentale 
VM 18 

FARNESE (P.za Campo de’ Fiori, 56 - TI. 6564395) 
« Il posto delle fragole » di I. Barman - Oram* 

matìco 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869.493) 

« Frankenstein Iunior a con G. Wiidcr • Seffrico 
(16,30-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 - Tele¬ 
fono 5816235) 

« Giulia » con J. Fonda - Dremmalico 
RUBINO (Vie 5. Saba. 24 - Tef. 5750827) 

■ lo e Annie » con W. Atien • Satirico 


Cineclub 


PIN 

(canale 48) 


18.00 r Ttie.Ti la Fraudo » - Te- 
.’ef.'.m 

18.39 i ci.vque cantoni 

19.00 « II fzntastlco mondo di 
Mr. Mo.nroe » - Tefefiim 

19.30 Contatto - Giornale 

20.20 Un Temo al lotto - G'oco 

— Amica, settimanale delia 
donna 

21.45 < L'isola dalie 30 bare » 
Sceneggiato 

22.45 Contatto - Gìomelc 

23.30 « Il teatro deHc stelle ■ • 
Teiefiim 

QUINTA RETE 

(canale 4»«3^) 

11,35 «La vita di Marianna» • 
Sceneggiato 

12,25 « La grande veliate > - Te- 
Icfil.'n 

13.15 Msrtmeo, Flash Gordon • 
Cartoni 

13.40 « Star Trek » - Telefilm 

14.30 Film « Delitto d'amore » 

16.00 Batman • Cartoni 

16.30 Dalie 16,30 elle 19: Pe¬ 
line story, Pinocchio, Ma- 


RTI 

(canale 30-32) 


9.15 < Duello sul fondo » - Te- 

lefi-im 

9.45 Film « Aria d> Parig' > 

11.30 Film « La mogiia à ugua¬ 
le per tutti » 

13.00 Ciao Ciao - Cartoni 

14.00 Tei-efiim 

15.00 Film 

17.00 « GHco Kìd ■ - Tefetilm 

17.40 George ef thè jungle • Cer- 
toml 

13.05 Cia Ciao - Carton' 

18,45 • Gaston Phoebus » - Sce¬ 
neggiato 

19.40 Vivere il futuro - Docu¬ 
mentario 

20.00 Scooby • Cartoni 

20.30 ■ Duello sul fondo » - Te 
fefiltn 

21,00 c 1.40 Felix 

21.15 « Un uomo chiamato Sio»- 
ne • - Sceneggiato 

22.15 Film « lo, lo lo... e gli 
altri » 

23.43 « Gaston Photbut • - Sce¬ 
neggiate 

0.45 * 8 anni di attesa ■ • Te¬ 
lefilm 

1,55 Film 


21,00 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert, 1/e - Telafono 
65.40.464) 

Studio 1 - Alle 18,30-20.30-22.30 «Le atrania- 
ro » di O. Welles. 

Studio 2 - Aiie 18,30-20.30-22.30 «Marita a 
moglie » di E. De Filippo. 

L’OFFICINA (Via Banaco. 3 - Tal. 862930) 

Alle 16,30-18,30-20.30-22.30 « Operetta > (A tem¬ 
po di valzer) di Willi Forst (v.o.). 

SADOUL (Via Car,'baldi 2/a - Trastevara - Taia- 
fono 5816379) 

Non pervenuto 

CINECLUB POLITECNICO (Via G.B. Tìepolo. 13/8 
Tef. 360.75.59) 

Alle 18-20.30-23 ■ Il doppio aogno del aignori X » 
e « Apocamanker > (1978). regia di Annama¬ 
ria Telò. 

CR.S. SL LABIRINTO (Via Pompao Magno, 27 • 
tei. 312283) ■ Prezzo L- 1.000 - Tessera Quadri¬ 
mestrale L 1.000 

Rassegna «A crepapelle», tilt 17-20.50-22,30 
• La febbre deil'oro a (’25) di e con Charlie Cha- 
plin; alle 18,15-19,30 «Fri diavolo • ('33) con 
Stan Laurei o Oliver Hardy. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vìa Cani» 
n 871 tei 3662837) 

Alle 17-19-21 per H ciclo di M. AntonfonI: 

« Il grido» con L. Proietti. Drammatico. VM 18. 
CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Lollis 20) 
Alle 18,30 ■ Ukamaa ». Pracede conferenza illu¬ 
strativa. Ingresso L. 500. 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel. 7822311-75S1785) 
"Marzo Donna”. Allo 16 Seminario per operatori 
culturali: « Gioco organizzato o dinamica di grup¬ 
po »; allo 18,30 « Donna a matamitk > spazio 
autogastito (intervista, IntarvantI, asparìanza): al¬ 
la 20.30 Audiovisivo: « Il dora dalla mimosa ». 
CIRCOLO GIANNI BOflO (Via dal Saballl, 2 • Ta¬ 
lafono 492610) I 

Alle ore 21; « Incontro con la poesia dialatta- 
ie ». Lettura di Leonardo Zsnieri (Friuli), A. 
Chlominto (Cori-Roma), Vito Riviallo (Potania). * 


Prime visioni 


MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 18 • Piazza Risorgi¬ 
mento - Tel. 65.40 348 65.45.652) 

A!le 16 sono aparto le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vìa Agostino Bertanl, 22 • 
Trastevere Tel. 58.98.256) 

Alle 21 Remo ae Roma can;,i il folklore romano. 
IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom- 
pia, 54 Monfesacro Tel. 81.79.711) 

Alle 21; » Si ascolta musica dal vivo ». 

SARAVA* - BAR NAVONA (P.ixa Navoni, 67 - 
Tel. 656.14.02) 

Dalle 21 alle 13: « Musica brasiliana dal vivo a 
registrata » - » Specialità vere bati.-ie ». 

KING METAL X (Vìe Borgo Vittorio, 34) 

Riposo 

CRAUCO-MUSICA (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311 - 
7551785) 

Domani alle 20,30 

Per i giovedì musicali del Grauco rassegna « Don¬ 
na in musica»; «I musicanti del Piccolo borgo». 
La donna nel folklore defl’ltalia centrale. 


CIRCO MEDRANO (Vìa C. Colombo - T. 5136301) 
Spettacoli ore 16 e ore 21. Visita zoo con squali 
vivi dalle ore 10 in poi. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


In: « L'Inferno può attendere » di 
■ B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 

. Gatti. Musiche di M. MarciHt. 


BATACLAN (Via Trionfale, 130/a) 

Alle 21,30 

« Musical show » con I Ted's Clan Trio Band a 
Anglie Babol. Incontri culturali organizzati con 
il club e vari programmi settimanali. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 5810721-5800989) 
Alle 22.30) 

Landò Fiorini In: « L'Inferno può attendere » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. MarciHt. 
Regìa degl: autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a - telefono 
737277) 

Alle 21.30 

Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda In: « Gagà - 
sciantose e rosa rossa » con C. Tortora. G. Saba¬ 
tino. G. Stella. Musiche originali di GuiÀ> Cataldo 
« Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Puritieailona, 41 » 
Tel. 465.951) 

Tutti f mercoledì al giovedì aita 22 Vito Dona¬ 
tone presenta "1 Frutta candita'' In: « Baffi a 
collant ». 

MANUIA (Vicolo de! Gnque, SS - Tei. 581.70.16) 
Dalle 22,30; « Roger e Robert in concerto ». 

MAHONA (Via Agostino Bertanl, 6-1 • Piazze San 
Coslmato - Tel. 58.10.462) 

Alle 22 

Musica letir>o-8mericana e giamaicane. 

TUTTAROMA (Vìe del Salumi 36 - Tel. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23. La voce e la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tei. 589.46.67. 

PARADISE (Via M. De Fiori, 97 - tei. 6784838) 
Tutte te sere alle 22.30 e alle 0,30 superspetta- 
colo musicate ■ Le più belle stella del paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale ore 20,30. Preno¬ 
tazioni 865.398 - 854.459. 


Attività per raurazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - Tei. 7551785 • 7822311) 
Alle 16. Seminario: ■ Gioco organizzato a Rap¬ 
porto Ludico ». 

IL TORCHIO (Via MorosinI 16) 

Rtooso 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Batto Angeli¬ 
co, 33 - Tal. 810.18.87) 

Domani alle 16,30 

« Le avventure di Pinocchio » con la marionette 
degli Accettella e la sorprese dei burattino Gustavo. 
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ADRIANO (P.zzB Cavour 22, T. 352.153) L. 3500 
Bianco, rosso a verdona di e con C. Verdone - 
Comico 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 - Tal. 7827192) L. 1.500 
Un uomo chiamato cavallo con R. Harris - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Casino 39 • T. 8380930) L. 2000 
Riposo 

ALFIERI (via RcpattI 1 • Tal. 295.803) L. 1200 
Josephyne la vlzìon 

AMBASCIATORI SEXYMOVil (via Montebello, 101, 
Tel. 481.570) L. 2500 

Porno esotic lova 
(10-22.30) 

AMBASSADB (via A. Agiati, 57 - Tel. S408901) 

L. 3000 

Bianco, rosso a verdona di a con C Verdona • 

Comico 

(16-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tal. 5816168) 

L. 2500 

Toro scatenalo con R. De NIro - Drammatico 

VM 14 

(15-22,30) 

ANIENE (P.zza Semplone, 18 - T. 890817) L. 2000 
Il bambino e il grand» cacciatore con W. Hoiden 
Drammatico 

ANTARES (v.la Adriatico, 21 • T. 890947) L. 2000 
Biancaneve a i sette nani - Disegni animati 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
Le canadesi tupersexy 

ARISTON (via Cicerone, 19 - T. 353230) L. 3500 
La iormula con M. Brando • Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna • T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shieids - Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORI A (Via O. da Pordenone, Tel. 511.51.05) 

L. 1500 

Quella superpomo di mia figlia 
ATLANTIC (via Tuscolana, 745 • Tel. 761.05.36) 

L. 1500 

The Blu«» brother» con J. Belushi • Musicale 

115,30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Mscàmta, 10 • Te¬ 
lefono 753.527) L. 1500 

Fantasie erotiche 

BALDUINA (p. Balduina, 52 - T. 347.592) L. 2000 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman ■ Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 - Tel. 340887) L. 2000 
Biancaneve e 1 setta nani - Disegni animati 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53, tal. 481330) 

L. 4000 

Condominio erotico 
(16-22.30) 

BOITO (via Leoncsvalle, 12-14 - Tel. 831.01.981 

L. 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (via Stamira. 7 • Tel. 426.778) L. 2000 

11 bisbetico domate con A. Cetentano - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393.280) L, 2000 
Vestito per uccidere con Nancy Alien • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.iia Capranica, 101 - T. 6792465) 

L. 2500 

Il piccolo lord con A. Guinness e R. Schroeder - 

Sentimentale 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazzo Montecitorio, 125 - Tele¬ 
fono 679.69.57) L. 2500 

Atlantic City USA con B. Lancastar • Drammatico 
(16-22,30) 

CASSIO (via Cassia, 694) 

Tha blues brothera con J. Belush! - Musicale 
COLA Di RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tela¬ 
fono 350.584) L. 2500 

Detector con J. Bisfay - CiaHe 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 - Tal. 588.454) 

L. 2000 

Riposo 

DIAMANTE (via PraneStina, 2S • Tal. 295.605) 

U 1500 

Pippo ellmplonice > Disegni animetl 
DIANA (via Apple n. 427 - Tel. 780.145) L. 1500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
DUE ALLORI (via Casilina, 506 • Tel. 273.207) 

L. 1000 

Tasta di bronzo a dita d'acciaio con Wang Yu • 
Avventuroso - VM 18 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - T. 380.188) L.1800 
Chi tocca il gialle muoia con Jackia Ckan - Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (via Stoppini, 7 - T. 870.245) L. 3000 
Il piccolo lord con A. Guinness a R. Schroeder • 
Sentimentale 
(16-22,30) 

EMPIRE (via R. Margherifa, 29 - Talef, 857.719) 

L. 3500 

Tore scatenato con R. Da Niro • Drammaiico 

VM 14 

(15-22,30) 

ETOILE (p.ia In Luciiw 41 - T. 6797556) U 3500 
Gema comune con D. Sutherland - ^ntimentaie 
(15,30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786) L. 1800 
Sexy vibration 

BURCINE (via Lifzf, 32 - Tal. 591.09.86) L 2500 
Chi tocca il giallo muore con Jackia Ckan • Satirico 
(16,15-22,30) 

EUROPA (c d’Italia, 107 • Tal. 865.736) L. 2500 
lì liccanaso con P Caruso Comico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47, tal. 4751100) L. 3000 
La signera dalla «amalia con I. Huppar - Dram¬ 
matico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino, 3 tele¬ 
fono- 475.04.64) L. 2500 

La banchiera con R. Schnaider - Drammatico 
(15,30-22.30) 

GARDEN (Vialt Trastevert, 246 • Tel. 582.848) 

L. 25C0 

10 a Catarina con A. Sordi - Comico 
(15-22.30) 

GIARDINO (pjza Vulture, fai. 694.946) U 2000 

Riposo 

GIOIELLO (v, Nomantana, 43 - T. 8641496) L. 3000 
Shining con J. Nìchoison - Horror VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 75S.002) L. 2500 
Vestite par uccìdara con Nancy Alien - Dramma¬ 
tico - VM 18 
(16-22,30) 

GREGORY (vie Gregorio VII, 180 - Tel- 5380600) 

L. 2500 

Mi faccio la bar ca con J. Doralli • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L-go B. Mercelto, tal. 858.326) L. 2000 
La formula con M. Brande Orammatice 
(16-22,30) 

INDUNO (Vie G. Induno - Tel. 582.495) L. 2500 
Pomi d'ottOM • manici di seepn con A. Lansbury 
Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37 ♦ Tal. 831.95.41) L- 2500 
La aigaern dalla camelia con D. Huppert • Orat-n- 
matko 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipalocco, T. 6093638) L, 2000 
Biancaneve a 1 aatta nani - Disegni animati 
(16-21.30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 116 - Tel. 786.086) 

L. 3000 

11 ficcaaaso con P. Caruso • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostali, 20 • Tei. 6794908) 

. L. 3500 

Bianco rosso a verdona dì a con C Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

MERCURY (V. P. Castailo. 44 • Tei. 6561767) 

Blaa sansatioR 

(16-22,30) 

metro DRIVE IN (vìe C Colombo n. 21, tele¬ 
fono 609.02.43) L. 1500 

Riposo 

METROPOLITAN (via dal Corso. 7 - T. 6739400) 

. L. 3500 

Aasasaino alle aeaccMe con A. Lansbury - G:aìio 

(16-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44 - Tal. 460.285) 

L. 2500 

Questa ò l'America parta II - Documentario - VM 
18 (16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 460285) L. 2500 
La casa ap a rd a ta imI parca con Annia Ball - Horror 
VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. dalla Cava 36, T. 780271) L. 3000 
Bianca, roaae a vardona di a con C Verdona - 
Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Cannale - Tel. 598.22.96) L. 3000 
Il ficcanaae con P. Caruso - Comico 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grada, |1t • Tal. 754.368) 

L. 3000 

Camera d’albatee cem V. Gisiman • SaNrko 
(16-22,30) 


PASQUINO (v.lo dal Piede, 19 • Tal. 580.36.22) 

L. 1200 

The last married couple in America (L'ultima cop¬ 
pia sposi./d) con G. Segai - Sentimentale 
(16.3ù-2ì:,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, tele¬ 
fono 474.31.19) L. 3000 

The great rock'n'roll swindle con i Sex Pistois • 
Musicaie 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462.653) L. 3000 
Un mondo di marionette di I. Bergman • Dram¬ 
matico ■ VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghettl, 4 - Tel. 6790012) 

L. 2500 

La banchiera con R. Schneider - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 - Tal. 464.103) 

L. 2000 

Stardust mamoritt con W. Alien • Drammatico 
(16-22.30) ' 

REALE (p.za Sonnino, 7 • Tal. 5810234) L. 2506 
M-anolesta con T. Mìlian - Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 • Tel. 864.165) L, 1800 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia. 109 - Tei. 837.481) U 2500 
Laguna blu con B. Shieids ■ Sentimentala 
(16-22.30) 

RIVDLI (via Lombardia 23 - Tel. 460.883) L. 3000 
Mon onde d'Amerique con G. Depardieu • Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ROUCE ET NOIR (via Salaria 31 • Tel. 864.305) 

L. 3500 

Manolesta con T. Mìlian - Avventuroso 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto 179 » Tel. 757.45.49) 

L. 3000 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21 - Tel. 865.023) L. 2500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminate • T. 485498) L. 3000 

11 bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(15-22,301 

TIFFANY (via R. Depretìs - Tel. 462.390) L. 3506 
Le svedesi lo vogliono così 
(16-22,30) 

TRIDMPHE (p. Anniballano, 8 • Tri. 838.00.03) 

L. 1800 

Il viztetto II con U, Tognazzi • M. Serrault - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

ULISSE (via Tlburtina 254 - T. 4337441) L. 1000 
Il pap’ocehio dì R. Arbore, con Ben.gni • Satìrico 
UNIVERSAL (via Bari 18 - Tel. 855.030) L. 2500 
Bianco, rosso e verdone di c con C Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano 5 • T. 8511951) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice - Tel. 571.357) 

L. 2500 

L’oco selvaggia colpisce ancora con R. Moore > 

Avventuroso 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Acilia • T«. 6050049) U 1500 
Non pervenuto 

ADAM (Via Cùsllina, Km. 18 • Tal. 6161808) 

Non per/enuto 

APOLLO (Via Caìroli, 98 • Tal. 7313300) L. 1500 
Supertilt 

ARIEL (V dì Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 
Johant?» la pornofarialla 

AUGUSTUS (corso V. Emanuela 203 > T. 65545S) 

L. 1500 

; L'enigma di Kaspar Hausar, di W. Htrzog - Dram¬ 
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 • Tal; 761.54.24) 

. L. 1500 

Eccitaziona carnata 

BROADWAY (via dei Narcisi 24 • Td. 2815740) 

L 1200 

Non pervenuto 

CLODIO (Via Rìboty, 24 - Tal. 3595657) L. 2000 
Easy Rìder con D. Hoppar * Drammatico - VM 1* 
DEI PICCOLI 

Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 • Tal. 5010652) 

L. 1000 

Bel Ami 

ESPERIA (piazza Sennino 37 - T. 582884) L. 1500 
The blues Brothers con J. Belushi - Musicate 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11- Tel. 893906) 

L. 1500 

Vedi Teatri 

HARLEM (Via del Labaro, 564 • Tel. 6910844) 

L. 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108 • T. 290851) 

L. 1500 

Animai Housa con John Belushi - Satirico - VM 14 
JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898) L. 1500 
Ch’uso per restauro 

MADISON (vie G. Chiabrara 121 • T. 5126926) 

L. 1500 

10 a Annia con W. Atten - Satìrico 
MISSOURI (V. Bomboni 24 - T. 5562344) U 1500 

Riposo 

MOULIN ROUGE (v. O.M. Corbino 23 • Tela¬ 
fono 556.23.50) L. 1500 

Ragazzine di buona famiglia 
NUOVO (Via Ascia.nghi, 10 - T. 588116) L. 1200 
Lfnaegnanta al mare con tutta la classa 
ODEON (P.za d. Repubblica 4 • T. 464760) L. 1000 
Le pomo mogli 

PALLADIUM (p.za B. Romano 11, Tal. 51.10.203) 

L. 1500 

Sesso nero 

PRIMA PORTA (P.za Sexa Rubra, 12-13 • Tdefo- 
. no 6910136) L- 1100 

•Riposo 

RIALTO (Vìa IV Novembra 156, Tei. 67.90.763) 

L. 1500 

11 pao'occhio di R. Arbore, con Benigni • Saf-'rico 
SPLENDID (V. Pier della Vigna 4, Tel. 620.205) 

L. 1500 

Eros pervertion 

tri ANON (Vie M. Scavo!» 101, Tal. 780.302) 

L, 1000 

Seduzione sul banchi di acuola 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.z» G. Pepa, fat 73.13.306) 

L. 1700 

Super hardcore a Rivista dì spo^iareHo 
VOLTURNO (via Volfumo 37 TaL 4751557) 

- , L 1.300 

Erotic sex ergasm a Rivista dì spogfìaraìio 


Ostia 


SISTO (Via del Romegnolì - T. 5610750) L. 2500 
Shining con J. Nichoison - Horror - VM 14 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Vìa del Paltottinl. Tal. 660.31.86) 

, L. 2500 

Il bambino a il grande cacciatora con W. Holdan - 
Drammatico 

SUPERGA (Vis Merini 44. Tal. 66.92.280) L. 2000 
Black Sullion con T. Gerr 
(16-22.30) 


Fiumicino 


- Disegni 


TRAIANO (Tel. 6440115) 

La collina dai conìgli di M. Rosan 
animati 


Sale diocesane 


CINEFIORELLI 

I tra giorni dal Condor con R. Rediord - Dram- 
fTiat:C0 

NOMENTANO 

TIBUR*^* ****** Umma im o a i 

^irfc?*™ ”*** «••iMKa ancor* con P. Sa.’Iara • 
KURSAAL 

■ UeMauT"* * 
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SPORT 


Mercoledì 4 marzo 1981 


Le trattative tra il Vicenza e il club bianconero sembrano ormai giunte alla stretta finale 




La società torinese avrebbe offerto tre miliardi e mezzo e la comproprietà di tre giocatori 


Farina potrà così sanare il deficit 


Nostro servizio 


VICI'.NZA — «Paolo Rossi 
chiama Boniperti così ti¬ 
tolava Il nostro giornale l’In¬ 
tervista di lunedi con Pabll- 
to. bomber squalificato, ma 
sempre e comunque personag¬ 
gio, solo temporaneamente in 
parcheggio. La risposta non si 
e fatta attendere. Juve e 
Vicenza sono sul punto di 
accordarsi, anzi avre’obero già 
messo nero su bianco, secon¬ 
do le voci riportate da un 
quotidiano sportivo. 

Francesco Farina, 23enne 
er d.' della polt.'ona del più 
celebrato G 1 ue 65 ^ al vertice del 
ViC“pza, ieri ha smentito, 
meglio ha smorzato i temimi 
della questione con a\n’eduta 
cautela, senza perciò e.sciude- 
re la sostanza dell’accordo, 
r \on c’è nessun preliminare 
tra noi e, la Juventus nè con 
altre società — ha detto — 
cioè non esìste una impegna¬ 
tiva in vista di un contwtto 
definitivo ", 


Farina riKadlsce che il ven¬ 
taglio di ipotesi sulla futura 
destinazione di Rossi riguarda 
ancora più squadre tlc'solitc: 
oltre alia Juve. il Miian. la 
Fiorentina e il Napolil ma 
ammette che le trattatile, 
che proseguono attraverso 
vari canali, si stanno indiriz- 
rando in una direzione ben 
precisa: « Tra i club inte¬ 
ressati a Rossi c’è qualcuno 
più avanti degli altri, qual¬ 
cuno cioè che ha presentato 
offerte più stimolanti ». Sem¬ 
bra che la Juve. stando a 
fonti bene informate, abbia 
proposto al Vicenza 3 miliardi 
e mezzo più la comproprietà 
di tre giocatori per assicurar¬ 
si Pablito: come giudica il 
presidente del Vicenza una 
proposta del genere? a Sareb¬ 
be certamente una ipotesi di 
accordo molto favorevole. 
Quanto alla valutazione — ha 
risposto Farina — mt sem¬ 
bra vicina a quella che noi 
riteniamo di attribuire al 
giocatore ». Quasi una con¬ 
ferma indiretta che, pur in 
assenza di accordi già sotto¬ 
scritti. il discorso tra Vicen¬ 
za e Juventus fila ormai ver¬ 
so una conclusione positiva, 
dopo i precedenti burrascosi 
degli ultimi due anni, scandi¬ 
ti da orgogliose quanto vane 
riplcche. A far marciare la 
trattativa, tanto da fame in¬ 
travedere oggi il punto fina¬ 
le. ha contributo il riavvlcl- 
namento tra Farina senior 
(attualmente in Sudafrical e 
Bonlperti, nonché la squalifi¬ 
ca inflitta a Rossi (appieda¬ 
to fino all’aprile 1982 a meno 
di non Impossibili sviluppi po¬ 
sitivi del processo di revoca- 
rione) che ha facilitato quel¬ 
la che fin dagli Inizi era ap¬ 
parsa come la conclusione 
più logica deU'affare-Rossi. 


Le residue incertezze sul¬ 
l'accordo si appuntano ormai 
solo sui tempi d'attuazione. 
«La cessione di Rossi è giun¬ 
ta ad un punto decisivo», ha 
confermato Farina junior, 
pur insistendo nel voler cir¬ 
condare ancora di incertezza 
lo sbocco finale. « Stiamo va¬ 
lutando le varie possibilità, 
ma decideremo in tempi bre¬ 
vi, non fra tre giorni, ma nep¬ 
pure tra mesi. Questa opera¬ 
zione servirà anche a riequi- 
Itbrare la stillazione finanzia¬ 
ria del Vicenza e a ricompor¬ 
re certe divergenze all'inter¬ 
no della società ». A tal pro¬ 
posito resta da aggiungere 
che da quei consiglieri vicini 
a Farina e meno abbottonati | 


del presidente si ricava Tim- 
pressione che raccordo Vl- 
cenza-Juve sia proprio alla 
stretta finale. 


i 


n diretto interessato. Paolo 
Rossi, rag^unto a pranzo 
ieri dal presidente Farina (i'a- 
Cile capire il perchè) ha fat¬ 
to sfoggio, inizialmente, di 
comprensibile circospiezione. 

« Voci se ne sentono e se ne 
leggono tante — ha osservato 
— e non è la prima volta che 
mi ritrovo al centro di accor¬ 
di che poi si rivelano meno 
definitivi del previsto. A irte 
nessuno ha riferito niente in 
via ufficiale. Forse mt di¬ 
ranno qualcosa in questi 
giorni ». Ma è facile intuire 
che le ultime notizie sono al¬ 
trettante iniezioni di entu¬ 
siasmo e di fiducia, in questo 
periodo di lorzata e maiinco- 
nica attesa, E basta accenna¬ 
re alla reale concretezza del¬ 
la proposta juventina perchè 
Rossi si illumini. « Io non 
chiedo altro, è naturale. Il 
passaggio in bianconero si¬ 
gnificherebbe tante. beVe co¬ 
se: il ritorno tra vecchi ami- ! 
ci, conosciuti nelle "giovani- J 
h" o jrequentati in Xoiiona- 
le, la garanzia di giocare m 
una squadra in grado di co- i 
oliere qualunque treauordo, j 
la serenità di far parte di 
un club di stile ont’co e prc- ; 
stigioso ». In.^omma a Tori- | 
no ci andr^^bbe in bicicleita. j 
anche domani mattina. j 


Tutto è bene quel che fini¬ 
sce bene. Se Rossi da\’\-ero 
va alla Juve (e mai c’è stato 
cosi vicino» i bianconeri han¬ 
no il bomber per gli anni Ot¬ 
tanta. il Vicenza sana il defi¬ 
cit e si risai ve una delle sto¬ 
rie calo st.cr.e pai tormenta¬ 
te e romanzate degli ultimi 
anni. 


Massimo Manduzìo 


• NELLA FOTO, In alto: 
Paolo Rossi insieme a Gior¬ 
dano ad un raduno della na¬ 
zionale. Esclusa la possibili¬ 
tà di un condono, il centra¬ 
vanti sarà a disposizione del¬ 
la società bianconera nel¬ 
l'aprile del 1983- 



Altro che tombola 
meglio il bridge 


Questo mancava, quindi 
adesso c’è quasi tutto (non 
diciamo tutto perchè se i 
credenti non pongono limiti 
alla Provvidenza, noi ne po¬ 
niamo aliinventiva calcisti¬ 
ca): c’era il giocatore com¬ 
perato per infero, quello 
comperato a fette — mezzo 
a te, mezzo a me —, quello 
barattato come le figurine 
dei concorsi a premi, quello 
con la condizionale — cioè 
solo prestato —, quello af¬ 
fittato. Non esisteva 'a fi¬ 
gura del centravanti inesi¬ 
stente — come il cavaliere 
del romanzo di Italo Calvi¬ 
no — e adesso abbiamo an¬ 
che questo: Paolo Rossi, che 
per la forza dirompente dei 
suoi gol e per le bugne dis¬ 
seminate sulla farcia è chia¬ 
mato anche Goffredo di Bu¬ 
glione. 

La Juventus, dunque, di¬ 
cono le cronache, ha com 
perato il centravanti che 
non c’è- cioè, c’è ma non .si 
vede, avpnnto come il cava¬ 
liere di Calvino: non si ve¬ 
de sui campi di calcio, per 


via del fatto che la tombola 
non lo appassiona. Ne ha 
mollata una a metà ed è 
stato vittima di un .sortile¬ 
gio: cancellato per due an 
ni. Ma si vede che Pablito 
nasce da viti pregiate, è un 
vino che invecchiando ac¬ 
quista corposità, sale di prez¬ 
zo come il Barolo. La Ju¬ 
ventus, che due anni fa 
(quando Rossi c’era e gioca¬ 
va) non ritenne vantaggio¬ 
so comperarlo per 600 mi¬ 
lioni, adesso che c’è ma non 
gioca lo paga circa 4 mi¬ 
liardi. 

Necessitano riflessioni. In¬ 
tanto c’ne se la Juventus lo 
avesse comperato allora, a- 
des.^o il giovanotto non scon 
terehbe due anni di squali^, 
ca. Mica per niente, ma po¬ 
nete immaginare ientourage 


dell'Avvocato che ozia gio¬ 
cando a tombola? Minimo 
minimo giocano a bridge e 
qualsiasi gentiluomo sa che 
dal tavolo di bridge non ci 
si alza: potrebbe, in teoria, 
farlo il morto, ma solo es¬ 
sendo disposto a morire 
davvero, fulminato dall’oc¬ 
chiata gelida dell'Avvocato. 
Seconda riflessione. E’ pos- 
sil*'le che l’Avvocato com¬ 
peri oggi un calciatore che 
potrà utilizzare fra due an¬ 
ni? K se nel frattempo Ros- 
si viene preso da una crisi 
mistica e si ritira in contem¬ 
plazione sul monte .Athos? O 
se aderisce al partilo radi 
cale e si mette a digiunare 
come Pnnneìln riducendosi 
a un filino d'uomo? (dono 
tutto lui non cono.sce ì trne 
chi per i quali Pannello più 


digiuna e più ingrassa: for 
se è una disfunzione ormo- 
nira. ma Paolino — tranne 
l’allergìn alla tombola — è 
sanissimo). 

Non è possibile che V.Av- 
vocato sia così sprovveduto 
da correre questi rischi: 
contro i cedimenti politici 
può contare sull’aiuto della 
famiglia — la Susanna re¬ 
pubblicana cd Umberto de 
mocrisfiano possono far en¬ 
trare Paolino nella maggio¬ 
ranza —. contro le crisi re¬ 
ligiose c’è lui. V Avvocato 
che può insegnargli ad ado¬ 
rare Mida: tutto anello che 
tocca diventa oro. E mi sem¬ 
bra anzi che le lezioni sia¬ 
no già cominciate: mi pia¬ 
cerebbe conoscere, con quei 
quattro miliardi, quanto va 
in tasca al centro-ivanti inr- 
sii^^rnie. Al*ro che tomboia. 

Gli restano i due anni di 
snualifira Ma a parte J 
fatto r'np il lemno è so'o 
una ronvcnz'ona. chi ha san¬ 
ti in v'irad'so può nfienere 
anche che il tempo ''o’i. 

kim 


Interessante mercoledì calcistico con la ripresa della Coppa dei Campioni e della Coppa Italia 


L'Inter affronta fa Stella Rossa 
decisa a dimostrare quanto vaie 

Rientrano Beccalossi e Marini: Berseilini torna a sorridere • « Nessuna conseguenza 
per la sconfitta subita a Napoli » • « l! sostegno del pubblico ci aiuterà molto » 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Toma 11 cal¬ 
cio europeo e Milano c^lciàtica, per lO 
meno quella di fede nerazzurra, si e 
messa in grande agitazione, tornando 
a respirare il clima delle grandi occa¬ 
sioni. L’appunfamento di questa séra 
tra rinter e gli jugoslavi della Stella 
Rossa sta mobilitando i tifosi alla 
ricerca dei biglietti. Fin da lunedi mat¬ 
tina in varie zone della città i baga¬ 
rini si facevano vedere con mazzetti 
di biglietti alzando, e di molto, i prez¬ 
zi. Probabile che San Siro tomi a 
sriorare li tutto esaurito, cosa che 
non accade da tanto tempo, e l’incasso 
ufficiale potrebbe superare i 600 mi¬ 
lioni. 

Tifoserie in fermento, quindi, anche 
per cancellare l’amarezza della scon¬ 
fitta di domenica scorsa con la perdita 
del primo posto ma di questo « clima », 
arrivando nel santuario muscolare di 
Appiano (mentile, non se ne trova trac¬ 
cia. La squadra in ritiro da venerdì! 
consuma quasi stancamente le ore pri¬ 
ma del match tra una seduta atletica 
ed un allenamento con pallone. 

Lunedi sera Berseilini ha portato 
tutti i suoi giovani al Meazza per una 
seduta « notturna » e portoni chiusi. 
Obbiettivo prendere confidenza con le 
luci artificiali provando alcuni schemi, 
illustrai nel pomeriggio sulla lavagna, 
direttamente sul campo. 

Ieri nella pausa dopo II pranzo Ber- 
Eellml ha risposto con la abituale gen¬ 
tilezza alle domande de] cronista. Pri¬ 


ma cosa da «vottolmeare un certo otti¬ 
mismo per rìmpc-gno di questa sera. 
« Rientrano Beccalossi e Marini — ri¬ 
corda l’allenatore — e questo mi dà 
naturalmente molta più tranquillità per 
il centrocampo, quel reparto che a Na¬ 
poli era falcidiato. Ci saranno quindi 
anche meno problemi per la difesa dove 
giocherà ancora Bergami ». F^r il ra- 
^zzo. 17 anni, sarà quindi un precoce 
esordio intemazionale anche se arri¬ 
vato come conseguenza degli infortuni 
che hanno colpito Canuti, che proprio 
nella giornata di lunedii è stato dimes¬ 
so dall’ospedale dopo l’operazione di 
appendicite e di Oriall. che dopo l’In¬ 
gessatura del ginocchio destro, deve ora 
riprendere la preparazione in vista di 
un probabile rientro proprio con gli 
jugoslavi nella partita di ritorno. 

« Le condizioni fisiche dei ragazzi 
sono ottime, quindi non ci saranno pro¬ 
blemi come non ve ne sono per il mo¬ 
rale. Domenica sera neUa squadra dei 
musi lunghi, ma poi tutto è passato. 
.Anzi la partita di coppa è un'occasio¬ 
ne per rimediare e dimostrare la no¬ 
stra vitalità. Poi conto anche sul pub¬ 
blico ». L'Inter in effetti piotrebbe go¬ 
dere di un importante appoggio morale 
1 tifosi so5ter,T:nno con calore la 
squadra. « Ho avuto l'impressione che 
gli jugoslavi soffrano le tifoserie av- 
v*’r’iarie. In Inghilterra, durante una 
amichevole, si sono fatti condizionare 
dal tifo e si sono fatti rimontare due 
gol ». Berseilini cerca già di procu¬ 
rarsi il famoso «fattore pubblico» da 
qualcuno definito anche « dodicesimo » 


j giocatore In campo», forse temendo. 
Tutto sommato, che i suoi undici da 
soli possano faticare più del lecito. In 
ogni caso l’obbiettivo è ia vittoria per 
affrontare poi una trasferta che non 
sarà certo facile. 

Per quanto, riguarda le formazione. 
{ aissestata la difesa con i terzini ■ Ber- 
gomi e Baresi e consolidata !a me¬ 
diana con Marini, uno dei migliori 
nella esibizione, penosa, degli azzurri 
di mercoledì scorso, è molto probabile 
la scelta di Caso al posto di Pasinato 
f>er la necessità di mettere un uomo 
di posizione in un centrocampo che 
rischierebbe altrimenti uno sbilancia¬ 
mento in avanti. 

All’attacco solita incertezza tra Am- 
hu e Muraro ormai votati nel ruolo di 
ali e « metà » ed è probabile che la 
scelta in partenza vada su quest’ulti¬ 
mo. Per quanto rieuarda gli juzos’avi, 
che ieri si sono allenati a San Siro. 
rallenato»e Stankovic non fa pretat¬ 
tiche e ha già deciso la formazione. 

Gianni Piva 

Le formazioni 

TNTER: Bordoni Baresi. Bergoml; 
Marini. Mozrini. Bini: Caso {Pasina¬ 
to i. Prohaska, Altobelli. Beccalossi. 
Muraro (Ambu). 

STELLA ROSSA: Simeunovlc: 
Krmpotic. Jovin: Basko Diuroskl. Mi- 
letovuc, Jurisec: Petrovich fSestic), 
Muriin, Savin. Janianin. Reiacic. 

ARBITRO: Palotai. Ungheria. 


Avellino e Lazio meditano il colpa 
contro la Juventus e il Bologna 

La squadra di Vinicio ha fatto fuori nella fase eliminatoria niente meno che il Mìlan e 
l'Inter • Per novanta minuti la squadra biancazzurra tornerà a respirare aria dì serie A 


Dopo lo sconfitta con lo Roma ha rassegnato le dimissioni do allenatore 

Troppe beghe nel Torino: Rabitti lascia 

La sua decisione è stata irrevocabile e a nulla è valso il tentativo di Pia- 
nelli di dissuaderlo — La squadra è stata affidata al suo vice Cazzaniga 


alla nostra redazione 

— Luiieai sera £r- 
e Kaoiitì na chiesto di 
necize con Orfeo Piaoehi 
iie.luificio del presioente 
iorioo ha rassegnato le 
usoioai. Presenti amiche lo 
m.tii5tratore delegato TTa- 
sa e il generai manager 
ietto. Si e fatto di tutto 
meno così dice un comuni- 
o della società) per dis- 
dere Rabitti dal suo pro- 
:.to, ma le dimissioni era- 
ca considerare irrevcca- 
li Io* Aio rin£r33ia* 

« e da len « la prima 
ladra e stata affidata al 
Ron'i^ino Cazz-miga », che 
K) a cacciata di Radice e 
retti era diventato li «Vi- 
» di Rabici. 

ìel primo piomcrigglo ieri 
stata una conferenza 
mpa presso gli impianti 
!a « Slspoit » di Orbassa- 
e RabiUi non ha nemme- 
voluto sedersi al tavolo, 
re avevano preso i^to 
iversa e Bonetto. Si è se- 
o tra 1 cronisti perché 
1 voleva essere ripreso dal. 
televisicne. Assente Pia¬ 
li la conferenza stampa è 
ìarsa alquanto strana e 
itrariamente alla prassi 
1 si è voluto rispondere ad 
w.e domande che si pre¬ 
levano unicamente di co- 
^^ere i motivi delle dimis- 
ni. Ufficialmente si è sol¬ 
ito saputo che Rabitti ha 
isentato « delle ergomen- 
lonl logiche ». ma nel con- 
(ipo Traversa ha ammes- 
di essersi impegnato a 
T renderle note, 
nutlle ln.slstere. RaWttl 
oppo fragile per un indi ri¬ 


co cosi difficile) ha soltanto 
ammesso che « ncn se la men¬ 
tiva più di aiidare avanti » 
ma non ha voluto aggiunge¬ 
re altro 

Un’altra possibile soluzio¬ 
ne « interna » poteva essere 
l’utilizzazione di Giorgio 
Puja, che dopo il supercorso 
di Coverciaoo è abilitato al¬ 
la panchina, ma Traversa 
ha detto che « :o questo mo¬ 
mento Puja sta lavorando 
bene con una sua covata di 
ragazzi e ncn vogliamo che 
interrompa questo suo pre¬ 
zioso ■.a"oro ». E cosi il sue 
cessore d; Rabitti sarà Gaz 
zaniga. la r;.=erva d: Cas:el 
I ni. VIVO per miracolo dopo 
quei volo dalla finesTa d: 
Villa Sa'Si durante un ritiro. 

Se ne va così Rabitti dopo 
30 giornate giuste di campio¬ 
nato: Il Io scorso anno e 19 
in questa stagicne. Iniziò ccn 
una vittoria ^lla Roma (do¬ 
po il siluramento di Radice) 
e chiude con una sconfìtta 
con la Roma, proprio con la 
squadra che gli ha negato 
l’unico possibile premio da 
allenatore di serie A: la 
«Coppa Italia 79^80», persa 
al « rigori » 

Avevamo già — undici an 
ni oracno — assistito a un 
licenziamento di Rabitti dal 
la Juventus: Bonlperti in 
quella occasione lo «convin 
se» ad accusare un terribi 
le mal di schiena e Rabitt: 
accettò di cedere 11 suo poste 
a Picchi. Ingaggiato prima 
ancora di conoscere quale sa 
rebbe stato l’csUo della sua 
prestazione. 

Nello Paci 




DI SOMMA 


AVELLINO — Arriva la Juve, rAvelUno sogna un nuovo ex¬ 
ploit. Dopo aver messo fuori combattimento nella fase eli- 
minatoria Milan e Inter, Vinicio e la sua truppa sognano il 
bis, questa volte al danni della rediviva < vecchia signora ». 
L'intermezzo di coppa, come pronto riscatto dal brutto sci¬ 
volone di Cagliari. Vinicio è fiducioso, anche se approfitta 
della batula d’arresto isolana per ricordare a tutti, e so¬ 
prattutto a quanti con.sideravano chiuso U capitolo retroces¬ 
sione p)er rAvelllno. che la 
lotta per la salvezza è dura, 
lunga e difficile. 

a Guai a commettere pec¬ 
cati di presunzione —■ ammo¬ 
nisce infatti il tecnico brasi¬ 
liano. Dovremo lottare fino 
alVidtima giornata, la salvez¬ 
za è ancora lontana ». 

Spera nel riscatto di presti¬ 
gio contro la Juve. ma non lo 
dà a intendere. Anzi, fa di 
tutto per nascondere l’incon- 
fessato .sogno. La Juve potreb¬ 
be incappare in un perfido 
tranello ma lui. o itone, si 
veste da agnello. 

« Quando eliminammo Inter 
e Milan — ricorda — erano 
tempi diversi. Il campionato 
non era ancora iniziato, le 
squadre erano in fase di ro¬ 
daggio, noi non eravamo im¬ 
pegnati nella lotta per non 
retrocedere. I due punti, in¬ 
samma, avevano un valore di¬ 
verso che in campionato. Ora 
è diverso. I nostri pensieri 
sono rivolti al campionato, 
anche se. è indubbio, la cop¬ 
pa potrebbe essere uno sti¬ 
molo in più ». 

Si veste d’umiltà. Vinicio, 
ma allestisce una formazione 
aeguerrita. Spera, insomma. 
di « violentare » la vecchia 
signora. 

Domani l’Avellino potrà 
nuovamente contare sull’ap¬ 
porto di Criscimannl, nuove 
stella della squadra. Un rien¬ 
tro temp^ivo, questo, dopo 
rinfortunio occorso a Repotto. 

La formazione, portento. In li¬ 
nea di massima dovrebbe es¬ 
sere Tacconi; Beruatto. Ipsa- 
ro: làmido, C^attaneo. Di Som¬ 
ma: Pige Ferrante. Crisci- 
manni. Vìgnola. Massa. 

Discreta la prevendita de! 
biglietti, soprattutto in rela¬ 
zione alla giornata feriale e 
alle disastrate condizioni di 
.Avellino e della sua provincia. 

Al Partenio. per vedere 1 bian¬ 
coneri, dovrebbero radunarsi 
in 10 mila circa. 

A livello sanitano. intanto, 
si infittisce il mistero sul me¬ 
nisco di Jue^. Non è ancoia 
certo se il giocatore — il cui 
rientro in Italia è imminen¬ 
te — dovrà essere sottoposto 
a intervento chlrureico. I sa¬ 
nitari avellinesi hanno riba¬ 
dito la non necessità dell’ojje- 
razìone. -A questo p>anto reste- 
rebl» da chiedersi p)erché 
Juflry è .stato autorizzato a 
*orrare In Brasile. Né la spie¬ 
ga rione di S’bTiia legata a un 
nome («Marcia», la moglie • 
n.d.7.1 può essere sufficiente 
per chiarire una vicerda che 
r,-=ch'a di assumere intricati 
contorni gialli. 


Costituito il Comitato 
toscano per lo 
sviluppo dello sport 


ROMA — Ancora un mercoledì calcistico per lo stadio Olim¬ 
pico. Selle giorni fa i riflettori si accesero per mostrare le 
prodezze delle « stelle » d'Europa nell'amichevole con la na¬ 
zionale italiana. Stasera per riproporre ai calciofili romani 
la Coppa Italia, un torneo che piace ed interessa solo in 
estate e viene puntualmente snobbato dal grosso pubblico in 
inverno, quando le .superstiti delle eliminatorie, cercano di 
farsi largo, per raggiungere la finalissima di metà giugno. 

Bene o male un successo in 
coppa apre di diritto la porta 
al calcio intemazionale, alla 
Coppa delle Coppe, un tor¬ 
neo che suscita sempre l’entu- 
siasmo dei tifosi. Questa sera, 
dunque, riflettori accesi sulla 
« pelouse » dello stadio roma¬ 
no (ore 20.30) per assisterà 
a Lazio-Bologna. L’orario non 
è dei migliori. Di sera spesso 
gli appassionati disertano gli 
spalti spiecie poi quando il cli¬ 
ma rigido ed umido, come è 
quello romano in questi gior¬ 
ni. invita a .starsene a casa, 
al caldo. 

Si gioca la partita d’andata 
dei quarti di finale. La rivin¬ 
cita è in programma allo .sta¬ 
dio bolognese i! 25 marzo. Dal 
a ritorno » dovrà anche usci¬ 
re. con i tempi supplementari 
e con i calci di rigore, se 1 
novanta minuti regolamentari 
non dovessero essere stati .suf¬ 
ficienti. il nome della =quadra 
che accederà nella semifmale. 

Per la Lazio l’impegno di 
stasera avrà un aspetto tutto 
mrticolare, sarà come tare 
un tuffo nel possalo. Per no 
vanta minuti riassaporerà 11 
gusto forte delle grandi sfìde 
della serie .A. Per un momen¬ 
to tornerà ad indossare quei 
panni, che il maledetto Imbro- 


CITTERIO 


t 


gl io del calcio-scandalo la 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE — La Toscana e la 
prima regione ad avere il 


nazionale per li « Comitato 
Nazionale per Io Sviluppo 
dello Sport » non è stato fa- 


1 ha obbligata a riporre sotto 

: naftalina. 

« 

; L’ironia della sorte poi — 
accidenti che scherzi che fa 
questo pazzo pazo cervello¬ 
ne — ha voluto che a con 
! tendere ai biancazzurri un po 
j sto in semifinale fosse il Bo- 
j legna, un’altra squadra che 
i come quella biancazzurra ha 
pagato pesantemente sempre 


« Comitato regionale per lo ! trovare quei contatti o- j per io stesso motivo rer>pori 


Marino Marquardt 


sviluppo dello sport ». La ce- perativi indispensabili con le 
rimoma di insediamento è fofze di governo (vedi vari 
avvenuta ieri nell’eula magna ! compresa la scuo- 

del «Centro tecnico federa- * tutti i cit- 

le » di Coverciano alla pre- • isdini siano messi nella con- 
senza delle autorità sportive, ‘ dizione^ di poter praticare 
amministrative e politiche. ’ attività sportiva. I Comi- 

I^r la prima volta, da quan- ; regionali sono mvece nel- 


RABiTTI con GRAZIAMI duranto un ollonamonlo 


Deferiti alla Lega 
i giocatori del Gela 

GELA (Caltmimna) — Il T«r> 
rinev» ha Marito alla L««a Calcio 
ili undici oiocateri cho por con- 
trorersio oconomicho con la ao- 
ciath hanno deciso di abbande- 
laro la aouadra di Gala. 

I dirifcntl dal Torraneva, cho 
nilita nai campionato aemlprolaa- 
lioniati di Sario D. hanno aman¬ 
ite di oataro debitori di duo 
'nansilith. Emì aoatansono di avaro 
re9»>irmanto liquidate a quasi 
lutti i flocatori fli atlpandi di 
sannalo. Negano altrool l'oslstenta 
di aommo ■ Inori butta ■ e di 
■ premi partita ». Ieri all'alieno- 
manto al tono prasenlall aolo I 
rafani dalla formailono minora 
•orratlL 


do il CNSS è stato costituito, 
tutte le forze che lo compon¬ 
gono (CONI, enti di promo¬ 
zione sportive. Federazione 
CGIL. CISL. UIL) si sono 
ritrovate attorno ad un tavo¬ 
lo di lavoro. Per il Comitato 
nazionale del CNSS erai-.o 
presenti Artemio Franchi 
(CONI). Vittorio Magni (sin¬ 
dacato unitane). Vittorio Vii 
la (Enti di promozione). .All.a 
manifestazione di insedia¬ 
mento era presente anche 
Franco Corra ro. presidente 
del CONI, che he lilu^trato i 
motivi per cui il CNSS ha 
deciso di costituire i (Comita¬ 
ti regionali (che sararmo in¬ 
sediati entro un anno con 
priorità (a quelli delle regioni 
colpite dal terremoto). (Con 
Carraio erano presenti tre 
presidenti di Federazione: 
Galganl (tennis), D’Alola (ca¬ 
nottaggio). Grandi (ginnasti¬ 
ca). Elrano presenti anche 1 
componenti il gruppio opera¬ 


le condizioni di poter stabiii- 
re dei contatti più organici 
con le Regioni e gli enti loca- ; 
li. Per questo 1! CNSS ha i 
inviato al Comitato regionale ! 
toscano uno studio sulle ’m- 
piicfizioni d«=>lla legge 382 616 
che ’na oermesso al’e negon: 
e a; comuni di costruire im- • 
pi.anti ed 
festa 2 

so tempo tl CR dovrà trovare 
degl; accordi con g’.; enti ’o- 


.«^abilità non propr.amente sue 
I petropìani ann rispetto al 
laziali possono constderar.v 
fortunati. Loro se la »ono 
cavata con un handicaìi d: 
cinque punti. 

A parte au«ta dti'agazione. 
Lazio e Baiogna attendono 
questa partita come un’occa- 
sior.e d: risco.=:sa. Tutte c 
d’ie. nei loro ri'oe^tivi cam 
uior’.ari. sono reduci da es: 
b= 2 :on: tutt’a’tro eh- confo* 
tan!.. Il Bologna di Red ee 
ha r.metì «to una ^'‘nor.i ^'op 
P'‘’a dalia J'ivent”', la La- o 


non è anda-a ol’re il p.'.rc- 
oni .=pe.t’ve. aI’o .'tes .... 

inn 1! rp CS-’T'PO CO-.t^c 1 . 


Pesci ra t'r.i do-renica al 


cali a 


livello reziona'e P-'r i Q’-)''n>o ni-d ociO pciciò e s's. 


far si che Io slor.an « Ijo ì -^-ssere .'erti che 

sport per tutti» saa messo in ! faranno di tutto, oer car.rel 
pratica e allo stc,s 5 o tempo j lare cor. lui veloce colpo di 
per trovare un rapporto (31- j sougna una giomata. che ha 
verso, piu operativo, con la j sollevato una valanga di crtti- 

i che e dubbi sulle due squadre. 


crepita sportiva del nostro 
paese. 

lori* Ciullini 


Capannelie; allenatori 

tivo: Ristori (UTSP), Borghi ; (|el 0310000 ili 30113210110 
(CONI). Mannl (CISL) oltre . '.** *^*^ aaiiaElUIIC 


ROMA — GII «ÌI»Ti8torÌ del oe- 
'sppo «ttutimente presentì $u a 


che la delegazione regionale 

del CONI guidata dal' presi- ; _ ... rf,.., . . 

dente Glordimo Geggioll e 1 t,:!'™".' 

rappresentanti degli enti di ‘ . 

promozione sportiva. 

Per quali ragioni è stato 
costituito 11 primo Comitato 
regionale del CNSS? La ri 
sposta è semplice: a livello * tr èrTno. 


/Trita di loipendere oqn' alt v.tè 
■ parte* dal 13 marzo proft mo, 
la entro il g’omo 12 marzo (a 
wcletè Capannalla non ivrk orov- 
vaduto a torrisponde.-e Tammon- 
rar# del prami alla acudtria aven- 


E quale occasione migliore 
può essere questa partita di 
Coppa Italia, che nonostante 
tutto nasconde fra le sue pie¬ 
ghe sempre un certo fascina 
Anzi dlci.arao che viene oro- 
prio a proposito. La speran.’A 
è che t calciatori non vi la¬ 
scino contsir.are dal clima fe¬ 
riale e dalla scarsa "ison.an 
za che viene data in que?‘o 
pentodo al torneo. Pt-r offr'- 
re 11 masv.rro miv-irno ne.’a 
partit.a e una serat.a d; buon 
calcio, non o'corrc guva.v 
per il campionato 


Paolo Caprio 
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Il mito di un pugile che nessuno ha mai messo al tappeto 


La Motta, un «toro selvaggio» 
troppo stupido per aver paura 


« Il mio rivale 
più forte è stato 
'Sugar* Robinson » 
« Non ho incontrato 
Rocky Graziano 
perché non 
volevo ucciderlo » 
La gelosia per 
la moglie Vikie 
«Ho bevuto tutto 
l’alcool del mondo, 
ho fumato tutti 
i sigari di Cuba » 
Un almo di duro 
lavoro in palestra 
con De Niro 
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9 JAKE LA MOTTA a distanza di 30 anni; a sinistra il c Toro > ritratto (ieri) a Milano con NINO BENVENUTI; a destra impegnato nel vittorioso 
match con Tiberio Mitri del 1950 


(Dalla prima pagina) 

Ecco, dunque, < Racing 
Bull > il toro furibondo, del¬ 
la leggenda, del libro scritto 
da Joseph Carter e Peter 
Savage, del film di Martin 
Scorsese: ieri lo abbiamo tro¬ 
vato comodamente seduto in 
una poltrona del Cavour Ho¬ 
tel con alla sua destra Nino 
Benvenuti uno dei successo¬ 
ri suoi sulla vetta mondiale 
dei pesi medi e con alla 
sinistra l’interprete di'la 
Mondadori, la casa editrice 
del libro t Toro scatenato s- 
tradotto in italiano da Giu¬ 
seppe Bernardi. Davanti al- 
Vonziano, tranquillo signore 
molto paziente e dal sorriso 
cordiale c’erano alcuni gior¬ 
nalisti che lo guardavano, lo 
scrutavano, lo frugavano 
nelle memorie del passato e 
del presente. Nel passato egli 
era il selvaggio Broni Bidl 
terrore dei pesi medi, dei 
mediomassimi e persino dei 
massimi giacché Jake La 
Motta incominciò a battersi 
proprio nella massima divi¬ 
sione. 

Oggi chi è certamente que¬ 
sto personaggio leggenda¬ 
ria suo mondo, figlio 
di Giuseppe il messinese e 
di una ragazza ebrea di ori¬ 
gine napoletana? Sul regi¬ 
stro delle nascite del Bronx, 
di New York City, figura ap¬ 
punto il nome di Jacob La 
Motta che aprì gli occhi il 
10 luglio 1921, quindi Jake 


avrà tra poco 60 anni che 
per la verità porta bene. Fi¬ 
sicamente non ha più il 
< rolli/ > come nell’ultima par¬ 
te del film di Scorsese, ha in 
comune solo il sigarone fra 
le dita della mano sinistra 
perché lui è un ambidestro. 
Lo era nel ring, lo è fuori. 

« Picchia forte 
più forte...» 

Adesso la sua lancetta è 
ferma sulle 170 libbre, che 
fanno poco più di 77 kg: 
sarebbe un mediomassi¬ 
mo. Il vecchio Toro confes¬ 
sa tranquillo: < Ho bevuto 
tutto l’alcool della terra, vino 
italiano, whisky scozzese e 
altri intrugli, ho fumato tut¬ 
ti i sigari di Cuba, ma mi so¬ 
no mantenuto calmo e con la 
mente lucida. Nella vita ho 
perduto tonnellate di grasso, 
ora sono tornato OK al con¬ 
trario del mio amico Rocky 
Graziano che pure lui ha be¬ 
vuto e mangiato però adesso 
sembra Toni GaletHo. Mi ha 
salvato il film. Mi ha salva¬ 
to il lavoro con Bobby De 
Niro. un ragazzo intelligen¬ 
te. forte e in gamba. Abbia¬ 
mo lavorato assieme in p>ale- 
stra per un anno dall’aprile 
del 1978, ho fatto duemila 
round con lui. Gli dicexx): 
Bobby. picchia forte, più 


forte che puoi. E lui picchia¬ 
va. Per quattro volte ho avu¬ 
to un occhio nero, dovetti 
spendere quattromila dollari 
per rifarmi i denti rotti. 

Del Niro è dotato per la 
■’bo.xe”, se avesse meno di 
trent’anni potrebbe figurare 
tra i migliori pesi medi del 
momento, tra il ventesimo e 
il trentesimo. Poi l’ho ingras¬ 
sato quando lui doveva di¬ 
ventare come me. Mi piace 
cucinale, ogni giorno inven¬ 
tavo un piatto nuovo, stuzzi¬ 
cante. per far mangiare De 
Niro. E’ stato un lavoro lun¬ 
go e duro, ma un buon lavo¬ 
ro sicuro. Sono tornato qua¬ 
si atleta, mi sento un’altra 
volta campione e la gente mi 
tratta come tale. Si capisce 
che raccolgo nwlti dolleiri. 
non ho problemi, non ho più 
rabbia dentro, non odio più 
nessuno. Capisco persino i 
miei sei figli, due ragazzi e 
quatro femmine, anche se so 
no tainto diversi da me. Da 
giovane non sono stato un 
angelo io, ho conosciuto ri¬ 
formatori e prigioni. la "bo¬ 
xe” mi ha salvato malgrado 
tutto. Mi ha concesso di sca¬ 
ricarmi. di diventare qual¬ 
cuno, di guadagnare soldi. 
Naturalmente ho fatto tanti 
errori, prima di tutto spo¬ 
sarmi cinque volte. Ora so¬ 
no libero e quasi felice, pen¬ 
so a tante cose che a\Tei vo¬ 


luto fare e die non farò mal, 
penso perfino a Dio. La mia 
casa, nel Bronx. era piena 
di santini e di madonne co¬ 
me tutte quelle della Little 
Italy >. 

I migliori 
cinque «medi» 

Tra gli ascoltatori, ieri, 
c’era un bel giovanotto bar¬ 
buto E’ Jakie Junior, figlio 
del Toro e della sua moglie 
prediletta, la bionda Vikie 
che gli diede anche Christi 
e Joe. Per la bellissima Vikie 
ermetica e volgare, Jakie 
provò una gelosia paranoica 
e disperata. Arrivò a pic¬ 
chiare il suo miglior amico 
Petrella alias Peter Savage 
attore, scrittore, e coprodut¬ 
tore del film di Martin Scor- 
.se.se. Inoltre ha preso a 
schiaffi il fratello minore Joy 
che è stato un promettente 
pc.so medio subito dopo la 
guerra. Nelle corde Joy La 
Motta non vale Jake Lo 
Motta: si ritirò dalle lotte 
preferendo diventare amico 
di Frankie € BUriky » Paler¬ 
mo, di Frankie Garbo e de¬ 
gli altri « boss » della mafia 
che controllavano le scom¬ 
messe e i migliori pugili da 
Rocky Marciano a Carmen 
Basilio, da Rocky Graziano 
al Terrò .stesso. Quando Ja¬ 
kie scacciò il manager Mike 
Capriano, un ladrone, si pre¬ 


se Joy e gli pas.sò il dieci 
per cento delle sue paghe. 

Per il suo carattere indivi¬ 
dualista e incostante, il Toro 
non piaceva molto a Frankie 
Garbo e, tuttavia, lo usò per 
fermare i combattenti più te¬ 
muti. da Robinson a Anton 
Radik, da Tony Baby Face 
< Janiro > a Fritzie Zivic, il 
picchiatore più «.sporco* di 
tutti i tempi, dal mediomas¬ 
simo Bob Saterfield ai fran¬ 
cesi Robert Villemain e Lau¬ 
rent Dauthville. Vinse e per¬ 
se a comando, il Toro; non 
aveva paura neppure del dia¬ 
volo. « Ero troppo stupido 
per asere paura», ha con- 
fessato ieri Jake La Motta, 
il diinfo signore che ha di¬ 
menticato ormai le sue abi¬ 
tuali parolacce. Gli è stato 
chiesto: « Perché non si è 
mai battuto con Rocky Gra¬ 
ziano? * e il Toro ghignando: 
€ .Avevo paura di uccidere 
Rocky. ci siamo conosciuti 
appena nati ». Si capisce che 
la ragione è stata un’altra e 
chi ci rimise, in quella occa¬ 
sione, il 12 luglio 1950, fu il 
nostro Tiberio Mitri. Un’altra 
domanda: «Perché contro 
Marcel Cerdan prese il po.sto 
di Steve Belloise altro ragaz¬ 
zo del Bronx? ». E Jake 
con una smorfia: « Per arri¬ 
vare a Cerdan dovetti per¬ 
dere con Billy Fox e poi ver¬ 
sare ventimila dollari al 
fracese ». Allora gli abbia¬ 
mo chie.sto: « L’altro ieri, a 
Parigi, ha detto che Marcel 
Gerdan è stato il stw più for¬ 


te avversario incontrato in 
106 combattimenti*. Jake La 
Motta .scuote il testone ingri- 
gito e dice: « Il più forte è 
stato Robinson; nessuno ha 
.superato Sugar Ray ». Anco¬ 
ra una domano: « Jake, i mi¬ 
gliori cinque pesi medi del 
dopoguerra chi sono stati? ». 
« Ncn è facile dirlo — am¬ 
mette il Toro — però dico Ro¬ 
binson. Cerdan, Benvenuti. 
Monzon e Giardiello ». 

Girerà un 
altro film 

Jake La Motta è arrivato 
a Milano da Parigi dove, ol¬ 
tre assistere alla prima del 
film di Scorsese. ha firmato 
le copie del suo libro in fran¬ 
cese intitolato « Gomme un 
fatirenn sativage », come un 
foro selvaggio. Da Milano Ja¬ 
ke si recherà probabilmente 
a Gorizia dove vive il padre 
Giuseppe (84 anni circa), che 
si è risposato. Quindi tornerà 
a New York, poi in Florida, 
infine forse ad Hollifteood. in 
Galifornia. dove probabilmen¬ 
te gireranno il film « Raging 
Bull II » perché molto è stata 
trascurato stavolta, incomin¬ 
ciando dalla giovinezza e dai 
primi misfatti del piccolo e- 
marginato di origine mediter¬ 
ranea. Jake La Motta au¬ 
menterà cosi il .suo conto in 
banca diventando ancor più 
pacio.so e sorrìdente. 
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Dopo una vasto indagine tra i tifosi granata 


Torino: ha un nome 
e un volto il feritore 
del tifoso romano 

Si tratta di un ragazzo di 20 anni senza fissa dimora atti¬ 
vamente ricercato dalla polizia - Arrestati tre suoi amici 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Il feritore di 
Corrado Lentinl, il ragazzo 
accoltellato domenica scorsa 
allo stadio poco dopo la fine 
della partita Torino-Roma, 
è st-ato Identificato ed è atti¬ 
vamente ricercato. Si chia¬ 
ma Aldo Mlnniti detto ’’Mu- 
stafà”, ha 20 anni, è origina¬ 
rlo di Reggio Calabria e vi¬ 
ve senza fissa dimora a Gas¬ 
sino, un paese della cintura 
torinese. 

La polizia è arrivata al suo 
nome attraverso alcune foto¬ 
grafie e una Indagine a tap¬ 
pete negli ambienti della ti¬ 
foseria organizzata, che ha 
collaborato co*i grande senso 
di resix)nsabilità alle Indagi¬ 
ni. Tre amici del Minnlti so¬ 
no stati arrestati per favo¬ 
reggiamento nei suoi con¬ 
fronti. Due di essi seno sta¬ 
ti accusati anche per la rus¬ 
sa esplosa .sugli spalti negli 
ultimi minuti dell’incontro. 

Le fotografie che hanno fa¬ 
cilitato il lavoro della pioli- 
zia riguardano proprio que¬ 
sta rissa, provocata da un 
giTippio di tifosi staccatosi dal¬ 
la curva « Maratona » ad nn 
ouarto d’ora dalla fine, quan¬ 
do 1 cancelli dello stadio ven¬ 
gono apierti pier facilitare lo 
sfollamento. I tifosi — ma 
forse sarebbe più corretto de¬ 
finirli tennisti — attaccarono 
Pile spalle 1 sostenitori della 
Roma che si erano raggrup¬ 
pati sulla curva « Filadelfia ». 
l>a loro fu una azàcne rapl- 
disslm.a e violenta, a cui gli 
agenti in servizio sul campo 
no»! potarono opporsi a causa 
delle reti di protezione. Quan¬ 
do finalmente arrivarono gli 
agenti in servizio all’esterno 
dello stadio, la maggior piar- 
te degli aggressori si era già 
allontanata, ma tutti furono 
a lungo ripresi dalle teleca¬ 
mere e dai fotografi. 

Dall'analisi delle fotografie 1 
tecnici della polizia scientifi¬ 
ca sono riusciti a risalire ad 
alcuni piersonaggi già noti per 
precedenti episodi di violenza 
aH’intemo dello stadio. In 
particolare è stato Identifi¬ 
cato il ventiquattrenne Giu- 
seppe Caruso, che era stato 
arrestato il 24 novembre scor¬ 
so in occasione degli inci¬ 
denti avvenuti durante la par¬ 
tita Juventus-Inter. Con lui, 
allora era stato arrestato an¬ 
che Aldo Minnlti. 

Caruso è stato rintraccia¬ 
to e portato In questura. E 
con lui altri cinque giovani, 
tra cui Carlo Alberto Piana, 
20 anni, e Giovanni Crivello, 
23 anni. Dalle loro testimo¬ 



nianze, nonostante le reti¬ 
cenze che li hanno condotti 
in carcere, è uscito il nome 
di Mmniti come quello del 
giovane che dapprima invi¬ 
tò Lentlnl e suo fratello a 
parlare per vedere se aveva¬ 
no un accento romano, e poi 
accoltellò il diciottenne Cor¬ 
rado. 

Le ricerche di Aldo Minni- 
ti proseguono con ^ande 
spiegamento di uomini e di 
mezzi. Il giovane, uno sban¬ 
dato senza fissa dimora, con 
precedenti penali pier fur¬ 
to e aggressione, ha fatto 
paniere le sue tracce subito 
dopx> il ferimento, ma non 
sembra in grado di sfuggi¬ 
re pjer lungo tempx> alle rl- 
cwohe. Le accuse neà suol 
cenfronti sono di tentato 
omicidio e di rissa aggra¬ 
vata. Le condizioni della sua 
vittima, intanto, sono in len¬ 
to e costante miglioramento. 
Dop» le prime allarmanti no¬ 
tizie gli esami clinici hanno 
escluso la pxissibilità di com¬ 
plicazioni renali e Corrado 
Lentlni dovrebbe uscire tra 
pxxihi giorni dalTospiedale. 

Queste buone notizie, ovvia¬ 
mente, non diminuiscono la 
gravità deU’accaduto. In piar- 
ticolare. occorre notare che 
Aldo Minnlti e I suoi ami¬ 
ci non sono nuovi ad epi¬ 
sodi violenti all’interno del¬ 
lo stadio, n fatto che fosse¬ 


ro coinvolti anche in scon¬ 
tri non legati alle piartite 
del Torino, px)i. sembra ac¬ 
creditare ripKJtesi che all’in¬ 
terno del comunale agiscano 
bande pser le quali il tifo è 
davvero solo un pretesto. 

G. B. Gardoncinì 


La condanna 
deUa Fisse 

MILANO — La Faderazlone It»- 
Jiana sostenitori squadre calcio 
(Fisse), della quale fanno parto 
1 rappresei.tanti dei club dei tifosi 
delle squadre di cA» e cB», he 
espresso in un comunicato la pro¬ 
pria t indignazione » e « depre¬ 
cazione » per « l’episodio di tep¬ 
pismo verificatosi dopo la partita 
Tori-no-Roma » di domenica Korsa. 
I centri associati alla FISSC —— è 
detto nel comunicato — e augu¬ 
rano una pronta guarigione ai gio¬ 
vane tifoso romano >, accoltellato 
sulle gradinate, e c assicurano un 
reiterato e responsabile impegno 
contro la violenza ' negli stadi ». 

• NELLA FOTO, In «Ito: un 
momento degli Incidenti di 
Torino: il giovane indicato 
dal cerchietto è Aldo Minniti, 
20 anni, ritenuto dalla p>oll- 
zia autore del ferimento del 
tifoso giallorosso Corrado Len- 
tini pugnalato alla schiena al¬ 
l'uscita dallo stadio. 


Haywood e Dalipagìc artefici della rimonta sull a magnifica nazionale di Gamba 


III Stnrs vittoriosi sull'Italia (93-87) 


Conferenza del presidente delia Roma 

Viola chiede: «Più soldi 
dal loto e meno tasse ! 


Gli azzurri quasi sempre in vantaggio di 4-8 punti raggiunti a 
10*59" dai termine (70-70) - L'incasso devoluto ai terremotati 


ROMA — Il calcio « prò » 
non rinuncia a bussare a 
quattrini alle casse dello 
stato. A tornare alla carica 
è stato ieri Ting, Viola. Nel 
corso di un incontro con 1 
giornalisti il presidentissimo 
della Roma, parlando a del 
momento critico che attra¬ 
versa li calcio Italiano», ha 
ripropxjsto la necessità di 
a aumentare gli utili, che 
oggi sono troppo scarsi, del¬ 
l’azienda che produce il 
calcio». Come? 1) Rivedendo 
le quote di spartizione dei 
proventi del Totocalcio e dei 
contributi della FIGC (trop>- 
po avara con i « prò » ai 
quali dà solo il lO^e di quan¬ 
to le passa il CONI). 2) Mo¬ 
dificando le quote di tas¬ 
sazione statale: sul 

K Toto ». 18'» sugli incassi 
lordi e altri balzelli vari con¬ 
tro il 10'"e della Francia, il 
71- della Germania, TlFc 
delllnghilterra. 

Viola ha posto il problema 
con eleganza, precisando di 
rifuggire da atteggiamenti di 
sfida al governo e alle forze 
politiche e di voler invece 
giungere ad una soluzione 
negoziata, studiata all'inter¬ 
no del mondo calcistico e 
portata avanti con chiarezza 
e capacità dagli addetti ai 
lavori (leggi Federcalcio). 
Precisato che pur agendo 
autonomamente, credeva di 
poter parlare anche a nome 
degù altri presidenti, di es- 
.=ere «governativo» e di vo¬ 
lere perciò muoversi a fian¬ 
co del CONI, della FIGO e 
della Lega, ha poi lanciato 
un invito alla Federazione 
a stare più accorta, a vigi¬ 
lare per una migliore rego¬ 
larità del campionati, in 
ogni settore di competenza, 
compreso quello arbitrale ». 
E ha concluso; « Se c’è da 
f.ire qualcosa per risanare 
l’ambiente noi della Roma Io 


faremo in silenzio, nella se¬ 
de opportuna, ma con deci¬ 
sione ». Chissà che alla Lega 
e alla* Federcalcio a qual¬ 
cuno non siano fischiate le 
orecchie. 

Parlando del calcio più in 
generale. Viola è tornato a 
dichiararsi « formalmente » 
favorevole («Tanto la Lega 
è contraria! »> al secondo 
straniero. Infine, il presi- 
'Jentissimo giallorosso ha in¬ 
formato la stampa che 
Liedholm (assente) lo aveva 
autorizzato a smentire la 
« voce » secondo la quale egli 
avrebbe lasciato la Roma se 
i giallorossi dovessero vin¬ 
cere lo scudetto. Parlando 
della violenza negli stadi ha 
affermato la disponibilità 
della Roma a operare per 
combatterla, ricordando che 
la sua società ha già rinun¬ 
ciato a 30 mila spettatori 
per consentire i lavori di ri¬ 
strutturazione deU'« Olim¬ 
pico», necessari anche al fi¬ 
ne di ridurre sempre più i 
rischi di incidenti. 


Pugile 
dilettante 
muore al 
quarto k.d. 

EASTON • L’amtricane Bruca 
Fitzgarald, pugile dilettanta di 
24 anni, è morto in o*peda|e 
ieri dopo un combattimento 
fostenulo dodici ore prima. 
L ' arbitro Michael Mìttman 
■vera inteirolto il match 
(massimi leggeri) poco prime 
della fine del secondo round 
dopo che FitZfersld eveva su¬ 
bito il quarto k.d. dall’awer- 
sarto, J. C. Johnson. Fitzfo- 
nid, entrato In coma, k morto 
santa aver ripreso conoscenza. 


ITALIA: Beselll (11). Riva (2), 
Silvester (20), Costa (3), Ma¬ 
gnifico (4), Malagoli, Gilardi (9). 
Mencghin (3), Ferracini (8), Vec- 
chiaio (7), Msrzorati (10). Zam- 
polini (10). Tiri liberi 17 tu 30. 
ALL STARS; Beshore (3). Hol- 
land (8), Branson (5), Basset 
(4), D’Antoni (S), Morse (2), 
Haywood (24), Jura (4), Brown 
(12). Kupec (4), Dalipagìc (18), 
Gianelli (4). 'Hri liberi 16 su 24. 
ARBITRI: Albanesi (Busto Arsi- 
zio) e Solenghi (Milano). 

Dal nostro inviato 

MILANO — Hanno fatto im¬ 
pressione a tutti gli All Stars 
ieri sera, ma non alla na¬ 
zionale azzurra di Sandro 
Camb3L che ha fatto subito 
capire di tenerci molto a 
vincere rincontro pro-terre- 
motati di ieri sera al Pa¬ 
lazzone di San Siro. Solo che 
anche daH’altra parte non 
si scherzava per mente. E 
il pubblico (8.500 perst»ne per 
25 milioni di incasso) si è 
subito accorto che la par¬ 
tita non era seria, ma seris¬ 
sima. Bastava sentire i «bot¬ 
ti » che facevano i giocatori 
per far propria la i^la sot¬ 
to canestro. 

L'hanno spuntata gli All 
Stars. grazie alla grandissi¬ 
ma prova del «doge nero», 
al secolo Spencer Ha 3 rwood. 
e a quella dell'unico non a- 
mericano in squadra. Drazen 
Dalipagìc. Ma per loro, per 
i loro compagni e per Dan 
Peterson è stata una fati¬ 
cacci 

Pensate che per trenta mi¬ 
nuti 1 « mostri » hanno dovu¬ 
to inseguire. Perché gli az¬ 
zurri erano parUti velocis¬ 
simi, tentando di sfrattare 
al massimo la mancanza d’ 
intesa da loro avversari. (3o- 
sì, con severissime marcatu¬ 
re a uomo dmate per tutto 
rincontro da entrambe le 
parti (che hanno impedito 
alle «mani calde» Malagoli 
e Riva di fare granché, ma 
dall'altra parte lo stesso è 
successo a Morse) gH azziu- 
ri son .sempre stati in van¬ 
taggio di 4-8 punti. Con un 
Silvester scatenato, la grande 
regia di Mjrzoratt prima e 
Dino Boselli poi, col quintet¬ 
to Ferraeini-Meneghin-Magni- 
fico-Costa-Vecchlato che fa¬ 
ceva grandi cose sotto 1 ta¬ 
belloni. Anche Zampollnl 
(uno del migliori in campo) 


si esaltava In questa partita 
al calor bianco. 

Ma con le prodezze del 
due già citati, di D'Antoni, 
di im ottimo Brown, e di 
Branson. e con una difesa 
sempre più arcigna — spe¬ 
cie sui portatore di polla 
— ^i All Stars stavano sem¬ 
pre lì. Poi, nel secondo tem¬ 
po con marcature ancora 
più dure, c<mi Haywood che 
SI sgolava a gridare ai suoi 
« Defence, defence! ». e al¬ 
lora per i nostri piano pia¬ 
no il vantaggio è andato 
scomparendo. A 10'59'' dal 
termine eravamo a 70 pan. 
Poi è sembrato che gli All 


Stars se ne andassero (77-72 
al 12’). Invece i nostri han¬ 
no dato fondo a tutto il 
loro orgoglio, hanno ributta¬ 
to dentro Silvester e sono 
rimasti addosso agli illu¬ 
stri avversari fino alla fi¬ 
ne. Poi le sospensicnà di 
Holland (precisissimo da 
fuori) e gli ultimi bagliori 
di « mostro » Haywoixi han¬ 
no chiuso la partita. E’ fi¬ 
nita 93-87 dunque per gli 
americani e la stampa ha 
giust-amente premiato come 
migliori in campo il doge 
nero da una parte e « Pier- 
lo» Marzorati dall’altra. 

Fabio de Felici 


La Pelen vince a Jaca 
(la Giordani è seconda) 


JACA — L« Ytlengt ro»« «'* it»- 

ti. punhia:*. rieirult;nia glcrnzia 
della Univerzitd; d'inverno, ma la 
vittoria nella prova dello »;a'om 
ggante femminile b andata, e net- 
temente, alla francese Peirlne Pelen. 
Sul podio sono finite comunque an< 
che Caudia Giordani (seconda) e 
Maddalena Silvestri (terza). Van¬ 
no inoltra citate Glul.ena Campi- 
g.Ia (quinta), Elena .Matous (set¬ 
time), Sonia Peccanti (deema) 

Se la Pelen ha meritato d, con- 
qulstara il titolo del c g'gantc », 
lasciando a quasi quattro secondi 
di distacco le G'ordanl (che ch.u- 
de cosi la sue carriera), a Medda- 


lent Silvestri non è sh^ita la 
medaglia d'oro ne la combinata da¬ 
vanti alla franccrse Anne David 
ed aH’altra azzurra Elena Matous. 

Con questa gara si sono conclu¬ 
si ieri i giochi invernali delle Uni¬ 
versiadi dominati dall’Unione Sovie¬ 
tica, che ha messo insieme nove 
t.toii, sei argenti e quattro bron¬ 
zi. steccando nettamente il lotto 
delle alt.-e neilor.l. Le Cecos’ovac- 
ch a * linita seconda nel meda¬ 
gliere con tre ori. quattro a.-genti 
e due bronzi. Al terzo posto segue 
l’Italia con due titoli, due secondi 
e cinque terzi posti, davanti allo 
Francia (2-1-2). 



Oggi 0 Parigi si decidono 
le sorti del "mondiale” F.1 

PARIGI — E* In programma oggi pomeriggio a Parigi la 
riunione decisiva per le sorti del campionato del mondo di 
formula uno della presente .stagione. 

Lo ha annunciato ieri pomeriggio un comunicato ufficiale 
diramato dalla segreteria generale della federazione fnter- 
nazionale dello sport automobilistico. Alla riunione parte¬ 
ciperanno i dirigenti della PISA e l rappresentanti del 
costruttori della formula uno (compresi quell) aderenti alla 
FOCA dell'inglese Bemie Ecclestone). 

Dopo la riunione 1 dirigenti della PISA e I rappresentanti 
dei costruttori terranno una conferenza stampa, fissata per 
le 18, neU’ormai noto Hotel De Crillon in piazza della Con¬ 
cordia, per illustrare ’ia conclusione della vicenda. 


Stt rUnità 
trovi 
ogni giorno 


^ I ' i 

I \ 1 •-V-- 1 ; 

' i • ì ' ' = 

! ITI 'If -'r*:!! 

InV' 



H i > 


ri ìH 


i pi l'i i 


i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona¬ 
ca Locale • la Cultura • il Costume • gii Spetta¬ 
coli • Io Sport • TEconomia • le Battaglie Sinda¬ 
cali • qgni Giovedì; Due Pagine di Libri • 
ogni Lunedi: la Scienza • FAlimentazione • 
i Consumi • i Motori # 


L'UNITA UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTnO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMA2IONE COMPLETA 

n ttto abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 4 marzo 1981 


Si conclude la Biennale-teatro: Scaparro annuncia che la manifestazione Tanno prossimo cambierà data 

Il Carnevale della Ragione genera mostriì 



Dal nostro inviato 

VT^NEZIA — Dofìo Viuverno viene sempre primavera. La con 
.mlanie certezza (pur me.<;sa in rìubbio fiai capricci della me¬ 
teorologia) ci induce od avvalorare la pro.<ìp€ttiva. annun¬ 
ciata da Maurizio Scapano, direttore eh .settore, .secondo 
cui, a partire dalla prossima edizione, la niennale Teatro 
uscirà dal quadro carnevalesco, assunto tn questi ultimi due 
anni, per spostare il momento centrale delle sue iniziative 
e attività ver.so la buona stagione. 

Pcrsonalmentt, non ce ne dorremo. Se nel mSO, sulla 
fe.sta e la piazza, .si era ottenuto il risultato di ricreale un 
intere.s.se magari confuso, ma fervido, attorno alla manife 
stazione veneziana, differenziandola dai numerosi altri festi¬ 
val e rassegne che, ormai, si tengono un po’ dovunque in 
Italia, in questo WSl il matrimonio Carnevale-Biennale ha 
rivelato tutti i limiti d’un legame di convenienza: ha parto¬ 
rito. è vero, vari figli (parliamo degli spettacoli visti nei 
nove giorni appena tra.scor.si), ma non tutti sani, destinati a 
vivere: e tra di essi è sbucato pure qualche mostro. 

Non ci riferiamo tanto alla dispari qualità delle diversa 
propo.ste. quanto alle lor'ì pos-ibili conseguenze, allo stimolo 
che la Biennale prosa intitolata alla Bagione avrà (o non 
avrà) fornito per un ulteriore, penrtrnnte ooprorcn ai temi 
compresi nell’argomento, e che valicano, del resto, i confini 
di un’epoca — il Settecento — e di una zona pur importante 
del nostro globo. l'Kuropn. I contributi migliori, p più fertili, 
.sono venuti comunque daU’esiero. E ci si può rallegrare, ad 
esempio, dei contatti che sarebbero stati presi con il regista 
scozzese Robert David Mac Donald, in vista rì’un alle.sti 
mento italiano della Guerra di Carlo Goldoni, testo di rara 
presenza sulle .scene della penisola, e riscoperto dai teatranti 
di Glasgote. 

Dei vuoti, delle lacune, delle esclusioni (non sempre gui.sti- 


ficabili con difficoltà oggettive), che il panorama offriva, 
siamo venuti accennando iiei nosfri .servizi. Le no.stre riserve, 
però, sarebbero oggi meno con.sistenti .se. tra gli « inclusi ». 
tutti avessero avuto, in qualcr.e modo, le carte in regola. 
K sp, viceversa, alcune partecijKizioni degne di nota non 
fo.ssero .state tenute ai margini, in penombra e in sordina. Ct 
sarebbe piaciuto, ecco, vedere per intero, in meno avventu¬ 
rose condizioni logistiche, e in una versione meno affrettata, 

10 spettacolo che il gruppo napoletano Diateatro, diretto da 
Renato Carpentieri, ha voluto dedicare alla figura singola¬ 
rissima. c salutarmente provocatoria, di Ferdinando Galiatii, 

11 « piccolo abate » fKirteiiopen che entusiasmava Diderot: una 
sorta di coscienza critica deH’Illuminismo, un * compagno di 
strada ^ tra i più acuti di quel grande movimento rivolu¬ 
zionario. 

Il privilegio di accedere olla ribalta della Fenice (niente¬ 
meno) è toccato invece a Ecce homo machina, prodotto dal 
Cabaret Voltaire di Torino, in collaborazione con la Biennale. 
Del quale si può senz’altro dire che era atteso, nel senso che 
la t prima t> (divenuta per ora anche * ultimai) è slittata di 
una .settimana, dal principio alla fine del Carnevale. .Motivo: 
rindisponibilità. dichiaratasi in extremis, delle Corderie del 
T Arsenale. 

Ecce homo macinila reca il sottotitolo t Da Voltaire a La- 
mettrie e Nietzsche >. ma le s elaborazioni te.stuali * compren 
dono altri nomi, che rainio da .Sade a Adorno, da Emilp 
Dickinson a Borges, da lluelderlin a Heidegger, allo stesso 
Edoardo Fadmi. animatore principale del progetto e per.sona 
che. con ogni evidenza, non soffre di eccesso dì modestia. 

Ma niente paura: tranne brevi frasi comprensibili, il ics 
silfo verbale, che sia inciso su nastro e ritrasmesso, n < trat 
tato* al microfono, dal vivo, e impastato con musiche e 
rumori, deformati aiich’es.si. si situa in una colonna sonora 


che non sollecita certo uiTaifenzinne nazionale. L’apparato 
audiovi.sivo .si completa fondamentalmente, sul piano delle 
immagini, con tre prismi a base triangolare, trasparenti e 
riempiti d’acqua, collocati al centro del palcoscenico e varia 
mente rischiarali da proiettori, mentre girano in tondo, riflet¬ 
tendo e rifrangendo (c’è anche un ulteriore gioco di specchi) 
le figure di interpreti semina.scosti. abbigliati in tute da 
astronauti. 

Lasciamo stare le spiegazioni di Fadiiii e soci: che, poi, 
non spiegano un accidenti. Ciò che a noi, tuffo sommalo, 
risulta, è un accumulo di materiali spettacolari della odierna 
cultura di massa: luci, colori e fragori da discoteca, fisiouo- 
fftie da telefilm spaziali americani e affini cartoons giappo 
diavolerie elettroniche a tutto spiano. E, forse, .spette¬ 
rebbe a un ingegnere del ramo dire la sua. Il fatto è che 
manca, all’insieme, una .struttura che non sia. diciamo così, 
pa.ssiva, subalterna ai mezzi adoperati, e idoleggiati. L'amore 
per la « macchina » delle avanguardie .storiche era ben altra 
cosa, e così la loro aggressività, anche nei confronti del pub¬ 
blico. Quello della Fenice, l’altra sera, ha reagito dapprima 
con urla, schiamazzi, e lancio di qualche oggetto (rotoli di 
carta igienica, quasi .stelle filanti formato giaante): quindi, 
nella gran maggioranza, ha approfittato deH’iniervallo per 
andarsene, o si è squagliato alla chetichella. Alla fine, erano 
rimaste poche decine di spettatori, e solo alcuni hanno 
applaudito. 

La faccenda non .sarebbe Ionio grave, se non rischiasse 
di creare contraccolpi t da destra >. Già si .sente gridare alla 
€ profanazione » dell’illu.sire teatro. E. magari, sarà più arduo 
proporre, nei futuri cartelloni lirici veneziani, opere moderne 
0 alle.stimenti non rituali, nel timore di nuove gherminelle. 
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Da stasera in TV uno sceneggiato sulla celebre donna 

Quel socialismo che si 

chiamava Anna Kuliscioff 

\ 

Fu discepola di Bakiinin e compagna di Costa e Turati - Regìa di Guicciardini 


Ottobre 1024: pii «qttadri- 
«ti inipa/zuio por le str.ule 
delle città it.iliatic, forti d'iin 
potere addirittura fi«iro che 
riversano in pc^tacci e pesti 
Icrrorinici. l/oppo»Ì7Ìone par¬ 
lamentare barricata airA\enti- 
no. brucia da «ola Ir pro¬ 
prie energie ridurendo«i ad un’ 
imuiasine pallida di «e -te—a. 
Ad. una delle tante fino«tre 
milanesi, per tenere d'occhio 
«imbolicamcntc la situazione, 
«i affaccia un %i«o \cccbio, 
pre«umibilmenle tormentalo': c 
«ptello di Anna .MibaiIo\ma 
Kuliscioff. a quella data com¬ 
pagna di Filippo Turati: una 
donna settantenne dal luncbis- 
«imo passato di agilatrice al¬ 
le «palle. 

Roberto Guicciardini, raf¬ 
fermato resista teatrale, ha >i- 
slemalo in questa cornice — 
un pre«ente dal quale «caturi- 
«cono flebili o lumino-i i fluMi- 
hach sul pa««ato — le cinque 
puntate dello scene-aaiato «ol¬ 
la ^ita della « mailre » ru««3 
ilei «ociari:-mo riformista in 
Italia, realizzato per la Rete- 
due (in onda «la«era. alle 20 
e 40) e interpretalo da Marina 


Malfatti nel molo della prota- j 
genista. 

Anna Rozensteyn (Kuliscioff 
era il suo nome di battaglia), 
figlia di alto-borghesi residen¬ 
ti appena fuori Mo«ra; presa 
dalla causa del riscatto dei 
contadini ru»«i fin da giova¬ 
nissima; costretta a rccar«i 
non ancora sentenne a Zuri¬ 
go. per studiare filosofia ag¬ 
girando i divieti imposti dal¬ 
lo zar alle donne: qui. in una 
comune, incontratasi con Ba- 
Uunin e alcuni anarchici ita¬ 
liani. dalTìncontro con An¬ 
drea Costa in poi rappresentò 
un solido punto dì riferimen¬ 
to per la cultura rivoluziona¬ 
ria italiana. 

Per le sue orisini e per il 
«uo impegno. r.ippre«entò uno 
ilei nodi \i\enli d’iin pensie¬ 
ro ili cui confluirono siicces- 
-ivamente l’esperienza anar¬ 
chica. quella ni.irxisia e quel¬ 
la del socialismo riformista. 
Con un interesse in più. a 
paragone dei compaiini in.i«rbi 
che aveva accanto, rispetto 
alla questione dell'emancipa¬ 
zione femminile; attenzione 
che manifestò, sia lottando per 


rallargamento del suffragio al¬ 
le donne, sia dirigendo perso¬ 
nalmente la rivista a La difesa 
delle L.i\oralricì ». 

Avvicinare que«lo personag¬ 
gio significa imbattersi in un 
cinquantennio di nostrana sto¬ 
ria: dai fragili ministeri d’ 
e|ioca trasformista allo svuota¬ 
mento totale del guscio a|>|)a- 
rcute di democrazia parla¬ 
mentare. con l’avvento del fa¬ 
scio ( 4nna mori nel l*t2.'i). 
E’ un ricco materiale insom- 
ma (quello a disposizione) ac¬ 
cresciuto e variegato dalla con¬ 
sistenza umana della persona¬ 
lità della Kuliscioff: difficile 
farlo confluire nella forma 
placida ed estesa ma solo ap¬ 
parentemente esauriente del 
solilo sceneggiato televisivo. 

E’ quanto «leve essersi «let¬ 
to Guicciardini, il quale ha 
optalo in effetti per uno «lìlc 
che «Iella ^'l«l^ia facess*- mate¬ 
ria «li «|>eHacoio: la st-riliura 
che il regista ha scelto è irta, 
«pezzata, poco conciliante: P 
u«o «li tecniebe «eiunlici ma 
insolite, come quella del 
chramn-key. «ugEerl«re l’idea 
che quanto abbiamo «li fronte 


«ia la trasposizione televisiv.i 
«runa vicenda germinata nel¬ 
la sua mente in termini ««pii- 
sitamente teatrali. 

E' infatti, obbedemio ad una 
struttura da « .■•ccmigrafia «li«- 
seminata » (come « ripresa », 
cioè, «la un palcoscenico «livi- 
so *11 diverse piallaforiue) che 
si snoda il racc«mlo: parte da 
quel funebre 1924, come si di¬ 
ceva. a ritroso negli anni fi¬ 
no all’iniziale tappa svizzera; 
alla condanna inflitta ad .An¬ 
drea Costa da parte dei tri¬ 
bunali francesi e al sussceuen- 
tc confino in Emilia, condiviso 
dalla Kuliscioff: aH’incontro 
di .•\nna con Turati e al loro 
sodalizio, fertile benché as«ai 
discusso politicamente. clic 
die«le vita alla rivista Critira 
sociale 

.\llraver«o la regia «li«creta- 
mente anticonformista traluce 
tuttavia un atteggiamento an¬ 
cora agiogr.ifico; neppure in 
questo nuovo prodotto televi¬ 
sivo. che arriva fra il a Gram¬ 
sci B e il prossimo sceneggia¬ 
to «ledicalo a Don Sturzo, è 
superato l'imbarazzo « coslilu- 



Pisa: Carnevale alVinsegna del travestimento 

Anche la torre si 
è rifatta il trucco 

La pioggia non è riuscita a guastare la festa - Le novità 


zinnale » verso la figura di chi. 
della politica, ha fatto una 
professione. Anna e i suoi com¬ 
pagni (un casi di bravi at- 
l«>ri, da Mario Marunzana che 
interpreta il vecchissimo Ba- 
kiinin a .Mas-uno Ghini. nei 
panni «lei fcrvi«lo Amlrea Co- 
•la. a Luigi ^1onlini in i|uelli 
«li Turati) fin dall.v puntata 
«li -la-era «i rivelano iiiileci- 
«i fra renunrì.il«> iileobigicu 
e il gesto qiiolìfliano. re«i im¬ 
mobili. |ier par.nlo-so. proprio 
dalla dinamicità dei ruolo sto¬ 
rico che hanno rivestilo. 

(.'è m«>«ln di cogliere que«li 
difetti c i molli pregi dello 


•ceneggiatb fin dall’e.sordio; vi 
confluiscono, abbracciando il 
periodo che va dal 1874 ai 
IBT7. gli episodi della prima 
formazione di .Anna: la gran¬ 
de avventura umana «lei «no 
amore per Costa: quella' «lei 
distacro dalla Ru*sia e. ìnsit- 
iiie. l'e.siierienza imporiantis. 
«ima «leirabiludinc a«l un nuo¬ 
vo mondo. lr«>\alo «la lei in 
Italia. 

Maria Serena Palieri 

NELLA FOTO; Marina Mal¬ 
fatti nella prima puntata del¬ 
lo sceneggiato c Anna Kuli¬ 
scioff » 


« Perdutamente », film da rivedere Teatro e Mezzogiorno: convegno Pei 


Perdutamente (tlumorc- 
sque, 1946) in onda .stase¬ 
ra. ore 20.40. sulla Rete tre, 
è uno di quei fiim-feticcio 
che 1 più attempati ricor¬ 
dano con particolare affe¬ 
zione e che. pre-sumibilmen- 
te. i giovani valuteranno con 
più aggiornato (e forse ori¬ 
ginale) sguardo critico. Per¬ 
chè film-feticcio? In primo 
luogo per ia commustione di 
ricordi, di vaghe sollecita¬ 
zioni sentimentali che il film 
di Jean Negulesco riesce a 
innescare. Secondariamen¬ 
te. per la sorta di piccola 
congiura all’insegna di un 
fiammeggiante e. )ier certi 
versi, enfatico melodramma 
CUI prendono parte, oltre Io 
scenan.sta di prestigio Clif¬ 
ford Odet.s. divi con una 
qualche stimmata di « inge¬ 
nui-perversi » come gii scom¬ 


parsi Joan Crawford e John 
Garfield. 

Perdutamente, in.somnia. 
è un film rivelatore, per i 
modi e gli strumenti tipici 
dei « melo » d; conio holly¬ 
woodiano imperante negli 
anni '40 e '50. tanto delle 
specifiche suggestioni del 
cinema corrivo di Jean Ne¬ 
gulesco. quanto delle perso¬ 
nalissime risorse espressive 
deU’ormai sofisticata Joan 
Crawford e del sempre cor¬ 
rusco John Garfield. 

In breve, un’apparente- 
mente fatua signora alto- 
borg'nese s’innamora di un 
giovane, ambizioso violini¬ 
sta tutto proteso al raggiun¬ 
gimento del succes.so. Stac¬ 
candosi anzi dal suo abitua¬ 
le mondo, la donna, dopo 
sfortunate vicende coniuga¬ 


li e dissipatrici consolazioni 
neH’alcool e nello .snobi.-.ti- 
co mecenatismo, accentra la 
propria passione nell’esalta- 
re e rendere possibile la rea¬ 
lizzazione artistica deH’ama- 
to. Ma tanto ardore e tanta 
dedizione non troveranno 
che labile rispondenza nel 
giovane, fino a spingere la 
stessa signora a] suicidio. 

Stilizzato nelle proporzio¬ 
ni e nelle atmosfere sfuma¬ 
te e venate di rimpianto di 
ricorrenti flash back. Perdu¬ 
tamente si stempera cosi in 
uno spettacolo forse di pa¬ 
tetico turgore, .senza peral¬ 
tro diventare del tutto ba¬ 
nale proprio per quella ci¬ 
fra programmaticamente 
anefatta secondo la quale 
si dispongono le controver¬ 
se. intime trepidazioni di 
una donna sola. (t.b.) 


ROMA — Avviare e inco¬ 
raggiare nel Sud processi di 
sviluppo delle attività tea¬ 
trali; incrementare stabil¬ 
mente la partecipazione di 
un pubblico soprattutto di 
giovani e di lavoratori; pro¬ 
muovere e stimolare un la¬ 
voro di qualificazione per¬ 
manente delle forze teatrali 
anche con il contributo del¬ 
le Università meridionali 
che hanno fatto del teatro 
materia di insegnamento e 
di studio; utilizzare appieno 
l'impegno della critica; mol¬ 
tiplicare gli spazi di fruzio- 
ne e i punti dì produzione: 
dar vita ad una programma¬ 
zione regionale delle attività 
di prosa. Come raggiungere 
questi obiettivi? 

A dare una risposta sarà 
ii convegno organizzato dal 
PCI per il .1 e 4 aprile a 
Cagliari che prende lo spun¬ 


to da una osservazione basi¬ 
lare; le frequenze a teatro 
nel sud. che pure non è ri¬ 
masto estraneo al fenomeno 
della crescita della doman- 
da. sono soltanto un quinto 
di quelle delie regioni set. 
tentrionali. 

Lo squilìbrio è Imputabile 
a diversi fattori: anzitutto 
l'assenza di una legge or¬ 
ganica di riforma della pro¬ 
sa; poi ia mancata applica¬ 
zione della legge che demo¬ 
cratizza LETI (Ente teatra 
la italiano); gli indirizzi 
centralistici dei governi che 
hanno scoraggiato e Intral¬ 
ciato l’iniziativa delle regio¬ 
ni e degli enti locali; la 
precarietà a cui sono state 
costrette le stesse compa¬ 
gnie teatrali per la carenza 
di certezze legislative e di 
validi e adeguati programmi 
promozionali • di sostegno. 


Al convegno sono stati in¬ 
vitati registi, attori, diri¬ 
genti dei Teatri Stabili, del¬ 
le cooperativa, docenti uni¬ 
versitari. critici teatrali, am¬ 
ministratori locali, esponen¬ 
ti dei partiti dell’AGIS. del- 
l’ETl • del ministero delio 
Spettacolo. 

Sono previste due relazio¬ 
ni introduttive; una di Ma¬ 
ria Rosa Cardia, vice-presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le sardo, sul tema • La pro¬ 
mozione e lo svilupoo delle 
attività teatrali nel Mezzo¬ 
giorno; il ruolo delle regioni 
a degli enti locali »; l’altra 
di Bruno Grieco. del diparti¬ 
mento culturale della Dire¬ 
ziona del partito, su * Real¬ 
tà e prospettive delle forze 
teatrali nel Mezzogiorno >. Il 
convegno sarà concluso dal 
sen. Pietro Valenza. 


PROGRAMMI RADIO 


PROGRAMMI TV 


TV 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO iprr Roma e 
zone colleg.tle» 

OSE: intervista con la scienza: « Incontro con Mar¬ 
gherita riacK » '.rep 2. p.» 

ARTE CITTA’ - Gioco come cultura «21. p) 

TELEGIORNALE 

LA DAMA DI MONSOREAU: « Appuntamento a Me¬ 
ri don » (1. parte*, con Karine Petersen e Nicolas Silberg 
OGGI AL PARLAMENTO 
OSE - Occhio allo stop <terz.a tra.smissione» 

QUEL RISSOSO, IRASCIBILE CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO 

GIALLO ITALIANO - « L’inseguitoreregia di Mario 
Foglietti, con Claudio Cassinelli e Stefania Casini 
irep. 1. p.) 

REMI - Disegni animati (48 p.) 

TGl FLASH 

3. 2, 1... CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
I DSE - Schede-Arte - ««Le catacombe di Santa Domi¬ 
nila » 

I « I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI ». di Luisa Rivelll 
I CRONACHE ITALIANE 
I SALTY - <« Miss Betsy » 
i ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
I TELEGIORNALE 

I OALLAS - « Un regalo d’addio ». regia di Alex March. 

con Barbara Bel Gedde.'^ Jini Davis e Linda Gray 
I STORIE ALLO SPECCHIO «Stona di Angiola F.» 
I MERCOLEDÌ’ SPORT • TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 


□ TV 2 


12.30 TG2 • PRO E CONTRO • Per una cultura a piu voci 
13,00 TG2 - ORE TREDICI 


OSE. CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «La 
spesa delle imprese» (11. p.) 

« IL POMERIGGIO» 

« I MISERABILI ■ - « Javert». regia di Sandro Boichi, 
con Giulia Lazzarini e Tino Carraro (2 p.) 

DSE - LA STORIA DEL VOLO (9 p) 

TG2 - FLASH 

I BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Di.segnt animati 
I OSE: GIALLO. ROSSO. ARANCIO. VERDE. AZZUR¬ 
RO. BLU (3 trasm.) 

I CARTONI ANIMATI: «Le avventure di Babar» 
BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER 
con il telefilm della sene « Muppet Show » 

TG2 - TELEGIORNALE 

1 ANNA KULISCIOFF - regia di Roberto Guicciardini, 
con Marina Malfatti. Luigi Montini, Massimo Dappor- 
to. Lina Sastri (1. p.) 

I SI DICE DONNA - di Tilde Capomazza 
I IL PRIGIONIERO; «Le sette età dell’uomo», regia 
di P McGoohan. con Patrick McGoohan e Angelo 
Muscat 

i TG2- STANOTTE 

TV 3 

; PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma e zone 
collegatc 

) VENEZIA - PUGILATO - Primo Torneo Intemaziona¬ 
le d'Italia 
I TG3 

• IL CARNEVALE DEL BIAGIO NEL TESINO 
i DSE: TUTTO OCCUPATO: « Giovani e industria » 
I PERDUTAMENTE (1948) - regia di Jean Negulesco, 
con Joan Crawford. John Garfield. O.scar I^evont 
i TG3 

) VENEZIA • PUGILATO - Primo Torneo Internaziona¬ 
le d'Italia 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 

8.30. 10. 12. 13. i4. 15. 17, 19. 21. 
23, 6: Risveglio rausicaie; 
6.30: All'alba con discrezione; 
7.15: GR I lavoro; 7.25: .Ma 
che mu5;ca?. 8.40. Ieri al Par- 
lanienlo: 9 Radio anch'io 81; 
11: Quattro quarti; 12.03: 
Voi ed io '81; 13.25 La dili 
genza. 13.30 Via Asiago Ten- 
d.a; 14.03. Pizza e fichi. I4JU: 
Libro discoteca; I5.03' Rally; 

15.30 Errepiuno; 16,30: L’arte 
di la.sciar.si. 17.30- Patchwork: 
18.20: Sexy west (15 p.); 
19.30: Impressioni dal vero; 
20; Ricerche per le biografia 
di un personaggio, di G. Fon- 
tanelli; 20.42: Intervallo musi¬ 
cale; 21,03: Premio 33; 21J0: 
La clessidra; 22: Kurt Wetll. 
un berlinese a stelle e strisce; 
22 30; L’Italia di Goethe; 
23.10; Oggi al Parlamento ■ 
La telefonata 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05. 
e .^O. 7.30. 830, 9.30. 11..30. 12.30. 

13.30. 16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30 ; 8. 6.08. 6.35. 7.05. 7.55. 
8; 1 giorni (al termine; slnte 
s\ del proeramml; 9.05: Tre 
delitti per ri.spettrlce Rovetta, 


d! P. Piltorru (3 p.); 9.32-15: 
Radiodue 3131; 10; Speciale 
GR 2; 11.30: Le milie canzo¬ 
ni; 12,10-14: Trasmissioni re 
gionali: 12,45- Controquiz a 
premi condotto da Corrado; 
13.41; Sound track 15.30: GR 2 
economia; 16.32. Discoclub; 
17.32: Piccolo mondo antico, 
di A. Fogazzaro (al termine: 
le ore della musica); 1832: 
Amenca. America; 19.50: Spe¬ 
ciale GR 2 cultura; 19.57: 11 
dialogo; 20.40: Incontro di; 
calcio: Inter-Stella Rossa; 
22.30: Panorama parlamenta¬ 
re; 23: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 
735. 9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45; 21.40 circa; 6; Quo 
tidiana radiotre; 7.55, 8.30. 
10.45: Il concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9.45: Il 
tempo e le strade, collegamen¬ 
to con TACI; 10: Noi. voL la 
ro donna; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale: 15.18: GR 3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L’arte in questione; 17.30: Spa 
ziotre; 21: Mstislav Rostropo 
vich dirige; (22: neH’lnterval- 
lo: libri novità); 23: Il lazz; 
23.40: Il racconto di mozza- 
notte. 




Nostro servizio 

PISA — Dumcnica I. marzo. 
Giorno dei òole seconao il 
programma del Carnevale: 
ma, a Dio puicendu. piace 
t sugli uuinini e sulle cose >. 
Neppure Sun Ha ha potuto 
granché cuiitn, il maltempc. 
Disdetta la processione po¬ 
meridiana della sua « Arke 
sira » per le eie del centro, 
il vecchio .stregone nero ha 
celebrato tn serata un con¬ 
certo di tre ore al Teatro 
Verdi. Ieri sera era a Me¬ 
stre. al Carnevale dei Lumi. 
L’Arkestra composta attual¬ 
mente da diciotto elementi, 
concsce l’arte del travesti¬ 
mento meglio di qualsiasi 
Pierrot sbiancato: .si traveste 
dietro allo sv’ing di Fletcher 
Henderson. ai paramenti free. 
alla musica cosmica del suo 
ineffabile leader, dietro alla 
« polvere di stelle > del suo 
sintetizzatore, dietro al kitsch 
dei costumi luccicanti e do¬ 
rati. alle acrobazie da para¬ 
ta del trombettista, agli as- 
scli roventi di .John dimore 
e Marshall Alien. 

Sun Ra comunque, non si 
è prestato al Carnevale più 
di quanto non si sia prestato 
Michel Aspinall, che nell’.Aula 
magna della Sapienza ha te¬ 
nuto in questi giorni i suoi 
recilals e le sue sopraffine 
parodie del melodramma. O 
« Les Ballets Trokadero >. cri 
loro uomini tu tutù. E’ giusto 
dire che « tutti quanti > rien¬ 
travano nel discorso sul tra¬ 
vestimento. Perché qui il Car¬ 
nevale è. come sottolineano 
gli stessi organizzatori, un’al¬ 
tra cosa rispetto a Venezia 
o Viareggio. A Pisa non c’è 
praticamente mai stato. Que¬ 
st'anno si è pensato di usarlo 
come pretesto, minando la 
città ed il suo centro storico 
di provocazioni, piazzando 
musicisti per le strade, spon¬ 
sorizzando il baratto alla Fie¬ 
ra dello Scambio. Tempo per¬ 
mettendo, si capisce. 

Nel taccuino del cronista 
troviamo: i duetti all’ombra 
della Torre finta (costruita 
da .Mino Rafeli, alto una doz¬ 
zina di metri, unisce l'utile 
al concettuale) o tra una 
manciata di torri in miniatu¬ 
ra, venerdì sera, al Ponte 
di Mezzo: corteggiamenti so¬ 
nori di sassofoni, flauto e tu¬ 
ba. Sabato gra.s.so la ca.sa di 
Ben.sel e Gracthel. opera in 
marzapane dei pasticcieri lo¬ 
cali (alta due metri) divora¬ 
ta dai bimbi bravi e fame¬ 
lici. Dati contraddittori. Qui 
un .successo, là un fallito blitz 
di Roda Malfatti e Steve Im- 
cp al Luna Park. Io stesso 
pomenpnio. La free mu.sic. 
a quanto pare, ma! si de¬ 
centra tra le gio.Mre. 

Sabato comunque la gente 
scende finalmente nelle stra¬ 
de. non più capannelli isolati, 
ma maschere in congrega, co¬ 
stumi autocostruiti o affittati 
e scelti tra i seicento messi 
a disposizione dalla Scala di 
Milano; affittarli costo dalle 

10 alle 30 mila lire, per tutto 

11 perìodo del Carnevale. 

La qualità delle maschere 
è decisamente buona. Lo si 
vede al ballo serale, sempre 
al Teatro Verdi, deve la Big 
Band della Rai offre lussuosi 
ritmi sudamericani, rerivaLs 
di rock and roll. atmosfere 
Anni Cinquanta. Gli orche- \ 
.strali .scendono addirittura 
nella pista da ballo, con gin¬ 
gilli e maracas. .4 questo j 
punto un incidente di regia: I 


1 


la ICP Orchestra di Mengel- 
berg. non potendo suiniure 
nell'adiacente soletta da con¬ 
certo. viene fatta e.sihire di 
seguito alla Big Band .^ul pal¬ 
co principale. Il .suo repcrin- 
rio è godibile ma non certo 
fatto per far muovere le an¬ 
che. le maschere protestano 
(giustamente) per l’interriip 
tus. La pista si svuota len¬ 
tamente. per ripoptlarsi .solo 
più tardi, dopo l’ICP, con i 
dischi dei Police e dei B’52. 

Sul tema del « travestimen¬ 
to >, vero leit motiv dì questa 
rassegna dedicata alla < Ra- 
gione insidiata >. hanno im¬ 
provvisato in molti. Il labo¬ 
ratorio di trucco (me.sso in 
funzione drpo quaranta gior¬ 
ni di prove, condotto da tre 
truccatori professionisti c da 
una decina di allievi) ha la¬ 
vorato a tempo pieno per 
tutto il periodo della rav^r- 
gna. fino alle 9 o anche le 


10 di sera. E' forse il risul¬ 
tato più sorprendente del car¬ 
nevale piòano. A Palazzo 
Lanfranchi c’è una fila inter¬ 
minabile ogni pomeriggio, 
gente renata a rinfrescarsi 

11 trucco, a farsi cospargere 
di biacca, a litoccare la pro¬ 
pria « grafica facciale »< 
Vn'altra coda di persone, nel¬ 
la .stes.sa .sede, è diretta in¬ 
vece alla mo.stra dei < Sogni 
di Cartapesta », itinerario nel 
guardarobato teatrale condot¬ 
to da un grande Pietro De 
Vico e da qualche giovane 
aiutante: c’è ima sala dei 
troni, una sala degli strumen¬ 
ti mu.sicali. una sala mortua¬ 
ria. una sala da pranzo e 
altre ancora. Tutto quanto, 
troni e trombe, arrostì e tom¬ 
be. è di cartapesta. 

Ieri sera il ballo finale, 
un giro di valzer con l’orche¬ 
stra viennese. 

Fabio Malagnini 


In scena al San Carlo di Napoli 

Un libertino 
che piaceva 
a Stravinski 

Nostro servizio 

NAPOLI — Dopo trent’anni dalla prima rappresentazione 
veneziana ha latto la sua apparizione, aulle scene del San 
Carlo. La camera d uri libertino di Igor Siravinki. Stra- 
vinski inizia la composizione dell'opera nel '48 partendo 
dal libretto in lingua inglese di Wistan Hugh Auden e Che¬ 
ster Kallman, giudicato uno dei migliori che siano stata 
composti in tutta la stona del melodramma. Al raggiun¬ 
gimento di tali risultati concorrono, indubbiamente, le con¬ 
notazioni d'una vicenda esemplare ai fini d'una trasposi¬ 
zione melcxirammatica. La falsai iga lungo la quale si muo¬ 
vono i librettisti e fornita da una serie di Utografie di 
William HogarL sei quadri illustranti, appunto, la camera 
d'un libertino, dai fasti d’una vita dorata. v:a via fino alla 
rovina morale e fisica, fino alla morte. Intorno a Tom. 
il protagonista della vicenda, si muovono il ser\'o Nick 
Shadew. simbolo del male, un Meiisiofele nelle vesti d’un 
servo. Anna. la promessa sposa forte soitanto del suo amore 
per Tom. superiore ad ogni prova e disinganno; Baba. la 
moglie turca, grottesca e disumana. Una ipotetica Londra 
settecentesca, della quale si sente parlare, ma che pò 
trebbe essere una qualsiasi altra città, fa da sfondo alia 
vicenda. 

il Settecento che interessa Stravinski è. piuttosto, quello 
che egli stesso ricostruisce ricorrendo alle strutture del 
melodramma classico con le sue inderogabili simmetrie, con 
la composita disposizione d: recitativi <?d arie, secondo la 
grande lezione mozartiana. Questo recupero del passato 
segna, nell'iter artistico percorso dal compositore, il mo¬ 
mento (x>nclu5ivo delia sua a\*ventura neoclassica, n musi¬ 
cista sembra irrigidirsi contro ia cultura del suo tempo. 
Ignorandone deliberatamente i problemi o proponendone, 
a suo modo di vedere, con '‘operazione che egli compie un 
eventuale rimedio. Sopravvive ancora, .neH.i ^elta operata 
da Strawin.ski. un atteggiamento sorto dalia vecchia pole¬ 
mica contro il Romanticismo. v_«to come inizio del «caos», 
come inesorabile disgregazione di forme codificate gover¬ 
nate da leggi precise. 

Al culmine dell’esper.enza neocl.-issica. J.a carriera d'un 
libertino ci sembra che rappresenti l'estremo tentativo di 
res-.stenza di Stravin«ki contro la stona, riilusione che 
revocazione dei passato, la ricostruzione sapiente e perfino 
commossa dei suoi simulacri possano, come pier un sortilegio, 
sastituirsi alla realtà, divenire la realtà stessa. 

Lo spettacolo incarnano non ha deluso un’attesa pra 
trattasi per molt: anni. In primo luogo gli scenografi —. 
quelli del (Elettivo doirAccademia d: Brera — ed 11 regi¬ 
sta Virginio Puecher hanno saputo cogliere In profondità 
le peculiarità dell’opera, le sue interne simmetriè. realiz.- 
zando uno spettacolo presentato con calligrafica cura arti¬ 
colato secondo ritmi nielicolosi. Marcello Panni ha (ìiretto 
con grande impegno ed attenzione indefettibile ed è que¬ 
sto il migliore elogio che eli si posiva fare con.siderando le 
grandi difficoltà che presenta la part tura. Per questi stesd 
motivi va incondizionatamente lodata l’orchestra sancar- 
liano. U tenore Ez'o De Cesare, ha eonferito a’ia figura del 
protagonista .adeguato rilievo scemeo. rivelandosi cantante 
dotato d’una puntualis.sima tecnica e st lustlco di.sccmimento 
Gli altri componenti del cast erano il .«oorano Slavk.a Ta- 
.akova Paolettf. trepidante e commo.ssa Interprete del penso 
nazglo di Anna. Licinio Montefisco fNIck Shadow)- Rasa 
I-aehezza (Baba La Turca). Completavano il c.s.st Anna 
R'.sl. Manlio Rocchi, Raffnei#» Pfl.««aro R marchevoip ji con¬ 
tributo del coro diretto da Giacomo Maggiore Si renlica. 

Sandro Rossi 
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Non sem bra terrorismo ma criminalità comune 

Ingente riscntto chiesto 
per il cnlcintore «Quini» 

Ancora nessuna notizia del centravanti del Barcellona - Smentito Tarrivo di 
un suo messaggio - Niente tregua dell* ETÀ militare - Esponente basco ucciso 


MADRID — Gli InqiTÌrenti 
non mostrano ormai più dub¬ 
bi che il rapimento di « Qui- 
ni », ovvero Enrique Castro, 
popolare centravanti del Bar¬ 
cellona, sia opera di delin¬ 
quenti comuni. Non dunque 
terrorismo politico di marca 
fascista — come avevano fat¬ 
to credere le prime ipotesi e 
la rivendicazione di un sedi¬ 
cente « battaglione catalano 
spagnolo », sigla evidente¬ 
mente e frettolosamente ri¬ 
calcata su quella del ben più 
reale e famigerato c battaglio¬ 
ne spagnolo basco » — ma 
tentativo di estorsione. Secon¬ 
do quanto si è appreso da 
fonti vicine alla famiglia Ca¬ 
stro, i rapitori del calciatore 
hanno chiesto alla società un 
riscatto oscillante fra ì 60 
e i 100 milioni di pesetas (va¬ 
le a dire fra 7()0 milioni e 
im miliardo e duecento mi¬ 


lioni di lire italiane); secon¬ 
do altre fonti invece la ri¬ 
chiesta di riscatto superereb¬ 
be i quattro miliardi di lire 
italiane. 

Comunicazioni ufficiali, a 
questo rigiiardo, non ce ne 
sono, n vice presidente del 
Barcellona, Nicolas Casaus, 
ha anzi smentito la notizia 
— che era stata diffusa ieri 
mattina — secondo cui i fa¬ 
miliari di Quiiti a\Tebbero 
ricevuto una sua lettera tesa 
a tranquillizzare sulle sue 
condizioni. « Estoy bien, basta 
pronto > (sto bene, a presto), 
a\Tebbe scritto Quini, ag¬ 
giungendo appiuito che i suoi 
rapitori esigevano l’equiva¬ 
lente di 800 milicml di lire 
per la sua liberazione. Si 
era parlato anche di un mes¬ 
saggio registrato con la voce 
di Quini e fatto poi ascoltare 
per telefono ai familiari. Ca¬ 


saus ha smentito entrambe le 
versioni e non ha voluto for¬ 
nire particolari sul riscatto 
richiesto: si è limitato ad af¬ 
fermare che la società farà 
tutto il possibile perchè la 
vicenda si concluda nel mi¬ 
gliore dei modi. Il che do¬ 
vrebbe significare che la so¬ 
cietà è pronta a pagare il 
riscatto richiesto. 

In ogni caso, ieri sera si 
era un po* smorzato Tottimi- 
smo che (appunto sulla scia 
dei presunti messaggi di 
Quini) si era diffuso durante 
la giornata e che dava il ri¬ 
lascio del popolare calciato¬ 
re come cosa imminente, que- 
.stione di poche ore. Laszlo 
Kubala, ex-direttore tecnico 
della nazionale spagnola pas¬ 
sato alle dipendenze del Bar¬ 
cellona. aveva detto ieri mat¬ 
tina: * Stianti) asnettando buo¬ 
ne notizie, ho la sensazione 



Yentotto ostaggi per una rapina 


BONN — Spettacolare rapina ad Heidel¬ 
berg (RPT), con 28 persone tenute sotto 
la minaccia delle armi per tutta la notte 
di lunedi e un bottino di tre milioni di 
marchi (circa un miliardo e quattrocento 
milioni di lire). 

Approfittando del lunedi di carnevale fe- 
sti\o, due banditi hanno costretto il diret¬ 
tore e rintero a staff » amministrativo del¬ 
la Cassa di Risparmio di Heidelberg a re¬ 
stare prigionieri fino alle prime ore dell’ 
alba di ieri e quindi ad aprire la camera 
blindata della banca. Gli ostaggi sono poi 
stati liberati, illesi, e i due banditi sono 
fuggiti a bordo di un pullmino. 

I banditi, due giovani intorno al trenf 
anni, sono penetrati l’altro ieri pomeriggio 
poco dopo le 15 neU’abitazione del diret¬ 
tore, dove hanno preso in ostaggio 1 suoi 


figli, aspettandone 11 ritorno. Con la minac¬ 
cia delle armi hanno quindi costretto il 
dirigente bancario a telefonare agli altri 
responsabili dell’istituto di credito e a con¬ 
vocarli con un pretesto nella sua abita¬ 
zione. Tra di essi, 28 persone in tutto, l’o¬ 
biettivo dei rapinatori: coloro che erano 
in possesso delle chiavi che aprono le cas¬ 
seforti blindate. 

Ieri mattina intorno alle 5. i banditi han¬ 
no fatto salire sull’auto del direttore una 
parte degli ostaggi per recarsi alla sede 
della Cassa di Risparmio. Li hanno co¬ 
stretto il direttore a disattivare il sistema 
di allarme e ad aprire la camera blindata. 

NgLLA FOTO: la moglie del direttore mo¬ 
stra ai fotografi come i 28 ostaggi sono stati 
legati e distesi a terra per tutta la notte. 


che il caso possa essere ri¬ 
solto in giornata ». Ma a se¬ 
ra. al momento cioè di scri¬ 
vere queste righe, di Quini 
non si era avuta nessuna no¬ 
tizia. 

Anche le fonti di polizia 
sono estremamente avare di 
informazioni. Il governatore 
civile di Barcellona. Josè Co- 
derch, si è limitato a dire 
die gli inquirenti < seguono 
diverse piste » e ad esprime¬ 
re la convinzione che Quini 
sia tenuto prigioniero in un 
luogo situato dentro la cin¬ 
tura industriale della città. 
Dove invece tutti appaiono 
concordi, come si diceva in 
principio, è nell’escludere la 
natura politica del sequestro. 
Nessun credito riscuote più 
quindi la rivendicazione del 
sedicente c battaglione cata¬ 
lano spagnolo ». che secondo 
un anonimo telefonista avreb¬ 
be rapito Quini per far per¬ 
dere al Barcellona (squadra 
« separatista ») la partita con 
U Madrid. 

Mentre in Catalogna la vi¬ 
cenda di Quini. partita come 
un episodio più o meno poli¬ 
tico. si è dunque declassata 
ad episodio di cronaca nera, 
nella regione basca il terro¬ 
rismo continua a mietere vit¬ 
time. Ieri mattina il fratello 
di un esponente nazionalista 
è stato ucciso da terroristi 
fascisti. La vittima è Fran¬ 
cisco Javier Ansa Zunzune- 
gui, di 35 anni, fratello di 
un consigliere comunale di 
San Sebastian del partito na¬ 
zionalista basco: stava aspet¬ 
tando Tautobus ad una fer¬ 
mata quando due terroristi 
gli si sono avvicinati e gli 
hanno sparato due colpi di pi¬ 
stola alla testa. Successiva¬ 
mente, con alcune telefonate 
ai giornali, l'assassinio è sta¬ 
to rivendicato dal « battaglio¬ 
ne spagnolo basco », una or¬ 
ganizzazione fascista che ha 
già compiuto altre volte at¬ 
tentati ed assassinii per ritor¬ 
sione alle azioni del terrori¬ 
smo separatista. 

H quale terrorismo separa¬ 
tista non depone le armi. 
L'ETÀ militare — una delle 
due branche dell'organizza¬ 
zione basca — ha infatti di¬ 
chiarato che non accetta la 
tregua proclamata dall’ETÀ 
politico-militare e che quindi 
continuerà la lotta armata. 
L’annuncio è stato fatto con 
una telefonata ad un giorna¬ 
le. con la quale l’organizza¬ 
zione basca ha anche riven¬ 
dicato l'attentato compiuto do¬ 
menica scorsa a Portugalete. 
presso Bilbao, contro un’auto 
della polizia, attentato nel 
quale restarono feriti tre 
agenti ed una donna. Non si 
esclude che l’assassinio di ieri 
mattina a San Sebastian ab¬ 
bia voluto essere una crimi¬ 
nale rappresaglia proprio per 
l’attentato di domenica. 


Bilancio di un viaggio difficile in un continente non cattolico 


n recente viaggio di Gio¬ 
vanni Paolo 11 in Elfitremo 
Oriente h stalo, forse, il più 
complesso ed anche il più 
importante, per le aperture 
operate verso la Cina e i po¬ 
poli asiatici e per le argo¬ 
mentazioni morali e poliliche 
con cui ha motivato il suo 
appassionato appello da Hi¬ 
roshima affinché capi di Sta¬ 
to, uomini del potere politico 
ed economico, scienziati agi¬ 
scano per allontanare i ))e- 
riroli che minacciano Punia- 
nità. 

Partendo dalla considera¬ 
zione che la Chiesa è chia¬ 
mata a misurarsi con un con¬ 
tinente — l’Asia — diversifi¬ 
cato sul piano socio-politico- 
religioso e dove i cattolici 
sono appena cinquantotto mi¬ 
lioni su oltre due miliardi di 
persone. Papa Wojtyla si è 
preoccupato di riproporre un 
cristianesimo che sia messag¬ 
gio di liberazione morale e 
sociale e al tempo stesso aper¬ 
to al dialogo con le altre 
culture e religioni e portato¬ 
re di pace. E poiché le Fi¬ 
lippine sono Punirò paese a 
maggioranza cattolica, dove 
la Chiesa porta non poche re¬ 
sponsabilità per a\er fatto da 
supporto nei passato a| pote¬ 
re politico ed economico, 
Giovanni Paolo II ha deniin- 
ciato le situazioni di ingiu¬ 
stizia legittimando le lotte 
dei lavoratori, purché non 
violente, per affermare la lo¬ 
ro dignità ed il loro diritto 
ad tin equo salario. Nonostan¬ 
te le ostentate accoglienze 
del presidente Marcos e del¬ 
ta moglie Imelda, che hanno 
tentato di strumentalizzare la 


H Papa in Asia 

Un segnale alla Cina, 
un appello di pace 

Apertura alle altre religioni e liberazione sociale degli 
uomini: questi i temi del messaggio alFEstremo Oriente 


visita a loro favore, Giovan¬ 
ni Paolo lì ha ratificato la 
linea scelta recentemente dai- 
Parcivescovo di Manila, car¬ 
dinale Jaimc Sin, di a colla¬ 
borazione crìtica » di fronte 
al regime. Ciò vuol dire che 
la Chiesa, prima divisa, è ora 
impegnata a favorire la co¬ 
struzione di una società più 
giusta e democratica c quindi 
a gestire la non facile tran¬ 
sizione. 

Ed è proprio da Manila — 
da dove attraverso Radio Ve- 
rilas ci si rivolgeva prima 
con toni polemici ed offen¬ 
divi verso le realtà non catto¬ 
liche delPAsia — che Gio¬ 
vanni Paolo II ha indirizza¬ 
to alla Cina ed ai popoli asia¬ 
tici due importanti discorsi, 
con i quali ha avvialo un dia- 
loco aperto a futuri sviluppi. 

TI viaegìo compiuto qual¬ 
che ciorno dopo dal segreta¬ 
rio di Stato, carrlinale Ago¬ 
stino Casaroli, a Hong Kong 
per incontrare il vc«covo di 
Canton, monsignor Domini¬ 


que Tang, indica che la San¬ 
ta Sede è decisa a nomializ- 
zarc quanto prima i suoi rap¬ 
porti con la Chiesa cattolica 
patriottica cinese e, suo tra¬ 
mite, con il governo di Pe¬ 
chino. Una Chiesa scomuni¬ 
cata da Pio XII, guardata 
con prudente attenzione da 
Giovanni XXIII e da Pao¬ 
lo VI è ora riconosciuta va¬ 
lida da Giovanni Paolo II e 
o ciò che è valido — ha af- 
fcnnalo con sottile diploma¬ 
zia il cardinale Casaroli — 
può essere anche lepiltimo ». 

Per raggiungere questo sco¬ 
po, Papa Wojtyla, d'intesa 
con il suo Segretario di Stalo, 
ha fatto di lutto per non di¬ 
spiacere a Pechino. Dovendo 
recarci in Giappone dalle Fi¬ 
lippine, l’aereo papale non 
ha sorvolato Taiwan, come 
sarebbe stato logico i>erchc 
c il tragitto più breve, me 
ha giralo al largo fino al¬ 
l’isola di Gnam nel Pacifico. 
In lai modo. U Papa non è 
stato obbligato ad inviare al 


presidente di Taiwan un mes¬ 
saggio che non sarebbe sta¬ 
to gradito a Pechino, Eppure 
con Taiwan la Santa Sede 
intrattiene normali rapporti 
diplomatici, anche se ridotti 
di rango negli ultimi anni. 
Ma poiché l’arcivescovo di 
Taìpei si trovava a Manila 
mentre i] Papa apriva alla 
Cina, ciò vuoi dire che con 
questa linea è d’accordo l’epi¬ 
scopato di Taiwan nonostante 
le rimostranze del governo. 

Il riconoscimento, poi, dei 
profondi ed antichi valori 
morali di cui sono portatrici 
le grandi religioni asiatiche 
come rinduismo, lo scinloi- 
snin, l’islamismo, il buddi¬ 
smo, è stato l’altro segnale 
lanciato da Giovanni Pao¬ 
lo II per aprire iin dialogo 
con il Giappone, dove i cat¬ 
tolici sono lo 0,3 per cento 
su una popolazione di 116 
milioni di persone. Qui Papa 
Wojtyla ha compiuto una se¬ 
rie di gesti, fra cui la scelta 
di parlare giapponese, che 


gli hanno consentito di toc¬ 
care la sensibilità di iin po¬ 
polo che ha compiuto, negli 
ultimi decenni, passi gigante¬ 
schi sul piano industriale • 
tecnologico. Oggi però questo 
popolo è entralo in una fa«e 
delicata, in cui ci si chiede 
con crescente insistenza qua¬ 
le sarà il =110 futuro. La cri¬ 
si della distensione, le pres¬ 
sioni americane e della de¬ 
stra liberal-dcmorrallca e na¬ 
zionalista perché venga mo¬ 
dificato l’articolo 9 della Co- 
slìtiiziotie e si imbocchi la 
via del riarmo, rendono at¬ 
tualmente inquieto il riima 
sociale e politico del Giap¬ 
pone. 

E’ in questo contesto che 
è maturalo rappello per la 
pace lanciato da Giovanni 
Paolo 11 da Hiioshima, la 
città colpita il 6 agosto IQ!."? 
dalla prima bomba atomica. 
E’ qui che il Papa ha dello 
che è giunto il momento di 
ridefinire le priorità delle 
srelte contro le tre tentazio¬ 
ni, che tendono a perseguire 
lo svóliippo tecnologico come 
fine a se stesso o ad asser¬ 
virlo airiitililà economica o al 
mantenimento del potere. Per 
costruire un nuovo ordine so¬ 
ciale occorre invece subordi¬ 
nare ogni «cella di ordine eco¬ 
nomico e scientifico al valo¬ 
re supremo dell’uomo. E in 
questa opera — ha riconosciu¬ 
to con mollo realismo il Pa¬ 
pa — a la scienza razionale 
e la conoscenza religiosa del¬ 
l'uomo hanno bisogno di col¬ 
legarsi insieme ». 

Alceste Santini 


Lo annuncia un comunicato diffuso al termine dei lavori di uno commissione mista 

Intesa tra Chiesa e governo in Polonia 
per fare uscire il paese dalla crisi 

I rappresentanti delTepiscopato assicurano Tappoggio all’opera di stabilizzazione sociale e poli¬ 
tica - Raggiunto anche un accordo sull’accesso delle organizzazioni cattoliche alla radio e alla tv 


Duelli di artiglieria 
in sud Libano dopo 
il « raid » israeliano 


BEIRUT — Violenti duelli di artiglieria e 
razzi nel sud del Libano, dopo un’incursio¬ 
ne compiuta lunedi dairaviazione israeliana 
e che ha causato la morte di dodici per¬ 
sone, fra libanesi e palestinesi, e 11 feri¬ 
mento di altre quaranta. Il governo di Bei¬ 
rut ha deciso di chiedere una riunione 
straordinaria del Consiglio di sicurezza del- 
rONU. 

La sera stessa e Ieri mattina, l guerri¬ 
glieri palestinesi hanno replicato al raid 
israeliano bombardando con 1 razzi Katiu. 
scia alcune località dell’alta Galilea; se¬ 
condo Tel Aviv, non vi sono state vittime. 
Tuttavia rartiglierla pesante Israeliana ha 
cannoneggiato a lungo varie località della 
regione. Anche 1 cannoni delle milizie di 
Saad Haddad — il maggiore « cristiano » 
alleato di Israele e che controlla una fascia 
di territorio lungo il confine — hanno aper¬ 
to il fuoco, colpendo fra l’altro la città 
portuale di Sidone, dove un proiettile ha 
sfondato il tetto di una scuola evangelica. 


Sostenitori di Bhutto 
i dirottatori di un 
jet pakistano a Kabul 

KABUL — Sono sicuramente più di due 
(secondo alcune fonti addirittura dieci, 
secondo altre soltanto quattro) 1 dirotta- 
tori che lunedi pomeriggio hanno costretto 
un quadrigetto Boeing 720 delle linee aeree 
pakistane ad atterrare all’aeroporto della 
capitale deU’Afghanlstan. Ieri sono arrivati 
a Kabul due funzionari pakistani per ne¬ 
goziare con 1 dirottatori, che sono opposi¬ 
tori del regime dittatoriale del generale Zia 
U1 Haq. 

Nelle prime ore si era creduto che il 
dirottatore fosse uno solo: l’unico con cui 
le autorità di Kabul avevano parlato. Egli 
diceva di chiamarsi Alam Gir e di essere 
militante del Partito del popolo pakistano, 
il partito dell’ex-premier Ali Bhutto. messo 
a morte dal regime del generale Zia. I di¬ 
rottatori chiedono la liberazione di ottanta 
detenuti politici in Pakistan. 

A bordo dell’aereo vi sono 141 persone, 
vale a dire 130 passeggeri (inclusi i dirot¬ 
tatori) e undici membri deirequlptggia 


Un processo travagliato e tuttora aperto 


Etiopia: in tre fasi 
la transizione dai 
militari al partito 


Dal nostro inviato 

ADDI:i .ABEB.4 — Quando e 
come nascerà il Partito dei 
lavoratori etiopici? E’ que¬ 
sto un interrogaiivo ricorren¬ 
te, riproposto con insistenza 
ad ogni « Revolution day » 
(la festa della rivoluzione 
che cade U 12 settembre, nel 
giorno cioè della deposizione 
del Negus), con un’altalena 
di attese e delusioni che han¬ 
no sottolineato la specifici¬ 
tà. la complessità e le con¬ 
traddizioni della rivoluzione 
etiopica. In realtà si può già 
oggi rispondere al « come » 
e dare una mezza risposta 
anche al cquando»; il par¬ 
tito sta nascendo (di fatto 
esiste già in embrione) at¬ 
traverso d lavoro del COP- 
WE — letteralmente seguen¬ 
do le iniziali inglesi, c com¬ 
missione per l’organizzazio¬ 
ne del partito dei lavoratori 
deH’Etiopia ». prcannunciata 
dal presidente Menghistu nel 
« Revolution day » del 1979 
e ufficialmente istituita il 
19 dicembre successivo; e 
quanto ai tempi, essi non 
sono più proiettati in un fv 
turo indeterminato, ma sono 
entrati — per dirla con le 
parole di Berhanu Bayih, 
membro ad un tempo del¬ 
l'esecutivo del COPWE e del 


Derg — € nella fase finale ». 

Ancora oggi, tuttavia, i di¬ 
rigenti etiopici si rifiutano 
di mettere mano al calenda¬ 
rio, di indicare delle scaden¬ 
ze precise. Il maggiore Da- 
wit. responsabile dei COPWE 
per rEritrea ed uno dei più 
qualificati collaboralori di 
ilenghistu, ne spiega le ra¬ 
gioni: €.Avremmo potuto — 
dice — inventare il partito 
in qualunque momento. Ba¬ 
stava fare un annuncio so¬ 
lenne. escogitare un bel no¬ 
me e fl gioco era fatto. (Tosi 
è avvenuto in altri Paesi. Ci 
saremmo però ritrovati non 
con un partito, ma con una 
etichetta vuota. Ecco perché 
abbiamo scelto una strada 
più lunga, più complessa, ma 
nella qude fl processo muo¬ 
ve dal basso, coinvolgendo 
le masse popolari. L’anmm- 
'cio e il nome verranno dopo, 
quando fl partito sarà ormai 
una realtà ». 

Un processo dunque, se¬ 
condo una visione die — co¬ 
me abbiamo constatato anche 
ndrintervista al compagno 
Minurci — investe la rivolu¬ 
zione etiopica nel suo insie 
me. considerata appunto dai 
suoi dirigenti attuali come 
un processo in continuo dive 
nire, fuori da schemi e mo¬ 
delli precostìtuiti « in una 


continua - verifica con la 
realtà. 

Tutto parte dalla constata¬ 
zione — è ancora Berhanu 
Bayih a soUoVviearla — che, 
in assenza di un partito ri¬ 
voluzionario capace di gesti¬ 
re fin daU’intzio il rovescia¬ 
mento del vecchio regime e 
la edificazione dei nuovo, è 
toccato ai militari < assume¬ 
re su di sè questo fardello». 
Da qui la specificità e le 
contraddizioni della esperien¬ 
za etiopica: quella di una 
rivoluzione partita dalTalto. 
su iniziativa appunto dei mi 
lUari, e che sólo dopo la 
conquista del potere si è po¬ 
sta B problema del suo ra¬ 
dicamento alla base, di ren¬ 
dere cioè le masse compar¬ 
tecipi della trasformazione 
politica e sociale: una espe¬ 
rienza. inóltre, che i stata 
a lungo caratterizzata (e in 
parte Io è ancora oggi) da 
un dualismo di poteri — o 
piuttosto di prospettive — fra 
mRitari e civili e fra le di 
. verse tendenze del Derg 

n c Comitato militare am¬ 
ministrativo provvisorio » (il 
Derg. appunto) non era alle 
origini un organismo omo¬ 
geneo. Formato da oltre 
cento militari, in maggioran¬ 
za soldati e sottufficiali e 
fl cui orientamento politico 


era fondato più sulla intuizio¬ 
ne che su una effettiva pre¬ 
parazione, in es^o convive¬ 
vano orientamenti assai di¬ 
versi. dalla destra borghese 
e autoritaria (non dimenti¬ 
chiamo che la rivoluzione è 
stata anzitutto una rivoluzio¬ 
ne antifeudale) alla « sinistra 
militare marxista > di Men¬ 
ghistu. con una varietà di 
risposte alle prospettive stra¬ 
tegiche e ai problemi imme¬ 
diati che spiega largamen¬ 
te la drammaticità dei con¬ 
trasti e degli scontri verifi¬ 
catisi, particolarmente fra 3 
1974 e il 1977- E che spiega 
almeno in parte anche la dif¬ 
fidenza, ben presto tramuta¬ 
tasi in aperta ostilità, di 
gruppi organizzati marxisti 
come fl PRPE (Partito rivo¬ 
luzionario del popolo etiopi¬ 
co) verso la piunta militare; 
mentre gli altri gruppi, a co¬ 
minciare dal Meson (Movi¬ 
mento socialista pan-etiopico) 
di Bade Fida le hanno assi¬ 
curato, almeno nei primi an¬ 
ni, un « appoggio critico ». 
Ma qui cTthìamo nel rivo del 
processo di formazione del 
partito. - 

La prima tappa, nel 1975- 
1976. è stata la creazione del 
POMOA (iniziali inglesi per 
€ Ufficio provvisorio per i 
problemi organizzativi deRe 
masse *). Egemonizzato dal 
Meson. ma con l’adesione di 
oltre formazioni minori, il 
POMOA si proponeva di es¬ 
sere ad un tempo Velemento 
propulsore e fl centro di ri 
ferimento per l’aggregazione 
del partito. Si trattava, pe 
ràltro. di un organismo pri 
vo di poteri effettivi, che ri- 
siedevano interamente nette 
mani del Derg (e di un Derg 
nel quale non pochi militari 



guardavano con sospetio o 
almeno con < gelosia » ai ci- 
vUi del POMOA). La princi¬ 
pale attività del POMOA è 
stata dunque la formazione 
di quadri, attraverso la scuo¬ 
la politica « Ydcatit 66 » 
(febbraio 1966. corrisponden¬ 
te secondo il calendario etio¬ 
pico al febbraio 1974. data di 
inizio detta rivoluzione). Og 
gila € Yekatit 66* èia scuo¬ 
ia ufficiale € di partito » del 
COPWE. 

Nei primi mesi del 1977 si 
pensò di passare ad uruj tap¬ 
pa più avanzata, superando 
i limiti e le incertezze del 
POMO.A. e si costituì la 
Fknaledeh. ovvero la «Unio¬ 
ne dei gruppi marxisti-lenini¬ 
sti d’Etiopia ». Ne facevano 
parte cinque gruppi: Il Me- 
. son di. Baile Fida, la Lega 
proletària, l’Etchat (Organiz 
zazìone per la lotta rivolu 
zionaria dei popoli oppressi 
d’Etiopia). l’Organizzazione 
rivoluzionaria marxista-leni 
nLsta e la Sedede (Scintilla 
rivoluzionaria); quesi’ultimo 
particolarmente importante 
perché fondata e diretta dal¬ 
lo stesso Menghistu per ren¬ 
dere la cosiddetta «sinistra 
militare » compartecipe in 


prima persona del processo 
di formazione del patito, al¬ 
lora visto come una progres¬ 
siva c integraziooe » fra t 
cinque gruppi. 

Ma già nèU'estate 1977 
quKta struttura entrava in 
crisi, dopo la improvvisa de¬ 
cisione di una parte del Me¬ 
son (con alia testa Baile Fi¬ 
da) di rompere con il Derg 
ed entrare netta clandestini¬ 
tà. Le ragioni di quel gesto 
non sono ancora ^ìare. ma 
hmno pesato probabilmente 
diversi fattori: la stessa com¬ 
plessità del processo, rivela¬ 
tosi più lento di quanto si 
auspicava; contrasti certa¬ 
mente anche personali e di 
potere: fl dualismo (o la 
concorrenza) fra cirili e mi¬ 
litari; la preoccupazione di 
questi ultimi — o di una par¬ 
te di essi ^ di non e.<!sere 
alfa fine « .scavalcati » dotta 
nuora struttura politica. 

Sta di fatto che nel giro 
di pochi mesi fl Meson sì è 
dissolto, seguito poco dopo 
dótta E^at; fl che riibtcc- 
va la «unione» a sóli tre 
gruppi, cioè in pratica atta 
sola Sedede. Per essere cre¬ 
dibile, fl processo doveva im¬ 
boccare oltre strade. 


Si è arrivati cosi atta de¬ 
cisione di dar vita al COP¬ 
WE. commissione costituita 
al di fuori di ogni gruppo 
preesìstente (« per evitare — 
si disse — il rischio del fra¬ 
zionismo ») e destinata a 
chiamare a raccolta «tutti 
gli elementi manòsti e i ri¬ 
voluzionari autentici », af¬ 
fondando in primo luogo le 
proprie radici in quel ricco 
terreno di coltura costituito 
dalle nuove organizzazioni di 
massa urbane, di fabbrica e 
contadine. 

Oggi, a un anno e mezzo 
di distanza. U COPWE ap¬ 
pare già come un partito in 
embrione, con un Esecutìuo. 
un (Comitato centrale. Sezio¬ 
ni di lavoro, organizzazioni 
periferiche; ed è questo che 
induce i suoi dirigenti a par¬ 
lare di « fase finale del pro¬ 
cesso ». Ne uscirà formal¬ 
mente un partito che di si¬ 
curo non sarà « inventato » 
(come dice fl maggiore Da- 
irif). ma la cui realtà e cre¬ 
dibilità si misureranno sul 
metro dette scadenze, anco¬ 
ra difficili, che la nuova 
Etiopia ha davanti a sé. 

Giancarlo Lannutti 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — La larga inte 
sa realizzatasi tra potere po 
litico e Chiesa cattolica in 
Polonia, ha trovato una nuo¬ 
va conferma nei risultati del¬ 
la riunione della Commissione 
mista governoepiscopato svol 
tasi lunedi. H breve ma sue 
coso comunicato pubblicato ie 
ri dai giornali informa che la 
Conunissione « ha salutato con 
soddisfazione le tendenze ver¬ 
so la stabilizzazione sociale 
e politica nel paese» e che 
< i rappresentanti del gover¬ 
na hanno ancora una volta 
sottolineato fl ruolo pontivo 
della Chiesa cattolica in jue- 
sto processo ». 

Certo, tutto ciò non signifi¬ 
ca l’abbandono delle recipro¬ 
che posizioni di principio 0 li 
superamento di tutte le di¬ 
vergenze. Domenica sccu-sa 
il cardinale Stefan Wyszynski, 
in una omelia pronunciata nel¬ 
la cattedrale di Varsavia, na 
rinnovato l’appoggio (iella 
Chiesa alla creazione di una 
organizzazione autoncxna e 
indipendente dei coltivatori 
diretti, non ancora accettata 
formalmente dal governo. Lu¬ 
nedi, c(Hne si ricorderà. l’or¬ 
gano delle forze armate Zol- 
nierz Wolnosey ha denunciato 
fenomeni di scollamento fra 
Tattività di certi parroci e 
gii indirizzi della gerarchia. 
Ma il complessivo ai^xiggio 
della Chiesa al governo re¬ 
sta un dato permanente. 

« La Commissione — si leg¬ 
ge nel comunicato ^ ha e- 
spresso l’opinione che è indi¬ 
spensabile un largo sostegno 
morale e pratico detta società 
alle iniziative del massimo po¬ 
tere statale, diretto a far 
uscire il paese, con le sue 
proprie forze, dall’attuale cri¬ 
si. Queste iniziative dovreb¬ 
bero essere realizzate in col¬ 
laborazione e nel dialogo con 
i gruppi sociali organizzati. 
In pari tempo è indispensabile 
apprezzare l’importanza del 
rinnovamento morale, rispet¬ 
tare da parte di tutti l’ordi¬ 
ne legale, te libertà del cit¬ 
tadino e gli accordi firmati ». 

Dal documento si apprende 
che la (Commissione ha di¬ 
scusso in primo luogo i pro¬ 
blemi dell’accesso della Chie¬ 
sa alla radio, alla televisio¬ 
ne, al cinema e al teatro e 
della tiratura delle pubblica¬ 
zioni religiose. Direttive a 
questo proposito verranno im¬ 
partite alle istituzkmi inte¬ 
ressate. Un accordo è stato 
raggiunto sulle nonne della 
nuova legge sulla censura a 
proposito delle pubblicazioni 
(uiUolìche. 

La Commissione, afferma 
()uindi tl comunicato. < ita ri 
conosciuto che esistono pos¬ 
sibilità di superare le attuali 
difficoltà » p^ le proposte 
dell’episcopato sulla assisten- | 
za rdigiosa negli oft.oedali, 
nelle case di cura e di ripo¬ 
so. nei sanatori e negli isti¬ 
tuti penitenziari. L’argomenlo 
verrà discusso fra repis(:x)pa- 
to e i ministri • le istituzicmi 
coinvolU. 

Sono stati infine discussi 
alcuni problemi posti dall’epi¬ 


scopato a proposito di una 
autostrada che secondo il pri¬ 
mitivo progetto avrebbe do¬ 
vuto passau-e nei pressi del 
monastero di Jasna Gora a 
Czestochowa, della organizza¬ 
zione dell’Università cattolic:a 
di Lublino e delle facilitazio¬ 
ni nella regolamentazione del¬ 
la proprietà di alcuni beni 
della Chiesa. La prossima riu¬ 
nione si terrà agli inizi di 
aprile. 

Ai Cantieri navali tU Danzi- 
ca si è intanto svolta U pri¬ 
ma assemblea plenaria della 
organizzazione aziendale li 
Solidarnosc. Dopo aver (ii- 
sciisso il programma di atti¬ 
vità. la struttura organizza¬ 
tiva e il bilancio, sono state 
elette la commissione azien¬ 
dale composta di 94 dipen¬ 
denti e la sua presidenza com¬ 
posta di 11 piersone. Presiden¬ 
te della Commissione è risul¬ 
tato eletto Lech Walesa. 

Romolo Caccavaie 


Olanda: no 
ai « Omise » 
(neppure 
sulle navi) 

L’AJA — Anche la marina 
olandese rifiuta i « Cruise ». 
Evidentemente, i piccoli e 
micidiali a euromissili » da 
crociera, di cui l’Olanda do¬ 
vrebbe essere una delle basi, 
secondo la decisione della 
NATO del dicembre '79, non 
godono di alcuna popolarità 
nei Paesi BassL Già al mo¬ 
mento della decisione NATO, 
il governo olandese rifiutò 
di impegnarsi, per almeno 
due anni, alla installazione 
delle nuove basi missilisti- 
che. 

Alla ricerca di una via di 
uscita, alcuni deputati han¬ 
no recentemente proposto di 
installare i «Cruise» su na¬ 
vi da guerra, anziché in !«•- 
ritorio nazionale. Ma pro¬ 
prio ieri i! ministro della 
difesa De Geus. di ritorno 
dagli US.A, ha detto che i 
nuovi missili americani a te¬ 
stata nucleare non sono adat¬ 
ti ad essere Imbarcati su 
navi. 

La accettazione degl! «eu¬ 
romissili » da parie dell’Oian- 
d.a sembra dunque quanto 
mal improbabile. 


Prossime 
visite 
di Pertini 
all’estero 

ROMA — Dopo l'ultimo viag¬ 
gio in Grecia del novem¬ 
bre scorso, il Presidente del¬ 
la Repubblica Pertini si ap¬ 
presta a fare un’altra visi¬ 
ta di Stato all'estero. A fi¬ 
ne mese infatti il capo dello 
Stato st recherà in Centro 
America dove visiterà fl 
Messico ed il Costarica. Per- 
lini, quindi, si sposterà in 
America dei sud andare 
in (^lombla. Sulla via del ri¬ 
torno 11 Presidente della Re¬ 
pubblica sosterà, quasi cer- 
temente In Portogmio per la 
quarte visita di Stato di un 
teipeEnerà mol* 
to ^^llmente per n gior¬ 
ni, dal 38 marzo al 6 aprile. 
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Gravissima decisione di Reagan 

Dagli USA alla giunta 
del Salvador armi per 
25 milioni di dollari 

Deciso l’invio di nuovi «consiglieri» militari - Protesta 
di 40 congressisti - Duarte sulla mediazione di Brandt 


Nostro servizio 

WASHINGTON • L'amministrazione Reagan, 
affermando che le forze di sinistra salva¬ 
doregne passicdono con ogni probabilità la 
capacità di lanciare una nuova offensiva ». 
ha deciso di aumentare gli aiuti militari ed 
economici al Salvador. La decisione è stata 
assunta nonostante le proteste dei congres¬ 
sisti « liberal » che sottolineano il rischio 
nella pasizione reaganiana di un nuovo Viet¬ 
nam. contrapposta all’acc'ordo raggiunto tra 
Napoleon Duarte e Tinternazionale sociali¬ 
sta (che avrebbe ottenuto l’assenso anche 
dal Fronte di liberazione nazionale F’arabun- 
do Marti e dal fronte democratico rivolu¬ 
zionario) per cercare una soluzione politica 
con la mediazione di Willy Brandt. 

I nuovi aiuti militari americani raggiun¬ 
gono i 23 milioni di dollari in materiale bel¬ 
lico non meglio definito ma che fonti defini¬ 
scono in quattro elicotteri da trasporto, mitra, 
fucili, camion e mezzi di sorveglianza. Ver¬ 
ranno mandati nel Salvador inoltre 20 con¬ 
siglieri militari, portando a 54 il numero di 
personale militare US.A nel paese. I nuovi 
consiglieri saranno divisi in quattro gruppi 
il cui compito sarà raddestramento delle 
forze militari salvadoregne in metodi di com¬ 
battimento e di sorveglianza e neH'uso e 
nel mantenimento del materiale fornito dagli 
Stati Uniti. 

Mentre il portavoce del dipartimento di 
stato William Dyess annunciava la ripresa 
degli aiuti militari al Salvador, il segretario 
di stato Alexander Haig ha dichiarato che il 
governo del Nicaragua perderà definitiva¬ 
mente gli aiuti economici americani appro¬ 
vati durante Tamministrazione Carter ma 
sospesi due giorni fa da Reagan. se non 
fermerà « presto » (secondo fonti infonnate, 
entro la metà di marzo) ogni afflusso dì 
armi che Washington afferma venga fornito 


alle forze di sinistra salvadoregne da Cuba 
attraverso il territorio nicaraguense, 
.Ammettendo la difficoltà di determinare 
con precisione il contributo sandinista nella 
insurrezione del vicino Salvador. Haig ha 
detto che si tratterà di « una decisione com¬ 
plessa ». Ma questo fatto non .sembra avere 
un grosso peso nella .scelta più generale fatta 
dairamministrazione Reagan di porre a tutti 
i costi il Salvador come « caso prova » della 
determinazione americana di affrontare « l'in¬ 
terferenza comunista internazionale > nelle 
lotte interne ai paesi in via di sviluppo 
Questi .sviluppi allarmanti hanno .suscitato 
le proteste di una quarantina di congre.s.sisti 
i quali, in un telegramma trasmesso a Rea¬ 
gan. hanno preso in esame con preoccupa¬ 
zione l’ipotetica eventualità che anche uno 
.solo dei consiglieri US.A in Salvador possa 
venire ucciso. Un fatto .simile — affermano 
i — costringerebljo gli Stati Uniti « ad accct- 
i fare un nuovo Vietnam oppure un ritiro umi¬ 
liante ». Queste preoccupazioni .sono .state mi¬ 
nimizzate dal capo della sottocommissione 
esteri del Senato, rarci-conservatore .les.se 
Helms. come Tespressione di persone < ner¬ 
vose le quali «non vogliono chiamare i 
pompieri quando la casa è giù in fiamme*. 


nostre vittorie >. La .scelta di 
non introdurre cambiamenti 
nel vertice del Cremlino sem¬ 
bra. dalle stesse parole di 
Ijconid Breznev, cs.sere in 
stretta relazione con l’esigen¬ 
za di salvaguardare tenace¬ 
mente l’unità del partito. Fi 
no al punto che. nonostante 
l’età dei suoi componenti sia 
notevolmente avanzaLa (il più 
giovane membro del Polilburo 
è Mikhail Sergheevic Gorba- 
ciov. 50 anni festeggiati l’al¬ 
tro ieri: Romanov. segretario 
dì Leningrado, ne ha 58: Sccr- 
bitski ne ha 63: gli altri .sono 
tutti più anziani) non si è ri¬ 
tenuto opportuno procedere 
neppiu'e ad un ringiovanimen¬ 
to relativo con rinserimento 
di qualche nome nuovo, né 
tra i membri, né tra i mem¬ 
bri candidati del Politburo. 

Gli ultimi cambiamenti nel¬ 
la composizione del Politburo 
(effettivi e candidati) risalgo¬ 
no allo scorso ottobre. Allo¬ 
ra. in coincidenza con le di¬ 
missioni di Kossighin, entrò 
Gorbaciov (diventato segreta¬ 
rio nel 1978) mentre il vuoto 


Mary Onori 


SAN SALVADOR - Il presidente della Giun¬ 
ta DC-militari del Salvador. José Napoleon 
Duarte, democristiano, ha affermato di es- 
.sere disposto ad un dialogo con la « social- 
democrazia internazionale » per risolvere la 
crisi del suo paese. Duarte ha risposto cosi 
alla proposta formulata domenica a Panama 
dal comitato per l’.America Latina deH’In- 
ternazionale socialista, che ha incaricato l’ex- 
cancelliere Willy Brandt di tentare una me¬ 
diazione nella crisi salvadoregna. 


Presentata la sentenza del Tribunale dei popoli 

A Genova manifestazione 
popolare di solidarietà 


Dalla nostra redazione 

GENOV.A — tll popolo del 
Saloador esercita legittima- 
mente il suo diritto all’insur¬ 
rezione previsto nella propria 
costituzione, all'articolo 2S 
della dichiarazione universa¬ 
le dei diritti dei popoli, cosi 
come nell'enciclica Popido- 
rum Progressio... E’ que¬ 
sta la parto finale della sen¬ 
tenza che il Tribunale per¬ 
manente dei popoli ha emes- 
.so al termine della sua re¬ 
cente sessione di Città del 
Mes.sico. e die Gianni Togno- 
ni (segretario generale del 
Tribunale) e AÌanuel Rejes 
(del Fronte democratico ri¬ 
voluzionario del Salvador) 
hanno presentato lunedì sera 
a (ìenova. nel corso di una 
grande manifestazione orga¬ 
nizzata nel salone di palazzo 
Spinola. 

* Abbiamo raccolto decine 
di testimonianze — ha detto 
Gianni Tognoni — di persone 
singole, di esperti, di commis- 
.sioni tecniche che si sono re¬ 
cate nel Salvador. Tutte van¬ 
no inequivocabilmente nello 
stesso .senso: quello che si va 
perpetrando in Salvador è un 
vero e proprio genocidio. So¬ 
lo nel 19S0 i morti, documen¬ 
tati uno per uno in .schede 
circostanziate, sono 14 miìa, 
tutti imputabili a responsabi¬ 
lità dirette della giunta gui¬ 
data da! democristiano \aPo- 
leon Duarte. E' emerso con 
chiarezza il tentativo di di¬ 
struggere un popolo, elimi¬ 
nando sistematicamente tutti 
i suoi passibili punti di ag¬ 
gregazione che in una socie¬ 
tà formata per il 90 per cen¬ 
to da contadini, sono figure 
quali il mae.^^tro. il medico, il 
prete, il capo villaggio... ». 

Davanti a centinaia di per- 
.'one raccolte nella vasta sa¬ 
ia. i promotori dciriniziati- 
va hanno testimoniato .sui la 


vori del Tribunale, sui lun¬ 
ghi dibattiti che hanno infi¬ 
ne condotta alla sentenza di 
condanna per la giunta Duar¬ 
te. E’ stata una esperienza 
allucinante — hanno detto — 
sentire, quali < testimoni a 
discarico», un gruppo di rap¬ 
presentanti della DC sudame¬ 
ricana i quali affermavano 
che <£ la tortura es'iste dall’ 
inizio del mondo e non è ri¬ 
levante se in una nazione ce 
ne sia più o meno... ». 

Il Tribunale (e di questi 
aspetti ha riferito Manuel 
Rejes) non si è soffermato 
solo sulle atrocità compiute 
dalla giunta, allargando U 
suo orizzonte di indagine al¬ 
le responsabilità degli US.A 
neH’intero continente. La pre¬ 
senza statunitense è provata 
da una lunga serie di docu¬ 
menti che risalgono al 1968 
ed è sempre stata una pre- 
•senza « politica » determinan¬ 
te nella formazione sia della 
prima che della seconda giun¬ 
ta. n Tribunale ha provato 


anche — al di là di ogni dub¬ 
bio — che il Fronte democra¬ 
tico ri\t)lu7Ìonario è il legit¬ 
timo rappresentante del po¬ 
polo del Salvador, e die al 
suo interno agiscono forze 
cattoliche, socialiste, comu¬ 
niste. in pieno pluralismo. 
« Troviamo incredibile — ha 
detto Rejes — che ancora 
qualcuno in Europa continui 
a dtsctUcre sui rischi di in¬ 
ferenze marxiste, quando da 
cento anni gli US.A /anno il 
bello e il cattivo tempo in 
America Latina... ». 

L’iniziativa di palazzo Spi¬ 
nola a\Tà un seguito: il 
«coordinamento per il Salva¬ 
dor » (che comprende gli en¬ 
ti locali e le forze democra¬ 
tiche) organizzerà entro la 
fine de! mese una grande ma¬ 
nifestazione popolare. Lune¬ 
di a Genova la DC era assen¬ 
te. si è limitata a far giun¬ 
gere ai lavori la propria 
« solidarietà ». 

Massimo Razzi 


«Democrazia in Brasile»: 
dibattiti e mostre a Roma 

ROM.A — Con una breve cerimonia In Campidoglio si è aper¬ 
to ieri un programma di manifestazioni dedicato al «sostegno 
della democrazia in Brasile ». L'A.>sociazione intemazionale 
contro la tortura e TAssociazione delle donne brasiliane e 
italiane, promotrici deiriniziativa, hanno organizzato semi¬ 
nari, concerti, mostre e dibattiti ai quali p^eciperanno sino 
al 24 marzo e.=:ponenti brasiliani e italiani deU’arte e della 
cultura. Presentando riniziativa, presso la sala della Protomo¬ 
teca del Campidoglio, sono intervenuti tra gli altri l'on. Ric¬ 
cardo Lombardi, il sen. Tullio Vinay. il rettore deH'Univer- 
sità di Roma Roberti, il vice sindaco Benzoni. 

Nel corso di tre seminari di studio che si svolgeranno da 
giovedì a sabato prossimi saranno esaminati temi come « lotte 
di massa in Brasile ». « costituzione e diritti umani », « la 
chiesa brasiliana». «Brasile e dipendenza economica», «i 
movimenti femminili in Brasile ». Alla iniziativa hanno dato 
is loro adesione il Comune e la Provincia di Roma. la Re¬ 
gione Lazio. rUniversità, 


Breznev rieletto. Nessun mutamento nel vertice del PCUS 


prox’ocalo dalla morte di .Ma- 
sherov (membro candidato) fu 
colmato con la cooptazione di 
Kisseliov. Alcuni signiiicativì 
avanzamenti sono stati inol¬ 
tre realizzati negli ultimi tre 
anni consentendo di portare 
al Congresso una .situazione 
ulteriormente sUibilizzata. Tra 
questi. l’ingresso dì Cernenko 
tra i candidati (1977), |x)i 
quello di Tikonov (1978). poi 
quello di entrambi tra i mem¬ 
bri effettivi (1979). A ottobre, 
scom|>ar.so Kossighin dalla sce¬ 
na politica. Tikonov è divenu¬ 
to capo del governo do{X) una 
serie di « pa.ssaggi di gra¬ 
do » altrettanto ■ inconsueta¬ 
mente rapida di quella siie- 
rimentata dal « giovane » Gor¬ 
baciov. 

Ma il 26. Congresso non ha 
prodotto altri cambiamenti e 
si chiude dunque, secondo le 
previsioni, sulla linea deH’o- 
quazione: stabilità = unità. E 
nelle scelte — o nelle manca¬ 
te scelte — a proposito degli 
uomini non meno che nei ri¬ 
petuti richiami alla coesione 
a.scoltati nel Congre.sso, .sem- 


rore dogmatico — non han- I 
no più capacità di penetra- • 
zione. 

Rispetto a questa realtà, ! 
Il precedente congresso del j 
Partito socialista volle com- ■ 
pieve uno sforzo di revisio- , 
ne e di aggiornamento dei- i 
la piattaforma e della cui- j 
tura del movimento ope¬ 
raio. Nella sostanza, il «pro¬ 
getto » si orientava vereo 
Tidea di una via origi¬ 
nale e di una origi¬ 
nale costruzione di tipo 
socialista, ponendo l’ac¬ 
cento sulla i m m a g i ne 
di un socialismo fonda¬ 
to suH’autogestione e su 
una linea politica che punta¬ 
va, neirimmediato. alla uni¬ 
tà democratica e nazionale 
e. in prospettiva, alla « al¬ 
ternativa ». 

Quali che fossero le criti¬ 
che da farsi allora, oggi quel 
progetto viene addirittura 
vilipeso in alcuni interventi 
che si sono a\'uti nel dibat¬ 
tito interno al PSI c, comun¬ 
que. appare sostanzialmente 
superato alla maggioranza 
attuale del Partito. Vi è 
nel documento maggiorita¬ 
rio. uno scarto di cultura e 
di prospettiva rispetto al 
progetto socialista del prece¬ 
dente congresso. 

Questa diversità non con¬ 
siste nella maggiore concre¬ 
tezza 0 in un più ravvicina¬ 
to esame dei problemi del¬ 
la società e dello Stato, co¬ 
me qualche commentatore 
ha sottolineato, essendo que¬ 
sto un terreno conquistato 
in sempre maggior misura 
non solo da tutto B Partito 
socialista, ma da tutta la 
sinistra italiana: un terre¬ 
no sul quale noi comunisti 
pen.siamo che si debba sta¬ 
re solidamente piantati. 

La differenza consiste, co¬ 
me osserv'a sia quella parte 
della sinistra socialista che 
fu protagonista della mag¬ 
gioranza del congresso dì To¬ 
rino sia la sinistra di De 
Martino e Achilli, nel fatto 
che il concetto di « governa¬ 
bilità * non definisce più 
una esigenza di rinnovamen¬ 
to, di risanamento e di rifor¬ 
ma, e sembra ridursi allo 
stare al governo, con questa 
formazione politica e con 
questo programma (o assen¬ 
za di programma). E’ vero 
che nelle tesi di Craxi vi so¬ 
no larghi accenni ai proble¬ 
mi istituzionali che debbo¬ 
no essere affrontati e risolti 
per il funzionamento della 
democrazia, per il rinnova¬ 
mento e l’efficienza della 
amministrazione pubblica, 
per la quantità e la qualità 
dello sviluppo economico. 
Su questi temi i comunisti 
sono ampiamente impegnati 
e il dialogo e il confronto a 
sinistra è aperto. Ma viene 
da chiedersi se veramente 
si pensa che alla gravità" dei 
problemi aperti dalla crisi 
attuale si possa rispondere 
con rabolizione del voto se¬ 
greto in Parlamento o con 
i cenni, non chiari, ad ev'en- 
tuali modifiche della legge 
elettorale. Vi sono paesi in 
cui la legge elettorale non- 
ha quelli che vengono rite¬ 


nuti 1 vizi della proporziona¬ 
le, ma dove le difficoltà so¬ 
no non meno grandi per la 
sinistra e per la nazione 
tutta intiera. E. con l’aboli¬ 
zione del voto segreto in 
Parlamento, si potrà impe¬ 
dire il manifestarsi della vo¬ 
lontà di questa o quella rap¬ 
presentanza che non ha il 
coraggio di uscire allo sco¬ 
perto, ma non si potranno 
sopprimere i problemi reali 
che stanno dietro — al di 
là delle questioni di perso¬ 
ne e di gruppo — alle oscil¬ 
lazioni o alle fratture delle 
maggioranze. Ma. poi, il non- 
govemo coincide davvero 
con le instabilità dell’asset¬ 
to governativo? Se fosse co¬ 
si ritalia sarebbe il Paese 
più governato del mondo: 
poiché i ministeri sono da 
più di trenl’anni a dominan¬ 
za di un solo partito. 

Le questioni sono più v'a- 
ste, i compiti sono assai più 
impegnativi- La democrazia 
italiana è incompiuta a cau¬ 
sa della discriminazione an¬ 
ticomunista. Ma anche dove 
* l’accidente » dei comunisti 
non c’è, la crisi dello « Stato 
sociale » è profonda. Il fat¬ 
to che ì sistemi del sociali¬ 
smo fin qui realizzato, a loro 
volta, non costituiscano una 
risposta valida, non signifi¬ 
ca che siano soddisfacenti le 
risposte cercate altrove. 

II bisogno di strade nuo 
ve sorge di qui, da questo 
punto d’arresto e da questi 
ritorni all’indietro — dallo 
signora Thatcher a Reagan 
— che indicano certo la ot 
tusità delle forze conserv’a- 
trici, ma anche la fragilità 
delle soluzioni riformatrici 
sin qui tentate. Dunque, 
non è sbagliata la ricerca 
di quella che abbiamo chia¬ 
mato una « terza vìa » per¬ 
ché se veramente si trat¬ 
tasse di concorrere alla 
gestione delle cose così co¬ 
me stanno è assai dubbio 
che siano meglio qualifica¬ 
te le forze di sinistra. 

Porre tutta l’enfasi sul 
« pragmatismo, gradualismo, 
riformismo * potrebbe ap¬ 
parire cosa indispensabile e 
audace se fossimo ancora al 
centro di una sorta di esa¬ 
sperazione ideologizzante co¬ 
me in effetti accadde qual¬ 
che anno fa- Toccò a noi, 
allora, di sorreggere l’urto, 
andando controcorrente, lot¬ 
tando per una cultura della 
realtà. Ma la questione og¬ 
gi, non è principalmente 
questa. In Italia non man¬ 
ca sicuramente alle forze 
fondamentali della sinistra, 
e ai comunisti in primo luo¬ 
go, il senso pratico (il prag¬ 
matismo è un’altra cosa, una 
filosofia non meno compiu¬ 
ta e < totalizzante > di tutte 
le altre), la consapevolezza 
della gradualità dei proces¬ 
si, la capacità di sostenere e 
di promuovere una politica 
riformatrice. Fu Togliatti 
medesimo, in anni lontani, 
ad esortare ad una attenta 
comprensione dell’insegna- 
mento dei pionieri del so¬ 
cialismo. 

n problema di oggi, però. 


Lra di poter scorgere l’eeo dei 
dilllcili problemi che dovran¬ 
no essere affrontati e ri.soUi. 
In questi giorni, ha detto 
Breznev, « abbiamo di nuovo 
lx>tiito valutare pienamente 
tutta la vastità e. nello sles- 
•so temix), tutta la complessità 
degli obiettivi che si pongono 
al partito e allo Stato ». 

Le nubi che oscurano il cli¬ 
ma internazionale no»i .sono 
certo estranee a tali difficoltà, 
Breznev vi aveva già fatto 
cenno nel suo rapporto intro¬ 
duttivo sottolineando il «ca¬ 
rattere pacifico » di tutti i pro¬ 
getti per il futuro che sono 
stati assegnati alla società ed 
al popolo sovietico e riaffer¬ 
mando che .solo una situazio¬ 
ne internazionale di pace e 
di distensione può garantirne 
l’attuazione nelle forme miglio¬ 
ri e nei tempi più brevi. Lo 
ha ripetuto nelle conclusioni, 
legando strettamente i com¬ 
piti interni con quelli inter¬ 
nazionali. « Noi abbiamo l’in¬ 
tenzione — ha detto — di con¬ 
centrare tutte le nostre forze 
in due direzioni, collegato tra 


loro. La prima è l’ediflcazio- 
ne del comuniSmo; la secon¬ 
da, il consolidamento della pa¬ 
ce ». « Pace stabile e intan¬ 
gibile — ha insistito — per 
la quale noi abbiamo non sol¬ 
tanto la volontà di lottare ma 
anche un programma chiaro 
e preciso». Breznev si è poi 
rivolto alle delegazioni este¬ 
re esprimendo la convinzio¬ 
ne che. se « i comunisti, i ri¬ 
voluzionari. tutte le forze sa¬ 
ne e sensate comprenderanno 
a fondo la responsabilità che 
loro incombe ed agiranno in 
un fronte unito, i piani degli 
avversari della pace saranno 
sconfitti immancabilmente ». 
Il segretario del PCUS si è 
av\’iato alla conclusione in un 
tripudio di applausi: «Quan¬ 
te volto è stato profetizzato 
il nastro fallimento! Quante 
volte i nostri avversari han¬ 
no cercato di farci credere 
che ci sbagliamo, che la no- 
•stra via non è giusta! .Ma la 
maggior parte di costoro so¬ 
no stati da gran tempo dimen¬ 
ticali. mentre il sociali.smo vi¬ 


ve ancora ». 


Nel pomeriggio, nel cor.so 
deU’nltima conferenza stam¬ 
pa, Zamiatin eiZagladin (che 
hanno annunciato di essere 
stati entrambi rieletti nel Co¬ 
mitato centrale) hanno forni¬ 
to alcune cifre riassuntive a 
proposito del nuovo CC. la cui 
composizione sarà resa nota 
soltanto domani, con la sua 
pubblicazione sulla Pravda. Il 
nuovo Comitato centralo è cre- 
.sciuto di numero; 470 membri 
— di cui 319 effettivi a 151 
.supplenti — invece dei 426 
precedenti. Gli esclusi .sono 
stati In tutto 82. Le donne 
.sono complessivamente 35 (8 
in più del precedente CC). 
Zamiatin, richiesto dai gior¬ 
nalisti di esprimere la posi¬ 
zione .sovietica circa la pro¬ 
posta (apparsa ieri sulla Prav¬ 
da attraverso gli interventi 
del rappresentante del PC 
israeliano e di quello turco) 
di una nuova conferenza dei 
partiti comunisti, ha risposto 
che il PCU.S sarebbe favore¬ 
vole ad una tale ipotesi. Za- 
niiatin ha tuttavia fatto ca¬ 
pire che il PCUS è intenzio¬ 


nato a tenere conto che non 
tutti i partiti comunisti con¬ 
dividerebbero in egual misu¬ 
ra l’importanza di una deci¬ 
sione in tal senso. I rappre¬ 
sentanti delle 123 delegazioni 
di partiti e di movimenti di 
liberazione — che hanno as¬ 
sistito ai lavori del Congres- 
.so — si sono comunque tro¬ 
vati ieri assieme, ma attorno 
ai tavoli imbanditi aH’ultimo 
piano del moderno palazzo al¬ 
l’interno del Cremlino, un’ora 
dopo che Breznev aveva fini¬ 
to di parlare. Un ricevimen¬ 
to di commiato, che però è sta¬ 
ta anche l’occasione per ra¬ 
pidi scambi di idee. Pajetta 
ne ha avuti molti anche con 
dirigenti sovietici e non è cer¬ 
to azzardato pensare che — 
ancora mentre calava il si¬ 
pario su questo 26. Congres¬ 
so — sia tornato sulle questio¬ 
ni già affrontate nei giorni 
scorsi, giorni di tensione sia 
per il mancato inton'ento del¬ 
la delegazione del PCI alla tri¬ 
buna del Congresso, sia per 
il ritardo della Pravda nella 
pubblicazione del di.scorso. 


Le tesi congressuali di Craxi 


cosi come non è. per 1 co¬ 
munisti, di ritornare al tem¬ 
po della terza internaziona¬ 
le, non può essere neppure 
quello rii ritornare « alle 
fonti », e cioè alla stagione 
precedente a quelle rivolu¬ 
zioni del XX secolo che le 
tesi della maggioranza socia¬ 
lista condannano in blocco e 
senza possibilità d’appello. 

Questi ritorni al passato 
prima che non essere di al¬ 
cuna utilità pratica sono del 
tutto impossibili. A parte il 
fatto che un giudizio liqui- 
datorio sulle rivoluzioni di 
questo secolo appare detta¬ 
to da una intensa passione 
di parte che tende a 6or\'o- 
lare sopra ogni sforzo dì 
analisi critica, queste rivo¬ 
luzioni hanno comunque de¬ 
terminato una situazione 
mondiale nuova. Tanto più 
i ritorni al passato non ser¬ 
vono, mentre serve assai lo 
sforzo per guardare avanti, 
per cercare dì costruire — 
a vantaggio dì tutti — espe¬ 
rienze nuove, impegni e pro¬ 
grammi convergenti. 

Di questo, soprattutto, ap¬ 
pare necessario discutere 
per uno sfoi-zo comune delle 
sinistre: a partire dai pro¬ 
blemi, ma non ignorando 
che le stesse politiche di set¬ 
tore implicano una riscoper- 
La di finalità di trasforma¬ 
zione dei rapporti tra le 
classi e tra gli uomini Lo 
« stato sociale » e le politi¬ 
che riformatrici, in presen¬ 
za dì nuovi fattori interni e 
intemazionali, si sono . are¬ 
nati nelle secche di una re¬ 
distribuzione del reddito 
non più accattivante per tut¬ 
ti. Dì qui sono incominciati 
i guai; e il rischio — anzi 
più che il rischio, la real¬ 
tà — è che sui più poveri 
e sui più indifesi cadono 
nuovi gravami. Dunque è 
giusto battersi « contro i 
rischi di involuzione vetero- 
capitalistiche, tecnocrati- 
che, autoritarie », è giusto 
battersi per una « strate¬ 
gia di rinnovamento », co¬ 
me anche le tesi della mag¬ 
gioranza socialista sosten¬ 
gono. Epperò, insieme aU’esi- 
genza di un programma che 
corrisponda agli scopi, oc¬ 
correrebbe sapere con quali 
forze si mole combattere. 
Qui sta, forse, il pninto più 
di ogni altro discutibile e 
che, in effetti, trova le più 
\nve differenziazioni, seppur 
da posizioni in parte diver¬ 
se, nelle mozioni delle sini¬ 
stre socialiste. 

Naturalmente, per quanto 
ci riguarda, è fuor di discus¬ 
sione la legittimità dello 
sforzo dell’insieme del par¬ 
tito socialista per una piena 
autonomìa, contro ogni for¬ 
ma di «decadenza », per la 
estensione della propria for¬ 
za e influenza. Ed è fuor di 
discussione la legittimità del¬ 
l’obiettivo. anch’esso di tut¬ 
to il partito socialista, di 
esercitare una critica e uno 
stimolo verso altre forze e 
in particolare verso il partito 

i comunista. 

: Ma il punto non è questo. 

I Ciò che si chiede ai comuni¬ 


sti non è una discussione 
sulle politiche concrete, nel 
campo intorno cd internazio¬ 
nale. Piuttosto, vengono det¬ 
tate lo « condizioni », anzi i 
« presupposti » e le « pre¬ 
giudiziali » senza le quali 
non si può impostare una 
•prospettiva strategica» per 
la sinistra italiana e ancor 
più una « alternativa demo¬ 
cratica ». Ciò che occorre ai 
comunisti italiani è « di por¬ 
tare a compimento mia re¬ 
visione ideologica e struttu¬ 
rale di cui non mancano le 
premesse, di realizzare una 
chiara scelta in favore del 
socialismo di tipo occiden¬ 
tale ». 

Occorre « 7in processo di 
radicale revisione e di net¬ 
ta evoluzione dèi PCI verso 
un’area socialista occidentale 
sviluppato con coerenza e 
decisione fino alle naturali 
ed esplicite conseguenze ». 

Questo per quanto riguar¬ 
da i comunisti. Invece, nei 
confronti delle forze di de¬ 
mocrazia laica e liberale 
(PRI, PLI) si sottolinea una 
« dialettica » che costituisce 
« un punto nevralgico della 
democrazia italiana, ìion so¬ 
lo per antiche e tradizionali 
radici, me per ragioni anco¬ 
ra vitali e di piena attualità, 
di cultura, di compenetra¬ 
zione dì temi e valori che 
appartengono alle rispettive 
sfere... ». 

Nei confronti della DC, 
ricordando la ripresa della 


collaborazione di governo e 
la collaborazione locale e re¬ 
gionale « su scala più vasta 
rispetto al periodo preceden¬ 
te » si sottolinea che essa 
« risulterebbe effimera se 
fosse giustificata solo in ba¬ 
se ad un ragionamento di 
necessità ». 

E’ una collaborazione, si 
aggiunge, che può « percor¬ 
rere intieramente l’arco del¬ 
la legislatura » a condizione 
di « tener fede ai presuppo¬ 
sti di equilibrio dichiarati » 
e di « irrobustirsi in un im¬ 
pegno riformatore ». 

Appare dunque eridente 
che nei confronti dei comu¬ 
nisti vi è un atteggiamento 
che circoscrive la collabora¬ 
zione in un « quadro impor¬ 
tante anche se limitato » sul 
piano locale e sociale, men¬ 
tre per il governo nazionale 
si sottolinea una pregiudizia¬ 
le ideologica oltretutto ri¬ 
cavata da polemiche d’altri 
tempi. Ma è proprio questo 
tipo di pregiudiziale medesi¬ 
ma che ha fatto così grave 
danno non tanto ai comuni¬ 
sti, . quanto all’insieme del 
paese. Ed è chiaro che, su 
questo terreno, non vi sono 
confini. Poiché i comporta¬ 
menti non contano, chiunque 
può ergersi in cattedra de¬ 
terminando quali nuove con¬ 
dizioni e pregiudiziali avreb¬ 
bero da essere poste. L’al¬ 
ternativa democratica (e an¬ 
cor più quella « di sinistra » 
che ci fu rimproverata du¬ 


rante il breve periodo della 
solidarietà nazionale) è fuo¬ 
ri prospettiva. Ma ciò ha un 
riflesso per il partito socia¬ 
lista: perchè, in tale modo, 
ed è questa la critica della 
sinistra, il PSI rischia di ri¬ 
manere stretto dentro il si¬ 
stema di potere democristia¬ 
no, al massimo proponendo¬ 
si una « alternanza » nella 
guida del governo di cui si 
può ben immaginare il 
prezzo. 

Se badassimo all’interesse 
ristretto di partito non 
avremmo da dolerci. Ma i 
guasti deU’integralismo e di 
una miope ottica di parte li 
conosciamo per esperienza 
nostra e altrui e da essi ri¬ 
fuggiamo. Perciò continue¬ 
remo a perseguire il più 
vasto dibattito aperto e uni¬ 
tario per la costruzione di 
una alternativa democrati¬ 
ca. ben comprendendo che 
non vi può essere intesa sen¬ 
za reciproca autonomia e 
non ripetendo noi — dun¬ 
que — gli errori che vengo¬ 
no compiuti nei nostri con- 
! fronti. Comprendiamo che le 
i strade della sinistra, divari¬ 
candosi. hanno generato 
opinioni e posizioni profon¬ 
damente differenziate. Ma 
sono in definitiva i bisogni 
delle masse lavoratrici e dei 
paese a costituire il punto 
di riferimento. Ed è qui 
che lo schieramento projpres- 
sista e di sinistra verrà ri¬ 
trovandosi. 


La solidarietà con il Salvador 


dall’iK-'cidente, espandendosi 
e dilatandosi, potesse fare 
uscire vaste aree del mondo 
dalle dipendenze e dal sot- 
msviluppo. 

Cancellare lo schema so¬ 
ciale dove è nata la lotta del 
popolo del Salvador — ha 
sostenuto Ingrao — signifi¬ 
ca ridurre il pianeta a pu¬ 
re aree di scontro, favorire 
paurose divisioni, non com¬ 
prendere r esistenza delle 
masse, delle loro lotte e dei 
loro problemi. A che cosa 
porterebbe questa visione ri¬ 
duttiva? Secondo l'esponen¬ 
te comunista a due conse¬ 
guenze logiche: al diffonder¬ 
si di arsenali di morte e al¬ 
lo sriluppo del riairmo. 

Per questo Ingrao ha po¬ 
sto l'accento sulla gravità di 
chi interpreta la lotta del po¬ 
polo salvadoregno come ter¬ 
roristica e sul pericolo dell’ 
iniziativa americana che ha 
bisogno di rico.stniire il bloc¬ 
co dei propri interes.si e di 
recuperare il proprio ruolo 
di paese-guida. Acettare que¬ 
sta divisione del mondo ~ ha 
detto Ingrao — vuol dire pa¬ 
gare in termini politici ed 
anche materiali. Invece biso¬ 
gna rilanciare una grande 
lotta per l’indipendenza di 
ogni paese, in qualunque par¬ 
te del mondo, per un diver¬ 
so sviluppo che superi la di¬ 
visione tra paesi ric<±i e pae¬ 
si poveri. In pratica, espri¬ 
mere il massimo di iniziati¬ 
va autonoma per Q diritto al¬ 
l’indipendenza e all’autode¬ 


terminazione dei popoli come 
condizione primaria per e- 
sprimere creatività e per fa¬ 
re emergere forze oggi spre¬ 
cate e non utilizzate. 

Per questo — ha concluso 
Ingrao — noi comunisti non 
potevamo rinunciare a dire 
la nostra posizione a Mosca 
sull'intervento sovietico in .Af- 
ganistan e sul diritto all’in¬ 
dipendenza della Polonia. 

Di fronte alle sorti preca¬ 
rie di interi continenti, come 
si collocano i cattolici? La j 
parlamentare democristiana 


Paola Gaietti è stata molto 
vaga: pur riconoscendo le ti¬ 
tubanze del suo partito e gli 
errori deU’Unione mondile 
della DC. ha cercato di cir¬ 
coscrivere le responsabih’tà 
delia giunta salvadoregna de¬ 
finendola « prigioniera della 
situazione ». Così si rischia 
dì dimenticare le posizioni e- 
spresse daUa Charitas. dai 
vescovi canadesi e dai ve¬ 
scovi americani, segnali del¬ 
le apprensioni e dei timori 
esistenti anche nel mcmdo 
cattolico. 


600 mila handicappati 
in Italia: lo Stato non fa nulla 


ROMA — 450 milioni di han¬ 
dicappati nel mondo; 15 mi¬ 
lioni risiedono nella Comu¬ 
nità europea e di questi 600 
mila in Italia dove, per di 
più. ogni anno nascono 13 
mila bambini malformati. 

Queste cifre hanno aperto 
ieri ufficialmente r« anno 
delle persone minorate» pre¬ 
sente il presidente della Re¬ 
pubblica Pertini e le massi¬ 
me autorità dello Stato. Il 
ministro della Sanità. Anla- 
si. ha ricordato che in Ita¬ 
lia è mancata una politica 
di intervento globale; soltan¬ 
to ora è stato inserito nel 
plano sanitario nazionale lui 
calatolo di spesa che riguar¬ 
da proprio la prevenrlone e 
l'assistenza per gli handicap- 
pati. 

Alla cerimonia, che si è 


svolta nell’auletta del grup¬ 
pi parlamentari di Monteci¬ 
torio, erano presenti la dot¬ 
toressa N’Kanza, del^ato 
deirONU. e un gruppo di 
handicappati che ha Improv¬ 
visato una conferenza stam¬ 
pa, Tra questi Sergio Caro- 
tenuto. di 32 anni, con una 
malformazione congenita al¬ 
le gambe. con.siglier*ì comu¬ 
nale eletto come ìndipenden¬ 
te nella lista del PCI a Na- 
p)oll. ha detto che « siamo 
uno dei paesi più arretrati 
del mondo riguardo a que¬ 
sto problema. Gli handicap¬ 
pati sono emarginati, lo Sta¬ 
to nulla o quasi ha fatto per 
risolvere con chiarezza il 
problema della indennità, 
delle pensioni, della quota di 
accompagnamento, del rein- 
serime’nto nella vita civile». 
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